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LL 


LA BABELE DEI CONTI 


LA MANOVRA 
FATTA A PEZZI 
DAI PARTITI 


diFrancesco Morosini 


er il Financial Times, 
Pestorevoe fonte dell' 

establishment di Lon- 
dra, il Ministro italiano 
dell'Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa è ai minimi 
della hit parade stilata tra 
i suoi colleghi europe come 
di "efficace guida" della fi- 
nanza pubblica. Nulla di 
strano, in apparenza. La 
mobilitazione. bipartisan 
del neocorporativismo del 
Belpaese contro la Finan- 
ziaria tracciata - pur tra 
mille mediazioni - dal tito- 
lare di via XX Settembre 
sembra indicare che ormai 
pure oltralpe sì tende a con- 
dividere, in materia, il dif- 
fuso dissenso locale. Invece 
no. Perché a Londra e nelle 
piazze finanziarie la campa- 
na suona una musica diver- 
sa; del resto anticipata po- 
chi giorni fa dal declassa- 
mento del rating sul debito 


» italiano decisa da Standard& 


Poor e Fitch. Lì infatti, "do- 
ve si decide del denaro", il 
rimprovero è per l'eccessi- 
va prudenza di Padoa- 
Schioppa. Cosa che merite- 
rebbe maggiore attenzione 
da parte della nostra classe 
dirigente invece ferma su 
una visione autarchica e 
provinciale e troppo presa 
a coccolare qualche lobby 
in via di mobilitazione. An- 
che perché il Governatore 
di Bankitalia, Draghi, inter- 
venendo in occasione della 
Giornata del risparmio, ha 
invitato il Parlamento a te- 
nere ferma la barra del ri- 
sanamento. Ovvero, il Go- 
vernatore ha provato a suo- 
nare il "fine ricreazione" al 
ceto politico. 

Cosa questa che merite- 
rebbe più di un'attenzione. 
Specie perché Draghi, co- 
munque, aveva sottolinea- 
to perplessità e dubbi sul 
quadro d'insieme della Fi- 
nanziaria ritenendola, a 
suo dire, squilibrata dal la- 
to delle entrate e, all'oppo- 
sto, troppo morbida in am- 
bito di tagli di spesa. In tal 
modo il Governatore mo- 
stra che la politica, all'inse- 
guimento del consenso, cri- 
tica la manovra del gover- 
no seguendo un percorso 
che va in direzione opposta 
rispetto alle "aspettative 
dei mercati". Il guaio, però, 
è che così il rischio di farsi 
male è piuttosto alto. An- 
che perché, sono questi ad 
avere il coltello dalla parte 
del manico, specie nei con- 
fronti di un Paese, l'Italia, 
che è l'unico tra i "padri no- 
bili" di Eurolandia ad ave- 
re un debito pubblico supe- 
riore al proprio fatturato in- 
terno, Insomma, la crescita 
economica presuppone un 
appeal *- basso in Italia - 
per attrarre i capitali este- 
tl. 
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Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato ‘a quello del giornale): «Il Friuli Venezia Giulia in cucina» € 6,90; «Guida ai Vini del FVG 2007» € 4,90 


Il decreto fiscale inizia oggi l'iter al Senato. Il ministro Padoa-Schioppa in Usa: la vera sfida è la crescita 


Confindustria: troppo pochi i tagli 


Critiche alla Finanziaria: è da 40 miliardi, spese ancora eccessive 
Statali verso lo sciopero generale. Visco: superbollo per 8% delle auto 


CESENA Nel recupe- 
ro della sesta gior- 
nata la Triestina 
conquista in extre- 
mis tre punti infliggendo la prima scon- 
fitta interna al Cesena. Al termine di 
una partita senza troppe emozioni, al 49' 
arriva il gol alabardato: campanile lun- 
ghissimo, la palla rimbalza davanti a un 
difensore che calcola male le misure e si 


Testini pesca il jolly 
all'ultimo minuto 


lascia. superare 
dalla palla su cui 
arriva Testini 


che, dopo aver su- 
perato Turci in uscita disperata, segna a 
porta vuota. Negli altri recuperi la Ju- 
ventus batte il Brescia per 2-0 mentre il 
Frosinone supera il Lecce per 2-1. 


@ Nello Sport 


ROMA La Finanziaria approntata dal governo 
non soddisfa Confindustria: Montezemolo 
non risparmia critiche a Prodi. Secondo gli 
industriali infatti la manovra contiene anco- 
ra troppo pochi tagli alla spesa, necessari in- 
vece per risanare 1 conti pubblici. In compen- 
soy secondo Montezemolo, la manovra è da 
40 miliardi di 
euro: di questi 
solo 11,5 dai ri- 
sparmi e 28,6 
dalle maggiori 


Villaco, l’avvocato 


è te 7 entrate, osì, 
di Spilimbergo dicono gli esper” 
rapinato e ucciso stria. si rischia 
© ipga5 — —— fe su beni di 


i largo consumo. 
Ma dagli Usa il ministro Padoa-Schioppa re- 
plica: la vera sfida è la crescita. Oggi comun- 
que il decreto fiscale inizia il suo iter al Se- 
nato mentre gli statali vanno verso lo sciope- 
ro generale. Superbollo auto: secondo Visco 
colpirà solo 8 auto su 100. 


L'EUROPA E PUTIN 


IL RICATTO 
DELL'ENERGIA 


di Roberto Bertinetti 


ei rapporti in mate- 
Di di energia tra Eu- 

ropa e Russia si era 
già discusso alcuni giorni 
fa nel corso del vertice Ue 
tenutosi a Lahti in Finlan- 
dia grazie alla presenza in 
veste di ospite di Vladimir 
Putin. Ora il tema è torna- 
to alla ribalta con la confe- 
renza bilaterale sull'ener- 
gia che si è aperta a Mosca 
con la partecipazione dei 
vertici Ue e dei responsabi- 
li delle aziende russe che 
esportano gas e petrolio. 
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Malore mail giovane non era malato 
È stata aperta un'inchiesta 


Muore nel sonno 
429 anni accanto 
alla fidanzata 


TRIESTE È morto a 29 
anni. L’altra sera Si- |  SHMANIIMNE 
mone Bembo era an- 

vi 


dato a dormire assie- 
me alla fidanzata Sa- 
ra, Ieri mattina la 
giovane si è accorta 
che il corpo di Simo- 
ne era freddo. Era 
morto, ucciso da un Lipidi 
malore durante la da do 
notte mentre dormi- 
va. Indagano i cara- 
binieri. Aperta un'in- 
chiesta. Sarà l’autop- 
sia disposta dal sostituto procuratore Pie- 
tro Montrone a fare chiarezza, Sarà esegui- 
ta dal medico legale Fulvio Costantinides. 
Il giovane, a sentire i parenti, godeva di 
buona salute. Bembo era noto per la vicen- 
da del suo cane, morto dopo un volo dalla 
finestra di casa tre anni fa. Aveva sempre 
sostenuto che l’animale si era gettato da 
solo e che non era stato lui a buttarlo. 


9, Pe 7 


Simone Bembo 
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I Ds anticipano le linee della maggioranza: servizi da rafforzare 


Assistenza agli anziani, la Regione 
vuole aumentare il bonus-badanti 


PORDENONE La italiane fanno concorrenza al- 
le straniere. Nel mondo dell'assistenza fa- 
miliare a domicilio, quello delle “badanti”, 
emerge un fenomeno nuovo. A cercare lavo- 
ro non sono più solo le donne dell’est, ma 
sono in netto aumento le italiane, seconde 
dopo le ucraine. Lo dimostrano i dati del 
progetto Occupazione e servizi alla perso- 
na che assiste le lavoratrici in cerca di oc- 
cupazione in 
questo settore. 
Un progetto 
che a dicembre 


Insiel, Cdl avverte: 


finirebbe il suo 

. mandato, ma 

se salta Cozzi che la Regione 
+» 3 , ha intenzione 
vial’ad De Capitani di proseguire e 
se possibile raf- 

® Apasina9 forzare. «L'in- 


tenzione della 
maggioranza è 
quella di rifinanziarlo e farlo crescere — 
spiega Nevio Alzetta, presidente della Ter- 
za commissione consiliare — rafforzando in 
generale i servizi e l’azione a favore della 
non autosufficienza. La questione è di na- 
tura economica ma la Regione sta lavoran- 
do per potenziare, in sede di Finanziaria, 
le risorse destinate a quest'ambito». Oggi, 
grazie alla parificazione a livello regiona- 
le, gli stipendi per le badanti sono sugli 
800 euro netti mensili 


@ Sesue a pagina 2 


Il-Friuli Venezia Giulia 
in CUCINA 


IN EDICOLA 


@ Corrado Barbacini a pagina 19 


IL DIBATTITO 


UN PATTO 
PER L'AVVENIRE 
DI TRIESTE 


di Gianni Cuperlo 


Ì ‘a ragione chi dice 
H che Trieste è sazia di 
retorica e buoni sen- 
timenti. Fosse solo perché 
entrambe le cose non aiuta- 
no a rispondere a due do- 
mande di fondo. Cos'è oggi 
questa città. E soprattutto 
cosa potrebbe diventare tra 
dieci o vent'anni. Mettersi 
d'accordo sulla prima que- 


il terzo volume 


ERBE E FIORI 
a soli € 6,90 in più 


a richiesta con 


IL PICCOLO 


) 


stione tutto sommato è più 
facile. Trieste ha vissuto 
con dignitosa separatezza 
il dopoguerra più lungo del- 
la storia italiana. Ha visto 
consumarsi, una appresso 
all'altra, alcune sue vocazio- 
ni storiche, dal porto ai traf- 
fici, all'industria pesante. 
Ha anticipato di una quin- 
dicina d'anni Tipo 
della Prima Repubblica, In 
tempi recenti ha riscoperto 
la forza attrattiva di quel 
tratto di mare antistante la 
città che ne rispecchia l'ani- 
ma. L'elenco è parziale, ma 
rende l'idea. Meno scontato 
è trovare il filo condiviso 
della città che verrà. Per ra- 
gioni diverse che però han- 
no tutte a che fare - questa 
almeno è la mia opinione - 
con la qualità della sua 
classe dirigente, e dunque 
non solo del suo ceto politi- 
co, 


Il direttore scientifico interviene sul contestato trasferimento a Udine del Centro di coordinamento per Malattie rare 


DOMANI 


3 NOVEMBRE 
APERTO 


ORARIO 10.00-13.00 15,30-19.30 


«Avevamo detto sì 
al trasferimento di Bembi 
non dell'intero Centro» 


TRIESTE «Avevamo detto sì al 
trasferimento a Udine di 
Bembi, non dell'intero Cen- 
tro di Malattie rare». Dopo 
il terremoto sanitario e poli- 
tico scatenatosi sul Burlo, 
interviene nuovamente il 
direttore scientifico del- 
l'ospedale, Giorgio Tambur- 
lini. «Si faccia silenzio at- 
torno e parlino i tecnici» di- 
ce, E pur invitando a non 
farne «una guerra di religio- 
ne» risponde anche a Ric- 
cardo Illy sul numero di ca- 
si di malattie rare. Specifi- 
cando anche temi certamen- 
te destinati al tavolo tecni- 
co prenotato dall'assessore 
regionale alla sanità Beltra- 
me per il 27 novembre. 


® A pagina 21 
Gabriella Ziani 


Tamburlini: «Il Burlo tradito dalla Regione» 


Fincantieri presenta 
lo yacht del futuro 


@ Giulio Garau a pagina 6 


@ Martina Milia « pagina 10 


occiiicle 
po 


| REQOEDNORI | 
Gemona del Friuli 


10:11:12 novembre 2006 | 


Il programma delle manifestazioni si può leggere e scaricare | 
dal sito www.turismo.fvg.it - www.cosetur.com | 


È Stampa on-line 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


Oggi la pagina 
dei Motori 


A pagina 17 


® Sesue a pagina 3 


Savoia chiuso per anni 
Bandelli: «Starhotels 
ci ha presi in giro» 


TRIESTE «Non erano' questi gli accordi. 
Ci era stata garantita una chiusura di 
quattro mesi. Ora si parla di anni. Do- 
po che gli abbiamo allargato il marcia- 
iede, incastonato la nuova scritta nel- 
a pavimentazione... La Starhotels ci 
ha totalmente presi in giro». Franco 
Bandelli (An), assessore comunale ai 
lavori pubblici, è infuriato. E il capo- 
gruppo di Forza Italia in Comune Pie- 
ro Camber rincara: «Ora la società met- 
ta nero su bianco quale sarà il futuro 
dell'immobile». Così nel centrodestra 
si commenta la notizia dell’imminente 
chiusura dell'albergo, che subirà una 
radicale - e lunga - ristrutturazione. 
Ed è, qu una notizia che ha col- 
to tutti di sorpresa. Le ultime informa- 
zioni - risalenti ad alcuni mesi fa - dice- 
vano di una chiusura programmata a 
partire da dicembre, così da consentire 
1 lavori più impegnativi: la primavera 
prossima l’albergo avrebbe riaperto, 
mentre il cantiere sarebbe proseguito 
per lotti. 


@ Paola Bolis « pagina 20 
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Primo Priano 
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Il premier Romano Prodi è atteso dall’iter parlamentare della Finanziaria 


Il centro studi analizza la manovra e mette in evidenza il rischio d'inflazione, quella misurata sui beni di largo consumo 


Confindustria attacca: pochi tagli 


Luca Cordero di Montezemolo presidente di Confindustria 


La manovra vale 40,1 miliardi: 28,6 dalle maggiori entrate, 11,5 dai risparmi 


ROMA La Finanziaria vale oltre 
40 miliardi di euro, ma i tagli, 
i risparmi di spesa, pesano so- 
lo 11,5 miliardi. A calcolare 
l'entità della manovra è il Cen- 
tro studi di Confindustria 
(CsC) nel supplemento alle no- 
te economiche, dove la crescita 
«annuale acquisita» viene sti- 
mata all'1,4% e dove, nono- 
stante i questi mesi sia scesa, 
si mette in luce un possibile ri- 
schio di ripresa della cosiddet- 
ta core inflation, quella misu- 
rata su gran parte dei beni di 
da Arene 

movra da 40,1 miliar- 
di. L'ammontare della Finan- 
ziaria dunque - secondo il CsC 
- è di 40,1 miliardi. «Con la ma- 
novra - si legge infatti nel sup- 
plemento alle note economiche 
- vengono reperite risorse per 
40,1 miliardi: da maggiori en- 
trate per 28,6 miliardi e da mi- 
nori spese per 11,5», Le risor- 
se reperite - aggiunge il CsC - 
«sono destinate alla riduzione 
dell'indebitamento netto per 
14,4 miliardi, al finanziamen- 
to di sgravi fiscali e altre mino- 
ri entrate per 11,8 miliardi e 
di maggiori spese per 13,9 mi- 
liardi». 

Crescita acquisita +1,4%, 
«Le previsioni circa l'andamen- 
to dell'economia italiana nel 
corso del 2006 - afferma il CsC 
- variano tra l'1,5 e l'1,8%. 
Questi risultati si basano sull' 
ipotesi che la crescita continui 
anche nel secondo semestre 
ma ad un tasso meno sostenu- 
to, La crescita annuale acquisi- 


Ahi collegava 

gli «stratagemmi» 
comeriferimento al Tfr, 
l'esponente dell'esecutivo 

ha replicato che le misure 
sono perfettamente legittime 


ta si aggira intorno all'1,4%, 
di cui lo 0,8% ereditato dal 
2005». 

Riferendosi agli «indicatori 
disponibili», il centro studi di 
viale dell'Astronomia prevede 
- in linea con le stime - per la 
conclusione del secondo seme- 
stre «una decelerazione della 
domanda ed una conseguente 
riduzione dell'attività produtti- 
va», 

Rischio inflazione per fo- 


La manovra secondo Confindustria 


od e abbigliamento, Nono- 
stante ad ottobre l'Istat abbia 
registrato un'inflazione in calo 
all'1,8%, Confindustria richia- 
ma l'attenzione sui possibili ri- 
presé nei comparti che defini- 
scono la cosiddetta core infla- 
tion. «Sta proseguendo - si leg- 
ge infatti nel supplemento alle 
note economiche - l'accelerazio- 
ne dei prezzi alimentari (2,5% 
tendenziale) e rialzi di minore 
entità si sono avuti per abbi- 


ENT 


11,5 miliardi 


NDT1:1% 


l0:0,3% ereditato dal 2005 


{o \b Le previsioni 


fi di crescita 
per il 2006 
variano tra l'1,5.6 


‘mai 111,8 


Ripartizione 

Riduzione 

dell'indebitamento Maggiori 
netto spese 


14,4 miliardi 13,9 miliardi 


Finanziamento 
sgravi fiscali 
11,8 miliardi 


Nonostante l'Istat abbia 
registrato ad ottobre 
un'inflazione in calo 

all‘1,8%, sta proseguendo 
l'accelerazione dei prezzi 
alimentari (2,5% tendenziale) 
e rialzi di minore entità 

si sono avuti per abbigliamento 
e calzature e per i comparti 

dei servizi 


gliamento e calzature e per i 
restanti comparti dei servizi 
(ricettivi, ricreativi, di comuni- 
cazione, sanità). La core infla- 
tion, di conseguenza, ha fatto 
registrare un improvviso bal- 
zo», 

Petrolio, presto per esclu- 
dere nuove fiammate, I «fon- 
damentali» del mercato petroli- 
fero «spingerebbero le quota: 
zioni su livelli ancora più con- 
tenuti», ma sul prezzo del greg- 
gio pesano ancora «le scarsità 

el settore a vale e i residui 
fattori extra-economici», Per 
uesto il Centro studi di Con- 
Industria si dichiara «non an- 
cora certo che le quotazioni si- 
no già ora uscite dal trend al 
rialzo e il Brent si sia definiti- 
vamente avviato verso livelli 
più moderati». 

Confartigianato e tasse 
locali. La manovra Finanzia- 
ria 2007 «ha innescato una 
bomba, quella delle tasse loca- 
li che, se esplodesse, produr- 
rebbe un incremento della 
pressione. fiscale pari a 0,4 
punti sul Pil». L'allarme lo lan- 
cia la Confartigianato, secon- 
do la quale «la legge Finanzia- 
ria mette a disposizione degli 
enti locali la possibilità di au- 
mentare le imposte locali, con 
una potenziale crescita delle 
entrate per i Comuni di 6 mi- 
liardi di euro, che corrisponde 
a un aumento di pressione fi- 
scale di 0,4 punti sul Pil». L'ef- 
fetto di queste tasse locali, 
«per ora dormienti», andrebbe 
a sommarsi, denuncia l'orga- 
nizzazione artigiana, «al già 


revisto aumento di 0,9 punti 
ella pressione fiscale conse- 
guente alle misure contenute 
nella Finanziaria, innalzando 
così a 1,8 punti sul Pil il poten- 
ziale complessivo aumento del- 
la pressione fiscale nel 2007». 
econdo l'analisi della Con- 
fartigianato, «l'aumento dell' 
addizionale comunale, previ- 
sto in caso di sfondamento del 
vincolo di bilancio da parte dei 
Comuni, può far lievitare il 
‘ettito dell'addizionale fino al 
31%, con maggiori entrate 
che arrivano fino a 3,4 miliar- 
di di euro». Inoltre, «i Comuni 
SoEnnO applicare l'articolo 8 
ella Finanziaria per introdur- 
re imposte di scopo per finan- 
ziare DESEo pubbliche, applica- 
te mediante l'aumento fino al- 
lo 0,5 per mille dell'Ici (con un 
gettito potenziale di oltre 870 
milioni di euro)». 

Senza dimenticare, avverte 
ancora l'organizzazione arti- 
giana, la tassa di soggiorno fi- 
no a 5 euro per notte con la 
quale verrebbero drenate da 
consumi alternativi risorse 
per 1,7 miliardi di euro, di cui 
11 57,7% pagato da italiani e il 
42,3% da turisti stranieri. 
Quest'ultima nuova tassa «fre- 
nerebbe pesantemente il rilan- 
cio del turismo, in un contesto 
che ha visto il nostro Paese 
passare dal 1.mo posto nel 
1970 per quota di mercato de- 
gli arrivi internazionali al 5.0 
nel 2004. E tutto ciò - viene 0s- 
servato - mentre i Comuni con- 
tinuano a spendere risorse in 
burocrazia». 


Il ministro dell’Economia incontra i giornalisti a Washington dopo una serie di colloqui nella capitale 


Financial Times, critiche a Padoa-Schioppa 


ssexcesruemi «Nonmi sento bocciato, l'impressione generale è che ci sia fiducia nell'Italia» 


dal corrispondente 
Andrea Visconti 


NEW YORK Il Financial Times 
boccia il ministro Tommaso 
Padoa-Schioppa, ma lui dal- 
la capitale Usa risponde 
secco che il quotidiano fi- 
nanziario di Londra «non è 
bene informato». «Non mi 
sento .bocciato, e non mi 
sento sotto esame da parte 
dei sindacati» ha detto il 
ministro dell’Economia nel 
corso di una conferenza 
stampa che si è svolta nella 
sede dell’ambasciata d’Ita- 
lia a Washington. 


Ancora una volta il Ft 
esce con un articolo impieto- 
so nei confronti della politi- 
ca del governo italiano e 
pubblica una classifica sul 
comportamento dei mini- 
stri delle Finanze europei 
dove Padoa-Schioppa figu- 
ra all'ultimo posto, unico 
ministro valutato con una 
sola stelletta. Il giudizio 
del quotidiano britannico 
su Padoa Schioppa è sfer- 
zante: «Il ministro italiano 
ha incontrato difficoltà nel 
mettere in pratica quelle 
virtù di disciplina di bilan- 
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cio che predicava quando 
era membro del board della 
Bce». Ancora: «Padoa- 
Schioppa ha irritato il mon- 
do dee imprese, ha fatto ri- 
corso a trucchi di bilancio, 
ma probabilmente avrà suc- 
cesso nel tagliare il deficit». 

Il ministro, pur ricono- 
scendo che «tutte le critiche 
argomentate sono utili», ha 
tagliato corto accusando il 
quotidiano britannico di 
non essersi informato bene. 
La fiducia della comunità 
internazionale nell'azienda 
Italia secondo lui «si basa 


su argomenti solidi e con- 
vincenti». 

Padoa-Schioppa ha poi 
manifestato ottimismo sul 
futuro prossimo dell’econo- 
mia italiana le cui previsio- 
ni di crescita potrebbero es- 
sere riviste e andare oltre 
11,6 per cento: «Per ora è 
solo una speranza: la veri- 
tà è che ci troviamo in una 
fase in cui le previsioni si 
stanno rivedendo al rialzo - 
ha detto -. La vera sfida del- 
l'economia italiana è la cre- 
scita. Grazie alla manovra, 
ora i conti in ordine, ma 


questa è solo una condizio» 
ne necessaria, non sufficien- 
te». 

Il ministro dell’Econo- 
mia, aveva iniziato la gior- 
nata incontrando il mini- 
stro del Tesoro Usa, Henry 
Paulson, il presidente della 
Fed, Ben Bernanke, e il di- 
rettore generale del Fondo 
monetario internazionale, 
Rodrigo de Rato. 

«L'impressione generale 
- ha poi detto il ministro a 
colloqui conclusi - è che ci 
sia apprezzamento per 
quanto abbiamo fatto». Poi 


Padoa Schioppa è volato a 
New York dove oe i incon- 
trerà esponenti de Ta comu- 
nità finanziaria internazio- 
nale. La visita negli Usa, 
nell'imminenza della mis- 
sione in Italia del Fondo 
monetario internazionale, 
si colloca nella scia dei con- 


«tatti d'informazione che il 


ministro italiano ha intra- 
preso, con tappe a Berlino e 
a Londra, per informare 1 
colleghi e la comunità fi- 
nanziaria internazionale 
su quanto l'Italia sta facen- 
do, e spiegare loro le misu- 
re previste. 


Incontrando i giornalisti 
dopo i colloqui, il ministro 
ha espresso la sua fiducia 
che la legge Finanziaria 
possa essere approvata nel 
rispetto delle sue linee fon- 
damentali e nei tempi pre- 
visti. Padoa-Schioppa non 
ha però voluto fare com- 
menti sugli sviluppi per il 
«superbollo» e per l'emenda- 
mento a copertura del con- 
tratto del pubblico impiego. 
E a chi gli chiedeva se con- 
divideva l'auspicio del pre- 
sidente del Consiglio Roma- 
no Prodi per una crescita 


del 2%, Padoa-Schioppa ha 
ricordato che le ultime pre- 
visioni di crescita ufficiali 
dell'economia italiana sono 
dell'1,6%, ma ha aggiunto: 
«Questa è una speranza». E 
a chi collegava al Tfr il rife- 
rimento del Financial Ti- 
mes a «stratagemmi in Fi- 
nanziaria», il ministro ha 
risposto che le misure previ- 
ste sono «perfettamente le- 
gittime»: «Forse, l'articolo 
non era ben informato». E 
ha ricordato che l'FT ha re- 
centemente scritto «giudizi 
molto positivi» sulla mano” 
vra dell'Italia. 
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ca delicata e molto comples- 

sa, che in passato ha diviso 
al suo interno la Ue e permesso a 
Mosca di giocare su più tavoli con 
l'evidente obiettivo di ricavarne il 
maggior vantaggio possibile non 
solo sotto il profilo economico. Ri- 
spetto a poco meno di un anno fa, 
quando le rigide temperature in- 
vernali e l'improvviso deteriorarsi 
dei rapporti tra la Russia e l'Ucrai- 
na contribuirono ad allarmare tut- 
ti i governi dell'Unione, molte cose 
sono cambiate. Va infatti ricorda- 
to in primo luogo che la scorsa pri- 
mavera a Bruxelles ha ottenuto il 
via libera un documento nel quale 
i venticinque si impegnano a defi- 
nire interventi comuni con i forni- 
tori al fine di evitare un'inutile 
concorrenza interna. Alla saggia 
scelta dell'Unione Putin ha rispo-- 
sto con un accordo raggiunto in 
estate con l'Algeria, un patto che 
garantisce a due tra i principali 
produttori mondiali di gas un 


Si tratta di una partita politi- 


enorme potere contrattuale. A Mo- 
sca, dunque, si riparte da zero, an- 
che se le possibilità di raggiunge- 
re a breve un solido accordo tra 
chi vende e chi acquista sembrano 
davvero concrete. Perché se da un 
lato l'Europa continua a pagare 
un prezzo per la sua enorme dipen- 
denza dal gas russo, è altrettanto 
evidente che Mosca non può ineri- 
nare oltre misura la reputazione 
di cui gode sul piano internaziona- 
le in veste di venditore, Almeno 
per ora, insomma, la strada del 
dialogo sembra l'unica percorribi- 
le dopo le tensioni dei mesi scorsi, 
soprattutto dopo che gli esecutivi 
continentali hanno iniziato a riflet- 
tere in termini concreti sulla mi- 
gliore strategia per diversificare 
gli approvvigionamenti energetici, 
ricorrendo anche a fonti alternati- 
ve e, in qualche'caso, ad un rilan- 
cio del nucleare, Se ne discute in 
maniera aperta nel Regno Unito, 
in Francia e in Spagna (che non 
hanno chiuso le loro centrali, co- 


Il ricatto 
dell’energia 


me è accaduto da noi, e continua- 
no a utilizzarle), ne ha fatto cenno 
di recente a Lisbona nel corso di 
una conferenza stampa il presi- 
dente della Commissione europea 
Barroso e anche all'interno del 
centrosinistra italiano iniziano a 
levarsi alcune voci favorevoli dopo 
che Prodi ha parlato dell'importan- 
za di riaprire il dibattito alla luce 
dei miglioramenti introdotti nel 
corso degli ultimi anni nei sistemi 
di sicurezza. 

L'irrigidimento di Mosca nei 
confronti dell'Ucraina dello scorso 
anno, con pesantissime conseguen- 
ze sull'intera Europa, difficilmen- 
te avrà una replica durante i pros- 
simi mesi. A pagarne il prezzo più 
alto sarebbe infatti soprattutto Pu- 


tin che vedrebbe compromessi i 
rapporti con Berlino, idilliaci ai 
tempi del precedente cancelliere, 
ma complicatisi dopo la vittoria 
della Merkel. Non è poi certo un 
caso se trai membri della Ue mag- 
giormente impegnati a contribui- 
re al rafforzamento di una politica 
energetica comune figuri proprio 
la Germania, che ne tto uno dei 
temi centrali del semestre che, a 
partire da gennaio, la vedrà alla 
guida dell'Europa. Tn un documen- 
to diffuso pochi giorni fa il gover- 
no tedesco ha insistito proprio sul- 
la necessità di stabilire rapporti 
«duraturi e trasparenti» con Mo- 
sca in materia di energia al fine di 
evitare che si ripetano «le spiace- 
voli situazioni che hanno allarma- 
to le opinioni pubbliche lo scorso 
inverno», E su questa posizione la 
Germania ha ottenuto l'immedia- 
to consenso di gran parte degli ese- 
cutivi continentali, decisi a non 
farsi ingabbiare dalle strategie im- 
periali russe sul fronte delle forni- 
ture di gas. 


Al Cremlino sembrano aver pre: 
so debita nota del significato del 
segnale e Putin nel corso degli ulti" 
mi giorni si è detto ripetutament@ 
disposto ad aprire una trattativ4 
con l'Unione in merito ai problem! 
ancora aperti. Occorrerà attend? 
re qualche mese per verificare pe 
termini concreti la reale disponib! 
lità di Mosca. Sin da ora è comu 
que evidente che un'alleanza sti 
tera tra i maggiori importat@, 
della Ue avrebbe ricadute positi! 
sul fronte dei prezzi e che, doti 
aver perso credibilità agli oc@ 
dei cittadini a causa delle frati, 
sul trattato costituzionale e sul ) 
lancio, l'Europa riguadagnereljy 
almeno in parte il consenso d@4, 
opinioni pubbliche se riuscissi 
far fronte comune per garant4, 
l'energia di cui ha bisogno. Saro, 
be un risultato davvero storico; © 
ne di restituire forza al proce#5, 

i effettiva integrazione contiNfa 
tale e di rendere ancora più sol! 
la ripresa economica in atto. . gti 

Roberto Bertin 
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"Il nuovo bollo auto 


La tabella prevista dall'emendamento fiscale che il governo si accinge 
a presentare alla Finanziaria 
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a top ten 
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ministero dell'Economia rileva che si è fatta troppa confu 


Î governo: il superbollo tocca l'8% delle auto 


Il ministero spiega che «le 
inesattezze cominciano dal- 
la notizia che vi sarebbe un 
nuovo fantomatico super- 
bollo». 

Purtroppo è così, la stan- 
gata c'è e la «smentita» del 
governo si basa su un equi- 
voco, Il governo quando par- 
la di modifiche si riferisce 
in effetti a modifiche di mo- 
difiche che la Finanziaria 
ha già progettato di intro- 
durre, 

«Per le automobili fino a 
100 Kw - dice ancora la no- 
ta del ministero - cioè il 
92% del parco delle vetture 
circolanti in Italia, l’emen- 
damento proposto dal go- 
verno non comporta alcuna 
modifica (attenzione a que- 
sto passaggio ndr) di quan- 
to già scritto nel disegno di 
legge della Finanziaria». 

E «quanto già scritto» 
portava a una stangata da 
- 364 milioni di euro con bol- 
lo maggiorato di 0,42 euro 
per Kw per le auto più in- 
quinanti (circa 5 milioni e 
mezzo), 0,32 euro per le 4,9 
-milioni di auto Euro 1, 0,22 
per le Euro 2, 0,12 per le 
Euro 3. Restava lo stesso 


ROMA Bollo auto, il ministero dell’Economia prova a 
spiegare che non è vero che si tratti di una stangata 
generalizzata e che la nuova tassa riguarderà «so- 
lo» 18% degli automobilisti. «Sui quotidiani - si leg- 
ge in una nota del ministero - sono apparse molte in- 
formazioni inesatte sul bollo auto e sulle proposte 
di modifica della legge Finanziaria». 


bollo di oggi (2 euro e 58 
centesimi per Kw di poten- 
za) solo per le.auto Euro 4 
ed Euro 5. 

Soprattassa per tutti. 
Con l'emendamento del go- 
verno a questo aumento se 
ne somma un altro, ben più 
consistente, per le auto di 
potenza superiore a 
100Kw. Pagano questa so- 
prattassa anche le auto Eu- 
ro 4 ed Euro 5 più potenti. 
L'aumento varia da 1 euro 
e mezzo a 1 euro e 29 cente- 
simi e si calcola solo sui 
Kw eccedenti i 100. 
Ecologiche beffate. Conti- 
nueranno a pagare quanto 
pagano oggi solo le auto di 
ultima generazione (Euro 4 
ed Euro 5) che non supera- 
no 100 Kw di potenza, ovve- 
ro quelle che, secondo una 
prima stesura del Decreto 
fiscale, avrebbero addirittu- 
ra dovuto essere esentate 
dalla tassa di circolazione 
per tre anni. 

Panda salve se... Fra le 
auto Euro 4 ed Euro 5 più 
vendute in Italia figurano 
ai primi due posti le Fiat 
Punto e Panda. Non paghe- 
ranno bollo maggiorato con 


| viceministro Visco 


i motori da 1242 a 1910 cc 
(le Punto) e da 1108 a 1248 
cc (le Panda). 

Altri modelli risparmio- 
si. Sono «risparmiosi» (ri- 
cordate la campagna pub- 
blicitaria per il lancio della 
Uno?). Ovvero non paghe- 
ranno più di quest'anno, an- 
che i modelli Ford Focus (fi- 
no a 1997 cc), Ford Fiesta 
(fino a 1560 cc), Toyota 
Yaris (fino a 1364 cc), le 
Lancia Ypsilon (1368 cc), 
Opel Astra (1910 cc), le 
Volkswagen Golf (1896 cc), 
la Renault Nuova Clio 
(1598 cc), la Citroen C3 
(1587 cc). Sempre a patto 
che si tratti di modelli non 
sovralimentati e che non 


superino i 100 Kw di poten- 
za. 

La vecchiaia paga. Ma 
gli stessi modelli che abbia- 
no una motorizzazione da 
Euro 3 in giù pagheranno 
ugualmente un bollo mag- 
giorato rispetto a quello 
che pagano oggi. Così la 
Panda 1200 Euro 3 paghe- 
rà 5 euro in più all’anno, di 
più se si tratta di una Pan- 
da Euro 2 (dagli attuali 
113,52 euro a 120 euro). 
Una Golf 1.9 Tdi, per esem- 
pio, se non è Euro 4 paghe- 
rà circa 10 euro in più, la 
Ford Focus 1600 Euro 3 9 
euro in più, la Lancia Ypsi- 
lon 1400 8,5 euro più di 
quest'anno (sempre se non 
ha un motore ecologico di 
ultima generazione). Cifre 
non eccessive, certo, ma 
sempre maggiori di quelle 
attuali e che, soprattutto, 
potrebbero essere aumenta- 
te ancora dalle addizionali 
Irpef regionali (di ieri il 
10% in più deciso dalla To- 
scana). 

Percentuali variabili. Il 
ministero delle Finanze di- 
ce che il 92% delle auto non 
è interessato, ovvero che è 
interessato l’8%. Come det- 
to si riferisce all'aumento 
sull'aumento (ovvero alla 
tassa oltre i 100Kw). Curio- 
samente è proprio quasi il 
92% degli automobilisti 
(per l’esattezza il 91,52%) 
ad essere interessato dalla 
somma degli aumenti; 


Inizia oggi il percorso del provvedimento collegato alla Finanziaria che la maggioranza non vuole modificare 


Decreto fiscale, al via la corsa a ostacoli in Senato 


Nelle commissioni la mappa del voto vede l’Unione avanti di un solo punto 


ROMA «La Finanziaria è un atto politico 
cruciale ma bisogna stare tranquilli 
perché il governo non cade». Il decreto 
fiscale approda oggi al Senato, dove 
l'Unione può contare su una maggioran- 
za risicata, ma Piero Fassino assicura 
che a Palazzo Madama non ci saranno 
sorprese. I provvedimento è «blindato» 
e Giorgio Benvenuto assicura che «non 
è prevista nessuna modifica». In matti- 
nata le commissioni Bilancio e Finanze 
si riuniranno in seduta congiunta per 
l’esame del provvedimento collegato al- 
la Finanziaria poi, nel pomeriggio, a 
riunirsi sarà commisione Affari costitu- 
zionali. Il governo rischia di andare sot- 


t0? In commissione Bilancio ci sono 13 
senatori della maggioranza e 12 dell’op- 
posizione mentre alla Finanze c'è una 
situazione di parità: 12 a 12 con l’inco- 
gnita di Carlo Azeglio Ciampi che nor- 
malmente non partecipa ai lavori della 
commissione. Ma in questo caso viene 
sostituito da un senatore dell’Italia dei 
valori. Il timore che il governo possa es- 
sere battuto per uno o due voti è reale e 
per i senatori è «vietato» ammalarsi. 

A palazzo Madama, la maggioranza 
può contare su 158 senatori (per prassi 
il presidente, in questo‘ caso Marini, 
non vota) mentre l’opposizione arriva a 
156. La maggioranza, insomma, è sul fi- 


lo del quorum. E a rendere ancora più 
incerta la «conta» è il fatto che nelle ul- 
time settimane, dopo l'uscita a destra 
del senatore dell'Italia dei Valori, Ser- 
gio De Gregorio, e l’incognita rappre- 
sentata dall’indipendente Luigi Pallaro 
(eletto AMSA dato forfait anche 
Fernando Rossi che ha lasciato il Pdci. 
Il senatore dissidente annuncia che 
darà battaglia sulla Finanziaria, non 
sul decreto fiscale («vedremo...»). È non 
sì mostra preoccupato per le sorti del 
overno: «Non morirò sotto questo pro- 
lema». Ma ad aumentare le preoccupa- 
zioni di Prodi è anche il rebus rappre- 
sentato da Lamberto Dini, che recente- 
mente è stato indicato da Berlusconi co- 


me possibile premier di un governissi- 
mo e che negli ultimi giorni non ha per- 
so occasione per accusare Prodi di esse- 
re ostaggio della sinistra. 

À compensare le uscite dei senatori 
dell’Unione ci ha pensato Marco Folli- 
ni, che ha lasciato l’Udc e non esclude, 
a certe condizioni, il suo soccorso a Pro- 
di: «Se il governo presenterà cose utili, 
ed ho fatto l'esempio delle pensioni, s0- 
no pronto ad aprire un fronte di collabo- 
razione». La sorte del governo dipende 
anche dalla scelta che faranno i senato- 
ri a vita, che sono 7 in tutto: 3 ex capi 
di Stato (Cossiga, Scalfaro, Ciampi) e 4 
di nomina parlamentare (Andreotti, Co- 
lombo, Levi Montalcini, Pininfarina). 


1’83,52% delle auto circolan- 
ti (ovvero 28 milioni e 
400mila vetture) è toccato 
dall’aumento del bollo inse- 
rito in prima istanza nella 
Finanziaria, l'8% (a detta 
dello stesso governo) da 
uello sulle auto oltre i 100 
w. I dati sono quelli uffi- 
ciali forniti a corredo della 
Finanziaria. 
86 milioni in più. L’emen- 
damento sul superbollo por- 
terà 86 milioni di euro in 
iù rispetto ai 364 previsti 
HA Finanziaria prima 
versione. Curiosità: il can- 
cellato superbollo sui maxi- 
fuoristrada avrebbe dato 
88 milioni, 2 in più. 
Proposte di modifica. 
Continua il pressing. Dopo 
le proposte, arrivate dagli 
stessi ambienti della mag- 
gioranza, di rivedere la nor- 
ma innalzando il tetto dei 
100 kw, nuove richieste di 
rivisitare la misura arriva- 
no dal capogruppo dei Ver- 
di alla Camera, Angelo Bo- 
nelli, secondo il quale la 
norma «va modificata per 
evitare che i ceti medi e po- 
polari scontino le arretra- 
tezze delle industrie italia- 
ne che non hanno saputo in- 
novare la produzione». Dall' 
opposizione il presidente 
dei Riformatori Liberali, 


Benedetto Della Vedova, 
parla invece di «schizofre- 
nia» del governo e di un «cli- 
ma di totale incertezza nei 
contribuenti». 

Alessandro Cecioni 


Il ministro Bersani 
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lancio del porto, completamento di una re- 

te di infrastrutture moderna, massa criti- 

ca di un sistema integrato della ricerca con po- 
chi eguali. Non è l'agenda a peccare di chiarez- 
za. E Doppio la mappa delle strategie da segui- 
re, Quel che DER, oltre a tutto questo, è 
una visione del nostro avvenire. Qualcosa che 
vada oltre le sorti di un mandato amministrati- 
vo, di una Finanziaria o di una legislatura. E 
dunque oltre i destini individuali dei singoli, 
fuori e dentro la politica. Mi sono permesso di 
DErRoE da lontano per dire che la nomina di 
laudio Boniciolli alla guida del porto non va 
letta come continuità coi metodi di una politica 
che condiziona la vita economica della città, ma 
come opportunità per dare a Trieste una scossa 
benefica, Boniciolli non ha fatto mai mistero 
delle sue convinzioni e nella sua nuova funzio- 
ne egli è prima di tutto una personalità compe- 
tente, che conosce realtà e storia dell'Adriatico 
e delle sue tematiche. Insomma è una certezza 
e un investimento, e come tale va ascoltato e 
iudicato. Sulla gravosa eredità cui si trova di 
fonte non è il caso di imbastire polemiche. 
Troppe ne abbiamo già avute. A lui e alle istitu- 
zioni che con lui saranno chiamate a collabora- 
re viene chiesto piuttosto di archiviare miti e ri- 


tuali passati e di delineare un pro- 
getto ragionevole di sviluppo per 


Un patto 


volta, riguarda il respiro che, in- 
sieme, sapremo dare a una scom- 


una comunità e uno scalo che han- 9 s messa del genere. 

no bisogno in egual misura di am- perl avvenire In questo senso la nomina di 
bizione e realismo. L'ambizione è . n | Boniciolli - ma discorso analogo 
quella che tutti, ciascuno con pa- di Trieste potrebbe riguardare il futuro-di 


role diverse, amiamo evocare in 

anni recenti: la Trieste che da ter- 

ra di confine torna a farsi protagonista nel cuo- 
re d'Europa, la città ponte, laboratorio e sbocco 
di mercati potenzialmente vasti. Del realismo, 
invece, si parla meno. Il che non pare franca- 
mente un vantaggio. Soprattutto perché un ri- 
lancio serio del nostro scalo passa oggi da una 
strategia chiara del suo ruolo, della sua vocazio- 
ne e delle alleanze - economiche e istituzionali - 
necessarie a tradurre quell'impianto in risulta- 
ti. La Regione, con Illy e Sonego mi pare abbia 
colto pienamente l'esigenza e in questo senso si 
sono mosse le recenti ipotesi di alleanze per l'Al- 
to Adriatico. Così come vanno lette in questa 
chiave le aperture di.Cacciari per una collabora- 
zione più stretta tra Venezia e Trieste. Lo stes- 
so Prodi si è mostrato fiducioso sulla possibilità 
di un progetto che valorizzi l'area dentro i nuo- 
vi equilibri territoriali. Insomma, almeno sulla 
carta, le condizioni di un buon operare esistono 
tutte. E allora? Direi che il punto, ancora una 


altri comparti vitali della città - 

può divenire, insieme a istituzio- 
ni, categorie economiche, imprese e cultura, mo- 
tore di un'idea di città. Rischiando la retorica, 
si potrebbe dire di un «pensiero» sul futuro di 
questa parte del paese. Traguardo in sé sugge- 
stivo e del quale da parecchio tempo, a mio pa- 
rere, si sente la mancanza. Personalmente, ho 
letto anche così - con queste lenti - le parole ap- 
passionate che Porio'Haio ha speso all'indo- 
mani della Barcolana e di quella straordinaria 
testimonianza di vitalità. La prova che le risor- 
se della città - risorse umane, manageriali, di 
accoglienza e creatività - sono più grandi di ciò 
che una parte della città stessa si accontenta di 
pensare. In questo Trieste coltiva una sua parti- 
colarità. Lo dico da nativo residente altrove. 
L'immagine della città conserva tutt'oggi una 
forza peculiare. Una sua unicità. Una specie di 
miscela di sentimenti positivi, aspettative e cu- 
riosità che costituisce un patrimonio prezioso. 
Il punto non è «vendere» questa immagine, ma- 


gari una domenica all'anno quando il golfo si 
sbianca di vele. Il punto è fare di quell'immagi- 
ne la leva fondamentale per costruire la città 
che verrà. Le sue strutture, i suoi commerci, la 
sua urbanistica, la sua vocazione culturale e 
scientifica. In una parola sola, il suo benessere. 
Su questo terreno, anche la politica può pen- 
sare di elevarsi un gradino più in alto. Nel sen- 
so che continueranno le polemiche - e del resto 
come impedirlo? - su questo o quel capitolo del- 
la Finanziaria. Ma voglio dire che ho apprezza- 
to il tono che Roberto Menia giorni fa ha usato 
su questo giornale per indicare una ricetta per 
il futuro della città. E mi piace pensare che nel- 
le differenze magari irriducibili sia possibile tro- 
vare il filo di un'agenda condivisa. Una trama 
di obiettivi (dalla logistica alle infrastrutture, e 
poi una rete ferroviaria adeguata, il Corridoio 5 
e l'utilizzo del Porto Vecchio, solo per citarne al- 
cuni) che - chiunque vinca, amministri o gover- 
ni - sono prima di tutto nell'interesse di Trieste 
e del suo avvenire. Un «Patto» per questa città 
e per il suo futuro, dunque. Dieci anni per tra- 
sformare Trieste e farne ciò che oggi non è ma 
potrebbe diventare. Di questo forse sarebbe uti- 

le discutere. Prima lo faremo meglio sarà. 
Gianni Cuperlo 


La maggiorazione si pagherà solamente sulla quota che eccede i 100 kilowattora 


IL CASO 
L'iniziativa entro il mese 
Statali in sciopero 
senza il rinnovo 
del contratto nel 2007 


ROMA Il Governo Prodi lo aveva promes- 
so, ma finora i sindacati non hanno vi- 
sto arrivare l'emendamento alla Finan- 
ziaria che permetterebbe di rinnovare 
nel 2007 i contratti del pubblico impie- 
go già scaduti. E così, se l'esecutivo 
non passerà dalle parole ai fatti entro 
ventiquattro ore, oggi Cgil, Cisl e Uil 
avvieranno le procedure per la procla- 
mazione di uno sciopero generale del 
settore da organizzare entro la fine di 
novembre. 

La protesta era nell'aria già da qual- 
che giorno ed è diventata ora inevitabi- 
le, spiegano Fp-Cgil, Fps-Cisl, Uil-Pa 
e Fpl-Uil, perché ancora il governo 
«non ha presentato l'emendamento», 
venendo meno peraltro a un accordo 
tecnico rag- 
giunto con 
gli stessi sin- 
dacati al mi- 
nistero della 
Funzione 
Pubblica. 

«A tutt'og- 
gi non è dato 
sapere se | 
l'emenda- 
mento sarà 
presentato 
dal governo - 
continuano i 
sindacati - e, 
se sarà pre- 
sentato, qua- 
li saranno i 
suoi contenuti». 

Quello che i sindacati chiedono e 
che, in base all'intesa già siglata, il go- 
verno si era impegnato a rispettare, è 
che i rinnovi dei contratti per il bien- 
nio 2006-2007 fossero esigibili già dall' 
anno prossimo e non fossero rimanda- 
ti al 2008, nonostante l'attuale Finan- 
ziaria stanzi 3,2 miliardi a favore dei 
rinnovi proprio da quell'anno. 

«Il ministro Nicolais - afferma il se- 
gretario confederale della Cgil, Paolo 
Nerozzi - aveva concordato con noi 
l'emendamento bloccato poi dal Tesoro 
e dal sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Enrico Letta. A questo 
punto non ci resta che dichiarare lo 
sciopero. La cosa più grave è il manca- 
to rispetto degli impegni presi. Questo 
vuol dire, infatti, che il governo non 
vuole la riforma della pubblica ammi- 
nistrazione, ma solo risparmiare po- 
che lire». 

Oggi, spiega il segretario confedera- 
le della Cisl, Gianni Baratta, partiran- 
no quindi le procedure per la proclama- 
zione dello sciopero, poi le segreterie 
dei sindacati si riuniranno per decide- 
re le modalità e i giorni dello sciopero, 
che interesserà, con ogni probabilità 
per un'intera giornata, tutte le catego- 
rie, ovvero Stato, parastato, scuola e 
agenzie fiscali. È 

Il rinvio del rinnovo dei contratti al 
2008, che comporterebbe la diluizione 
in 3 anni ‘del beneficio economico, è 
«inaccettabile» anche per il segretario 
generale della Uil-Pa, Salvatore Bo- 
sco, «Ci auguriamo che il governo man- 
tenga le promessa e che lo sciopero 
venga scongiurato». «Ma i tempi - sot- 
tolinea - sono strettissimi». L'autunno 
contrattuale e non solo politico, è dun- 
que già caldo. I problemi del governo 
riguardano dunque anche la protesta 
dei lavoratori in piazza. 


Il ministro Nicolais 


4. inpiccoLo 
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Il premier: «Concordato con Napolitano un intervento forte» 


Prodi oggi a Napoli: 
«L'Esercito non risolve 


la lotta alla camorra» 


ROMA Una visita per capire e poi prendere le 
decisioni opportune per «sradicare» la crimi- 
nalità dal Mezzogiorno. Romano Prodi sta 
preparando con cura la visita a Napoli, in 
primo luogo per constatare direttamente la 
situazione e poi per ragionare con gli ammi- 
nistratori locali sulle iniziative da prendere 
per combattere con successo la malavita in 
tutto il Sud. Ma su un punto fa subito chia- 
rezza: «Non è con l'uso centrale dell'esercito 
che si vincono questi problemi. Non sono fa- 
vorevole ad un uso forte e generale dell' 
Esercito» spiega da Bologna. 

Ieri mattina il presidente del Consiglio 
ha parlato al telefono della situazione a Na- 
pe con il capo dello Stato. Napolitano ha ri- 

adito l'angoscia e la grande attenzione per 
l'emergenza nella città e si è informato sui 
progetti del governo. Prodi lo ha rassicura- 
to sulla ferma intenzione dell'esecutivo di 
andare fino in fondo per «ripristinare la le- 
galità», confermando il primo immediato 
obiettivo di rafforzare la presenza delle for- 
ze dell'ordine sul territorio. «Con Napolita- 
no - spiega il presidente del Consiglio - ab- 
biamo CA sulla necessità di un dise- 
gno forte e di largo respiro. Non ritengo che 
‘a criminalità possa essere vinta con batta- 
glie di corto raggio, con cose che possono an- 
che piacere ma non mordono a fondo il pro- 
blema. Noi dobbiamo lavorare sia sull'aspet- 
to repressivo, sia sul coinvolgimento della 
società civile». 

Stamane a Napoli Prodi incontrerà in pre- 

fettura tutte le 
autorità locali, 


Anche i sindacati n 
si sono mobilitati. I 
Cigl, Cisl e Uil pronti fottuto 
allo sciopero generale VS "no Ascolto: 


degli ammini- 
stratori e dei re- 
sponsabili del- 
la sicurezza sui fatti delle ultime settimane 
e spiegherà le intenzioni del governo: una ri- 
cognizione importante alla quale farà segui- 
to, venerdì, la visita del ministro dell'Inter- 
no, Con Giuliano Amato il presidente del 
Consiglio farà poi il punto sulle misure allo 
studio. Il primo passo, già annunciato dal 
responsabile del Viminale, sarà l'invio sul 
territorio 1.000 uomini delle forze dell'ordi- 
ne, togliendoli dagli uffici. «Quello dell'Eser- 
cito è un problema di secondo livello - sotto- 
linea ancora il Professore - e se sotto qual- 
che aspetto particolare lo si può anche uti- 
lizzare, serve a ben poco contro una crimina- 
lità che deriva dall'inquinamento della vita 
economica, del mondo degli affari, da una 
violazione continua della legge». Dunque, 
quella delle Forze armate era un'ipotesi e 
un'ipotesi, al momento, rimane, si rimarca 
in ambienti del governo. «Non si possono 
prendere certe decisioni a caldo solo per fa- 
re bella figura. Queste iniziative devono es- 
sere accompagnate da una strategia precisa 
per evitare di lasciare uomini allo sbara- 
glio» si aggiunge chiarendo che l'obiettivo 
el governo è ora quello di realizzare una 
strategia organica e complessiva per toglie- 
re il fiato alla criminalità organizzata in tut- 
to il Mezzogiorno e non solo a Napoli. 
Intanto si muovono i sindacati, Una gran- 
de manifestazione nazionale per il ripristi- 
no della legalità, la sicurezza e la conviven- 
za civile. La annunciano Cgil, Cisl e Uil a 
seguito della grave escalation di violenza 
che sta segnando tragicamente la comunità 
di Napoli. «Il movimento sindacale - viene 
sottolineato in una nota unitaria - ha il do- 
vere di chiamare i lavoratori e i pensionati 
alla mobilitazione, come è già accaduto in 
passato con il terrorismo e la mafia, per su- 
scitare una vera rivolta popolare delle co- 
scienze. Si deve e si può sconfiggere la cri- 
minalità e costruire le condizioni di una ri- 
nascita morale, sociale ed economica della 
città di Napoli, della Campania e delle altre 
regioni meridionali soggette agli stessi feno- 
meni criminosi, a partire dalla Calabria». 
Per queste ragioni, Cgil, Cisl e Uil, oltre ad 
indire la manifestazione nazionale pensano 
anche a uno sciopero generale. 


«FUORI | TOPI» 


ROMA Napoli è «una fogna che va bonifi- 
cata», infestata da «topi da eliminare 
con qualsiasi strumento, e non solo fiù- 
gere di farlo perchè magari anche i topi 
votano.... Qualsiasi trasferimento di ri- 
sorse a questa città, che rappresenta un 6 
insulto del paese intero, sarebbe assur- 
do e ingiustificato». Alla vigilia della vi- 


sita di 


omano Prodi a Napoli, ancora 


sconvolta dalla guerra di camorra, il co- 
ordinatore delle segreterie nazionali del- 


la Lega Roberto 


alderoli usa questa 


immagine aspra per dire la sua sull' - 
emergenza sicurezza. Parole nette che ‘ 


‘scatenano una bufera 


olitica, L'Unio- 


ne compatta replica indignata, ma an- 
che l'opposizione reagisce negativamen- 


te. Per 


orza Italia si tratta di «parole 


evidentemente sbagliate». Anche a cri- 
tica Calderoli parlando di «linguaggio 


fuori luogo». 


“a 


» 


Una foto d’archivio che mostra la scena di uno dei tanti delitti che hanno insanguinato in questi giorni Napoli 


I RETROSCENA | 
Il pizzo è una piaga per tutti i negozi del centro. Ogni capozona riceve uno «stipendio» trai5 ei 10 mila euro a settimana 


Peri clan un giro d'affari sporchi di sedici miliardi 


NAPOLI Secondo la Dia sono 
due i clan che sì contengo- 
no gli affari illeciti a Napo- 
li: il cartello dei Misso-Maz- 
zarella-Sarno nell’area del 
centro storico fino alla zo- 


.na orientale e l'Alleanza di 


Secondigliano, egemone 
nell’area Nord. Una sempli- 
ficazione dettata dalla for- 
za e dal potere economico 
con cui, soprattutto sulla 
droga, i due gruppi camor- 
ristici sì sono imposti in 
tutta l’area metropolitana 
negli ultimi anni ma a cui 
si devono legare le numero- 
se cosche che spesso sfuggo- 
no al controllo dei ii e 
che rendono polverosa e 
complessa la mappa crimi- 
nale. Che è segnata dalla 


Fiori dove è morto il'bimbo carbonizzato 


presenza di 75 clan tra Na- 
poli e provincia, 4 per ogni 
quartiere con circa quattro- 
mila affiliati e suggerisce 
una dinamica mutevole le- 
gata all’ascesa di una nuo- 
va generazione di malavito- 
si. 

Per gli investigatori a ri- 
schio faida sono anche i car- 
telli egemoni. Quello dei 
Misso, da sempre padroni 
nel rione Sanità e ed ege- 
moni nel centro storico di 
Napoli dopo il declino della 
storica famiglia dei Giulia- 
no (decimata da pentimen- 
ti e dagli ex alleati dei Maz- 
zarella), ha già conosciuto 
un anno fa una scissione 
che ha provocato una deci- 
na di morti. E l'omicidio di 


sabato scorso a Porta San 
Gennaro in mezzo alla fol- 
la di un SIRORO del capo- 
clan potrebbe preludere ad 
una nuova stagione di san- 
gue, Fluida la situazione 
nell’area nord, dove la fai- 
da di Scampia, due anni fa, 
causò oltre 50 morti. Da 
brividi il volume di affari 
dei clan sparsi tra Napoli e 

rovincia, è'di 16 miliardi 

i euro tra appalti, estorsio- 
ni e soprattutto fiumi di 
droga: su ogni milione di 
euro investito in una parti- 
ta un boss ne guadagna al- 
meno 4 milioni. 

Sempre più aggressiva e 
manageriale la camorra 
del Duemila impone ai ne- 
gozi del centro città da 500 


a mille euro al mese, tremi- 
la ai supermarket. E ai can- 
tieri edili dal 5 al 7 per cen- 
to degli utili. 

Il tariffario emerso dalle 
confessioni dei pentiti e dal- 
le intercettazioni dei ca- 
morristi di Scampia ha sve- 
lato un vero e proprio orga- 
cia Tra 1 500 e i 
mille euro a settimana per 
le «sentinelle», tra i 5 mila 
ei 10 mila euro a settima- 
na per i capozona, quelli 
che gestiscono tutte le atti- 
vità illecite, dal racket alla 
droga. Tariffe manageriali 
per i killer accolti nel grup- 
po di fuoco: fino a 20 Hi 
euro per ammazzare ma in: 
ao di magra c'è.chi è 

isposto ad ammazzare 


per 500 euro un omicidio 
su commissione può valere 
molto meno, 

Gli omicidi di questi gior- 
ni non hanno una lettura 
immediata. Il 12 dicembre 
del 2004 vi furono 4 morti 
di camorra in un solo gior- 
no, nel 2006 gli omicidi so- 
no stati finora la metà di 
quelli che si consumavano 
a metà degli anni Novanta, 
quelli del presunto rinasci- 
mento della città e un ter- 
zo di quelli negli anni di 
Cutolo. Spiega il pm antica- 
morra Raffaele Cantone: 
«La vera novità è l’espan- 
dersi di una zona grigia 
che si insinua sempre più 
anche nelle attività legali», 

Ferruccio Fabrizio 


IL METEO 
Interventi dei Vigili del fuoco 


Arriva il maltempo: 
allagamenti a Capri, 
mare di fango a Ischia 


ISCHIA Numerosi gli allagamenti a Ischia e 
Barano in seguito all'ondata di maltem- 
po che nel pomeriggio ha colpito l'isola e 
l’intero Centro Sud Italia. Diversi inter- 
venti dei Vigili del Fuoco, per l'allaga- 
mento di un ristorante di via Iasolino, di 
alcuni appartamenti al piano terra a Via 
Roma, di una strada a Via Baldassarre 
Cossa che impediva a numerose famiglie 
di entrare ed uscire dalle proprie abita- 
zioni e infine a Via Morgioni dove i Vigili 
hanno dovuto aiutare un uomo rimasto 
intrappolato nel proprio furgone. 

Stessa scena in località Pilastri dove so- 
no impegnati dal primo pomeriggio cara- 
binieri, vigili urbani e protezione civile a 
causa della lava di acqua e fango che 
scende da via Arenella, la zona a valle 
del Monte Vezzi interessata dalla violen- 
ta frana del 30 aprile scorso. 

Altri due allagamenti a Barano, in loca- 
lità Fiaiano dove si è allagata la carreg- 
giata e il traffico è stato interrotto per 
ore, e a Piedimonte dove si è creata una 
falla nella strada. 

La pioggia caduta con insistenza dal 
primo pomeriggio di ieri su Capri sta pro- 
vocando numerosi disagi sia ai turisti 
che affollano l'isola per la festività di 
Ognissanti sia alle attività commerciali. 
Tombini e caditoie in tilt, la rete fognaria 
è andata letteralmente in panne. 

Allagate numerose stradine adiacenti 
la celebre Piazzetta: i disagi maggiori so- 
prattutto per i commercianti in via Le 
Botteghe, via Fuorlovado e via Camere]- 
le. 

Una cascata d'acqua si è formata lungo 
la rampa che dal rione di Santa Teresa 
conduce a via Roma, creando pericolo per 
i passanti. I vigili del fuoco del distacca- 
mento isolano hanno effettuato numerosi 
interventi ad Anacapri per allagamenti 
in piazza Vittoria e via Giuseppe Orlan- 
di. In numerose zone dell'isola si Ono re. 
gistrati blackout elettrici dovuti al mal- 
tempo. 

Infine il ramo dell'uscita autostradale 
della A3 Napoli-Salerno per «Napoli Cen. 
tro» è stato chiuso precauzionalmente 
dall'Anas, per un allagamento in corri- 
spondenza del cantiere dei lavori della 
metropolitana di Napoli che impedisce il 
normale smaltimento delle acque della 
piattaforma stradale sovrastante la galle. 
ria ferroviaria in costruzione. 


Una notte che per la sequenza di incidenti assomiglia sempre di più a Capodanno, dove a fare strage sonoi botti 


Halloween finisce in tragedia: morti 2 ragazzi 


MILANO La festa di Hallowe- 
en, che è ormai diffusa e se- 
guita in gran parte d' Ita- 
lia, nonostante le contesta- 
zioni dei molti che la consi- 
derano solo una importazio- 
ne di costumi e tradizioni 
di marketing anglosassone, 
si è trasformata in notte di 
tragedia per due bimbi, ri- 
spettivamente di 7 e di 11 
anni, morti per cause e cir- 
costanze diverse ma comun- 
que legate ai festeggiamen- 
La) ai due capi della Peniso- 
a. 

E la festività di recente 
diffusione nelle nostre città 
rischia così di aggiungersi, 
come occasione di pericolo- 
si incidenti, a quella più 
tradizionale della notte di 
Capodanno, pur con la so- 
stanziale differenza della 
mancanza del lancio di og- 


L'ORFANA RIMPATRIATA oa 
Intervista del «Secolo XIX» dalla Bielorussia. La bambina sembra serena ma la famiglia che l’accoglie non può tenerla 


Maria telefona: «Voglio tornare in Italia» 


GENOVA «Sentire la voce di 
Maria è stata un'emozione 
fortissima. Abbiamo letto il 
giornale e poi l'abbiamo sen- 
tita nelle registrazioni tra- 
smesse da radio e tv. Non ci 
siamo persi neppure una pa- 
rola». Alessandro Giusto e 
Maria Chiara Bornacin, ge- 
nitori affidatari della picco- 
la orfana bielorussa, non rie- 
scono a nascondere la gioia 
per avere sentito conferma- 
ta dalla bimba, durante 
un'intervista telefonica con 
un giornalista del quotidia- 
no «Secolo XIX», la sua vo- 
lontà di tornare in Italia. 
«Una volontà - spiega Ales- 
sandro Giusto - che Maria 
ha sempre espresso, da 
quattro anni almeno una 
volta la settimana». 

Maria (vero nome Vika) 
ha scambiato poche battute 


col «Secolo XTX» al telefono 
da Zhodino, cittadina tra 
Minsk e Borisov in Bielorus- 
sia, dove da lunedì è ospite 
della famiglia che già ha in 
affidamento il fratellino 
Sasha. «Ho scelto di vivere 
in Italia - dice la bimba, che 
ha chiesto di poter parlare 
in italiano -. Non so quando 
potrò tornare, vorrei ades- 
so. Col mio fratellino? No, 
Sasha no. Lui ha una fami- 
glia». Al giornalista che le 
ha portato i saluti della sua 
«mamma» genovese, Maria 
chiede di poterle parlare e 
poi alla gente di Cogoleto di- 
ce «voglio bene a tutti». Poi, 
quando le viene riferito che 
i giornali scrivono che lei 
vuole rimanere in Bielorus- 
sia, Maria risponde «No, io 
ho detto Italia. Non è vero 
che voglio rimanere con 


LÌ ; 


Maria Chiara e Alessandro Giusto 


Sasha. È una bugia». Di lei 
dice di «stare bene» e che in 
Bielorussia «fa freddo». Poi 
racconta che all'istituto al 


quale è stata affidata dopo 
il rimpatrio forzato dall'Ita- 
lia le hanno assicurato che 
«posso tornare». «Dalle paro- 


getti vecchi dalle finestre e 
soprattutto dei micidiali 
fuochi artificiali e petardi 
clandestini, non a caso vie- 
tati dai regolamenti di mol- 
ti comuni per le feste di 
piazza della «notte delle 
streghe». 

La prima tragedia è avve- 
nuta martedì sera a Nardò, 
in provincia di Lecce, dove 
un bambino di 11 anni che 
stava festeggiando Hallowe- 
en per la strada, in via Ma- 
donna di Costantinopoli in- 
sieme con alcuni coetanei, 
è rimasto vittima di un inci- 
dente stradale. 

Andrea Zaccaria, questo 
il nome del ragazzino, è sta- 
to investito da una Renault 
riportando gravi ferite alla 
testa. 

Subito soccorso, è stato 
prima portato all' ospedale 


le di Maria s'intuisce che è 
serena e questa è la cosa 
più importante - commenta 
Alessandro Giusto -. Abbia- 


mo sempre detto che la solu- | 


zione temporanea di un affi- 
damento alla famiglia che 
ospita il fratello fosse la co- 
sa migliore; è un'ottima fa- 
miglia, che dà a Maria sere- 
nità». 

Sul futuro di Maria-Vika, 
però, rimangono ancora.mol- 
ti punti interrogativi. La fa- 
miglia Vasilevski di Zhodi- 
no al «Secolo», chiarisce di 
non essere disposta a tene- 
re la bimba: «Non sappiamo 
se il governo ci aiuterà con i 
soldi. Vogliamo bene ai bam- 
bini ma ne abbiamo già due 
e lavoriamo. Preferiremmò 
tornasse in Italia». Da Min- 
sk non sono più giunte noti- 
zie ufficiali sull'adozione da 
tempo avviata dai Giusto. 


San Giuseppe Sambiasi e 
oi trasferito, proprio per 
a gravità del trauma, nel 
reparto di rianimazione 
dell' ospedale Fazzi a Lec- 
ce, dove è morto. 


LA NONNA 


È stato inutile 
il tentativo 

di gettarmi 
tra le fiamme 
per aiutarlo 


A mille chilometri di di- 
stanza, più o meno alla 
stessa ora, in un campeggio 
nella Pineta di Clusone, 
nel bergamasco, si è consu- 
mata l' altra tragedia che 


BARI Ha fatto un gesto con 
la mano, come per allonta- 
nare e proteggere la sua fi- 
danzata che gli era accan- 
to e subito dopo si è acca- 
sciato per terra, raggiunto 
al fegato da un colpo di pi- 
stola. Così è morto nella 
notte di Halloween, Miche- 
le Lopez, di 41 anni, titola- 
re del pub Joy's, in corso 
Sonnino, nel quartiere Ma- 
donnella di Bari. À spara- 
re un solo colpo, in quel lo- 
cale, uno dei primi a nasce- 
re in città, è stato un pluri- 
regiudicato di 43 anni, 
Ricola Attolico, sposato, 
uu di tre figli, con prece- 
lenti soprattutto per rapi- 
ne a mano armata, 
L'uomo, che fa uso di psi- 
cofarmaci, ha reso piena 
confessione agli investiga- 


ha visto vittima un bimbo, 
anche lui alle prese con la 
festa di origine celtica. Die- 
go Piazzola, 7 anni, residen- 
te a Cinisello Balsamo (Mi- 
lano), ieri sera era con la 
nonna di 57 anni in una 
roulotte. 

Il piccolo ha festeggiato 
Halloween nella ‘maniera 
più tradizionale e tranquil- 
la: aveva messo una cande- 
la in una zucca decorativa. 
Ma proprio la fiammella 
della candela ha scatenato 
il dramma. 

Nonna e nipote si sono 
addormentati lasciando la 
candela accesa e, secondo 


gli accertamenti compiuti - 


dai carabinieri e dai vigili 
del fuoco, proprio la zucca, 
intorno a mezzanotte, ha 
dato vita al rogo che ha de- 
vastato il caravan. 


Bari: l'omicida ha confessato. La vittima voleva proteggere la fidanzata 


Mascherato uccide un esercente 


tori della Questura di Bari 
ed è stato sottoposto a fer- 
mo dal pm Gianrico Carofi- 
glio. L'arma che ha utiliz- 
zato per il tentativo di ra- 
pina è una pistola tambu- 
ro calibro 357 magnum 
che è stata recuperata dai 
poliziotti nei pressi della 
sua abitazione, nel quartie- 
re Japigia, per strada. 
Non è stata invece trovata 
la maschera da scheletro 
che l'uomo ha indossato 
non appena entrato nel lo- 
cale, una maschera assur- 
da e beffarda che ha indot- 
to i presenti, compreso il ti- 
tolare del locale, a credere 
che fosse uno scherzo. 
Mancavano 13 minuti 
all'una di notte quando Ni- 
cola Attolico è entrato nel 
locale, dopo aver sostato 


Uno è stato investito, l'altro è bruciato nel rogo scaturito da una candela nella zucca 


Per il piccolo Diego non c' 
è stato nulla da fare. I vigi- 
li del fuoco, quando sono 


‘ riusciti a domare le fiam- 


me, lo hanno trovato semi- 
carbonizzato all'interno 
dei rottami. 

La nonna che, svegliata 
dal fumo e dalle fiamme, 
aveva immediatamente da- 
to l' allarme, è riuscita a 
uscire dal caravan ed è sta- 
ta poi portata in ospedale a 
Clusone per una leggera in- 
tossicazione e per accerta- 
menti. «É stato inutile il 
mio tentativo di portarlo 
via dall'incendio», Ta detto 
tra le lacrime. E 

Sul posto sono arrivati 
anche i genitori del piccolo, 
che erano stati avvisati nel- 
la loro casa a Cinisello. 

Nelle prossime ore sul 
corpo del bimbo sarà effet- 
tuata l' autopsia. 


fuori per alcuni minuti. 
Molta gente lo ha notato, 
corporatura robusta e al- 
tezza media, perchè ha 
tentato, invano, di entrare 
da una porta chiusa del 
pub. Una volta dentro, ha 
indossato la maschera da 
scheletro che aveva nasco- 
sto sotto il giubbotto nero 
e ha tirato fuori dalla ta- 
sca una: pistola nuovissi- 
ma, lucida. Un particola- 
re, questo, che ha iridotto 
gli investigatori a ritenere 
che forse l'arma è stata 
usata per la prima volta 
proprio la notte scorsa. An- 
che l'arma, in ogni caso, co- 
sì lucida da sembrare una 
pistola-gioccattolo, ha fat- 
to pensare ai presenti che 
fosse uno scherzo. Ma poi 
il tragico epilogo. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


Il legale era scomparso da casa da quasi un mese. Si sarebbe recato per affari a Tarvisio e oltreconfine con centomila euro in contanti. Una vicenda tutta da chiarire 


Villaco, ucciso e rapinato l'avvocato di Spilimbergo 


Il Dra e l'autopsia confermano l'identità del corpo rinvenuto l’altroieri in Austria nel fiume Drava 


Ma e 
Jem- È È n h va % È 
to La polizia aveva trovato sia l'autovettura sia, più distante, rin avrebbe chiesto l'aiuto avevano ispezionato la Dra- IN BREVE 
iter- il rtafogli t In un'altra ni tati rinvenuti delle forze dell'ordine per de- va e durante le ricerche era ) È ; 
zoo po ogli Vuoto, In ua ma erano stall ; nunciare un tentativo di truf- emerso anche un cadavere, Salvi per miracolo m tre 
0, di effetti personali e le chiavi. Forse un alterco in pizzeria fa ai propri danni. _ masitrattava della salma di 
Vi L'ultimo avvistamento è un diciottenne austriaco sui- . Ù 
da VILLACO. Il cadavere trovato visio per sbrigare alcuni affa- del pomeriggio seguente, pro- cidatosi alcuni giorni prima. Molise éa di das: 
glio l’altroieri nel fame Deva, ri. Ei Sei avvertiti sol- prio nei Drsi dello bios: Sà Il ritrovamento dell'avvoca- , 
3 che attraversa la cittadina tanto ieri dalle autorità ita- storante: la barista di un caf- è. invece i l'altro pome- 
Fia austriaca di Villaco, a una liane, chiedono che sia fatta fè è certa di averlo visto cam- Pei è pet, Sedia crollano due case 
igili ventina di chilometri dal con- luce sulla morte, insistendo minare nervosamente di ore, dipendente di una ditta : 
asto fine italiano, è dell'avvocato sull'ipotesi dell'omicidio per fronte alle vetrine della trat- *nesrivala della manulegzion d 
pordenonese Enzo, Masche- rapina. vu toria, forse in attesa dell' ne della centrale idroelettri- morta una onna 
> SO- rin, 69 anni, di Cetimbereo; Il corpo di fp sta- PIRA serale. : le di Villach, a scoprire ca- 
ara- scomparso da casa dall'inizio to trovato nei pressi di una elle ore immediatamente Ù dI 5 
le a di SEZ e molto probabil- chiusa della dit idroe- successive furono ritrovati, Da, prelitezia |a DO La fuga di gas ha ratezcha 
che mente ucciso da dei rapinato- lettrica, nei pressi di Villaco. in rapida successione, l'auto- © d È ISO, a morte di un'anziana donna, travolta 
È a a ich i DE 5 ha però avvertito ufficial dal crollo di due edifici nel centro stori. 
alle ri. La conferma ufficiale è ar- Gli inquirenti d'oltreconfi- mobile - una Renault Lagu- ment dali E fliollrcho coidi Oratino;'un'paeseimprovincia'di 
len- rivata dalle autorità austria- ne, appena avuta la confer- na parcheggiata nei pressi h: n e E Sen FRE Campobasso. "La decani Asvenza Te- 
che e dalla Farnesina che ma dell'identità della salma della stazione - e il portafo- onto ae sinti sta, di 73 anni, al momento dello scop- 
oca- nella tarda mattinata hanno grazie all'autopsia e al test gli vuoto, abbandonato in un % AMS RODE AGO RA 0 pio era l'unica persona a trovarsi nelle 
reg: contattato la famiglia, del Dna, avrebbero già sotto- fossato lungo la linea ferro- Va rat: incline così. | abitazioni crollate. Una ragazza e una 
per La Polizia austriaca ha posto a una serie di interro- viaria. Solo alcuni giorni più pensai eno Bi pone coppia di emigranti si sono salvati per 
una precisato che sono stati ese-  gatori persone che avrebbero tardi verranno individuate PA AUStriaca por a no- | puro caso. Nessun ferito anche nelle ca- 
guiti sulla salma dell'uomo incontrato l'avvocato prima anche le chiavi, nello stesso oa Ci 1e telegiorna- se ar SOSTE si raggio di un cen- 
dal l'autopsia e il test del Dna. che sparisse nel nulla. quartiere dov'erano stati rin- li. à e dARI BEDIDIO cui MINO Ie î rsa rin) vice 
pro- Quest'ultimo ha eliminato Recatosi a Tarvisio per se- venuti gli altri effetti perso- Conco do riferito dalla Dai oa SO Nencini penna 
riti ogni possibile dubbio sull'' guire alcuni affari, portando nali. - famiglia, la ionici UNgi agli notte Taldonta èistata Sorprera 
i di identità della persona recu- con sé molto denaro contante Una recente immagine dell'avvocato pordenonese Enzo Mascherin Una settimana fa, dopo un Sata a sua vo ta dalle autori- || Seli sonno nella camera da letto. di un 
lali perata nel fiume. . ‘pare centomila euro - che colloquio tra i familiari e il tà austriache, ha confermato | edificio di due piani: i soccorritori l'han- 
a Tl fiume Drava ha infatti doveva restituire a una pa- ca, l'avvocato - che soffriva pizzeria di Villaco, all'inter- procuratore generale del Tri- l'identità della vittima. no estratta dalle macerie che ancora re- 
restituito l’altro pomeriggio rente, aveva telefonato alla gi alcuni disturbi di memo- no della quale sarebbe avve- bunale di Klagenfurt, era I congiunti dell'avvocato spirava ma è morta pochi minuti dopo. 
a il cadavere di Enzo Masche- moglie Emilia nella serata —. A fi î ;fi i stata fatta intervenire una questa mattina raggiunge- 
enti rin, l'avvocato di Spilimber- del 6 ottobre, annunciando 112 curati/con farmaci'specifi= , nuto un episodio sospetto, speciale unità cinofilo-fluvia- ranno l'Austria, dove saran- Paura nel Mare del Nord: 
i80- go disperso dall'inizio di otto- l'imminente ritorno. ci - quel venerdì sera si era forse un alterco. Intorno alla le, utilizzata durante le cala- no accolti dal console genera- . 
- bre mentre si trovava a Tar- Secondo la Polizia austria- invece recato a cena in una mezzanotte, infatti, Masche- mità naturali. Sub e cani led'Italia. piattaforma alla deriva 
ngo L f o li À t . Ù F . . h t ti Il di Una pista: paga è alla 
‘esa . (eriva nel mare de. ‘ord con perso- 
per PORDENONE La famiglia denuncia di es- a ami 1a: « US rlaCi € arnesina CI anno eni 1 d OSCUrO» giunto un patologo legale proveniente ne a bordo dopo essere stata tutta la 
Cca- sere stata tenuta all’oscuro da parte da Graz, che ha eseguito un esame notte in balia del maltempo. Il centro di 
rosi della polizia austriaca ma anche da parte del- l’autorità giudiziaria d'oltralpe. «Durante la notte - ha proseguito la Masche- più approfondito rispetto ai primi accertamen- | salvataggio del Sud della Norvegia ha 
nti la Farnesina. Nella giornata di martedì, se- «In un mese non abbiamo ricevuto una sola ' rin - abbiamo chiamato la centrale di polizia ti eseguiti nell’immediatezza del ritrovamen- afferemato che l'incidente è avvenuto 
lan- condo quanto si è potuto apprendere, a Spilim- telefonata dall'Austria - ha aggiunto - e nem- di Villaco, che era chiusa, il commissariato di to del corpo. E sempre a Villaco è stato esegui- | quando la nave che stava rimorchiando 
re- bergo era arrivata la notizia che il corpo di un meno nel momento in cui è stata rinvenuta Klagenfurt, dal quale nessuno ci ha conferma- to il test del Dna che ha confermato i sospetti la piattaforma Bredford Dolphine ha 
nal- uomo era stato rinvenuto nelle acque del fiu- una salma nel fiume che potrebbe essere no- to nulla, la Farnesina a Roma, dove ci ha ri- degli investigatori austriaci circa l'identità | avuto un guasto. «Ci sono 75 persone so- 
e rg che SORRNCIRE biamo Ma ai fami- stro padre non ci hanno degnato di una chia- sposto una centralinista rinviando al giorno dell’uomo. Lo = ch I iii a La 
lale Fiona, ge sia da certezza circa mata, nemmeno per metterci in preallarme. seguente ogni precisazione, l'ambasciata ita- Ma la moglie e le figlie denunciano: siamo g iito(iE piniavace; ai aaa 
\en- «Ci Ria diga ‘uesta mordente Mentre i giornali austriaci titolano sulla mor- liana di Vienna e il Consolato di Klagenfurt, state lasciate a lungo sole. Sia l’Italia sia l’Au- via che «il tempo sta migliorando plaza 
nta terribile. È una vergogna». Questa è stata la te di nostro padre, seppur utilizzando il condi-. dov'erano attive solo delle segreterie telefoni- stria in questo mese le hanno lasciate a mace- tuazione è sotto controllo... non c'è nul- 
rT1 dichiarazione di Corinna Mascherin, una del- zionale, noi siamo qui, chiuse in casa e attac- che». : rarsi nel dubbio, nell’incertezza, nel dolore. la di drammatico per il momento». Du- 
ella le figlie dell'avvocato, contattata quando anco- cate al telefono, abbandonate al nostro desti- L’autopsia sul corpo di Mascherin è iniziata Senza una telefonata, una parola, un confor- rante la notte i venti sul mare del Nord 
e il ra attendeva l'esito dell’autopsia disposta dal- no» nella tarda serata di martedì a Villaco, dove è to, una speranza. hanno raggiunto i 90 km/h e l'incidente 
ella è avvenuto a circa cento miglia dalla co- 
Ile: sta norvegese. «L'equipaggio - ha detto 


Prevista una visita ufficiale 

al Presidente della Repubblica 
AhmetNecdet Seser. Il «caso 
Ratisbona» non è stato del tutto 
superato dal mondo islamico. 
La Santa Sede sdrammatizza 


CITTÀ DEL VATICANO Nella visita 


Il Pontefice va ad Ankara a fine mese. Incontro con il Gran Muftì 


Erdogan non riceve il Papa 


Uno schiaffo diplomatico turco a Benedetto XVI 


POLEMICA 


rapporto della Commissione 


ancora il portavoce - è pricinsloenie 
britannico, ma c'è qualche norvegese e 
qualche portoghese... Nessuno è rimasto 
ferito». 


Aviaria, 10 mila germani 
da abbattere in Maremma 


GROSSETO «Da domani farò il disoccupato: 
questa è la fine del mio allevamento di 
ermani». Paolo Baccetti, proprietario 
lell'azienda all'interno della quale sono 


2A . di Liri a i Ue sulla Turchia, che già si des, di ne cali - influenza SE 
si rà dal 28 novembre al primo di- È A . reannuncia critico, i nodi so- commenta così la decisione presa dalla 
sembre io Turbina Afghanistan, soldati tedeschi | 35m molte tin e sono | Ash poeti, probabilmente cà da 
n c' previsti incontri ufficiali col 9 segnali che si stiano sbroglian- | domani, all'abbattimento dei circa 10 
igi- primo ministro di Ankara, Re- o . , . O Sal A per erp 
ip Er ni h principali riguardano la . Nonos e la legge preveda un rim- 
i fette n e dei COI simboli dell Afrika Korps pestione di Cipro e la libertà || barso economico, Batcetti è pessimista 
mi- ta turca in Italia, facendo pre- cia dì del A E n smini 
rno sente che in quei giorni (28 e BERLINO Il simbolo dell'«Afrika Korps», il contingente di solda- olata sodi ME Ù s Rogan que a saldare neanche i debiti che ho 
29 novembre) il premier sarà ti tedeschi mandati da Adolf Hitler a combattere in Africa n te > mea on E contratto per far sopravvivere gli ani- 
lata impegnato in un summit della sotto il comando della «Volpe del Deserto», il generale or Sa Lt chi mett i. | mali», Intanto il ministero della Salute 
TOS), Nato a Riga, in Lettonia. Del Erwin Rommel, compare su alcune foto-ricordo di soldati ipendo Ello Statorture» ce ha precisato che il caso di aviaria segna- 
da- vertice Nato si sapeva da tem- delle truppe speciali tedesche Ksk impegnati in Afghani- La presidenza di turno fin lato in provincia di Grosseto non presen- 
aa 0, ma anche il programma del- stan. Lo scrive il settimanale tedesco «Stern». Dopo lo scan- landesé sta lavarando/a un ver ta rischi per l’uomo. 
n la visita papale diffuso dall'uffi- Parte del mondo islamico si dice ancora «offeso» con il Pontefice dalo sollevato dalle foto-ricordo di alcuni soldati tedeschi fo- |. t;ce in extremis per dirimere la A 
ca cio del capo del governo turco ter alata SELOA O. ali ga sa; Kabul, | controversia di Cipro, isola di- Parroco friulano muore 
a non cita alcun incontro di Erdo- assolutamente fare drammi. con il Patriarcato ortodosso di | STI RotnaDA | TORA SE orialo o SoSper: | visa a metà fra greci e turchi 
5) gan con Papa Ratzinger. «Non ho nulla da osservare - Costantinopoli. L'assenza di St a Do SRO E Saab dii pn de dal 1974, la cui parte greca è Ila ti fu v t di 
arto Sempre l'ambasciata turca, ha detto il direttore della sala Erdogan, tuttavia, in un viag- | stramento im ernia alle truppe della «nuova» Germania entrata a pieno titolo nell'Ue, nell'auto Iuori Strada 
otto comunque, ha ricordato che il stampa, padre Federico Lom- gio difficile e complesso come il La palma con la svastica a metà tronco, che molti reduci ita: ma che non è ancora riconosciu- 
Pontefice vedrà sia il Presiden- bardi, ai giornalisti che gli chie- primo di Ratzinger in un paese | liani della campagna d'Africa durante la seconda guerra tada Ankara... . | UDINEIl parroco di Pesariis di Prato Car- 
vai te della Repubblica, Ahmet Ne- devano un commento - il pro- a maggioranza musulmana, va | mondiale ancora ricordano bene, è diventata ora una palma Domani il ministro. degli | nico, don Sandro Curioso-Naiaretti, di 
IA edet Sezer, a cui si deve l'invito gramma dettagliato non è sta- in senso contrario rispetto alle con una «croce di ferro», il simbolo delle nuove forze armate Esteri finlandese Erkki Tuo- 56 anni, è morto ieri mattina in un inci- 
nale a Benedetto XVI per il viaggio to ancora fornito dalla sala esigenze di aperta distensione tedesche «Bundeswehr», al posto della «svastica» nazista. ri {a incontrerà a Bruxelles il dente stradale avvenuto sulla statale 
in Turchia, sia il Gran Muftì stampa e quindi non abbiamo nelle relazioni vaticane col Ali RINO SIDUIORA MS 465 della «Forcella del Lavardet», tra 
sul Alì Bardakoglu, presidente del i detto chi incontrerà il Pa- mondo islamico, che dopo Rati- si 2 Di il 3 Sl ORA, io Ovaro e Prato Carnico. Il prelato era al- 
ffet- Dipartimento affari religiosi. pa in Turchia». sbona hanno toccato il punto brazione liturgica nella Casa preghiera comune. Il 30 novem- Cero 7TA GNTO eso la guida di una Panda quando, per cau- 
Sull'assenza di Erdogan, che Gli stessi documenti fin qui più basso. di Maria, ed infine ad Istan- bre - festa di sant'Andrea apo- vrebbe tenere ALIAGIOA eluné: se ancora in corso di accertamento, ha 
è leader di un partito islamico diffusi sul viaggio in Turchia Dal 28 novembre al primo di- bul, metropoli ponte tra Asia stolo - una grande celebrazione dì prossimi ad Helsinki, col perso il controllo andando a sbattere 
moderato ed è impegnato nelle parlano del Papa «ospite del cembre papa Ratzinger sarà ed Europa dove ha sede il Pa- ecumenica culminerà con la fir- quale riunire attorno a un favo- | contro un terrapieno. L'automobile si è 
ardue trattative per l'apertura. presidente della Repubblica», prima ad Ankara, tappa istitu-  triarcato Ortodosso di Costanti- ma di un importante documen- lo i rappresentanti della Re- capovolta e don Sandro è rimasto inca- 
ta delle porte dell'Ue alla Tur- mentre ampio rilievo avranno zionale della visita, poi a Smir- nopoli. Ad attenderlo qui ci sa- to comune. ubblica di Cipro, della Repub- strato tra le lamiere morendo all' istan- 
chia, la Santa Sede preferisce . gli incontri con la realtà islami- ne ed Efeso dove ad attenderlo. rà Bartolomeo I per un primo Intanto a poco più di una set- blica turca di Cipro nord e di te per le ferite riportate. 
tenere un basso profilo, senza ca e quelli di.ordine ecumenico ci sarà una significativa cele- abbraccio ed un momento di timana dalla presentazione del Ankara. 
‘ Ato s A A , ‘ FOIEO ARR 
3 Reso noto un documento «top secret» del Pentagono peri comandanti militari La Casa Bianca Truppe israeliane entrate nell'enclave palestinese sono state affrontate dai miliziani 
Il. 
», 9 DINO 9 nega ogni pericolo LI L = È 
«= «LlIraqvicinoall'allarme rosso» cosenusiarza | BALVAGHA Nella StHISCIA di Gaza 
del 
e 
ha WASHINGTON Sui grafici segre- d'amministrazione. Una situazione di pace, indicata stanno vincendo in Iraq. TEL AVIV Ingenti reparti mili- ziani palestinesi che si era- Indignata la prima rea- 
da ti che il Pentagono fa circo- delle slide, datata 18 otto- con il colore verde, e sale Il portavoce di Bush, | tariisraeliani sono statiim- nobarricati per tempo. Con- zione del premier Ismail 
co- lare tra i comandanti mili- bre e in teoria segreta, è fi- sempre più verso un'area Tony Snow, ha detto di non | pegnati ieri dalle prime lu- tro i militari israeliani so- Haniyeh (Hamas) secondo 
oro tari, l'Iraq è a un passo dall' nita sul New York Times, in rosso che definisce il ca- sapere se il termometro sia | ci dell'alba in una massic- no stati sparati numerosi cuila operazione è da legar- 
ta- allarme rosso, una caotica che l'ha pubblicata con os. Dall'attentato dello scor- stato sottoposto al presiden- | cia incursione nella città razzi anticarro e sono stati si all' ingresso nel governo 
ssi fue civile senza control ‘ande evidenza alimentan- so febbraio contro una mo- te, ma ha sottolineato che | palestinese di Beit Hanun, fatti esplodere ordigni na- israeliano del «falco» Avig- 
la- o. Ma in pubblico i vertici do nuovi interrogativi nel schea sciita a Samarra, se- il documento pubblicato | & nord di Gaza, nel tentati scosti ai margini delle stra- dor Lieberman (Israel Bei- 
della Difesa americana dibattito infuocato che pre- condo il termometro, la si- dal New York Times è solo os PE O 2 a È 
tto = ratio ; 5 5 5 vo di colpire i miliziani che e. tenu). Haniyeh ha convoca. 
Ù ostentano sicurezza e la Ca- cede le elezioni di Midterm tuazione è andata peggio- «una delle istantanee» che ; s ; A ; è ; 
ore sa Bianfamibadisdei du Il 6 al Ò ù da quella zona lanciano at- Il bilancio degli scontri è to una seduta di emergen- 
ata treda adisce la paro- del novembre. Il ternome- rando, allontanandosi sem- GevrgeW. Bush fotografano la situazione în | tacchi quasi quotidiani di pesante. Fonti palestinesi za del suo governo 
Ita la d'ordine: gli insorti posso- tro che domina il documen- pre più dalla zona verde e ; Made Tasiicontio e Viene'ette | affer FR ainiono abi De Ramallab l'oresiden 
> no vincere solo se noi mol- to è infatti un indicatore ad nel giorno a cui risale l'ana- Bush, il del P. «Lo stesso rapporto riferi- | : Sha d SA Li ih Esa DOSE Ab M. hi di SrA 
ul liamo. effetto sulla situazione ira- lisi l'indicatore puntava -Bush, il capo del Penta- {0 alla settimana scorsa - | israeliane di  Sderot e miliziani sono rimasti ucci- te Abu Mazen ha qualiica- 
co- I generali del Centcom, il chena. con decisione verso l'allar- 8020 Donald Rumsfeld e i ha detto Snow - indica che | Ashaelon. La Brigata Ghi sie che i feriti sono una to come «un massacro» la 
na comando americano da cui Il Centcom ha elaborato me rosso, il caos totale nel Vertici della Difesa per fare gli incidenti legati a violen- | Vati. assistita da reparti quarantina, in prevalenza operazione israeliana. Ha 
at- dipende l'area mediorienta- un indice delle violenze in paese. il punto sulla situazione in _ ze tra le fazioni nel periodo blindati, da elicotteri e an- civili. Fonti militari israe- anche fatto appello alla opi- 
‘he le, sono soliti fotografare la Iraq che assomiglia al se- Il briefing risale a soli Iraq. Un incontro dopo il trail 21eil27 ottobre sono che dal fuoco di motovedet- liane stimano gli uccisi in nione pubblica internazio- 
poi situazione sul campo con maforo del pericolo con cui. tre giorni prima che il gene- quale Bush, in una confe- calate del 23%, le vittime a | te al largo di Gaza, ha fatto una decina e i feriti in di- nale affinchè costringa Isra- 
slides del tipo utilizzato negli Usa viene tenuto d'oc- rale John Abizaid, il coman- renza stampa, aveva insisti- livello nazionale sono cala- | ingresso a Beit Hanun da verse decine. Hamas ha ele a cessare le «aggressio- 
sati per fare i in chio il rischio di terrori- dante del Centcom, incon- to sul fatto che nonostante te del 23% e a Baghdad so- | direzioni diverse, accolta ' inoltre reso noto di aver uc- . ni contro il popolo palesti- 
eventi pubblici e consigli smo. La scala parte da una trasse il presidente George le difficoltà, gli Stati Uniti no scese del 41%». dal nutrito fuoco dei mili- ciso un soldato israeliano. nese». 
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La City accende i fari 
su Axa: interesse 
per Standard Life 
TRIESTE Il settore assicurati- 
vo in Europa è entrato in 


una fase di grande fermen- 
to sulle ipotesi di fusioni e 


aggregazioni. In questi 
giorni le voci di un interes- 
se della compagnia assicu- 
rativa francese Axa, rivale 
delle Generali nel Vecchio 
Continente, per l'inglese 
Standard Life, un'operazio- 
ne del valore di 7 miliardi 
di sterline (10,5 miliardi di 
euro circa), ha innescato 
forte eccitazione alla Borsa 
di Londra. 

Ma anche le Generali 
hanno sempre i riflettori 
addosso. I rumors di merca- 
to avevano tempo fa indica- 
to in Aviva, il gruppo assi- 
curativo più importante 
con una capitalizzazione di 
29 miliardi, una possibile 
preda del Leone. Si era par- 
lato anche di un ipotetico 
interesse per Prudential, 
la seconda compagnia bri- 
tannica. Il gruppo triestino 
ha però più volte smentito 
in tempi recenti siano in 
corso contatti con qualun- 
que compagnia. 

Le Generali in Europa 
oggi sono alla pari degli al- 
tri concorrenti grazie an- 
che alla spinta impressa 
dal piano industriale e da 
una serie di operazioni 
(l’acquisto della Toro, lo 
sbarco in India) che hanno 
impresso un nuovo salto di- 
mensionale al gruppo. L'im- 
portanza del polmone fi- 
nanziario della City, oggi 
superiore anche a Wall 
Street, stanno comunque ri- 
chiamando l’attenzione dei 
big mondiali delle polizze. 
Axa sembra volersi muove- 
re. Le Generali, su scala 
globale, non stanno certo a 
guardare. 

«Se non potremo cresce- 
re in Italia, allora rischia- 
mo di diventare prede da 
parte di soggetti esteri. Per 
questo l'Antitrust non do- 
vrebbe ostacolare la nostra 
acquisizione di Toro»: que- 
sto il messaggio che, secon- 
do quanto riportato nella ri- 
costruzione di MF, l'ammi- 
nistratore delegato di Ge- 
nerali, Giovanni Perissinot- 
to, avrebbe consegnato all' 
Antitrust, nel corso della 
sua audizione relativa all' 
istruttoria aperta il 21 set- 
tembre sull'acquisto di To- 
ro Assicurazioni e sugli in- 
croci azionari con Fonsai. 
L'Autorità deciderà entro 
il prossimo 5 dicembre. Un 
portavoce Generali alla ri- 
chiesta di un commento si 
è limitato a osservare che 
«ieri all'uscita dell'audizio- 
ne all'Antitrust che, come 
è noto non era pubblica, il 
vertice delle Generali ha ri- 
tenuto di non fare commen- 
ti. Per le ragioni suddette - 
conclude il portavoce - non 
possiamo che ribadire tale 
posizione. e l'inopportunità 
di qualsiasi commento a ri- 
guardo». 


Finreco, il fatturato cresce 


In prima mondiale alla Fiera di Fort Lauderdale in Florida il gruppo di Giuseppe Bono espone i suoi nuovi progetti iper-tecnologici 


Fincantieri presenta lo yacht del futuro 


Dopo l'alleanza con Benetti il gruppo triestino punta a diventare leader nei panfili extra-lusso 


di Giulio Garau 


TRIESTE Un mega yacht dal design inno- 
vativo e di nuova concezione, armonio- 
so ed elegante, lungo 85 metri (279 pie- 
di) che richiama il profilo di un onda e 
RI per ‘questo è stato battezzato 

ave, sviluppato da Stefano Natucci 
che ha giocato un importante ruolo nel 
«concept design» di settore. Per lancia- 
re il crt in prima mondiale Fincan- 
tieri ha scelto significativamente la ker- 
messe nautica di Fort Lauderdale negli 
Usa, la stessa sede che ha ospitato an- 
che l'annuncio (due anni fa) dell’ingres- 
so del colosso della cantieristica nel 
mercato dei mega-yacht attraverso l’al- 
leanza strategica con Benetti, leader 
mondiale del settore. 

Un’alleanza che sta dando i suoi frut- 


Un'affascinante immagine del progetto Marco Polo realizzato per Fincantieri da Camillo Costantini che ha concepito un innovativo mega yacht che potrebbe essere costruito dalla nuova divisione del colosso cantieristico 


ti e che concretizza i progetti di Fincan- 
tieri, con prodotti di alta innovazione 
nel design, che aveva deciso di creare 
una divisione specifica per la commer- 
cializzazione è la costruzione di yacht 
di grandi dimensioni con l’obiettivo stra- 
tegico di acquisire la leadership di mer- 
cato nel breve periodo. 

Quella dei mega-yacht è una nicchia 
di grande interesse come confermano le 
notizie sul boom di ordini di imbarcazio- 
ni di lusso in specifici paesi, tra questi 
l’emergente Russia che registra proprio 
l'Italia tra i primi fornitori (dopo gli 
Usa) con circa 10 barche di lusso conse- 

ate nel 2005 per circa 8 milioni di dol- 

ari. Una crescita del 57% rispetto al 
2004 che vedeva ordini per 5 milioni di 
dollari che vede un exploit dell’Italia 
che già lo scorso anno è riuscita a supe- 


rare gli storici concorrenti, ovvero i can- 
tieri britannici, molto agguerriti. 

C'è una domanda crescente ma so- 
prattutto c'è una tendenza al giganti- 
smo che vede aumentare gli ordini delle 
imbarcazioni di dimensioni superiori ai 
70 metri: da un solo ordine nel 2005 si è 
passati a 14 del 2005, una cifra che sa- 
rà superata quest'anno. Un'«alta fascia 
dimensionale» che vede competitiva pro- 
prio Fincantieri grazie alla sua struttu- 
ra e al suo know-how. 

Senza contare la redditività di questo 
segmento di mercato ad alto valore ag- 
giunto: il prezzo per tonnellata di uno 
yacht infatti è in media oltre 4 volte su- 
periore a quello di una nave da crociera 
e oltre 6 volte superiore a quello di una 
nave da trasporto. Nel 2004 l'annuncio 
di Fincantieri dell’ingresso nel mercato, 


Giuseppe Bono ad di Fincantieri 


Emaze Network elabora modelli tecnologici che identificano rischi e minacce per le reti: fra i clienti big di finanza e industria 


Informatica: azienda triestina modello per Cisco 


Con il suo centro di ricerca nell'Area Science Park ha ottenuto la certificazione dal colosso Usa 


TRIESTE È triestina la prima azienda al 
mondo a ottenere la certificazione Ci- 
sco Nac (Network Admission Control) 
per ipLegion (una piattaforma tecnolo- 
gica che identifica rischi e minacce per 
le reti informatiche). Il primato spetta 
a Emaze Network, l'azienda, nata nel 
2000, che con il centro di ricerca in 
Area Science Park e una sede a Mila- 
no, è una delle pochissime in Italia a 
sviluppare tecnologie per la difesa dei 
sistemi informatico, operando sia nella 
realizzazione di prodotti a marchio pro- 
prio, sia nella consulenza e formazio- 
ne. Emaze sottolinea di essersi aggiudi- 
cata la certificazione soddisfacendo tut- 
ti i requisiti stabiliti dalla seconda fa- 
se del Cisco Nac Partner Program, 
un'iniziativa di Cisco (la multinaziona- 
le informatica staunitense), che sfrut- 
ta la capacità di una rete di autorizza- 
re l’accesso di tutti i dispositivi, scan- 
sionandone i livelli di vulnerabilità, va- 
lutandone le credenziali di sicurezza, 
attivando opportune aree di quarante- 
na per quelli non conformi alle policy, 


e, se necessario, aggiornandone le con- 
figurazioni di sicurezza, svolgendo, 
quindi, un’azione preventiva nel limita- 
re eventuali danni provenienti da vi- 
rus o da altre minacce alla sicurezza. 
Emaze Networks è azienda leader 
nel mercato italiano della sicurezza in- 
formatica, potendo annoverare fra i 
suoi clienti Telecom Italia, Rete Ferro- 
viaria Italiana, Mediobanca, Pirelli, 
Lloyd. Adriatico, Enel, Ras, Bayer, 
Monte dei Paschi ed ha recentemente 
iniziato una fase di internazionalizza- 
zione cercando di espandersi sia sul 
mercato delle banche svizzere, sia su 
quello giapponese grazie ad un accordo 
con la multinazionale nipponica 
Unisys. Verificato che per la clientela 
diventava sempre più strategico poter 
gestire anche la sicurezza dei dispositi- 
vi che si connettono alla rete interna 
(quali, ad esempio, computer portatili, 
Pda, telefoni IP) Emaze ha sviluppato 
la tecnologia Enac (Emaze Network Ac- 
cess Control) che consente di gestire la 
connessione alla rete aziendale di uten- 
ti esterni con un grado elevato di con- 


trollo, appo; giandosi all'architettura 
Nac Cisco. «L'integrazione tecnologica 
con un grande partner come Cisco — 
spiega Luca Emili, amministratore de- 
legato di Emaze Networks — rappresen- 
ta per Emaze una grande opportunità 
che ha portato allo sviluppo di una tec- 
nologia in grado di garantire 
pino tra la propria piatta- 
forma Enac e gli apparati di rete Cisco 
con l’obiettivo di offrire ai clienti una 
soluzione per la sicurezza informatica 
ad alto valore aggiunto». A tal fine, nel 
centro di ricerca triestino, Emaze ha 
sviluppato la piattaforma ipLegion le 
cui caratteristiche tecnologiche, dopo 
un severo collaudo effettuato presso 
l'unico centro indipendente al mondo 
autorizzato ad eseguire i test di 
interoperabilità, hanno consentito a 
Emaze di conseguire, prima al mondo, 
la certificazione Nac2, superando i re- 
quisiti stabiliti dalla seconda fase del 
programma che, tra l’altro prevede la 
possibilità di interrogare anche termi- 
nali quali stampanti e scanner. ; 

Carlo Tomaso Parmegiani 


L'ad Luca Emili 


L'istituto mette a disposizione di tutte le aziende un plafond di 100 milioni di euro per il Tfr 


aquota 441 milioni 


UDINE Finreco, la finanziaria regionale della cooperazione, 
è «l'unica realtà consortile, per ora di dimensioni regiona- 
li, i cui risultati vanno portati ad esempio agli altri Confi- 
di, che solo ora, finalmente, cominciano a dare concreti se- 

ali di voler seguire la strada delle aggregazioni»: lo ha 
Co, a Udine, l' assessore regionale alle Attività produtti- 
ve del Friuli Venezia Giulia, Enrico Bertossi, partecipan- 
do all'assemblea della finanziaria, durante la quale è sta- 
to presentato il bilancio d' esercizio al 30 giugno 2006. Il 
bilancio di Finreco al 30 giugno 2006 evidenzia un aumen- 
to degli addetti, che passano dagli 8.574 del 2004 ai 9.061 
del 2005 (+5,67%) e una crescita del fatturato, che dai 419 
milioni 383 mila euro del 2004 sale a 441 milioni 842 mila 
euro nel 2005. Bertossi ha citato la recente fusione fra 
Confidi Industria di Udine e Confidi San Daniele e la con- 
creta intenzione di aggregazione fra i Confidi Commercio 
di Udine e Pordenone. «La situazione è ancora diversifica- 
ta - ha osservato - perchè l' orientamento di Trieste e Gori- 
zia è quello di andare verso aggregazioni su base provin- 
ciale, mentre Udine e Pordenone privilegiano le fusioni su 
base settoriale. Ma il processo è ormai avviato». 


Friuladria, imp 


PORDENONE Banca Popolare Friu- 
ladria, in considerazione delle 
novità che verranno introdotte 
con la prossima manovra finan- 
ziaria, mette a disposizione di 
tutte le aziende un plafond di 
100 milioni di euro finalizzato 
al fimanziamento del Tfr (Trat- 
tamento di Fine Rapporto) in 
maturazione. Lo annuncia una 
nota del gruppo. Al plafond pos- 
sono accedere tutte le aziende, 
di qualsiasi settore produttivo, 
che abbiano la necessità di fi- 
nanziare l'accantonamento an- 
nuo del trattamento di fine rap- 
porto destinato al fondo Inps o 
al fondo pensione scelto dal di- 
pendente. Il finanziamento ot- 


tenibile in tempi rapidi 
ed a condizioni partico- 
larmente vantaggiose 
può coprire anche il 
100% dell'accantona- 
mento e può essere ripe- 
tibile di anno in anno. 
«Anche nel 2006 regi- 
striamo una crescita de- 
gli impieghi a medio-lun- 
go termine di circa 
l'11,5% in linea con il 
trend del periodo prece- 
dente: ciò significa che 
Friuladria viene ricono- 
sciuta dal mercato come 
un partner affidabile an- 
che in prospettiva dell' 
entrata in vigore di Basi- 


ieghi a quota +11,5% 


lea 2 - spiega il direttore gene- 
rale, Roberto Dal Mas - Il pla- 
fond per finanziare il Tfr non è, 
peraltro, l'unica iniziativa che 
la nostra banca ha studiato per 
agevolare le imprese. Recente- 
mente, infatti, in linea con l'at- 
tuale orientamento governati- 
vo, stiamo stimolando un sem- 
pre maggiore utilizzo dei cana- 
li telematici nell'operatività 
bancaria. In questo senso sia- 
mo tra le banche che più hanno 
promosso la gestione ammini- 
strativa e di tesoreria delle 
aziende attraverso un servizio 
di remote banking innovativo 
sicuro ed efficiente». 


nel 2005 l’approfondimento «a tutto 
campo» delle tematiche specifiche del 
comparto, e quindi i primi tre concept 
design, dopo un’intensa rete di contatti 
con armatori e broker, elaborati da ar- 
chitetti di valenza internazionale: il pro- 
do Prospect, un 70 metri dello studio 

aurent Giles Naval Architects, il Mar- 
co Polo di 102 metri dello studio Costan- 
tini e il Morpheus (115 metri) dello stu- 
dio Tim Heywood Designs. 

Quest'anno il «coronamento» dell’im- 
pegno di Fincantieri con la firma (a 
maggio) del contratto per la costruzione 
nel cantiere del Muggiano di un mega 
yacht di oltre 130 metri di lunghezza 
(Hull 6154) che, alla consegna (prevista 
nel 2010) risulterà il più grande al mon- 
do commissionato negli ultimi anni da 
un armatore privato. 


La cerimonia a Bangalore 
Illycaffè premia 

i coltivatori in India 
e fonda l'università 


TRIESTE Sono stati annunciati a Bangalo- 
re i vincitori del Premio India 2006 (In- 
dia Coffee Quality Prize for Espresso), 
il riconoscimento creato dal gruppo il- 
lycaffè per incentivare i produttori in- 
iani ad accrescere la qualità del pro- 
rio caffè. Giunto alla quarta edizione il 
remio, oltre che strumento di sensibi- 
lizzazione, permette all'azienda di indi- 
viduare i migliori coltivatori da cui ac- 
quistare le partite di caffè che vengono 
agate a prezzi superiori rispetto a quel- 
i di mercato, garantendo loro — sempre 
e comunque - un margine di profitto. 

Il concorso - la cui partecipazione que- 
st’anno è stata estesa a nuove regioni - 
ha visto un adesione superiore al 50% 
rispetto agli anni passati; quasi due ter- 
zi degli iscritti erano nuovi partecipanti 

rovenienti da Kodaikanal, o Pa- 
Taio Pandarimalai, Dindigul, Pattivee- 
ranpatti, Pollachi (tutte nella regione 
Tamil Nadu), e Raygada (Orissa). 

Il primo premio è andato a M.C. 
Chandy, The Annaparai Estates Ltd, 
per la Yelliemadaloo Estate nel distret- 
to di Chikamagalur. La seconda e la ter- 
za posizione sono state conquistate ri- 
spettivamente da I.J.J. Rebello, Dod- 
dengudda Estate, a Mudigere, e da P.N. 
Thyagaraja, Billeshwara. Estate, a 
Chikamagalur. Insieme ai rimanenti 
quindici finalisti (vincitori dei Certifica- 
ti di Merito) andranno ad SERIUnERiSi 
alla schiera dei fornitori della illycaffè. 

A riconferma di quanto l’India sia og- 
gi un mercato prioritario per lo svilup- 
po internazionale dell’azienda triestina 
Andrea Illy, presidente e amministrato- 
re delegato illycaffè, in occasione della 
premiazione ha annunciato che il prossi- 
mo anno l'Università del Caffè aprirà 
una sede in India: «I corsi saranno rivol- 
ti sia ai coltivatori - con lo scopo di mi- 
gliorare i metodi di raccolta, maturazio- 
ne, trasformazione - sia specifici per ba- 
risti e operatori del settore - con l’obiet- 
tivo di sviluppare il mercato del caffè di 
alta qualità; in futuro saranno aperti 
anche ai consumatori». } 

L'Università del Caffè, struttura di 
formazione istituita da illycaffè con 
l'obiettivo di accrescere e diffondere la 
cultura del caffè a livello internaziona- 
le, è già attiva in Italia, Brasile, lan- 
da, Cina e Corea con corsi per i coltiva. 
tori e per gli operatori del settore. 
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Nella riunione in programma oggi a Francoforte la banca centrale europea dovrebbe lasciare invariato al 3,25% il costo del denaro ma restano alti i rischi sui prezzi 


Tassi: la Bce verso una nuova stretta in dicembre 


Le attese per un possibile nuovo rialzo nel Vecchio Continente e la frenata americana rilanciano l'euro 


FUSIONI 


MILANO La Banca Popolare 
Italiana e la Popolare Ve- 
rona e Novara stringono i 
tempi per l'aggregazione 
siglando un protocollo di 
intenti, mentre il nuovo 
piano industriale sara ap- 
provato entro la metà di 
dicembre. La fusione fra i 
due istituti non sarà, se- 
condo il mercato, un caso 
isolato nel settore delle po- 
polari, che vengono così 
premiate in Borsa anche 
dopo le parole del governa- 
tore di Banca d'Italia Ma- 
rio Draghi, secondo il qua- 
le esistono spazi per ulte- 
riori aggregazioni. 

Così, anche ieri regina 
del listino è la Banca Popo- 
lare di Milano che, dopo 
aver fallito nelle vicende 
Popolare Intra e Bpi, è vi- 
sta come «obbligata» a 
una operazione di grande 
portata. Il titolo delle ban- 
ca guidata da Roberto 
Mazzotta è salito del 
6,76% a 12,37 euro dopo 
una crescita del 3,5% nel- 
la seduta di ieri, portando 
così la crescita da inizio 
anno a oltre il 26%. Tutto 
il settore ha registrato au- 
menti a partire dalla Bpi 
(+1,53 a 10,54 euro), dalla 
Bpvn (+1,19% a 21,33 eu- 
ro), dalla Popolare di Spo- 
leto (+3,05% a 12,24 euro), 
per arrivare alla Popolare 
Etruria (+1,07% a 16 eu- 
ro), al Credito Valtellinese 


Bpi e Popolare di Verona e Novara: ok al piano di integrazione 
IÙ } 


Draghi riaccende il risiko delle Popolari 


Mario Draghi 


(+6,90% a 13,61 euro) e al- 
la Bper (+1,14% a 18,71 
euro). 

A trainare le azioni 
Bpm è stato il giudizio di 
Merrill Lynch che giudica 
con favore un'aggregazio- 
ne fra la Bpm e la Bpu, im- 
pelagata in trattative, fino- 
ra infruttuose, con la Ban- 
ca Lombarda (+1,16% a 
17,72 euro). Negoziati dif- 
ficili anche a causa della 
forma societaria differente 
(Banca Lombarda è infatti 
una spa, seppure con ca- 
ratteristiche particolari) e 
della difficoltà di garanti- 
re un'adeguata 
rappresentatività alle di- 
verse anime dei due istitu- 
ti. Un problema che si ri- 


propone anche per la 
Bpm, dove è forte la pre- 
senza dei dipendenti-soci, 
ma che forse la comune ap- 
partenenza al mondo delle 
popolari potrebbe smussa- 
re. 

Secondo gli analisti di 
Merrill Lynch, comunque, 
dal punto di vista indu- 
striale l'integrazione Bpu- 
Bpm avrebbe valide ragio- 
ni e potrebbe produrre fi- 
no a 300 milioni di euro di 
sinergie e ricavi aggiunti- 
vi. La banca d'affari cita 
la ridotta sovrapposizione 
delle reti, la vicinanza geo- 
grafica (Bergamo-Milano), 
T' eguale dimensione delle 
due banche e la 
complementarietà delle at- 
tività centrali. Argomenta- 
zioni altrettanto forti sono 
tuttavia presenti nell'ipo- 
tesi Bpu-Banca Lombar- 
da. Per la Bpm, però, scri- 
vono gli analisti, «altre al- 
ternative potrebbero ve- 
derla nel ruolo di preda» 
(si è parlato infatti di inte- 
ressi di grandi gruppi, an- 
che stranieri) e questo po- 
trebbe indurre l'istituto 
milanese a fare importan- 
ti concessioni, così come 
peraltro avvenuto in occa- 
sione dell'offerta su Bpi. 

In quel caso la storica 
ostilità della componente 
lodigiana e il timore per il 
peso dei dipendenti-soci fe- 
ce propendere la scelta ver- 
so la Popolare di Verona e 
Novara. 


Il colosso Usa chiede «più democrazia» 


Internet e censura, Microsoft 


ROMA La Bce dovrebbe la- 
sciare invariato al 3,25% il 
costo del denaro nella riu- 
nione in programma oggi a 
Francoforte, dalla quale do- 
vrebbero comunque arriva- 
re indicazioni sulle prossi- 
me mosse dell'Eurotower. 
Gli analisti scommettono 
sull'ipotesi che la Bce alze- 
rà il costo del denaro di un 
quarto di punto a dicem- 
bre: se domani (oggi,ndr.) - 
spiegano - il presidente del- 
la Bce, Jean-Claude Tri- 
chet, userà le espressioni 
«sorvegliare da vicino» l'evo- 
luzione dei prezzi e insiste- 
rà sulla necessità di «una 
grande vigilanza» sui rischi 
inflazionistici, allora que- 
sto si tradurrà in un proba- 
bile aumento dei tassi nell' 
ultimo mese dell'anno. 
Ogni volta che, nel corso 
della consueta conferenza 
stampa che segue le riunio- 
ni del board, Trichet ha uti- 
lizzato queste espressioni il 
mese successivo sì è assisti- 
to ad un aumento del costo 
del denaro. Intanto l’euro 
sale sostenuto dalla pro- 
spettiva di nuovi aumenti 
del costo del denaro da par- 
te della Bce. Gli operatori 
sono convinti che nella riu- 
nione di politica monetaria 
di oggi il direttivo Bce lasce- 
rà i tassi fermi preparando 
però il terreno per una nuo- 
va stretta a dicembre. 

«Un ritocco al 3,50% il 
prossimo mese non poteva 
essere annunciato in modo 
più chiaro», spiega Ken 
Wattret, analista di Bnp 
Paribas. Trichet ha messo 
in guardia contro i rischi di 
un possibile rialzo dell'infla- 
zione in seguito al rafforza- 
mento della crescita econo- 
mica nell'area euro. Davan- 
ti al Parlamento europeo, 
Trichet ha osservato come 
persiste il pericolo di un'im- 


Jean-Claude Trichet 


pennata dei prezzi per il 
prossimo anno, aumento le- 
gato all'eventualità di una 
crescita dei salari. 

La nuova accelerazione a 
sorpresa della massa mone- 
taria M3 in settembre mo- 
stra chiaramente che «i re- 
centi aumenti dei tassi non 
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sono stati sufficienti a fre- 
nare la crescita», spiega 
Stephane Deo dell'Ubs, che 
prevede un nuovo ritocco al 
rialzo del costo del denaro 
nel primo trimestre 2007, 
seguito da una pausa lega- 
ta all'atteso rallentamento 
economico. Una volta dige- 


TASSI: RIALZO IN NORVEGIA 


oso La Banca centrale della Norvegia ha 
alzato di un quarto di punto il tasso d'in- 
teresse di riferimento (sui depositi a vi- 
sta), portandolo al 3,25% dal 3%. Il tasso 
overnight sale al 5,25% dal 5%. L'aumen- 
to dei tassi, che era atteso, è in vigore da 
oggìi. La banca ha inoltre avvertito che «i 
tassi potrebbero essere gradualmente au- 
mentati a un ritmo più veloce di quanto 
previsto in precedenza, anche se è impro- 
babile che i tassi vengano aumentati ad 
ogni riunione di politica monetaria». La 
Banca di Norvegia nota che l'inflazione 
di base è stata inferiore a quanto previ- 
sto negli ultimi mesi, ma molti fattori 
puntano a un suo aumento nei prossimi 


teresse sono s 


rito l'aumento dell'Iva in 
Germania - sottolinea il ca- 
po economista europeo di 
Bank of America, Holger 
Schmieding - e passata 
l'elezione presidenziale in 
Francia in primavera, un 
ulteriore aumento potrebbe 
verificarsi verso la fine dell' 


mesi. Inoltre l'utilizzo della capacità è al- 
ta e c'è poca capacità non in uso nell'eco- 
nomia norvegese. L'occupazione sta au- 
mentando rapidamente e la disoccupazio- 
ne ha fatto segnare un netto calo. Ci sono 
inoltre segnali di una maggiore crescita 
dei salari e aspettative di un aumento 
dell'inflazione. Al tempo stesso, il tasso 
di cambio della corona si è deprezzato ri- 
* spetto alle valute forti. Per molti anni, 
inoltre - sottolinea la banca, - «i tassi d'in- 


tati considerevolmente più 


bassi di quello che riteniamo essere il li- 
vello neutrale». Quindi i tassi d'ora in poi 
potrebbero essere aumentati più veloce- 
mente di quanto previsto. 


anno, fino ad arrivare al 
4,25% alla fine del 2008. 

A partire da dicembre 
2005, la Bce ha rialzato il 
tasso di riferimento a picco- 
li passi: 25 punti base pri- 
ma ogni tre mesi, poi a ogni 
due. 

Intanto l'euro continua il 
rialzo fino a sfiorare la so- 
glia 1,28 dollari per poi ri- 
piegare attorno a 1,2770 
dollari. A innescare l'asce- 
sa della moneta europea, 
che si è riportata sui massi- 
mi da cinque settimane, s0- 
no state le cattive notizie 
sulla congiuntura Usa che 
hanno confermato il rallen- 
tamento dell'economia a 
stelle e strisce e alimentato 
le aspettative di un ammor- 
bidimento della strategia 
monetaria della Federal Re- 
serve, L'attività manifattu- 
riera statunitense a otto- 
bre ha segnato il più basso 
ritmo di crescita da oltre 
tre anni. L'indice è sceso ai 
minimi da giugno 2003 (a 
51,2 da 52,9 del mese di set- 
tembre) risentendo del calo 
della produzione nel com- 
parto auto e della frenata 
del mercato immobiliare. 
Proprio su quest'ultimo ver- 
sante si è avuta una ulterio- 
re conferma del deteriora- 
mento del settore con l'indi- 
ce della spesa edilizia che a 
settembre è sceso più del 
previsto a -0,3%. 

Gli operatori ritengono a 
questo punto sempre più 
probabile che la Federal Re- 
serve decida di mantenere i 
tassi di interesse fermi fino 
alla fine dell'anno per poi 
varare un taglio nella pri- 
ma parte del 2007. I futu- 
res sui tassi indicano infat- 
ti che sono salite al 73% le 
probabilità di una correzio- 
ne al ribasso del costo del 
denaro al 5% a fine marzo, 
ca 39,5% di una settimana 

a. 


La classifica degli scontenti è stata elaborata dall’Adusbef sulla base delle lettere di reclamo ricevute da parte degli utenti lo scorso anno 


minaccia di lasciare la Cina: 
«Troppe imposizioni del governo» 


ROMA Microsoft potrebbe essere la prima società tecnologica 
di rilievo mondiale a non accettare più le censure imposte 
dalla Cina al libero flusso delle informazioni su Internet e 
ad abbandonare per questo il suo pur ghiotto mercato. 

Tl colosso Usa dell'informatica - ha rivelato infatti un al- 
to consulente di Microsoft, Fred Tipson, al Forum mondiale 
sul governo di Internet in corso ad Atene - sta riconoscendo 
che in Cina «le cose stanno andando male» da questo punto 
di vista; insomma, ha detto Tipson, i problemi creati dalla 
natura repressiva del regime cinese potrebbero «costringe- 
re» il colosso americano a «riconsiderare» il suo business 
non solo in Cina ma in tutti gli altri Paesi non democratici. 

«Dobbiamo decidere - ha spiegato Tipson secondo quanto 
la Bbe on-line - se la persecuzione dei bloggers» da parte 
delle autorità di quei Paesi ha raggiunto un punto «inaccet- 
tabile e incompatibile» con il fare business lì. 

Le, più grandi società tecnologiche Usa come Google, 
Yahoo!, Microsoft e Cisco system sono presenti in Cina seb- 
bene debbano sottostare a un regime di «censure» e «con- 
trolli preventivi» da parte delle autorità di Pechino che non 
soppriano che su Internet possano liberamente circolare no- 
tizie e informazioni considerate «sensibili» dal governo: per 
questo, a esempio, i due motori di ricerca più famosi del 
mondo (Google e Yahoo, appunto) hanno accettato di auto- 
censurarsi cedendo a pressioni dei comunisti che non vo- 
gliono siano accessibili informazioni su temi «caldi» come le 
aspirazioni indipendentiste del Tibet, i rapporti con 
Taiwan o le lotte democratiche in generale. Per non parla- 
re STERN storiche sul massacro di Piazza Tienanmen e 
simili. 

Microsoft aveva a sua volta ammesso, non più tardi del 
fesso di ino di avere bloccato di sua iniziativa il 

log «scomodo» del dissidente cinese Zhao Jing, troppo criti- 
co verso il governo di Pechino. Cisco, dal canto suo, è stata 
più volte accusata di aver fornito alla Cina i sistemi tecnolo- 
gici per filtrare il Web, quando non erano le stesse società 
a denunciare le «teste calde» alle autorità di Pechino: è il ca- 
so, quest'ultimo, dell'ufficio di Hong Kong di Yahoo! che ha 
fornito nel 2005 alla polizia cinese l'indirizzo del giornali- 
sta Shi Tao, «reo» di aver diffuso sulla Rete una circolare 

overnativa con la quale si vietava ai giornalisti di parlare 

ell'anniversario del massacro di Tienanmen del 1989. Ad 
aprile 2005 Shi Tao è stato condannato a 10 anni di carcere 
per aver «divulgato segreti di Stato». 

Adesso qualcosa, almeno dalle parti di Microsoft, sembra 
muoversi. Al Forum, Tipson aveva difeso il lavoro di Micro- 
soft in Cina, negando che alcune grosse aziende - come la 
sua - fossero «colluse» con i regimi. Spalleggiato, in questo, 
da uno dei dirigenti di punta della Cisco, (A Reilly. 

Accusati da alcuni leader di organizzazioni per i diritti 
umani di non fare abbastanza per difendere e sostenere la 
libertà d’espressione nei regimi autoritari, i due avevano ri- 
sposto sostenendo che invece si stava «massimizzando l'ac- 
cesso all'informazione» agli utenti di quei Paesi messi all'in- 
dice da Amnesty. In Cina, in particolare, l'accesso a Inter- 
net rappresenta l'unico canale - sebbene «filtrato» - d’infor- 
mazione «altra» rispetto alla propaganda del regime: da 80 
mila navigatori nel 1994 ora Too ‘milioni di cinesi si connet- 
tono alla rete. Un mercato destinato a superare anche quel- 
lo nordamericano in un paio d'anni. 

E anche se è costume delle compagnie «rispettare» le leg- 
gi locali dei Paesi dove si trovano a operare - aveva spiega- 
fo Tipson - è «indubbio» che Internet sta «trasformando la 
politica culturale della Cina». Ma questo potrebbe non ba- 
stare e Microsoft - dopo proteste delle Ong e tirate d'orec- 
chi perfino del Congresso Usa sul caso Cina - potrebbe fare 
un passo indietro pensando magari anche all'immagine ol- 
tre che alla democrazia e abbandonare clamorosamente il 
secondo mercato mondiale. 


Consumatori: sempre più reclami, banche nel mirino 


Nel 2005 su 104 mila proteste oltre 89 mila per gli istituti di credito, seguono assicurazioni e telefoni 


ROMA Le banche, e più in generale il 
settore risparmio, sono il bersaglio 
preferito dei reclami degli italiani 
che, comunque, se la prendono sem- 
pre di più anche con le assicurazio- 
ni e le compagnie telefoniche. Nel 
2005 le proteste dei consumatori 
nei confronti degli istituti di credi- 
to sono ammontate complessiva- 
mente a 89.088 su un totale di ol- 
tre 104.000 reclami. A calcolarlo è 
l'Adusbef sulla base delle lettere di 
reclamo ricevute da parte degli 
utenti lo scorso anno. 
L'associazione dei consumatori 
afferma di aver ricevuto lo scorso 
anno, per lettera, telefono, fax ed 
e-mail, oltre 104 mila reclami, cioè 
15.949 proteste in più dell'anno 
precedente (88.830). «Si dimezzano 
le proteste contro le banche: nel 
2004, nel pieno degli scandali fi- 
nanziari soltanto Adusbef aveva ri- 
cevuto oltre 45.000 reclami, oltre il 
50% su un totale di 88.830, contro 
le banche per la pessima gestione 
del risparmio o per i cattivi consi- 
gli sugli investimenti», sottolinea l' 
associazione mettendo in evidenza 
un calo dei reclami anche sui conti 
correnti bancari. Registrano «un ve- 
ro e proprio boom le proteste con- 
tro le compagnie telefoniche 
(+9.688 specie per i servizi non ri- 
chiesti) e le assicurazioni (quasi 
2.000 in più rispetto al 2004, quan- 
do erano state 2.899)». 
RISPARMIO, INVESTIMEN- 
TI: I risparmiatori continuano a 


presentare reclami contro i suggeri- 
menti ricevuti agli sportelli banca- 
ri e postali (21.756 proteste nel 
2005 contro le 45.312 del 2004), an- 
che se non ai livelli dell'anno prece- 
dente. 

CONTI CORRENTI: I reclami 
nel 2005 sono ammontati a 11.189 
(10,68%) ed hanno riguardato le 
modifiche arbitrarie di tassi e con- 
dizioni, in alcuni casi ancora con ef- 
fetto retroattivo, con pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. Molti cor- 
rentisti reclamano l'esosità delle 
spese di chiusura dei conti correnti 
ed dei costi di trasferimento dei ti- 
toli da una banca all'altra (anche 
100 euro a tipo di titolo), vero e pro- 
prio impedimento alla concorren- 


za. 

BANCOMAT: Le proteste sono 
state 2.739 reclami (2,61% del tota- 
le). Si aggrava la situazione della 
clonazione delle carte e i consuma- 
tori denunciano la problematicità 
dei riaccrediti per uso illegittimo 
della carta. 

FONDI COMUNI: Oltre 2.406 
risparmiatori utenti denunciano di 
essere stati mal consigliati dalle 
banche o dalle SGR. 

ANATOCISMO: Circa 8.129 cor- 
rentisti (7,76% del totale) hanno la- 
mentato l'omessa ottemperanza a 
sentenze di Cassazione che hanno 
dichiarato illegittimi gli usi banca- 
ri di TS gli interessi 
sui prestiti annualizzando quelli 
sui depositi. 

CARTE CREDITO: I cittadini 
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sione sotto il cielo». Poi, il 


contabili che il 


(1.213, l'1,16% del totale) hanno de- 
nunciano truffe, raggiri e maggiori 
clonazioni, queste ultime in misu- 
ra crescente rispetto al passato. 

ASSEGNI: Le segnalazioni sono 
state 1.684 (1,61%) ed hanno ri- 
guardato «l'ormai sclerotizzato at- 
vp peo delle banche nell'im- 
pedire il cambio di assegni: come 
unica soluzione, forniscono l'indica- 
zione dell'apertura di un conto cor- 
rente». 

MUTUI: Circa 1.157 cittadini 
(1'1,1%), denunciano l'atteggiamen- 
to delle banche mirante a subordi- 
nare l'erogazione del mutuo all'ac- 
quisto di altri servizi (apertura di 
conti, assicurazioni vita, ecc.); le 
modifiche unilaterali dei tassi con- 
testualmente all'atto notarile; le ri- 
chieste di commissioni per pagare 
rate di mutuo in precedenza gratui- 


te. 

TELEFONIA, COMUNICA- 
ZIONI: Circa 9.789 utenti (9,34%) 
si lamentano problemi di addebiti 
per collegamenti non richiesti a 
provider esosissimi; problemi di 
operatività nel trapasso da un ge- 
store all'altro; problemi di assegna- 
zione di servizi non richiesti ap- 
pioppati ai consumatori,che devo- 
no poi essere disdettati,con perdite 
di tempo e di denaro. 

ASSICURAZIONI: Circa 5.713 
assicurati (5,45%) si sono lamenta- 
ti. Leggermente tranquillizzati sul 
versante RC Auto, le proteste si ri- 
volgono in particolar modo sul fron- 
te delle assicurazioni vita. 


La manovra 


ziaria. Ovvero 


I reclami più diffusi 


Una classifica delle principali proteste inoltrate dai consumatori nel 2005 
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Fonte: Adusbef 


nei meandri della contratta- 


qui, piaccia o meno, 
IDO Finanziaria prova 

a fare il suo lavoro. 
Per dire con le parole del 
Governatore di Bankitalia 
essa «mira ad assicurare la 
stabilità finanziaria per gli 
anni avvenire». Ovvero, a 
rendere il mercato del Bel- 
paese, almeno in linea di 
principio, interessante ed 
attraente per gli investitori 
globali. Ciò posto, guardan- 
do alla maggioranza di go- 
verno, viene a mente un 
vecchio detto del presiden- 
te Mao, «grande è la confu- 


Grande Timoniere aggiun- 
geva: «La situazione è eccel- 
lente». Ma è difficile che il 
Centrosinistra, già costret- 
to a denti stretti riconosce- 
re la babele del suo discor- 
so politico, possa vedere in 
codesta confusione alcun- 
ché di positivo. In cui guaio 
è che, una volta accettati i 
paletti confinari posti da 
Padoa-Schioppa, poi fatica 
a organizzare le proprie 
priorità finanziarie in un di- 
segno omogeneo. 

é meglio, anzi peggio, 
fa la Destra che sembra af- 
fascinata da una sorta di so- 
vrana indifferenza - quasi 
una novella autarchia appe- 
na aggiornata rispetto a 
quella anni '30 - alle regole 


capitalismo glo- 
bale impone; 
comunque e a 
chiunque — go- 
verni. Tant'è 
che, mimando 
il sindacalismo radicale de- 
gli anni '60 del 900, sembra 
ormai teorizzare «la prote- 
sta corporativa come varia- 
bile indipendente», quasi te- 
mendo che fisco (lasciato 
senza riforma la scorsa Le- 
gislatura, cioè quando essa 
governava) e mercato (la 
«questione Bersani») possa- 
no aggredirne la relativa 
quota di mercato elettora- 
le. Anzi, in senso pienamen- 
te bipartisan, questo è il ve- 
ro difetto, in senso politico 
più che tecnico, della Finan- 


fatta a pezzi 
dai partiti 


che la classe 
partitica Gil 
professor Mi- 
glio, con ironi- 
ca perfidia, li 
chiamava «par- 
titati») appare preda di lob- 
by e senza missione nazio- 
nale. Con la conseguenza 
che per questa via, di neces- 
sità, le Leggi finanziarie 
tendono a divenire dei ve- 
stiti di Arlecchino come ri- 
sulta dello scontrarsi anar- 
coide delle varie corporazio- 
ni. E così, data la forza dei 
mercati, magari per disci- 
plina esterna i vincoli al bi- 
lancio dello Stato reggono; 
mentre, però, la capacità di 
fare crescita con l'uso del 
denaro pubblico si perde 


zione sociale. Così, parados- 
salmente, il Belpaese rie- 
sce, con reiterati lavacri fi- 
scali, ad agguantare alcuni 
obiettivi «monetari»: ad 
esempio, l'euro. Tuttavia, 
con una coda velenosa: uno 
stato delle infrastrutture 
compassionevole e una 
pressione fiscale crescente 
nel tempo. E, quindi, pure 
impedita a quel deficit spen- 
ding keynesiano che, assie- 
me alla flessibilità del mer- 
cato dei servizi, molto servi- 
rebbe alla modernizzazione 
nazionale. Qui sta il vero ri- 
schio insito nella Finanzia- 
ria di Padoa-Schioppa: au- 
sterity «fredda» di svilup- 
po. Come sembra temere 
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anche Bankitalia. 

Un autorevole ammini- 
strativista (Vandelli, Psico- 
patologia delle riforme quo- 
tidiane) ha definito le Fi- 
nanziarie come «legislazio- 
ne nevrotica». Insomma, 
un tormentone opposto ad 
un budget leggibile. Men- 
tre il Belpaese, oltre ad ac- 
contentare le società di ra- 
ting, necessiterebbe di que- 
sto. E qui è dubbio che il 
Centrosinistra segni una 
nuova era. 

Francesco Morosini 
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® Ingresso di terzi i 
nel capitale delle società pubbliche attraverso gara europea 


® Soglia minima di capitale di terzi prevista 
dall'Ue 38% 


® La partnership pubblico-privato non altera i principi 
di concorrenza 


® Insiel, se passa l'emendamento, può mantenere dal punto 
di vista giuridico l’attuale operatività 


L'opposizione critica la giunta sulla gestione dello scon 


La Call: se salta Cozzi, via De Capitani 
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Dino Cozzi to 
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Stefano De Capitani 


pc sare 2 jorgio Ri 

Mauro Tommasini Giancarlo Cescutti Fri 
(consigliere) (consigliere) 
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tro trai vertici dell'azienda. L’Udc: «Esecutivo agli ordini di Viero» 


L'ad Stefano De Capitani 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Gli attacchi della Casa delle li- 
bertà alla giunta Illy sulla gestione 
del caso Insiel non si sono esauriti 
con l'interrogazione che ha gettato 
zone d'ombra sull’amministratore de- 
legato Stefano De Capitani. La pros- 
sima settimana sarà depositata in 
Consiglio la mozione promossa da 
Forza Italia nella quale «sarà messa 
a nudo la confusione di interesse che 
grava sul Friuli Venezia Giulia». 

Ma il centrodestra apre un altro fron- 
te. Se dovesse essere confermata la 
revoca del presidente Cozzi, coeren- 
za vorrebbe che la stessa sorte tocchi 
all’amministratore delegato. Infatti 
se l’impeachment del presidente, di- 
cono nella Casa delle libertà, fosse 
motivato nel corso dell'assemblea 
con un presunto conflitto di interes- 
si, è incomprensibile il perché De Ca- 
pitani, il cui conflitto (mancata comu- 


Dopo che la prima bozza della manovra ha ottenuto l'ok delle categorie ad esclusione di Ogil e della Provincia di Gorizia 


Zuech: bilancio, evitare emendamenti in aula 


nicazione al cda del suo incarico di 
amministratore in altre società di in- 
formatica e'altre irregolarità segna- 
late con prove documentali dall’oppo- 
sizione) già emerso nell’interrogazio- 
ne consiliare e sostanzialmente non 
smentito da Pecol, non venga tocca- 
to. E chiamano in causa anche la 
giunta e gli assessori che secondo 
Forza Italia e Udc sono sempre più 
sotto la tutela del direttore generale 
Andrea Viero. 

LA REVOCA Il più esplicito sugli 
sviluppi della situazione di Insiel è 
Isidoro Gottardo. «Credo sia eviden- 
te - sostiene il forzista - che se ci fos- 
se serietà e coerenza da parte della 
giunta, dovrebbero ammettere di 
avere nominato un amministratore 
delegato che non è adeguato a quel- 
l’incarico. L’avevano presentato co- 
me espressione dell'ambiente della 
Bocconi e così sono caduti nel ridico- 


lo. Se revoca Cozzi Illy sancisce il 
suo fallimento. Il governatore infatti 
rende evidente l’incompatibilità che 
esiste tra il suo metodo di governo e 
quella società civile a cui si richiama- 
va e che si è messa a sua disposizio- 
ne credendo di trovarsi di fronte a 
un corso nuovo. Tra questi Illy-boys, 
usati spesso come foglie di fico, qual- 
cuno che ha una dignità personale e 
un'etica da difendere si è ribellato. E 
con chi non obbedisce Illy preferisce 
non dialogare ma usare il potere per 
rimuovere gli ostacoli. Si comporta 
come Pinocchio con il grillo parlan- 
te». 

«L’assetto manageriale di Insiel - 
sottolinea il capogruppo dell’Ude Ro- 
berto Molinaro - è la cartina di torna- 
sole di questo governo regionale. Gli 
amministratori delegati delle control- 
late e delle partecipate sono di fidu- 
cia del governatore, i presidenti sono 


invece di facciata. Se oggi la giunta è 
orientata a revocare Cozzi dovrebbe 
indicare lo stesso orientamento ver- 
so l'amministratore delegato». 

«È bizzarro che Illy scelga i mana- 
ger e poi li sfiduci - sostiene Luca Ci- 
riani di An -. Credo che Cozzi sia il 
capro espiatorio di un pasticcio che è 
nato sin dall’acquisizione di Insiel 
da Telecom, operazione che a quel 
tempo noi contestammo. Poi con il 
Bersani la situazione è precipitata 
ma l’ad De Capitani gode di una sor- 
ta di immunità». 

LA GIUNTA vertici del centrode- 
stra denunciano, ancora 
una volta, come i poteri 
della giunta siano limitati. 

«Se io fossi un assessore 
- dice Gottardo - e mi sotto- 
ponessero una proposta di 
revoca del presidente di In- 
siel non mi assumerei la re- 


«Consiglieri e giunta cerchino di concordare tutto in sede di commissione» 


Tesini a Gonars commemora le vittime slave 


UDINE «L'omaggio alle vittime del campo 
di internamento di Gonars è diventato 
da tempo l'occasione attraverso la quale 
abbiamo imparato a fare i conti con la sto- 
ria, per guardare avanti. Un futuro che è 
nella appartenenza alla stessa Unione 


che meno vi si rimane a metà. Per questo 
è indispensabile il lavoro che abbiamo co- 
minciato a fare, da anni, anche con l'ap- 
puntamento di Gonars, perché si creino 
le condizioni - ha detto ancora Tesini - af- 


UDINE Dice che, con lo stesso 
rigore dei consiglieri, anche 
la giunta dovrà evitare gli 
interventi puntuali. Aggiun- 
ge, insistendo sul tema, che 
la Finanziaria di quest’an- 
no «sarà il banco di prova 
per le prossime, quelle co- 
struite secondo una nuova 
legge di bilancio». Ma, posti 


un testo importante per 
quantità e qualità. C'è in- 
nanzitutto da sottolineare 
quel 7,8% in più di compar- 
tecipazioni al gettito tributa- 
rio, il dato più alto in Italia, 
che conferma evidentemen- 
te la buona salute dell’econo- 


Forsa Italia: «La discussione su Insiel svelerà i rapporti Illy-Studio Ambrosetti» 


sponsabilità della delibera. Piuttosto 
mi farei revocare io. E poi come può 
restare indifferente la giunta rispet- 
to ai documenti presentati dall’oppo- 
sizione su De Capitani senza render- 
si protagonista di omessa vigilan- 
za?». «La situazione dell'azienda è 
molto delicata - aggiunge Molinaro - 
anche perché sono in ballo quasi mil- 
le posti di lavoro. Staremo a vedere 
se comanda la giunta o Viero». 

«Il direttore generale ha ormai 
esercita uno strapotere anche in cam- 
pi che non sono di sua competenza - 
dichiara Ciriani -. Del resto anche la 


mia regionale. Non sarà tut- 
to merito del nostro governo 


finché i presidenti dei nostri Paesi non 


Europea»: lo ha detto ieri il presidente 
del Consiglio regionale, Alessandro Tesi- 
ni, intervenendo alla celebrazione al Sa- 
crario monumentale friulano, in cui sono 
tumulati i resti di 453 sloveni e croati. 
«L'Unione europea - ha proseguito Tesì- 
ni - non è un qualsiasi accordo intergover- 
nativo: ciascuno di noi ha ceduto sovrani- 
tà all'Ue per affidare a quella dimensio- 
ne gli obiettivi di una politica di pace, di 
sicurezza, di stabilità, di benessere per i 
nostri cittadini, ed è nell'orizzonte dell' 
Ue - ha concluso - che noi oggi ci ritrovia- 
mo. Non si entra nell'Ue a metà e men 


Collino: i friulani sono pentiti 
di aver votato nel 2003 per Illy 


Antonione: risultato modesto 


UDINE Minimizzano il risulta- 
to ottenuto dalla delegazio- 
ne dell’Unione a Palazzo 
Chigi: «Il minimo indispen- 
sabile». Demoliscono il pe- 
so politico della giunta Illy: 
«Poca cosa». Ricordano i 
tempi andati: «Con il cen- 
trodestra al governo le cose 
andavano meglio, molto me- 
glio per il Friuli Venezia 
Giulia». I parlamentari del 
centrodestra, il giorno dopo 
l’incontro dei colleghi dello 
schieramento opposto con 
il sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio Enrico 
Letta, non condividono l’en- 
tusiasmo del centrosinistra 
regionale per i 50 milioni 


Assemb. 
vliha. 


compiano un gesto genericamente simbo- 
lico, ma segnino una situazione nuova 
che ci consenta di guardare al passato 
con pieno rispetto delle reciproche vitti- 
me». Alla celebrazione, organizzata dal 
Consolato Generale di Slovenia di Trie- 
ste, ha preso parte il vicepresidente dell' 

E Nazionale slovena, Marko Pa- 


Un'altra commemorazione dei caduti 
in guerra si è svolta ieri al Sacrario di Re- 
dipuglia (Gorizia), alla presenza dei Con- 
soli d'Austria, Franco Gropiaz, e di Slove- 
nia Jozef Susmelj. 


Il senatore di Forza Italia Roberto Antonione rs 


strappati alla prima Finan- 
ziaria del governo Prodi, 
quelli che salvano i Fondi 
Trieste e Gorizia e rifinan- 
ziano la Grande viabilità. 


E non fanno sconti. «Se le 
risorse messe a disposizio- 
ne del Friuli Venezia Giu- 
lia rimangono queste — dice 
il senatore di An Giovanni 


sinistra: 


i paletti, promuove la bozza 
della manovra, «risultato 
del rispetto degli assi pro- 
grammatici di Intesa». Bru- 
no Zvech, segretario diessi- 
no, commenta i primi passi 
di una Finanziaria passata 
al primo esame del tavolo di 
concertazione con la sola vo- 
ce contraria della Cgil e a 
quello del Consiglio delle 
Autonomie con la protesta 
clamorosa di un alleato, En- 
rico Gherghetta. La premes- 
sa di Zvech riguarda l’appro- 
vazione dei contenuti: «E’ 


ma una buona parte di que- 
sto risultato dipende dalle 
politiche adottate per lo svi- 
luppo dalla giunta Illy». 
Quindi, la qualità. «Faremo 
una Finanziaria che, pur 
nel dovuto rigore, alimente- 
rà economia e welfare, il 
“braccio” su cui abbiamo co- 
struito la legislatura. Ci so- 
no dunque stanziamenti im- 
portanti per il sociale, com- 
presi i settori della casa e 
della formazione, con un in- 
cremento consistente della 
quota riservata al reddito di 


Il segretario regionale dei Ds Bruno Zvech 


Il presidente di Insiel Dino Cozzi, al 
centro di uno scontro con la giunta 
regionale 


vicenda di Autovie è emblematica. 
C’è in problema di sovranità politica 
della giunta». 

LA MOZIONE Gottardo anticipa 
poi il nucleo essenziale della mozio- 
ne che presenterà la prossima setrti- 
mana. «Quante consulenze ha fatto 
arrivare Illy allo studio Ambrosetti - 
dice Gottardo - per avere in cambio 
partecipazioni a workshop, premi e 
la possibilità di pubblicare libri sul 
futuro del mondo? C'è qualcuno che 
confonde la promozione della Regio- 
ne con quella del presidente. La di- 
scussione della mozione su Insiel 
metterà a nudo questa realtà anche 
perché negli ultimi mesi è cresciuta 
attorno a noi la volontà della società 
civile di denunciare questa situazio- 
ne. Sul rapporto Illy-Ambrosetti e il 
coinvolgimento in tale rapporto di 
molti soggetti pubblici e 
privati si potranno scrive- 
re pagine eloquenti. E sarà 
l'occasione per promuovere 
un'operazione di chiarezza 
e trasparenza sulla confu- 
sione di interessi che gra- 
va sul Friuli Venezia Giu- 
lia». 


Sul caso Gherghetta 

il diessino minimizza: 

«In Consiglio delle 
autonomie ci sono state 
interpretazioni fuorvianti, 
non drammatizserei» 


sima Finanziaria, pulitissi- 
ma formalmente secondo, 
appunto, le nuove regole». È 
l’avvertimento: «Come non 
prevedo fogli e foglietti dopo 
il passaggio in commissione 
da parte di un Consiglio or- 
maiì maturo, così andrà pre- 
teso che pure la giunta eviti 
gli interventi dell'ultimo mi- 
nuto. Auspico dunque che, 


cittadinanza, parte inte- 
grante del nostro program- 
ma. Parimenti, prevediamo 
poste significative per le at- 
tività produttive, senza tra- 
scurare alcuna categoria 
economica». La manovra 
2007 sarà l’ultima con le 
vecchie regole. «Per motivi 
di tempo non siamo riusciti 
ad approvare la nuova legge 
di bilancio entro fine anno — 
ricorda il segretario regiona- 
le della Quercia —, tema su 


cui ci concentreremo fin dal- 
le prime settimane dopo ca- 
podanno. Cambiato il siste- 
ma-Regione con le nostre ri- 
forme, dovremo necessaria- 
mente prevedere nuove re- 
gole di bilancio». Di qui la 
convinzione: «Immagino 
che, seguendo un recente 
buon costume, andranno di- 
minuendo ulteriormente an- 
che quest'anno le poste pun- 
tuali dei consiglieri. Un mo- 
do per prepararci alla pros- 


nella massima trasparenza, 
funzioni un meccanismo di 
solidarietà tra assessori e 
consiglieri, rimandando la 
partita degli interventi pun- 
tuali agli enti locali, i più vi- 
cini alle esigenze del territo- 
rio». Quanto al caso Gher- 
hetta, polemico sul taglio 
el fondo per le Province, 
Zvech minimizza: «In Consi- 
glio delle autonomie ci sono 
state interpretazioni fuor- 
vianti, non drammatizze- 

rei». 
m.b. 


I commenti dell'opposizione all'indomani del vertice fra parlamentari e governo sugli stanziamenti per i Fondi Trieste e Gorizia e la Grande viabilità 


Il centrodestra: con noi il Fug ottenne più soldi da Roma 


Collino —, siamo a livelli in- 
consistenti. Basti solo ricor- 
dare, per un opportuno con- 
fronto, che i fondi assegna- 
ti dal governo Berlusconi 
per l'alluvione in Valcanale 
toccarono i 62 milioni di eu- 
ro». 

Ma Collino affonda an- 
che sul mancato equilibrio 
delle concessioni governati- 
ve alle richieste del centro- 
«L'intervento ro- 
mano è tutto concentrato 
sul versante giuliano, 
un'operazione che evidente- 
mente soddisfa Riccardo Il- 
ly. Ma, nel contempo, credo 
che imprenditori ed elettori 
del Friuli che lo hanno vota- 


to stiano iniziando a riflet- 
tere sugli effetti di quella 
scelta». Collino insiste: «E° 
corretto attendere l’esito 
della trattativa sul decimo 
e mezzo in più di gettito 
Iva ma, sin d'ora, si può af- 
fermare che l’attuale gover- 
no regionale, dopo aver pro- 
dotto nulla di nuovo e pa- 
recchie conflittualità, non 
ha più credibilità. E, inol- 
tre, continua a ritenere di 
pater risolvere da solo i pro- 

lemi della regione rinun- 
ciando a un più consigliabi- 
le gioco di squadra con l’op- 
posizione». Non mancano 
critiche nemmeno da Forza 
Italia. Roberto Antonione 
parla di «risultato parziale 


e modesto rispetto alle atte- 
se» e, della vicenda expo, co- 
me di «qualcosa di scandalo- 
so, allucinante». 

«Il fatto è che a questo go- 
verno regionale — prosegue 
il senatore azzurro — non 
basta avere lo stesso colore 
dell’esecutivo nazionale. 
Esemplare che, con il gover- 
no Berlusconi, Trieste ab- 
bia avuto un appoggio signi- 
ficativo sulla partito Expo, 
comprese le risorse per po- 
terla giocare da protagoni- 
sta. Mentre oggi accade tut- 
to il contrario». Anche Fer- 
ruccio Saro si lamenta. 
«Aver ottenuto i finanzia- 
menti per il Fondo Trieste 
e Gorizia e per la Grande 


Viabilità — osserva il sena- 
tore friulano eletto in Ligu- 
ria— è un traguardo sconta- 
to, il minimo che si potesse 
conquistare, visto che si 
tratta di poste sempre pre- 
senti si ultimi anni. Re- 


sta da vedere come andrà a, 


finire la trattativa sui 130 
milioni per strade e ferro- 
vie ma è già chiaro che è fal- 
lito il tentativo più qualifi- 
cante: l'equilibrio sui conti 
della sanità. Non c’è neppu- 
re l’alba di una contratta- 
zione. A conferma, tra l’al- 
tro, che uscire dal fondo sa- 
nitario nazionale fu una 
scelta avventata e sbaglia- 
ta». 

Marco Ballico 


Giovanni Collino 
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Il consigliere Nevio Alzetta (Ds) 


Il presidente della Terza commissione anticipa le linee della maggioranza. In programma un incontro con l’assessore Beltrame 


I Ds: aumentare il bonus-badanti in Fvg 


Contratto anti-precariato 
Nidil-Ogil: l'Sw 
diventi modello 
peri call center 


TRIESTE La Swg come esempio per gli altri 
call center regionali. La realtà più grossa in 
regione per quanto riguarda l’uso di lavora- 
tori per operazioni telefoniche (tra le quali 
ricerche di mercato e sondaggi) potrebbe es- 
sere il punto di partenza per una complessi- 
va messa a norma di un settore nel quale il 
precariato è praticamente la norma. E che 
occupa in tutta la regione almeno quattro- 
cento ese delle quali duecento solo alla 
Swg. E sono i numeri ufficiali. Perché di 
molte realtà non si sa nulla. Ecco perché la 
Nidil-Cgil chiede non solo di attuare il pro- 
tocollo sottoscritto con la Provincia di Trie- 
ste e Confindustria sulla tutela dei diritti 
dei lavoratori, ma anche di allargare il con- 
tratto già sottoscritto con la Swg a tutte le 
realtà regionali analoghe. L'accordo sotto- 
scritto fino al 2007 tra Swg e Nidil compren- 
de, tra le altre cose, il riconoscimento ai la- 
voratori atipici i diritti sociali e sindacali,la 
formazione, i minimi tabellari per le retri- 


E intanto le italiane fanno concorrenza alle straniere: sono al secondo posto dopo le ucraine 


PORDENONE La italiane fanno 
concorrenza alle straniere. 
Nel mondo dell’assistenza fa- 
miliare a domicilio, quello del- 
le cosiddette “badanti”, emer- 
ge un fenomeno nuovo. A cer- 
care lavoro non sono più solo 
le donne dell'Est, ma sono in 
netto aumento le italiane. Lo 
dimostrano i dati del progetto 
Occupazione e servizi alla per- 
sona che, tramite i suoi otto 
sportelli in regione e i suoi 
operatori, promuove l’inclusio- 
ne socio-lavorativa di lavora- 
tori e lavoratrici svantaggiati, 
e favorisce la crescita profes- 
sionale delle assistenti fami- 
liari, con adeguati percorsi for- 
mativi. 

Un progetto che a dicembre 
finirebbe il suo mandato, ma 
che la Regione ha intenzione 
di proseguire e se possibile 
rafforzare. «L'intenzione della 
maggioranza è quella di rifi- 
nanziarlo e farlo crescere — 
spiega Nevio Alzetta, presi- 
dente della Terza commissio- 
ne consiliare — rafforzando in 
generale i servizi e l’azione a 
favore della non autosufficien- 
za. La questione è di natura 
economica ma la Regione sta 
lavorando per potenziare, in 
sede di Finanziaria, le risorse 
destinate a quest'ambito». 

Questo mese sarà ultimato 
anche il regolamento relativo 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Santini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELSA, i figli FABIO 
con GABRIELLA, ANNALI- 
SA con LUCIANO, gli adorati 
nipoti ANTONELLA con DA- 
NILO, ANDREA con MARI- 
LIA e JESSICA, le sorelle RE- 
NATA e ITALA con NEVO 
(assenti) unitamente a MILA e 
SILVANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 
novembre, alle ore 12,20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 novembre 2006 


Partecipano: 
- le famiglie D'AMBROSI e 
METLICA con i familiari 


Trieste, 2 novembre 2006 


Partecipano al dolore: 

- i condomini e l'amministrato- 
re dello stabile di Via Carpine- 
to 16/1 


Trieste, 2 novembre 2006 


Amministratore Delegato, diri- 
genti e dipendenti tutti del- 
l’Editoriale FVG partecipano 
commossi al lutto di Fabio 
Santini per la perdita del pa- 
dre. 


Renato Santini 


Trieste, 2 novembre 2006 


I Maestri del Lavoro di Trieste 
ricordano i loro colleghi scom- 
parsi quest'anno 


Francesco Biamonti 
Giusto Chicco ‘ 
Egeo Glavina 

Walter Modricky 
Franco Rustia 
Dino Zacchigna 


Trieste, 2 novembre 2006 


al fondo per l'autonomia possi- 
bile. Il 14 la commissione con- 
siliare competente analizzerà 
l'argomento con l’assessore re- 
gionale Ezio Beltrame. «Pre- 
sto lo porteremo in consiglio» 
aggiunge Alzetta. A fine set- 
tembre 2006 risultano essere 
circa 620 (il 45,4 per cento del 
totale visto che il progetto ha 
aperto anche 12 sportelli in 
Veneto) le donne che hanno 
trovato impiego regolare co- 
me badanti. Tra le assistenti 


le molte donne. 


LA POLEMICA 


giorni. 


Al varo del decreto, l'assessore Marsi- 
lio espresse preoccupazione per la sup- 
posta limitazione dell'autonomia della 


familiari, la nazionalità mag- 
giormente rappresentata è no 
PUcraina con il 26,5%, ma la 
seconda nazionalità è quella 
italiana, pari al 19,6 per cen- 
to. Un dato che fa riflettere e 
che va letto attraverso alcune 
trasformazioni — non sempre 
positive — del sistema sociale 
della regione. Le crisi azienda- 
li degli ultimi anni hanno 
espulso dal settore industria- 


Queste lavoratrici fanno fa- 


Regione Friuli Venezia Giulia annun- 
ciando un'accelerazione nella definizio- 
ne della nuova disciplina. «Un'impegno 
disatteso - sottolinea il capogruppo Bru- 
no Malattia - perché, ad oggi, nessun 
passo avanti è stato fatto e si è persa an- 
cora una volta l'occasione almeno per re- 
cepire i contenuti della direttiva comuni- 
taria e dare certezze al settore evitando 
che le Zps, che nella nostra regione co- 


prono importanti porzioni di territorio, 


restino ancora, dopo anni, senza un'ade- 
guata regolamentazione e vengano equi- 


parate ai parchi con tutti i vincoli - urba- 


nistici, agricoli e venatori - che ciò com- 
porta. Si tratta, indubbiamente, di una 
situazione tra il tragico e la burla che 


tica a ricollocarsi per cui devo- 
ardare al mercato dei 
servizi alla persona: pulizie, 
assistenza a malati ed anzia- 
ni. Tra le donne che si propon- 
gono sono numerose anche le 
rumene, le albanesi e le don- 
ne marocchine. Si tratta di 
persone che sono in Italia già 
da alcuni anni, con una serie 
di esperienze e competenze ac- 
quisite direttamente sul lavo- 
ro, che stanno provando a mi- 
gliorare la propria condizione 


tro. 


I Cittadini: «Legge sulla caccia, grave il ritardo di Marsilio» 


TRIESTE Caccia, Cittadini all’attacco della 
giunta. Il 18 ottobre, si legge in una no- 
ta, è decaduto il decreto legge - più noto 
come decreto-De Castro - col quale si 
metteva lo stop alla deregulation regio- 
nale sulla caccia nelle zone a protezione 
speciale (Zps). Un decreto approvato 
nell'agosto scorso, reso necessario e ur- 
gente a seguito della procedura di infra- 
zione aperta nei confronti dell'Italia da 
parte dell'Unione europea. 

Il decreto dava tempo agli enti di met- 
tersi in regola con Bruxelles entro 90 


sta provocando un increscioso fai da te. 
In assenza di ogni comunicazione uffi- 
ciale da parte della regione sembra in- 
fatti che alcuni direttori di riserva chiu- 
dano alla caccia le aree ZPS che interes- 
sano il loro territorio e che altri, vicever- 
sa, affermino che finché la Regione non 
uesta ri- 
manga aperta. Non è stata felice, per- 
tanto» - conclude Malattia - «la strate- 
gia attendista adottata nell'occasione 
perchè; anziché dotare la regione, entro 
190 giorni fissati dal decreto, di una nor- 
mativa che regolamentasse finalmente 
le Zps e le attività in esse consentite, si 
è preferito fermarsi alla contestazione 
della presunta lesione dell' autonomia 


dice che la caccia è chiusa, 


regionale». 


attraverso percorsi di regolari- 
tà. Per arrivare ad effettuare 
il miglior incrocio domanda-of- 
ferta, il progetto si è dotato di 
un software che consente agli 
operatori di raccogliere i dati 
fondamentali dalle famiglie e 
dalle assistenti familiari. At- 
traverso la raccolta dei dati, 
gli operatori sono in grado di 
analizzare i bisogni di assi- 
stenza da un lato, e le compe- 
tenze del lavoratore dall’al- 


buzioni, e così via. Cose normali per un lavo- 
ro? Non proprio, stando alle testimonianze 
raccolte nà stessa Nidil in vari call cen- 
ter regionali. Come ad esempio la Mercurio- 
tech, società 
che avrebbe do- 
vuto impiegare 


Si tratta di un lavoro che ri- 


chiede tempo e diversi collo- I sindacati: riconoscere 


qui, 2,57 per ogni utente, ma | collaboratori, 

Consente di dare gisponte i0i] Gaba i diritti di chi livora 
Te de adi ctr ° menshi  èuninvestimento 

rus, referente del progetto in | (testimonia chevalorizza l'impresa 


ze, non è; per- 
chè il lavoro 
era in realtà 
una promozione di prodotti in concorrenza 
con Telecom, nel quale ogni contratto a 
buon fine veniva retribuito all'operatore 
con poco più di 3 euro. C'è poi il caso di Edi- 
tel. «Il contratto era annuale, di collabora- 
zione a progetto, retribuito 4,5 euro l'ora e 
una particolare spinta da parte dell'azienda 
allo svolgimento di una attività "fuori pro- 
gramma" di vendita nel settore dei sob 
racconta T., 42 anni, ex collaboratrice. Le al- 
tre offerte ricevute da società quali Tele2, 
NoGapWork, Telework e altri, si aggirava- 
no attorno ad un compenso di tre o 1 quat- 
tro euro l'ora. «In Swg, dove abbiamo trova- 
to una parte datoriale capace di ascoltare, 
guardacaso abbiamo trovato anche una 
maggiore serenità dei lavoratori nell'avvici- 
narsi ai sindacati — afferma la Nidil - .Que- 
sto è un caso che dimostra come il percorso 
di riconoscimento di tutele minime dei lavo- 
ratori non porta assolutamente al fallimen- 
to dell'azienda, anzi costituisce il percorso 
concreto con cui dare corpo ai principi di re- 
sponsabilità sociale indicati anche dall’ac- 
cordo siglato dalla Provincia di Trieste con 
Cgil Cisl e Uil e Confindustria. A che punto 
è l'introduzione di questi principi nella real- 
tà dei call center?». 


re con le badanti irregolari. 
Ma l’esperienza degli sportelli 
ha portato perlomeno all’e- 
‘mersione del lavoro nero. Mol- 
te badanti infatti, pur con re- 
folap permesso di soggiorno, 
‘avoravano in nero all’interno 
delle famiglie. Con i contratti 
regolari stipulati, il nostro ser- 
vizio ha iniziato un percorso 
virtuoso verso la legalità, con 
un ulteriore importante risul- 
tato: la diminuzione delle 
conflittualità tra famiglie e 
badanti». Sia le badanti che le 
famiglie continuano ad essere 
monitorate dal servizio una 
volta stipulato il contratto per 
cui mettono in atto comporta- 
menti più corretti e di maggio- 
re conciliazione. Questo ha 
permesso di appianare anche 
1 problemi sul E contribu- 
tivo. “Frutto del lavoro degli 
sportelli — precisa Venerus - è 
stato infatti la parificazione a 
livello regionale degli stipen- 
di per le badanti, oggi stabiliz- 
zatisi intorno agli 800 euro 
netti mensili». 

Martina Milia 


Elena Orsi 


È 


Il nostro caro 


Livio Bertesina 


ci ha lasciati troppo presto. 
Hai lasciato un vuoto immen- 
so nelle nostre vite. 
Non vedremo più la tua figura 
sempre giovane, il tuo sorriso 
col quale affrontavi qualsiasi 
problema. 
Mancherà a tutti la tua disponi- 
bilità, il tuo altruismo, la bontà 
e la simpatia. L'umiltà unita al- 
la dignità, un esempio per tut- 
tl. 
Lo annunciano con dolore la 
moglie MILENA, i figli RO- 
BERTO e DANIELA con 
IGOR, la suocera ROSALIA. 
Il funerale seguirà sabato 4 no- 
vembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 novembre 2006 


Livio 
ci mancherai. 
Un abbraccio: i tuoi fratelli 
EUGENIO con OLGA e GI- 
NO con IDA, i nipoti DORIA- 
NO con MARTINA, ELISA- 
BETTA con MAURO e 
FRANCESCA, LUCIA con 
FAUSTO e SILVIA, ALES- 
SANDRO con SIMONA, FE- 
LIPE e ANDRE'. 
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T 


Si è spenta serenamente 


Anna Bohacs 
ved. Venutti 


di anni 88 


Ne danno l'annuncio le figlie 
MARIA GRAZIA e BRUNEL- 
LA, il genero, le nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 4 novembre alle ore 11 nel- 
la Basilica di Sant'Ambrogio. 


Monfalcone, 
2 novembre 2006 
FORSE SEIN ZE 


* 


Il tuo bel sorriso e la voglia di 
scherzare da sempre e la digni- 
tà nelle mille sofferenze degli 
ultimi anni: questo è ciò che 
porteremo nel cuore per l'ulti- 
mo saluto a 


Michele Messere 


Ne danno notizia la moglie TI- 
NA, i figli MARIAGRAZIA e 
FRANCESCO e il genero 
MASSIMO. 

Le esequie si svolgeranno saba- 
to 4 novembre, alle ore 9,40, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 
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Senza te la mia vita mi appare 
grigia e tristemente vuota. 
Sempre tua. 

- TINA 


Trieste, 2 novembre 2006 


Michele 


gli zii PINO e MARUSKA 
con famiglia tutta ti ricorderan- 
no sempre con affetto. 
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Vicini a TINA e famiglia: 
- LUCIA e BRUNO HAN 
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Famiglia Dapporto 


12-11-1915 
16-4-1945 


Italo 


16-11-1943 
12-3-2006 


Italo 


16-3-1964 
19-11-1981 
Paolo 


Miei cari sto vivendo soltanto 
del grande amore che vi porto, 
e oggi più che mai il mio cuore 
con tanta tristezza vi ricorda. 
Vi penso sempre 


TINA 


Trieste, 2 novembre 2006 
RITZ SZ 
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E' venuto a mancare all'affetto 
dei suoi cari 


Gerald Bartlett Parks 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie SILVANA e le figlie ELI- 
NOR e SYLVIA, unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
agl'infermieri del reparto di 
pneumologia di Cattinara per 
la loro professionalità e umani- 
tà e al prof. PIETRO ZOVAT- 
TO. 


Trieste, 2 novembre 2006 


t 


Il cuore buono e generoso di 


Marino Beltrame 


di Pirano 


ha cessato di battere. 

Lo annunciano con dolore la 
sorella IRMA, il cognato LI- 
VIO, i nipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente la Ca- 
sa di Riposo "Orchidea" per la 
disponibilità e l'umanità dimo- 
strata. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 4 alle ore 10.00 nella cappel- 
Ja di via Costalunga. 


Trieste, 2 novembre 2006 


2.11.1980 2.11.2006 


Marco Pristavec 


Oggi avresti avuto 26 anni! 

Come si fa ad augurare buon 

compleanno ad un angelo? 

Trieste, 2 novembre 2006 

ta > RR TIT A 
ANNIVERSARIO 

Care zie 


Bruna e Mariuccia Zullian 


Vi ricordiamo con immutato 
affetto, stima e riconoscenza. 


TITTI, ANTONIO e 
LIONELLA 


Gorizia, 2 novembre 2006 
cc edi 


t 


Il 10 ottobre scorso è mancato 
al nostro affetto, all'età di 84 
anni, 


Paolo Maltese 
chimico 

già direttore del centro ricer- 
che di Terni, collaboratore del 
Nobel GIULIO NATTA, insi- 
gnito della medaglia della So- 
cietà chimica italiana, autore 
di numerose pubblicazioni. 
Addolorati, ne danno l'annun- 
cio la moglie ANTONINA, i fi- 
gli EMANUELA e GIULIO, il 
fratello DOMENICO, i nipoti 
e i parenti tutti. 
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uesti gli indirizzi dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 
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A. MANZONI & C S.p.A. 


Si comunica alla gentile clientela 


che Venerdì 3 Novembre 


i nostri uffici resteranno chiusi 


per la ricorrenza della 


Festa del Patrono di Trieste 


Le necrologie saranno ricevute tramite 


il servizio telefonico chiamando 


il numero verde 800.700.800 


dalle ore 10.00 alle ore 21.00. 


E 2006 


ato 


CI 


li altri 
ossa in 
lavora- 
e quali 
bbe es- 
\plessi- 
juale il 
E che 
uattro- 
olo alla 
ché di 
rché la 
il pro- 
li Trie- 
diritti 
il con- 
utte le 
| sotto- 
mpren- 
o ai la- 
xcali,la 
> retri- 
nlavo- 
nianze 
ll cen- 
reurio- 


oscere 
ra 

) 
presa 


rrenza 
atto a 
ratore 
di Edi- 
labora- 
l'ora e 
zienda 
ri pro- 
nobili» 
, Le al- 
Tele2, 
zirava- 
i quat- 
trova- 
oltare, 
e una 
avvici- 
- Que- 
rCOrSo 
i lavo- 
limen- 
TCOrSO 
i di re- 
lall’ac- 
ste con 
punto 
a real- 


a Orsi 


GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2006 


ISTRIA, QUAR 


Redazione: Capodistria, via MaruSì$ 5 - fax (dall’Italia 00386-5) 


ERO E DAI 


Il 


IL PICCOLO 


Il governo contro l’ombudsman: «Infanga il nostro Paese» 


I Rom a Postumia: 
Lubiana attacca 
il difensore civico 


POSTUMIA La vicenda del gruppo di Rom che 
la settimana scorsa ha dovuto abbandona- 
re le proprie case presso l'abitato di Am- 
brus ne di Ivanena Gorica, periferia 
di Lubiana) per paura della folla inferocita 
sta provocando nuove polemiche in Slove- 
ma. 

La decisione del governo di trasferire i 
Rom nel Centro di permanenza tempora- 
nea di Postumia in attesa di trovare per lo- 
ro una sistemazione definitiva ha dato il 
via a uno scambio di pesanti accuse tra 
esponenti dell'esecutivo e il tutore civico 
sloveno Matjaz Hanzek. 

Preoccupato per l'iniziativa del governo, 
che di fatto è venuto incontro alla volontà 
degli abitanti di Ambrus, che minacciava- 
no rappresaglie contro i rom dopo che un 
abitante dell'insediamento zingaro — peral- 
tro uno sloveno — aveva aggredito e ferito 
un loro compaesano, Hanzek ha denuncia- 
to l'episodio al Consiglio d'Europa. 

Trasferire un riepo di rom dal loro in- 
sediamento perché lo chiede la folla, secon- 
do Hanzek, rappresenta la fine dello stato 
di diritto nonchè un pericoloso precedente. 

Anche altrove, ha ammonito Hanzek, 
qualcuno potrebbe avere l'idea di risolvere 
le tensioni tra la popolazione «normale» e 
la comunità Rom nello stesso modo, dun- 
io cacciando di fatto i Rom dai loro insie- 

iamenti. 

Immediata è stata la replica del gover- 
no. In un comunicato stampa del gabinetto 
del premier, si rileva come il problema ei- 
steva da anni, e lo stesso Hanzek non 
avrebbe fatto nulla per risolverlo. 

Il governo invece sta investendo tanto 
per migliorare la condizione di vita dei 
Rom, favorire la loro integrazione e inclu- 
dere i bambini nel processo di scolarizza- 
zione. 

Dal governo si dicono pertanto dispiaciu- 
ti per l'iniziativa di Hanzek, che sta «infan- 
genoa in modo ingiustificato la Slovenia di 
Tonte a istituzioni internazionali». 

La controreplica dell'ombudsman slove- 
no è giunta, puntuale, ieri pomeriggio. Il 
comunicato del governo, secondo Hanzek, 
è un tentativo di impedirgli di fare il suo 
lavoro. «Per anni sono stato attaccato con 
la scusa che mi occupo soltanto di Rom e 
di altre minoranze — ha rilevato Hanzek — 
e ora tutto ad un tratto sono accusato esat- 
tamente del contrario». 

Uno dei compiti dell'ombudsman è far ri- 
spettare i diritti umani anche informando 
le isituzioni europea. 

Coloro che operano nel rispetto delle leg- 
gi e degli standard di tutela internaziona- 

1, è convinto Hanzek, non dovrebbero te- 
mere alcun controllo internazionale. 

Il problema esiste invece se queste nor- 
me non vengono rispettate. Il tutore dei di- 
ritti umani è stato in passato spesso minac- 
ciato e le accuse del governo nei suoi con- 
fronti potrebbero peggiorare la situazione. 

A Postumia, i Rom di Ambrus, poco più 
di 20 persone, rimarranno per circa tre set- 
timane, il tempo che il governo si è dato 
per risolvere la crisi. 


OGNISSANTI 


FIUME Cielo coperto, plumbeo, piogge 
sparse, una tipica giornata per comme- 
morare le persone scomparse, per tribu- 
tare loro il doveroso omaggio. Ieri la fe- 
sta di Ognissanti a Fiume, in Istria e 
nel Quarnero ha visto i cimiteri presì 
d'assalto da decine di migliaia di perso- 
ne, per il tradizionale pellegrinaggio 
che ha trasformato ì camposanti in aree 
ricoperte da una moltitudine di crisante- 
mi e di altri fiori e illuminate da una mi- 
riade di candele e lumini. Traffico inta- 
sato a Fiume e parliamo delle strade 
d’accesso ai cimiteri di Cosala, Dreno- 
va, Tersatto e Zamet: chilometriche le 
colonne di auto, tra cui tante con targa 
straniera, in primo luogo italiana. Sia 
nel capoluogo del Quarnero, sia nelle 
principali località dell’ Istria, come pu- 


re a Cherso e Lussino. 


Famiglia di Rom. In Slovenia il «caso Lubiana» sta creando sempre più difficoltà al governo 


Si parla di campi di golf con annesse strutture turistiche oppure di impianti olivicoli e di colture biologiche su un terreno di 60 ettari 


A Veglia un mega-investimento ancora segreto 


VEGLIA Qualcuno l’ha defini- 
to il più grande investimen- 
to lungo il versante croato 
dell'Adriatico. L’imprendi- 
tore zagabrese, Tomislav 
Horvatincic, titolare dell’ 
impresa Hoto grupa, ha ac- 
quistato di recente 60 etta- 
ri di terreno nella zona sud 
— occidentale dell’isola di 
Veglia, proprio dirimpetto 
a Cherso. 

Si tratta di un’area deno- 
minata Santa Marina, di 
circa 600 mila metri qua- 
drati, tutta in fascia costie- 
ra, compresa tra la località 
di Pinezici e lo scalo tra- 
ghetti di Valbisca, quello 
che unisce la costa all’isola 
turisticamente molto ap- 
prezzata. 

Anche se lo stesso Horva- 
tincic preferisce non sbotto- 
narsi, fonti ufficiose parla- 
no che nel lotto dovrebbe 
sorgere un grande insedia- 
mento turistico, oppure un 
campo da golf con annesse 
le necessarie strutture’ ri- 
cettive. 

Il membro della direzio- 
ne dell’Hoto grupa, Miro- 
slav Vajagic, ha smentito 
invece queste possibilità, 
affermando alla stampa 


che nell’area in questione 
si darà il via a progetti di 
agricoltura mediterranea 
(olivicoltura in primis), con 
produzione di alimenti bio- 
logici. 

«Sì, posso confermare 
che abbiamo acquistato cir- 
ca 60 ettari in zona Santa 
Marina — ha affermato 
Vajagic — ma posso esclude- 


re colate di ceniento a fini 
turistici. L' agricoltura me- 
diterranea? Secondo noi è 
un settore in grado di dare 
grosse soddisfazioni, un bu- 
siness che ci ha visto inve- 
stire con coraggio e deter- 
minazione in quel di Ve- 
glia”. 

Stando a quanto dichia- 
rato da alcuni veglioti, il 


Campeggi, annata difficile 


UMAGO Per i campeggi la stagione turistica 2006 in Istria 
non e' stata certamente soddisfacente. Anzi, si e' assistito 
ad una disaffezione per le vacanze a diretto contatto con 
la natura soprattutto per l' obsolescenza delle strutture. 
La maggior parte di esse infatti non riesce a tenere il pas- 


so con 


e moderne esigenze, ma non solo:in numerosi casi 


vengono a mancare anche i regolari interventi di manu- 
tenzione per cui il soggiorno nei campeggi il piu delle vol- 
ù 


te si rivela un incubo. 


eccezione che conferma la regola 


arriva dall' azienda Istraturist che ha chiuso la stagione 
calda con risultati molto buoni proprio in questo comparto. 
Sono stati cosi premiati gli investimenti pari a 11 milioni 
di euro da due anni a questa parte nei suoi 5 campeggi ca- 
paci di ospitare 9.300 villeggianti. Ora , con i camping a 4 
stelle il movimento e' salito del 9 percento. La direzione 
aziendale comunque fa sapere di aver registrato l' aumen- 
to degli indici sull' intera offerta turistica, Nei primi nove 
mesi del 2006 ha totalizzato 1.750.000 giornate presenza, 
il 6% in piu' rispetto all' analogo periodo di un anno fa. 


prezzo medio di un metro 
quadrato a Santa Marina è 
stato pagato 8 euro. I pro- 
prietari di alcuni terreni 
che scendono fino al mare 
sono riusciti a spuntare un 
prezzo maggiore e dunque 
si crede che Horvatincic ab- 
bia versato per questa ope- 
razione circa 5 milioni di 
euro. 


I CAMBI 
Slovenia 
Tallero 1,00 } 0,0042 €* 
Croazia 
Kuna 1,00 0,1346 € 


Croazia 


{slovenia talleri/litro 233,50 
0,9744 €/litro** 


[Croazia kuneflitro 7,60 
1,0232 €/litro 
[slovenia talleri/litro 230,60 


0,9623 €/litro** 


Slovenia _ talleri/litro 236,60 
| 0,9873 €/litro* 


* 


In base ai piani regolato- 
ri di Veglia e della regione 
quarnerino — mondiale, nel- 
l’ area di Santa Marina (bo- 
schi e pascoli per ovini) 
non è possibile effettuare 
alcun intervento edile. 

«Speriamo nella com- 
prensione e collaborazione 
delle autorità comunali e 
regionali», ha aggiunto 
Vajagic, mentre il sindaco 
di Veglia e regionalista 
quarnerino — montano, Da- 
rio Vasilic, non ha escluso 
che possano esserci delle 
modifiche ai due piani. 

“Ma per farlo servono de- 
gli anni — ha sottolineato il 
primo cittadino — e dunque 
ci vorrà ancora del tempo 
prima che fra Pinezici e 
Valbisca possa sorgere 
qualcosa”. 

Curioso rilevare, come è 
stato fatto da varie fonti di 
stampa, che tra le persone 
che hanno venduto il pro- 
prio terreno a Horvatincic 
(circa 20 mila mq) ci sono 
anche i genitori del sinda- 
co. Ma ogni sospetto è fuori 
luogo. 

am. 


IN BREVE 


Festeggiata in Slovenia 
la Giornata protestante 


LUBIANA In Slovenia ieri c'è stata la festa 
nazionale dedicata alla Giornata della Ri- 
forma protestante. È singolare che la ri- 
correnza dell'affissione delle tesi di Mar- 
tin Lutero sulla porta del duomo di 
Wiuttneberg, il 31 ottobre 1517, venga ce- 
lebrata in un Paese a maggioranza catto- 
lica. La spiegazione è nella storia degli 
sloveni; il movimento protestante e i suoi 
rotagonisti, in primo luogo Primoz Tru- 
ar, hanno segnato infatti la nascita del- 
la lingua letteraria e della letteratura slo- 
vena. I protestanti sono stati i primi a 
tradurre la Bibbia in sloveno, i protestan- 
ti hanno stampato il primo catechismo e 
la prima grammatica della lingua slove- 
na. Lo stesso concetto di «sloveno» è stato 
formulato ufficialmente per la prima vol- 
ta proprio da Trubar. Tutto questo avve- 
niva nella metà del Cinquecento. Il ruolo 
della Riforma protestante e in particola- 
re di Primoz Trubar sono stati ricordati 
nel corso di una cerimonia solenne che si 
è svolta lunedì sera al Centro Cankar di 
Lubiana. Alla presenza del premier Ja- 
nez Jansa, del presidente della Camera 
di Stato France Cukjati, di numerosi de- 
putati parlamentari nonchè di personag- 
gi di spicco della vita culturale slovena, il 
liscorso celebrativo è stato pronunciato 
dal ministro dell'Istruzione Milan Zver 
Il ministro ha rilevato il grande merito di 
Trubar nell'aver creduto nella forza della 
parola scritta e nell'aver aver fatto stam- 
are tanti libri in un ambiente dove l'alfa- 
etismo non era ancora diffuso. Con la Ri- 
forma sono state gettate anche le basi del 
sistema d'istruzione. Tra due anni, ha ri- 
cordato il ministro, ricorreranno 500 an- 
ni della nascita di Trubar. 


Rovigno: due pastori tedeschi 
attaccano e sbranano 6 pecore 


ROVIGNO Singolare episodio di cronaca a 
Madonna del Campo alle porte della cit- 
tà: due pastori tedeschi hanno azzannato 
e ucciso sei pecore che stavano brucando 
l' erba sul prato. Come comunicato dalla 
portavoce della Questura istriana Nata- 
sa Rogic, i cani sono usciti dal recinto del 
cortile attraverso un buco nel muro atta- 
cando il gruppetto di ovini. Il loro proprie- 
tario dovrà adesso risarcire il danno pari 
a 680 euro e comparire dinanzi al preto- 
re. 


Si è incatenato per protesta 
contro l’area verde urbana 


FIUME Nuova performance del 37. enne fiu- 
mano Josip Sariec, che di recente ha scon- 
tato i 14 mesi di reclusione inflittigli per 
essere entrato nella sede della Giunta cit- 
tadina di Fiume, minacciando con il ka- 
lashnikov il sindaco Vojko Obersnel e i 
componenti dell’ esecutivo. L’ “occupazio- 
ne” finì in modo incruento e Saric venne 
arrestato, spiegando che aveva agito in 
quel modo per protestare contro il comu- 
ne che gli aveva trasformato un lotto di 
terreno di 3 mila metri quadrati - da lui 
acquistato — in area verde, dove costruire 
non è permesso. Saric si è incatenato al 
portone d’ ingresso di Palazzo municipa- 
le, protestando per la stessa questione. 
L’uomo non ha obbedito agli ordini degli 
agenti di liberarsi ed è stato perciò de- 
nunciato. 


Le Camere di Commercio della regione 


presentano la 6° Guida ai vini 
del Friuli Venezia Giulia 


Un percorso di qualità attraverso le aziende vitivinicole del Friuli Venezia 
Giulia ma anche una possibilità în più per conoscere la nostra regione con 
tanti luoghi, tutti diversi tra loro e tutti facilmente e rapidamente raggiun- 


gibili. 


NOVITÀ 


Insomma una guida da non perdere! 


IL PICCOLO 


Con la Guida 2007 vengono ripristinati i punteggi attribuiti ai vini sele- 
zionati. Le Commissioni di degustazione hanno dato la pagella a 853 vini 
importanti assegnando loro una, due o tre stelle. Molto richiesta la vetrina 
delle eccellenze “Le Stelle della Guida”, i vini coni massimi punteggi. 


Uno spazio importante viene dedicato agli agriturismi distribuiti sul terri- 
torio regionale che contano nel complesso oltre 2.000 posti letto e più di 
15.000 posti tavola con tradizioni storiche, culturali, enogastronomiche e 
opportunità di divertimento. 


Una cartina estraibile permette di individuare agevolmente le 241 aziende 
vitivinicole presenti in Guida e gli oltre 400 agriturismi. 


E ancora tante informazioni sul turismo, sulle manifestazioni legate al vino 
e un capitolo sul Tocai... 


È inedicolaa richiesta con Il Piccolo a soli € 4,90 in più. 
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ULTURA & SPETTACOLI 


TRIESTE Nell’indecisione sul- 
la forma da dare dal vivo 
alle canzoni di «Nome e co- 
gnome» all'indomani della 
celebrazione di Campovo- 
lo, Ligabue ha scelto di 
non scegliere pianificando 
un tour che attraversasse 
un po’ tutti i mondi in cui 
gravitano le canzoni del 
suo ultimo album. 

Così, dopo dagli intimi- 
smi un po’ «grunge» dei 
club, i sogni di rock'n'roll 
dei palasport e l'adrenali- 
na degli stadi, è arrivata 
la fase teatrale che lo depo- 
sita domani e sabato - ini- 
zio alle 21 - sul palcosceni- 
co del Politeama Rossetti 
di Trieste. 

Un cammino che prova 
a rinverdire i trionfi del 
«Giro d'Italia» di tre anni 
fa in replica fino a Natale, 
anche se non è escluso che 
si possano aggiungere al- 
tre date la prossima prima- 
vera. La raccolta di poesie 
«Lettere d'amore nel frigo» 
da poco approdata in libre- 
ria per i tipi di Einaudi fa 
da fil rouge al viaggio che 
da ‘una «Sono qui per 
l'amore» affrontata in soli- 
tudine alla chitarra sotto 
un fascio di luce tagliente 
come lama arriva al gran 
finale di «Tra palco e real- 
tà» toccando cose anche po- 
co frequentate ultimamen- 
te come «Camera con vista 
sul deserto» «Giorno per 
giorno» o «Vivere a orec- 
chio». In scena Mauro Pa- 
gani con la sua «bottega» e 
La Banda, eccezionalmen- 
te orfana dei chitarristi 
Bottini e Poggipollini. 


ARTE 


MUSICA Il tour teatrale del cantautore (ma anche regista e scrittore) arriva nella nostra regione 


Ligabue: «Io, ingordo di poesia» 


Domani e sabato dal vivo a Trieste, al Politeama Rossetti 


Cantautore, romanzie- 
re, poeta, sceneggiatore, 
filmaker, Mister Certe 
Notti non smette di spiaz- 
Zare... 

«Sono uno che si diverte 
a mettere un po' nei guai 
chi lo deve definire» scher- 
za, nell'attesa di prendere 
la via di Trieste. «Anche 
se la mia prima professio- 
ne rimane sempre quella 
del musicista. Sono 'tossi- 
co' di concerti. Uno che più 
ne fa'e più ne farebbe». 

Com'è nato il fluorile- 
gio poetico di «Lettere 
d'amore nel frigo». 


«Quelle poesie risalgono 
a quasi tre anni fa, quan- 
do le scrissi di getto sull' 
onda di un momento emo- 
tivamente forte, fatto di 
lutti familiari, separazio- 
ni, e umori altalenanti. Fu 
il pretesto per prendermi 
una serie di libertà e but- 
tare fuori quello che avevo 
dentro senza il filtro della 
musica, Vennero fuori dei 
componimenti in cui rac- 
contavo il mondo dal mio 
punto di vista un po' come 
nei primi tre album, pri- 
ma che in 'Buon Comple- 
anno Elvis' cominciassi a 


Testo critico di Marianna Accerboni sull'artista muggesano 


Uso Carà: un catalogo e tre mostre 
ricche d'inediti da Brescia a Parma 


BRESCIA Tre mostre e un catalogo per Ugo 
Carà: il grande e poliedrico artista, nato a 
Muggia nel 1908 e scomparso due anni fa, 
sarà infatti protagonista tra novembre e di- 
cembre di un importante trittico di esposi- 
zioni dedicate ai suoi disegni e organizzate 
dalla Galleria antiquaria Bottarel&Foi di 


Brescia, prestigioso punto di riferimento ta. 


per l'oggettistica di alta epoca e l'arte del 
‘900. Il primo appuntamento è dal 4 al 12 
novembre al Gotha, VIII mostra interna- 
zionale antiquaria di Parma, dove verrà 
esposta una sessantina di disegni, per la 
maggior parte inediti, dello scultore triesti- 


no. Il secondo appunta- 
mento è dal 25 novem- 
bre al 3 dicembre a 
Brescia, in occasione 
della XIX Mostra di an- 
tiquariato intitolata 
Brixiantiquaria. 
L'esposizione prosegui- 
rà dal 5 al 31 dicem- 
bre negli spazi della 
Galleria Bottarel&Foi 
a Brescia. 

I disegni esposti so- 
no pubblicati dalla Gal- 
leria, assieme ad altri 
inediti di Carà appar- 
tenenti alla medesima 
collezione di quasi 200 
pezzi, in un catalogo, 
edito in occasione del- 
le mostre e intitolato 
«Ugo Carà. Il segno 
1926-1948» (pagg. 
108). L'ampio testo è 
dell'architetto Marian- 
na Accerboni, critico 
di riferimento dell'arti- 


sta e curatrice di una grande antologica 
sulle sue opere allestita nel 2003 a Bruxel- 
les. Lo studio sullo scultore - che si occupò 
anche di pittura, acquerello, grafica pubbli- 
citaria, incisione, design, arte della meda- 
glistica, del gioiello e del tessuto, cerami- 
ca, architettura d'interni e d'esterni e mo- 
da - puntualizza, grazie anche alla disponi- 
bilità della figlia Giuliana, alcuni aspetti 
non noti della sua biografia e della sua for- 
mazione artistica, precisa la datazione dei 
disegni sulla base di documenti anche ine- 
diti e ne approfondisce sul piano critico la 


personalità. 


Dell'ampia collezione di opere su carta, 
realizzate a matita, matite colorate, san- 
guigna, inchiostro, tra cui compaiono an- 
che alcune incisioni e dei bozzetti pubblici- 
tari, una parte rilevante ha come soggetto 
il tema prediletto della donna, il paesag- 
gio, e, di quando in quando, la natura mor- 


Della collezione fa parte anche una ven- 
tina di eleganti e acute caricature realizza- 
te per la maggior parte da Carà nel 1928 
durante un viaggio a Londra con l'Univer- 
sità di Trieste. 

«Negli anni giovanili - scrive Accerboni, 


- Carà si era dedicato 
molto al disegno e lo ri- 
teneva disciplina fon- 
damentale per lo svi- 
luppo di molteplici 
aspetti dell'arte visiva 
e della progettualità. 
E anche in seguito tut- 
tala sua poetica sareb- 
be ruotata intorno al 
segno, perseguito in 
ogni settore creativo. 
'Prediligo tutte le disci- 
pline artistiche concer- 
nenti il segno, cioè la 
scultura, il disegno, 
l'incisione, l'architettu- 
ra', avrebbe infatti di- 
chiarato nel 2003. Con- 
temporaneamente al 
disegno lo scultore ave- 
va sperimentato l'ac- 
querello e, fin dagli 
esordi, l'incisione e in 


«Donna» (1939), un inedito di Ugo Carà 


particolare la linoleum- 
grafia». 
«I successi di Carà - 


conclude il critico - sono rimasti finora in 
gran parte confinati ai lembi estremi del 
nord est italiano, malgrado l'inconfutabile 
qualità dei suoi lavori, ripetutamente ap- 
prezzati in sedi internazionali. I suoi dise- 
gni sono appunti, pensieri, studi, opere 
complete e autonome, realizzate da un gen- 
tiluomo che aveva conosciuto lo spirito in- 
novativo della Secessione e il fermento del- 
le avanguardie, aveva raccolto le sollecita- 
zioni estetiche e culturali del mito classico 
e dell'ellenismo, riuscendo a forgiare un 
linguaggio del tutto originale». 


e.r 


raccontarmi in prima per- 
sona». 

Una poesia s'intitola 
«Ce lo vedi Mick Jagger 
morire a ventisette an- 
ni?» 

«Stilo un elenco che va 
da Elvis a Mishima, da 
Jeff Buckley a Kurt Coba- 
in o James Dean dicendo 
che miliardi di persone 
che danno vitto e alloggio 
alla loro disperazione non 
vogliono sentire che è di se- 
rie B perché meno famo- 
sa». 

Un volume anteceden- 
te il romanzo «La neve 
se ne frega». 


«Avevo già stipulato il 
contratto con una casa edi- 
trice, quando mi è venuto 
fuori il romanzo che ha 
avuto la priorità. In questi 
mesi le ho aggiornate ed 
eccole qua». 

In che clima ha scrit- 
to questa sua persona- 
lissima «Spoon River»? 

«Sono improvvisamente 
diventato ingordo di poe- 
sia, come se volessi fagoci- 
tare qualsiasi tecnica pos- 
sibile. Poi ho scelto di an- 
dare in una direzione un 
po' azzardata; senza pun- 
teggiatura. Questo signifi- 


ca che il ritmo te lo devi 
andare a cercare te». 

Liriche con valore te- 
rapeutico? 

«Sicuro. In quel periodo 
era come se non potessi fa- 
re altro». 

Musica e poesia van- 
no d'accordo? 

«No. Le uniche eccezioni 
al principio che la canzone 
non possa essere poesia s0- 
no De André e De Gregori. 
To sono appassionato alla 
poesia rude e narrativa di 
Bukovski, ma apprezzo pu- 
re Wislawa Szymborska, 
molto più delicata e femmi- 
nile». 


Intanto a metà mese 
esce il dvd di questo 
suo specialissimo 2006. 

«Del tour teatrale ‘Giro 
d’Italia’, tre anni fa, non 
ho voluto alcuna documen- 
tazione e me ne sono penti- 
to. Nei locali la gente la 
puoi guardare negli occhi, 
ti si aggrappa alle gambe, 
i palasport invece sono 
una botta rock chiusa in 
una scatola, mentre nello 
stadio c'è più dispersione, 
ma anche un'epica formi- 
dabile. Così stavolta abbia- 
mo ripreso tutto, per dare 
alle stampe un cofanetto 
che raccontasse quesa nuo- 
va avventura passo dopo 
passo». 

Il suo «Radiofreccia» 
è stato inserito nella ci- 
neteca del MoMa di 
New York. 

«E un onore. Nelle mie 
primi due esperienze da re- 
gista ho bordeggiato il te- 
ma della morte, così ades- 
so sto pensando ad un film 
quasi comico. Ma per il mo- 
mento voglio solo suona- 
re». 

Ora le manca solo il 
musical, 

«Tutto è nato da una 
boutade fatta da Procacci. 
Ma è la cosa più difficile 
che ci sia. Se è già così im- 
pegnativo trovare una sto- 
ria importante per il cine- 
ma, figuriamoci per co- 
struirci sopra un lavoro 
musicale. Non credo di 
aver ucciso nessuno per 
meritarmi una pena del ge- 
nere...». 

Andrea Spinelli 


IN BREVE 
La poesia «Noi 


Scoperto 
un inedito 


della Plath 


Una poesia inedita di 
Sylvia Plath, morta sui- 
cida a trent'anni nel 
1963, è stata scoperta 
da Anne Journey, una 
giovane ricercatrice in 
un archivio dell'Univer- 
sità dell'Indiana e verrà 
pubblicata . prossima- 
mente sulla rivista lette- 
raria «Blackbird». 

Il componimento, un 
sonetto di 14 versi dal ti- 
tolo «Ennui» (Noia), era 
stato scritto dalla poetes- 
sa durante l'ultimo anno 
di università allo Smith 
College. 


Libri proibiti 
del 500 


Tre rari volumi del ’500 
sono stati ritrovati a-Mo- 
dena nel corso del lavoro 
di catalogazione on line 
della biblioteca antica 
della Fondazione Colle- 
gio San Carlo. 

Si tratta di un «Indice 
dei libri proibiti», stam- 
pato a Roma nel 1596, 
di un'edizione delle com- 
medie di Terenzio con ca- 
pilettera incisi e alcune 
piccole immagini, stam- 
pata a Venezia nel 1564, 
edi una raccolta di picco- 
lo formato di discorsi di 
vari personaggi, intitola- 
ta «Orationes clarorum 
hominum», stampata a 


Parigi nel 1577. 


Percorso completo del maestro francese dall’avanguardia Fauve agli anni del «ritorno all'ordine» 


André Derain, uno dei «granatieri» di Picasso 


AFerrara fino al 7 gennaio la più grande rassegn 


di Fabio Cescutti 


FERRARA La scrittrice Gertru- 
de Stein lo definì uno dei 
«granatieri» di Picasso, che 
era piccolo e dominatore co- 
me Napoleone. André 
Louis Derain nei primi an- 
ni del Novecento doveva fa- 
re impressione quando a 
fianco del pittore Braque e 
dei critici e poeti Salmon e 
Apollinaire - tutti alti e ro- 
busti - girava per Montmar- 
tre insieme allo spagnolo 
dal fisico minuto che cam- 
biò, con uno sparuto grup- 
po, i canoni dell’arte del XX 
secolo. 

Quattro lunghi e un pic- 
coletto playmaker, un quin- 
tetto da basket che usava i 
pennelli al posto del pallo- 
ne. Quando Derain nel 
1904 si avvicinò a Matisse 
e si recò con lui a Collioure 
per dare vita alla pittura 
Fauve, fatta di gialli, blu e 
arancione sfolgoranti, Pi- 
casso fece buon viso a catti- 
vo gioco in quanto era ari- 
do e con i sentimenti sigilla- 
ti dentro una corazza. 

Fino al 7 gennaio Palaz- 
zo dei Diamanti (aperto tut- 
ti i giorni dalle 9 alle 19, fe- 
riali e festivi compresi) ospi- 
ta la più grande rassegna 
su Derain allestita in Italia 
da trent’anni. Delinea il 
percorso completo del mae- 
stro dal periodo dell’avan- 

ardia Fauve agli anni 

lel ritorno all’ordine nella 
pittura europea, con ritrat- 
ti e nature morte che evoca- 
no la perfezione degli ama- 
ti Velazquez e Rembrandt. 
Tanto che Andrea Buzzoni 
«padre» di tante mostre di 
successo a «Ferrara Arte» 


André Louis Derain 
(1880-1954), al quale è 
dedicata la rassegna di 
Ferrara, visibile fino al 7 
gennaio a Palazzo dei 
Diamanti. A destra, un 
particolare di «Il ponte di 
Waterloo» del 1906-'07 


giustamente ricorda nel bel 
catalogo la commemorazio- 
ne di Roberto Longhi quan- 
do, nel 1954, l’illustre stori- 
co dell’arte riconosceva nel- 
la poetica di Derain l’aspi- 
razione verso un «futuro an- 
tico», nella duplice attrazio- 
ne dell’artista per le ricer- 
che più innovative e la cul- 
tura figurativa di epoche 
più remote. 

Fu un viaggio con altri 
artisti in Germania nel 
1941, organizzato dallo 
scultore Arno Breker e dal- 
l’ambasciatore tedesco Otto 
Abetz, iniziativa politica e 
funzionale alla propaganda 
nazista, a causare il suo iso- 


Pi 


lamento culturale nel dopo- 
guerra, quando occuparsi 
di Derain era considerato 
sconveniente. Anche se a 
muovere il pittore potrebbe 
essere stato solo il deside- 
rio di rientrare in possesso 
della casa-studio di Cham- 
bourcy sequestratagli dai 
tedeschi. E pensare che il 
Terzo Reich aveva bollato 
le sue opere legate all’avan- 
guardia come arte degene- 
rata: Braque e la moglie, il 
mercante Pierre Colle, Al- 
berto Giacometti e Balthus 
gli rimasero fedeli. 

Furono i ritratti della gio- 
vane nipote Geneviève ad 
affascinare e influenzare 


U 


Balthus che visitò per la 
prima volta lo studio di De- 


‘rain nel 1933. Come spiega 


nel suo saggio Isabelle Mo- 
nod Fontaine, vicedirettri- 
ce del Centro Pompidou di 
Parigi, i due pittori aveva- 
no molte cose in comune. E 
Derain diventò modello di 
Balthus in un celebre qua- 
dro del ’36, dove l'artista do- 
mina con la sua mole una 
piccola creatura femminile 
dietro di lui. Proprio Bal- 
thus nel ’76, direttore del- 
l'Accademia di Francia a 
Roma, organizzò una gran- 
de retrospettiva curata da 
Jean Leymarie, scomparso 
quest'anno, protagonista 


allestita in Italia da trent'amni 


della rivalutazione di De- 
rain fin da quando era un 
giovane studioso. 

In mostra «I dintorni di 
Collioure» del 1905 ci apro- 
no il mondo dei colori senza 
ombre che nel «Ponte di 
Waterloo» del 1906-07 
esplodono in antinomia al- 
le evanescenti vedute di 
Londra dell’ultimo Monet. 
Dopo i ritratti dell'amico 
picore de Vlaminck e di 

Tatisse, la «Donna in cami- 
cia» che fa da copertina al 
catalogo evoca invece Tou- 
louse Lautrec esaltandone 
però la scala cromatica. 

Si procede con le interpre- 
tazioni delle «Bagnanti» di 
Cézanne, il delicato cubi- 
smo e il periodo della pittu- 
ra quasi monocroma tanto 
che il grigio parve essere il 
tema fondamentale dei 
suoi dipinti. «Il colore più 
inerte, più monotono, può 
possedere una potenza ine- 
guagliabile», scrisse più 
avanti in una lettera del 
1929. Poi il ritorno all’ordi- 
ne, i ritratti della moglie 
Alice, il pensiero ai grandi 
maestri, il suo classicismo. 

Derain nato a Chatou 
nel 1880 da famiglia bene- 
stante ha attraversato la 

rima metà del ’900 con ta- 
lento e un eclettismo che si 
è avvicinato a quello di Pi- 
casso. E la rassegna orga- 
nizzata in collaborazione 


con lo Statens Museum of 


Kunst di Copenaghen dove 
proseguirà, è una chicca 
nella storia di Ferrara Ar- 
te. «In quindici anni di mo- 
stre - racconta sereno e or- 
goglioso Andrea Buzzoni - 
non abbiamo mai pagato il 
prestito di un quadro». Que- 
stione di prestigio. 
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IL PICCOLO 


La sala dell’Excelsior gremita di pubblico durante l’incontro con i «marziani» di Corrado Guzzanti (foto di Francesco Bruni) 


INCONTRO L'attore romano a Trieste parla del film, del possibile ritorno sul piccolo schermo e dei progetti futuri 


Guzzanti: «n dubbio fra tv e teatro» 


Grande folla all’Excelsior per la presentazione di «Fascisti su Marte» 


TRIESTE È stata una notte delle streghe euforica ‘e 


sgargiante, passata all'inse 
di un simpaticissimo Corrado Guzzanti, 


pagnia 


a delle risate e in com- 


quella di martedì sera, al cinema Excelsior. Un in- 
contro che passerà alla storia, «perché un'affluenza 
così non la ricordo almeno da sedici anni, dal 1990, 
da quando sono qua», spiega la signora alla cassa, 
che l'altra sera emetteva biglietti a gogò. Un evento 
cinematografico caratterizzato anche da proteste. 


Come quella di un gruppo 
di giovani destristi, che ha 
pensato bene di presentarsi 
con uno striscione: «I mar- 
ziani son tornati» e croce cel- 
tica allegata. E i marziani 
affezionati al «mitico» Guz- 
zanti, come qualcuno gli ha 
gridato subito all'inizio, son 
tornati numerosi, anzi nu- 
merosissimi. Tanti, che la 
sala grande dell'Excelsior, 
al momento dell'incontro, 
non riusciva a contenerli. 

La vicinanza con via Pa- 
duina ha ispirato anche una 
delle prime domande. «Ma 
lei, che è un artista della 
provocazione, l'ha fatto ap- 
posta a voler presentare il 
suo film proprio qua, a due 
passi dalla loro vecchia se- 
de?» «No, in realtà non lo sa- 
pevo - ha incalzato Guzzan- 
ti - non mi avevano avverti- 
to e soltanto quando stava- 
mo arrivando, mi hanno sve- 
lato che rischiavo di beccar- 
mi delle sassate. Ma è bello 
anche questo, no? E poi è la 
notte di Halloween...». 

Il pubblico applaude, riì- 


de, ringrazia. Ma Guzzanti, 
caustico, precisa: «In realtà 
confido nel senso dell'ironia 
e poi si tratta di un film che 
piace alla destra. Non è tan- 
to un film sul fascismo. Il fa- 
scismo è soltanto un prete- 
sto, uno scenario... è più un 
film sul sesso, ci sono molte 
scene di nudo... Nel nostro 
racconto si gioca, è tutto sur- 
rale, ci sono le astronavi, c'è 
molta grafica. Ecco, forse ho 
fatto un film di grafica, c'è 
stato molto lavoro grafico 
dietro a ciò. È un film che 
non fa male a nessuno e 
non parla male di nessu- 
NO... 

Un lavoro fatto «in fami- 
glia», durante i fine settima- 
na, quasi «per hobby». «Si 
tratta di un'opera artigiana- 
le - racconta l’attore, in 
jeans, giaccone e un lunghis- 
simo maglione, che non gli 
fa certo giustizia, specie se 
confrontato col fisicaccio da 
urlo che esibisce sullo scher- 
mo - perché la storia dietro 
il film è ancora più diverten- 
te del film stesso». 


Pubblico anche in piedi durante l’incontro con Guzzanti su «Fascisti su Marte» (foto Bruni) 


È un caso che sia arrivato 
al cinema: «Buona parte del 
merito va a Domenico Proc- 
cacci e alla sua Fandango: 
ci hanno creduto da subito». 
Ma avverte che è soprattut- 
to «un film radiofonico, tut- 
to parlato dall'inizio alla fi- 
ne per novanta minuti». 

«Fascisti su Marte» è un 
divertentissimo esperimen- 
to fra satira, cinema e finto 
documentario. firmato da 
Corrado Guzzanti con Igor 
Skofic. Uno spunto nato in 
televisione, all’interno del 
programma «Il caso Scafro- 
glia» nel 2002, e sviluppato- 
si negli anni. «Da sketch è 


diventato un film, di poco 
più di un’ora e mezzo, con 
un gruppo di amici, nemme- 
no tutti attori». Andrea Pur- 
gatori è infatti uno dei mag- 
giori giornalisti investigati- 
vi italiani, Andrea Salerno 
un dirigente Rai. «È gente 
perbene che ha deciso di ri- 
tornare nell'anonimato il 
più veloce possibile». 

È un film «molto speri- 
mentale e fatto con molto 
amore. Lo so - aggiunge - 
questa è un aggravante, ma 
ci siamo divertiti». Guzzan- 
ti dà il meglio di sé. Propo- 
ne un continuo gioco di paro- 
le e di gag comiche, che do- 


RADIO Seconda puntata di «Non dimenticar le mie canzoni» alla Rai regionale 


Quando nella Trieste del "44 Luttazzi esordiva 
e Pino Trost difendeva il ritmo del «$iazzo» 


CINEMA 
Intervista di copertina 


Valeria Golino 
a Vanity Fair: 

«Dovevo essere 
Pretty woman» 


ROMA Dalla maternità 
che «questa società impo- 
ne a ogni donna come un 
dovere», alla gara tra lei 
e Julia Roberts per inter- 
Mo «Pretty woman», 

alla sua storia con Ric- 
cardo Scamarcio, al suo 
ruolo nel film della Co- 
mencini che domani arri- 
va in sala. Valeria Goli- 
no, 40 anni, 55 film, di 
cui 35 internazionali e 
20 italiani in 23 anni di 
earriera, la Coppa Volpi 
a vent'anni per «Una sto- 
ria d'amore» di Citto Ma- 
selli, si racconta a «Vani- 
ty Fair», da oggi in edico- 
la, nell'intervista di co- 
pertina. 

Parlando della sua 
carriera sulle due spon- 
de dell'Atlantico, la Goli- 
no conferma che doveva 
fare «Pretty woman» al 
posto di Julia Roberts, 
ma ammette che la colle- 
ga «era così bella, così 
pazzesca, così giusta per 
quella parte». 


TRIESTE Un gran fervore mu- 
sicale animò Radio Trieste 
negli anni fra il '38 e il ’45, 
in cui sotto l'occupazione te- 
desca si chiamava Radio Li- 
torale Adriatica. Sarà il te- 
ma della seconda puntata 
di «Non dimenticar le 
mie canzoni», con il sotto- 
titolo «I suoni perduti di Ra- 
dio Trieste», una trasmis- 
sione di Roberto Curci per 
la regia di Viviana Olivieri, 
in onda oggi alle 13.30 sul- 
le frequenze della Rai regio- 
nale. 

Sorsero a quell’epoca due 
grandi orchestre di musica 
sinfonica e lirica dirette dal 
maestro Giacomo Cipci e 
dal maestro Pino Trost, di 
cui quest'anno ricorreva il 
centenario della nascita, ol- 
tre ad alcune orchestre di 
musica leggera dirette da 
Guido Cergoli, Roberto Er- 
lach e Bruno Paletti. 

Nel ’44, quando Lelio Lut- 
tazzi era ai suoi esordi, il 
trentottenne Pino (Giusep- 
pe) Trost era il capo dei ser- 
vizi musicali di Radio Lito- 
rale Adriatica. Nel settem- 
bre di quell’anno «Il Picco- 
lo» gli dedica un'intervista. 
Difendendo il jazz (allora 
chiamato «giazzo») e il suo 
ritmo, Trost osservava che 
la musica, qualunque essa 
sia, non è mai straniera ma 
internazionale. E auspica- 
va la creazione di un teatro 
stabile triestino quale pale- 
stra di lancio per i nostri 
cantanti e musicisti. 

Giorgio Trost, psicologo 


Il musicista Pino Trost 


impegnato ora nella stesu- 
ra del suo secondo libro sul- 
lo sviluppo psicologico del 
bambino, racconta la storia 
di suo padre lasciando par- 
lare gli album di fotografie, 
i ritratti, i ritagli di giorna- 
le, gli spartiti d’epoca, le 
bacchette con cui dirigeva, 
i programmi di sala, i qua- 
derni in cui annotava il tito- 
lo dell’opera, l’ora e la paga 
di ogni replica. 

Nato il 10 febbraio 1906 
e morto il 29 settembre 
1980, Trost si era diploma- 
to all'allora Conservatorio 
«Giuseppe Verdi» il 15 lu- 
glio 1928. Ha iniziato a suo- 
nare sulle navi ed è poi di- 


ventato un grande diretto- 
re d'orchestra, girando il 
mondo intero. Fu prima a 
New York, quindi in Euro- 
pa, in Asia e in America La- 
tina, 

Negli anni ’50 era al Tea- 
tro Massimo di Palermo, do- 
ve lavorò anche con Luchi- 
no Visconti e Franco Zeffi- 
relli. E poi dal ’63 al ?79 — 
con una parentesi nel 73, 
al Teatro Verdi di Trieste, 
per dirigere una serie di 
sinfonie per un concerto di 
voci rossiniane — era impe- 

ato a dirigere l'orchestra 

lel Sehir Operasi Tiyatro- 
su di Istanbul, portando as- 
sieme al direttore del tea- 
tro Aydn Gunn le più gran- 
di opere liriche nella capita- 
le turca. Ad Ankara collabo- 
rò anche con il maestro An- 
drea Giorgi e il suo coro. 

«Ricordo che veniva Pie- 
ro Cappuccilli a studiare a 
casa mia — dice Giorgio 
Trost - ‘perché mio pai 
aveva un pianoforte a mu- 
ro e dava lezioni di canto. È 
stato il suo primo maestro. 
Era specializzato soprattut- 
to in Verdi, però ha diretto 
anche balletti e sinfonie. E 
ha conosciuto i più grandi 
soprani, tenori e baritoni. 
Aveva un talento particola- 
re per la lettura musicale a 
prima vista. Era un signo- 
re, un esteta, delicatissimo 
e dolcissimo con i figli, mol- 
to ironico, spiritoso, di pia- 
cevole compagnia e, allo 
stesso tempo, una sensi- 
bilità incredibile, pieno di 
valori, onesto». 

MCV. 


po. quella friulana, infiam- 
mano anche la platea triesti- 
na. Poi tira in ballo, imitan- 
doli, Prodi, Tremonti e il sin- 
daco Walter. Fa ridere Guz- 
zanti e si fa applaudire. Il 
pubblico lo ringrazia e im- 
mancabilmente gli chiede 
quando tornerà in televisio- 
ne. «In televisone non si sa 
ancora cosa ‘succederà. Io 
spero di tornarci, ci sono for- 
se dei primi segnali, ma la 
situazione è ancora molto in- 
certa, fluida (citando un' 
espressione ricorrente del 
film) e probabilmente a gen- 
naio o a febbraio si capirà 
se sia il caso che torni oppu- 


re no. Se no ci sarà sempre 
il teatro, mi occupo di molte 
cose, in vimini faccio dei la- 
vori bellissimi... Non esiste 
solo la satira, esistono an- 
che dei lavori diversi...» 

Certo, esiste il teatro: 
SURLO torna a Trieste? 
«Dunque oggi è il - ride e 
poi continua - spero presto, 
rosa probabilmente mi de- 

icherò al teatro... la televi- 
sione diventerà una cosa 
con le ombre cinesi». Arriva 
la domanda di rito, che vie- 
ne posta quasi con la rispo- 
sta inclusa... «Abbiamo vi- 
sto Zapatero di sua sorella e 
quela sera il suo film. Chi 

obbiamo ringraziare?» Guz- 
zanti con tono solenne: 
«Beh, voglio ringraziare 
mia mamma e mio papà an- 
che per i tanti spunti che mi 
hanno dato». In casa delle li- 
bertà, diceva ci fosse molta 
libertà: oggi in Italia in 
quanto a libertà come siamo 
messi? «In Italia c'è più o 
meno la libertà di fare tutto 
ma a volte bisogna superare 
degli ostacoli e credere mol- 
to in quello che si fa e in li- 
nea di massima sì riesce, an- 
che se...». 

Poi ci ripensa e ci riprova. 
«Datemi una seconda possi- 
bilità: l'Italia è un paese ove 
alcune cose sono molto fati- 
cose perché ci sono dei climi 
che rendono molto difficile 
fare certi tipi di lavorò, ma 
poi sì fanno lo stesso». 

Ivana Godnik 


STAGIONE A Pordenone «Nogravity» 


L'arte di danzare 
senza la gravità 


PORDENONE Si è aperta marte- 
dì sera, nella notte di Hal- 
loween, con un bellissimo 
spettacolo di danza «in as- 
senza di gravità» la nuova 
stagione di prosa a Pordeno- 
ne. Un buon principio. Par- 
tire con la danza (anche se 
di danza vera e propria se 
n’è vista poca) con uno spet- 
tacolo evento presentato in 
anteprima mondiale a Mila- 
no, a dicembre dell’anno 
scorso ma che solo ora, per 
la stagione 2006-2007, inco- 
mincia a fare il giro d'Italia 
e d'Europa. 

«Nogravity», ideato da 
Emiliano. Pellisari, scritto 
da Raoul Santiago, balleri- 
no afflitto da 
una distrofia 
muscolare, con 
le coreografie 
di un ex Mo- 
mix, Brian San- 
ders, ha regala-- 
to in tutta leg- 
gerezza, un’ora 
e un quarto di 
affascinante so- 
spensione della 
gravità. a un 
pubblico in pre- 
valenza fatto 
di ballerine ma 
anche di appas- 
sionati di tea- 
tro. Una mac- 
china scenica 
molto particola- 
re, quella rea- 
lizzata da Pelli- 
sari, che all’in- 
terno di un cu- 
bo di otto me- 
tri, idealmente 
sospeso da ter- 
ra, e reso im- 
palpabile da 
un sistema 
complesso di 
diaframmi ha 
restituito tutta 
l’illusione del volo, della ma- 
gia di cui è ancora oggi ca- 
pace il teatro. 

Abituati alle incredibili 
immagini del mondo virtua- 
le celebrato dalla saga di 
«Matrix», Figli ci in- 
segna che anche senza l’au- 
silio di un computer si può 
tornare a volare e stravolge- 
re le leggi della fisica. Ba- 
sta un gioco di specchi, luci, 
suoni e immagini. Un per- 
corso che già Moses Pendel- 
ton aveva intrapreso con il 
recupero del teatro del nero 
nella sua ultima realizzazio- 
ne «Sun Flower Moon» e 
che il pubblico di Pordeno- 
ne ha avuto modo di ammi- 
rare la scorsa stagione. 

«Nogravity» si articola in 
una ventina di quadretti: 
partendo dalla perdita del- 
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la leggerezza nel giardino 
dell'Eden ripercorre il so- 
gno del volo dell’uomo attra- 
verso immagini ironiche, 
spesso da film anni Venti 
(gli omìni che corrono, il cir- 
co e anche il caleidoscopio 
umano), in cui il corpo e la 
sua espansione in ogni dire- 
zione, in ogni dimensione, 
diviene il fulero d’attenzio- 
ne dell’intero spettacolo. 
Impossibile non pensare 
alle «Lezioni Americane» di 
Calvino che si aprono pro- 
prio con l'opposizione legge- 
rezza-peso. La danza è per- 
vasa come la letteratura 
dal senso di leggerezza. Il 
gesto del corpo si solleva 


Una scena dello spettacolo «Nogravity» 


sulla pesantezza del mon- 

do, dimostrando che la sua 

SoS contiene il segreto 
ella leggerezza. 

Ma qui l’arte della danza 
si mescola alla trovata mec- 
canica, illusoria e sembra 
concentrare più l’attenzio- 
ne sulla risoluzione del truc- 
co che tiene in piedi l’intera 
impalcatura (sarà un gioco 
di corde, oppure di spec- 
chi?) perchè i momenti di 
ballo vero - un appassiona- 
to tango e il gioco allo spec- 
chio - sono ben pochi. Ma 
queste se volete sono sotti- 
sie da ballerini perchè 

a risposta alla domanda 
del suo appassionato auto- 
re, Raoul Santiago, «se sare- 
mo più capaci di essere leg- 
geri e pesanti in un solo mo- 
vimento?», è sì: ballando. 

Teresa Bobich 
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GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2006 


Amsr Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le. sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel.' 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


APIARI: app. recentemente 
ristrutturato: ingresso, cuci- 
na abit., ampio soggiorno, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, rip., cantina e possibili- 
tà acquisto posto auto. Tec- 
nocasa Roiano tel. 
040411808. 

(A001) 

APIARI ad.ze: soleggiato ul- 
timo piano: ingresso, cucina, 
soggiorno, due camere, ba- 
gno e cantina. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 
(A001) 

CALCARA 040632666 Au- 
stria - disponiamo di apparta- 
menti in Carinzia da euro 
36.500 maggiori informazio- 
ni in agenzia. 

(A001) 
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CALCARA 040632666 Au- 
stria Badkleinkirchheim in 
centro appartamenti in con- 
dominio moderno arredati 
da euro 60.000. 

CALCARA 040632666 Mug- 
gia Santa Barbara casa acco- 
stata con giardino di 220 mq 
completamente restaurata 
euro 390.000. 

CALCARA 040632666 Roz- 
zol, elegantemente ristruttu- 
rato, soggiorno, cucina, due 
stanze, bagni, terrazzo abita- 
bile panoramico, garage eu- 
ro 240.000. 

CALCARA 040632666 via 
Apiari (Roiano) primoingres- 
so, soggiorno con cucina, ma- 
trimoniale, bagno, riposti- 
glio. Euro 105.000. 
CALCARA 040632666 via 
Carpineto attico, soggiorno, 
cucina, tre stanze, due ba- 
gni, terrazzini. Perfetto, pa- 
noramico euro 255.000. 
CALCARA 040634690 largo 
Pestalozzi recentemente ri- 
strutturato, panoramico, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
niali, bagno, due poggioli 
euro 145.000. 

CALCARA 040634690 ma- 
gazzino via Alfieri di 140 
mq. La società venditrice va- 
luta qualsiasi offerta. 
CALCARA 040634690 Roiano, 
ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio. Euro 109.000. 
CALCARA 040634690. via 
Concordia piccolo locale d’af- 
fari primoingresso impianti 
tutti a norma euro 49.000. 
CALCARA 040634690 via 
Oriani primingressi (mansar- 
dine e appartamenti) in sta- 
bile completamente restaura- 
to da euro 99.000. 
CALCARA 040634690 via 
Sterpeto simpatico monolo- 
cale con bagno e poggiolo, 
arredato euro 69.000. 
CASACITTÀ, adiacenze Lar- 
go Mioni, appartamento pa- 
ri primingresso composto da 
ingresso, soggiorno con bal- 
cone, cucina abitabile arreda- 
ta, bagno completo, matri- 
moniale con balcone. Euro 
120.000. 040362508. 
CASACITTÀ, adiacenze via 
Commerciale, appartamento 
parzialmente da risistemare 
di ampia metratura disposto 
su due livelli con accesso indi- 
pendente, box auto e giardi- 
no di proprietà, totale vista 
sul golfo. Informazioni in uf- 
ficio. 040362508. 
CASACITTÀ, zona Rozzol, 
appartamento in palazzina 
recente, con cantina, soffitta 
e posto auto in garage com- 
posto da ingresso, ampio 
soggiorno, cucina abitabile, 
due camere matrimoniali, 
due bagni, ripostiglio, terraz- 
za abitabile, giardino condo- 
miniale. Euro 190.000. 
040362508. (A00) 
CASAPROGRAMMA - adia- 
cenze S. Giusto in bella casa 
d'epoca silenziosissimo pia- 
no alto soggiorno cucinotto 
due stanze servizi separati 
cantina euro 119.000. 
040366544. (A00) 


CASAPROGRAMMA - Baia- 
monti pari primoingresso 


soggiorno angolo cottura . 


matrimoniale bagno balco- 
ne veranda cantina parcheg- 
gio condominiale, arredato. 
euro , 120.000. 040/366544. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA - Catti- 
nara panoramico ultimo pia- 
no saloncino cucina due stan- 
ze bagno terrazza box e la- 
strico solare. 040366544. 


‘ CASAPROGRAMMA - Cuma- 


no primingresso piano terra 
senza barriere architettoni- 
che. soggiorno. cucina due 
stanze bagno ripostiglio can- 
tina box. 040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA - Gret- 
ta particolare appartamento 
bilivello soggiorno matrimo- 
niale bagno e ampia cucina 
arredata in muratura. 
040301066. (A00) 
CASAPROGRAMMA - Roz- 
zol soleggiato soggiorno cu- 
cina due stanze biservizi ripo- 
stiglio terrazzo cantina soffit- 
ta posto auto euro 195.000. 
040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA - Ss. 
Nicolò prestigioso salone cu- 
cina abitabile due matrimo- 
niali doppi servizi balcone in- 
terno posto auto. 
040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA - Sette- 
fontane accogliente soggior- 
no, ampia cucina, matrimo- 
niale bagno balcone, prossi- 
ma installazione ascensore. 
Euro 95.000. 040301066. 
CASAPROGRAMMA - zona 
centrale primingressi pronta 
consegna soggiorno angolo 
cottura due stanze bagno 
terrazzino, possibilità posto 
box/auto. Tel. 040301066. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA Giariz- 
zole ottimo appartamento 
in bifamiliare composto da 
soggiorno cucina tre stanze 
bagno balcone ampia canti- 
na giardino con accesso au- 
to. 040366544. (A00) 
CONTOVELLO: casa indipen- 
dente di 220 mq su 4 livelli, 
con giardino di 200 mq, ac- 
cesso auto e box di 23 mq. 


Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. (A001) 
DIODICIBUS immobiliare 


040363333 Burlo adiacenze 
cucinino soggiorno terrazzo 
due stanze veranda riposti- 
glio bagno euro 145.000. 

DIODICIBUS immobiliare 
040363333 Rossetti adiacen- 
ze ottimo ultimo piano salo- 
ne cucina matrimoniale con 
guardaroba bagno cameret- 


ta termoautonomo euro 
127.000. (A00) . 
DIODICIBUS' Immobiliare 


040363333 Rozzol 70 mq lu- 
minoso ascensore atrio ripo- 
stiglio soggiorno con terraz- 
zo cucina bagno matrimonia- 
le cantina euro 134.000. 
DIODICIBUS immobiliare 
040363333 San Giacomo in- 
terni rifintissimi salone cuci- 
na a vista matrimoniale due 
singole doppi servizi termo-, 
autonomo euro 175.000. 
(A00) 


DIODICIBUS immobiliare 
040363333 San Giovanni 
ascensore cucina soggiorno 
tre stanze doppi servizi ter- 
razzi giardinetto posto auto 
euro 180.000. (A00) 
DIODICIBUS immobiliare 
040363333 Sara Davis ottimo 
soggiorno terrazzo cucina 
balcone due stanze riposti- 
glio bagno euro 156.000 pos- 
sibilità box auto. 
DIODICIBUS immobiliare 
040363333 Settefontane otti- 
mo piano alto ascensore 
atrio soggiorno cucina matri- 
moniale cameretta doppi ser- 
vizi balcone euro 143.000. 
(A00) 

DIODICIBUS immobiliare 
040363333 via Franca ultimo 
piano soggiorno cucina due 
stanze. servizi termoautono- 
mo poggioli vista mare euro 
225.000. (A00) 

DIODICIBUS immobiliare 
040363333 XX Settembre ul- 
timo piano palazzo signorile 
parzialmente da rimoderna- 
re soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno terrazzino vista 
aperto euro 115.000. 

FIERA adiacenze euro 
130.000 totalmente ristrut- 
turato piano medio otti- 
ma palazzina parcheggio 
condominiale. Salotto, la- 
to cottura, terrazzo abita- 
bile verandato, due came- 
re, bagno, ripostiglio. Tec- 
nocasa Rozzol, tel. 
0409380538. 

GALLERY Monfalcone - lu- 
minoso appartamento bica- 
mere, piano alto, ripostiglio, 
2 terrazzi. Disponibilità im- 
mediata. Cod. 519/P 
0481790679. 

(A001) 

GALLERY Monfalcone - zo- 
na S. Polo, casetta accostata 
disposta su due Ilivelli con 
piccolo scoperto di proprie- 
tà. Da ristrutturare. Cod. 
420/P 0481790679. 
GALLERY Monfalcone otti- 
mo appartamento composto 
da soggiorno-cottura con ter- 
razzo, disimpegno, due ca- 
mere da letto, bagno, riposti- 
glio, garage e cantina. Code. 
418/P 048790679. 

GALLERY Muggia campo 
sportivo appartamento in ca- 
setta, soggiorno, cucina, bi- 
camere, bagno, due terraz- 
ze, taverna, giardino. Prezzo 


ribassato. Cod. 6/P 
040271147. (A00) 
GALLERY Muggia campo 


sportivo ultime due casette 
accostate in fase avanzata di 
costruzione con giardino, po- 
sti macchina. Cod. 12/P 
040271147. (A00) 

GALLERY Muggia centrale 
appartamento. primingresso 
di 110 mq, salone, cucina, 
tre camere, doppi servizi, ter- 
razza e garage. Cod. 8/P 
040271147. (A00) 

GALLERY Muggia S. Rocco 
casetta soggiorno, cucina, 
due camere, due bagni, ta- 
verna, giardino, vista mare, 
no accesso auto. Cod. 4/P 
040271147. (A00) 


Il Friuli Venezia Giulia è 
in Cucina continua... 


GALLERY Muggia Stazione 
autobus ottimo appartamen- 
to composto da salone, cuci- 
na, due matrimoniali, ba- 
gno, ripostiglio, due terraz- 
ze, cantina. Cod. 30/P 
040271147. (A00) 

GALLERY Opicina porzione 
villa bifamiliare ampia metra- 
tura: quattro camere, tripli 
servizi, cantina, portico, giar- 
dino, box. Cod. 711/P 
040213294. 

GALLERY Opicina ultimo 
piano, nel verde, da rimoder- 
nare, ca 95 mq, cucina con 
balcone, tre camere, bagno, 
cantina, parcheggio condo- 
miniale. Euro 188.000. Cod. 
481/P 040213294. 

GALLERY Opicina villa acco- 
stata recente perfetta: ampia 
cucina, soggiorno, quattro ca- 
mere, tripli servizi, cantina 
con camino, lavanderia, giar- 
dino. Cod. 421 040213294. 
GALLERY Ronchi dei Legio- 
nari in casa bifamiliare, ap- 
partamento bicamere al pri- 
mo piano, completamente ri- 
strutturato, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ampio terrazzo. 
Cod. 414/P 0481790679. 
GEOIMMOBILIARE vende 
Settefontane, piano alto, re- 
cente, con ascensore: sog- 
giorno, tristanze, cucina, bi- 
servizi, poggioli, cantina. Bel- 
lo, pronto subito. 040631280 
- 3486416614. (A7074) 
GEOIMMOBILIARE vende 
zona Orlandini alta casa indi- 
pendente bifamiliare da ri- 
strutturare, giardino. Posti 
auto, vista mare, tranquilli- 
tà, 040631280 3486416614. 
GRIGNANO appartamento 
di ca 135 mq, ingresso, salo- 
ne con terrazzo vista mare, 
cucina, due matrimoniali, 
doppi servizi, due posti au- 
to. Trattative riservate. Cod. 
184/P Gallery Sistiana 
0402908343 

www. gallery-immobiliare. com. 
LA Chiave 040272725 euro 
103.000 Trieste-Veltro appar- 
tamento parzialmente rimo- 
dernato, 55 mq, ingresso, cuci- 
na abitabilità, soggiorno, ma- 
trimoniale, veranda, bagno. 
LA Chiave 040272725 euro 
145.000 Trieste Settefontane 
appartamento 85 mq, buone 
condizioni, cucina abitabile, 
soggiorno, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio. 

LA Chiave 040272725 euro 
270.000 Muggia nuda pro- 
prietà casa bifamiliare in lot- 
to di terreno di 3.800 mq. 
LA Chiave 040272725 Trieste 
Roiano appartamento di 50 
mq con giardino di proprie- 
tà, prezzo interessante. 
MORERI: app. in buone con- 
dizioni: cucina abit., soggior- 
no con spazio esterno di 13 
mq, matrimoniale, singola, 
bagno completo, rip. e canti- 
na. Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. (A001) 
OPICINA: luminoso app. di 
103 mq ben distribuiti, in 
buone condizioni, in zona 
con facilità di posteggio. Tec- 
nocasa Roiano tel. 
040411808. (A001) 


...con sei nuovi libri nei quali la tradizione 
sposa i prodotti delle nostre terre. 


In cucina con i funghi dei nostri boschi, la selvaggina e gli animali da 
cortile, i mille profumi delle erbe e dei fiori dei nostri campi. 
E ancora la cucina della vicina Slovenia, della Carinzia, dell’Istria, 
Quarnero e Dalmazia. 
Sei volumi per arricchire la nostra tavola con prodotti, profumi e 
sapori delle nostre terre e di quelle a noi più vicine. 


IN EDICOLA 


il terzo volume 
ERBE E FIORI : 


a soli € 6,90 in più 


a richiesta con 


IL PICCOLO 


(Il Piccolo + Libro € 7,80) 


mit 


OPICINA PICCOLA palaz- 
zina residenziale immer- 
sa nel verde ottimi 155 
mq su due livelli. Taverna 


con caminetto, giardino 
70 mq, lavanderia e box 
auto. Tecnocasa Rozzol 
tel. 0409380538. (A00) 


PER abitazione o studio zo- 
na strategica Garibaldi inso- 
norizzato 3 camere grande 
cucina. Perfetto | piano re- 
staurato sicurizzato. Visibili- 
tà eleganza convenienza eco- 


nomica. 3335340990. 
(A7041) 
POZZECCO Immobiliare, 


adiacenze Fabio Severo, in 
stabile signorile, 3° piano, 
ascensore, alloggio, 75 mq, 
buone condizioni, terrazza 
abitabile, soffitta (facoltati- 
vo l'arredamento) ottimo in- 
vestimento per affittare, eu- 


ro 125.000. 3343538739. 
(A00) 
POZZECCO Immobiliare, 


adiacenze Stazione, palazzo 
storico, panoramico ultimo 
piano, ascensore, 130 mq in 
perfette condizioni, riscalda- 
mento autonomo, possibilità 
box auto indipendente a par- 
te, 335.000... 3343538739. 
(A00) 

POZZECCO Immobiliare, alti- 
piano carsico, villa indipen- 
dente, 300 mq, recente, due 
livelli + al seminterrato vani 
cantina/box auto, giardino 
di 600 mq, portico e terraz- 
za. 334 3538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare, via 
Soncini alta, recente, perfet- 
to, tranquillo, 2 livelli, sotto - 
55 mq, sopra 62 mq mansar- 
dati, terrazza abitabile, po- 
sto auto di proprietà, auto- 
metano, euro 179.000. 
3343538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare, zo- 
na Baiamonti, recente, 2.pia- 
no, ascensore, perfette con- 
dizioni, atrio, tinello, angolo 
cottura, camera, bagno, pog- 
giolo sul verde. euro 76.000. 
3343538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare, zo- 
na rionale e ben servita, sta- 
bile anni 30 rifatto, 4° piano, 
molto luminoso e tranquillo, 
doppia esposizione, 65 mq, 
2 poggioli e cantina, euro 
79.000. 3343538739. 

(A00) 

POZZECCO Immobiliare, zo- 
na Rossetti, posizione tran- 
quilla, stabile anni 60, 5° pia- 
no, ascensore, perfette con- 
dizioni, atrio, tinello, cucinot- 
to, disimpegno, camera, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo, 
cantina, euro 89.000. 
3343538739. (A00) 
POZZECCO Immobiliare, zo- 
na Università, villa indipen- 
dente, 180 mq interni, tre li- 
velli, giardino, strepitosa vi- 
sta panoramica sul golfo e la 
città intera, terra con ingres- 
so indipendente, termoauto- 
nomo. 3343538739. (A00) 
RABINO 040368566 Conti 
soggiorno bicamera cucinot- 
to cantina posto macchina 
terrazza. vista golfo euro 
158.000 rif. 11106. 


RABINO 040368566 Diaz am- 
pia metratura da ristruttura- 
re tre vani doppi servizi ripo- 
stiglio euro 176.000» rif. 
9506. 

RABINO 040368566 Matte- 
otti soggiorno matrimonia- 
le cameretta cucinotto ba- 
gno posto macchina pog- 
giolo euro 149.000 rif. 
7906. 

(RABINO 040368566 periferi- 
co villa bifamiliare nuova tre 
livelli giardino ottime rifini- 
ture 11806 tratt. riservate. 
RABINO 040368566 San Mi- 
chele soggiorno matrimonia- 
le cucina servizi separati ri- 
strutturato euro 105.000 rif. 
9706. 

RABINO 040368566 Stupari- 
ch soggiorno matrimoniale 
cucina bagno cantina 5.0 pia- 
no ascensore euro 115.000 
rif, 11206. 

RABINO 040368566 via Can- 
cellieri camera soggiorno cu- 
cina bagno da rivedere euro 
99.000 rif. 11906. 

(A001) 

RABINO 040368566 via Pira- 
no soggiorno matrimoniale 
singola cucinotto bagno ter- 
razza Veranda euro 175.000 
rif. 10206. 

RABINO 040368566 via Toti 
mansarda primo ingresso sa- 
lottino camera cucinotto ri- 
scaldamento autonomo eu- 
ro 125.000 rif. 1106. 

(A001) 

RABINO 040368566 via Udi- 
ne soggiorno matrimoniale 
singola cucina bagno wc au- 
tonomo euro 130.000 rif. 
8306. 

ROIANO; al piano alto con 
ascensore, soleggiato triloca- 
le di 74 mq in buone condi- 
zioni, con vista aperta. Tec- 
nocasa Roiano tel. 
040411808. 

(A001) 

ROIANO: in buon palazzo 
d'epoca, appartamento. di 
38 mq, camera, cucina, ba- 
gno e rip. Tecnocasa Roiano 
tel. 040411808. 

(A001) 

S. GIACOMO: soleggiato bi- 
locale di 72 mq al piano alto 
con ascensore, rec. ristruttu- 
rato, termoautonomo con 
portra. blindata. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 
S.GIUSTO: ultimo piano di 
70 mq con vista verso la Cat- 
tedrale:. entrata, cucina 
abit., soggiorno, matrimonia- 
le, bagno e grande rip. Tec- 


nocasa Roiano tel. 
040411808. (A001) 
SANT'ANDREA: trilocale 


molto ampio, al piano alto, 
luminosissimo, in condizioni 
più che buone. Tecnocasa 
Studio San Vito - 040308754. 
(A00) 

SAN Giacomo (via Giuliani) 
in stabile ristrutturato appar- 
tamento ingresso saloncino 
angolo cucina due matrimo- 
niali studio doppi servizi ri- 
postiglio giardino piastrella- 
to termoautonomo euro 
170.000. Casaimmedia 
0405705709. 


in 


tte 


cucina 


(SAN Giovanni (via Verga) 
appartamento. piano alto 
soggiorno cucina due came- 
re ripostiglio bagno terrazzi- 
no ottime condizioni euro 
160.000. Casaimmedia 
0405705709. 

SAN Giovanni casa accostata 
di testa da ristrutturare com- 
pletamente, tre livelli ca. 
195mg, giardino, posto au- 
to. Euro 170.000 Cod. 717/P 
Gallery Opicina 040213294. 
SISTIANA appartamento da 
ristrutturare al 1.0 piano ca 
80 mq, soggiorno, cucina 
con. poggiolo, due camere, 
bagno, terrazza abitabile di 
10 mq. Giardino di proprietà 
di ‘circa 220 mq. Euro 
165.000. Cod. 188/P Gallery 
Sistiana 0402908343. 
VERONESE ad.ze: ultimo 
piano di 105 mq in condizio- 
ni molto buone, parzialmen- 
te mansardato: ingresso, sog- 
giorno, cucina abit., matri- 
moniale, singola, enorme ba- 
gno. Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. (A001) 

VIA Bellosguardo: ‘bilocale 
al piano alto, doppia esposi- 
zione esterna, zona tranquil- 
la e servita. Tecnocasa Stu- 
dio San Vito - 040308754. 
(A00) 

VIA Combi: trilocale di 80 
mg, in condizioni molto buo- 
ne, zona pianeggiante e ser- 
vitissima. Tecnocasa Studio 
San Vito - 040308754. 

(A00) 

VIA Galleria: trilocale al pia- 
no medio, in stabile d'epoca 
della Cittavecchia, esposizio- 
ne molto buona. Tecnocasa 
Studio San Vito - 040308754. 
VIA Murat: luminoso triloca- 
le, piano alto, condizioni 
molto buone, zona con facili- 
tà di parcheggio. Tecnocasa 
Studio San Vito - 040308754. 
ZONA Ponterosso palazzo riì- 
strutturato piano alto appar- 
tamento primingresso otti- 
mo anche come ufficio, tre 
ampie stanze, cucina, ba- 


gno. Cod. 657/P Gallery Opi- 
cina 040213294, 

ZONA via Flavia in stabile ri- 
strutturato appartamento cu- 
cinotto soggiorno matrimo- 
niale bagno cantina euro 
Casaimmedia 


85.000 
0405705709. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


DIRIGENTE assicurativo acqui- 
sterebbe appartamento di am- 
pia metratura (120/180 mq) in 
zona Borgo Teresiano, San Giu- 
sto, Cavana o Rive, Disponibili 
tà adeguata. Equipe immobi- 
liare 040764666. 

EREMO, San Pasquale, Stra- 
da di Rozzol ricerchiamo 
oper numerosi clienti appar- 
tamenti 80-100 mq. Contat- 
tateci per avere una valuta- 
zione gratuita. Tecnocasa 
Rozzol tel. 0409380538. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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TEATRO Da domani al 12 novembre l’attore in scena con Chiara Noschese 


Columbro è Tootsie al Cristallo: 
«Faccio aerobica, ma dell'anima» 


TRIESTE «Non cercare di seguire le orme dei saggi. Cer- 
ca ciò che essi cercano», suggerisce una storia bud- 
dista, Marco Columbro sembra averla assorbita nel- 
la sua vita. Da trent’anni «libero cercatore dello spi- 
rito», come lui stesso si definisce, ha conosciuto va- 
ri maestri spirituali sia occidentali sia orientali, tra 
cui il Lama tibetano Ganchen che vive a Milano, e 


anche il Dalai Lama. 


Domani, alle 20.30, Colum- 
bro debutterà al Teatro Cri- 
stallo con «Tootsie. Il gioco 
dell’ambiguità», per la re- 
gia di Maurizio Nichetti (fi- 
no al 12 novembre). Prodot- 
to dalla Grandi Musicals e 
presentato da Enzo Sanny, 
la commedia rivive nel- 
l'adattamento di Harold 
Troy, Roberto Tiraboschi e 
dello stesso Nichetti, con li- 
riche e musiche originali 
composte da Giuseppe Ful- 
cheri. 

In scena, accanto a Co- 
lumbro, ci saranno Chiara 
Noschese, Enzo Garinei, 
Andrea Garinei, Laura Roc- 
co, Mario Di Franco, An- 
drea Montuschi, Roberto 
Bani, Barbara Pieruccetti, 
Elisa Lombardi e Maurizio 
Costarelli. Le scene dello 
spettacolo sono di Aldo Bu- 
ti, mentre i costumi sono di 
Graziella Pera e il disegno- 
luci di Franco Ferrari. 

Lo scorso settembre è 
uscito, edito da Tecniche 
Nuove, l’ultimo libro di 
Marco Columbro, «Autogua- 
rigione tantrica». «Lama 
Ganchen, con cui ho stretto 
rapporti d'amicizia frater- 


na - spiega - ha realizzato 
una meditazione molto par- 
ticolare che si chiama ap- 
punto ”Autoguarigione tan- 
trica”. Il Tantra è la disci- 
plina segreta dell’indui- 
smo, in cui si insegna a libe- 
rare le emozioni, a farle af- 
fiorare fino a prenderne co- 
scienza. Questa meditazio- 
ne viene da molto lontano, 
dagli insegnamenti di Bud- 
dha, e Lama Ganchen l’ha 
adattata all'uomo occiden- 
tale. Io l’ho ripresa e ne ho 
fatto un video didattico che 
ognuno può usare a casa 
propria. L'ho chiamata 
’l’aerobica dell’anima”». 

Quali benefici dà? 

«Ci sono parole, movi- 
menti, mudra, per una me- 
ditazioné molto gioiosa, 
molto bella, divertente, si 
cantano delle preghiere in 
tibetano, c'è la cromotera- 
pia, la visualizzazione, la 
musicoterapica, tante disci- 
pline che aiutano a trovare 
la: pace in se stessi. Lama 
Ganchen dice che la pace, 
nel mondo, si realizza nel 
momento in cui ognuno di 
noi realizzerà la pace den- 
tro se stesso. Quindi è inuti- 
le andare a fare cortei e 


Enzo Garinei e Chiara Noschese affiancano Marco Columbro 
(a destra) in «Tootsie», da. domani sera al Teatro Cristallo 


sbandieramenti. I cambia- 
menti non devono avvenire 
all’esterno, ma dentro di 
noi. La meditazione ha lo 
scopo di realizzare quella 
pace interiore necessaria 
per poter avere degli ottimi 
rapporti con il mondo circo- 
stante. È una meditazione 
talmente potente che, lavo- 
rando sui corpi sottili, rista- 
bilisce l'equilibrio psico-fisi- 
co necessario per essere in 
buona salute». 

Nella sua tenuta in 
Val d’Orcia, dove gesti- 
sce la Locanda Veruna, 
ha creato una linea di 
prodotti biologici. Una 


I MIGLIORI FILM AI PREZZI PIU' BASSI DELLA REGIONE 


 AMBASCIAYOA 


un film-di 


MARTIN SCORSESE 


LEONARDO DICAPRIO 
MATT DAMON 
JACK NICHOLSON 


7 nueDEPARTED 


IL BENE E 


IL MALE 


DAI CREATORI DI 
SHREK E MADAGASCAR 


La gang del 


ose” 


GE 


sono disponibili i post 


iL FILM DEL 
PREMIO 
Oscar 
GIUSEPPE 
TORNATORE 
GIRATO 


JULIANNE MOORE DAVID DUCHOVNY 


fUOMINIA 
&SDONNEf 


TUTTI DOVREBBERO VENIRE 
UNA VOLTA! 


BRAD PITT CATE BLACHETT 


PALMA D' ORO FESTIVAL DI CANNES 


sana alimentazione è im- 
portante per lei? 

«Ogni insegnamento spi- 
rituale non può prescinde- 
re da una sana alimentazio- 
ne biologica. Significa man- 
giare un cibo privo di addi- 
tivi, conservanti e pesticidi. 
Nei paesi civilizzati, ogni 
persona che non mangia 
biologico, mangia all’anno 
77 chili tra pesticidi, conser- 
vanti e additivi. Il cibo in- 
dustrializzato non è per la 
vita, ma contro la vita. Il 
prossimo anno organizzerò 
una grande manifestazione 
internazionale a Viareggio, 
che. sì chiamerà ”Sapor- 


RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI" 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Carne Banchetti Cerimonie 
Sala conferenze attrezzata 
MENU SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 

VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


AL TENDER 
QUESTA SERA MUSICA DAL VIVO CON 
"IS NOT FINGER" 
VENERDÌ KARAOKE * SABATO DJ ALESSIO 
Tel. 040 305654 (sala fumatori) 


Bio”, dove saranno ospiti 
Italia, Germania, Francia e 
Inghilterra con i loro pro- 
dotti biologici». 

Quale riflessione pro- 
porrebbe ai lettori? 

«Una delle cose più im- 
portanti su cui dobbiamo 
mettere la nostra attenzio- 
ne è la consapevolezza. Noi 
viviamo in una società in 
cui ci sembra che l’informa- 
zione sìa ai massimi livelli. 
In realtà siamo in un’epoca 
di disinformazione, perché 
non ci vengono mai date 
delle informazioni che sia- 
no vere e reali. Anche per- 
ché l’informazione è in alle 


IL PICCOLO* 
IL GIORNALE 


DELLA — 
TUA CITTÀ 


grandi multinazionali, alle 
banche e ai gruppi finanzia- 
ri. Quindi è importante, 
per ognuno di noi, compie- 
re un grosso lavoro di con- 
troinformazione utilizzan- 
do Internet, che è ancora la 
finestra più libera che ab- 
biamo, e iniziare un’opera 
di rielaborazione di tutte le 
informazioni che abbiamo, 
dal punto di vista scientifi- 
co, religioso, etico. Abbia- 
mo bisogno di fare una puli- 
zia mentale per mettere 
dentro quelle verità che ci 
sono state negate in tutti 
questi anni». 

Maria Cristina Vilardo 


INCONTRI Domani al Castello di Udine 


Fritjof Capra 
su Leonardo 


UDINE Incontro-evento domani, alle 18, nel Salone del Par- 
lamento del Castello di Udine, per il ciclo di incontri di 
«Magòr 2006», curato e promosso dall'associazione cultu- 
rale don Gilberto Pressacco: «Leonardo Da Vinci, l'unità 
di scienza e arte» è il tema dell'appuntamento che vedrà 
protagonista il celebre autore del «Tao della fisica», lo 
scienziato e divulgatore Fritjof Capra, che ha firmato mol- 
ti bestsellers internazionali - «Verso una nuova saggezza, 
La rete della vita» (2001), «La scienza della vita» (2004) - 
e che nel 2007 pubblicherà sempre con Rizzoli il nuovo li- 


bro dedicato alla scienza di Leonardo da Vinci. 


Fritjof Capra è anche 
autore per la casa editri- 
ce «Forum», e in particola- 
re ha offerto il suo contri- 
buto nel secondo numero 
della rivista «Multiverso» 
(distribuita nelle librerie 
italiane o richiedibile via 
internet consultando il si- 
to www.forumeditrice.it), 
dedicato alla flessibilità e 
curato da Andrea Csilla- 
ghy e dal presidente dell' 
associazione don Gilberto 
Pressacco Angelo Vianel- 
lo, preside della facoltà di 
Agraria dell'Università 
di Udine. Proprio Vianel- 


lo introdurrà l'incontro Lo scienziato Fritjof Capra 


con Capra, al quale inter- 


verranno per un saluto anche il sindaco Sergio Ceccotti e 
il Prorettore dell'Ateneo friulano Maria Amalia D'Aronco. 
Nel corso dell'incontro Fritjof Capra - laureato in fisica 
all'Università di Vienna - traccerà un quadro generale del- 
le conquiste scientifiche di Leonardo e le valuterà dalla 
prospettiva del pensiero scientifico del ventunesimo seco- 
lo. Studiare Leonardo da questa prospettiva ci permette 
non soltanto di riconoscere nella sua scienza una visione 
coerente e integrale dei fenomeni naturali, ma ci mostra 
anche che la scienza di Leonardo non può essere compre- 


sa senza capire la sua arte e viceversa. 


Si ricorda che l'incontro è a ingresso libero, e sono dispo- 
nibili circa 160 posti per assistere a questo prestigioso e 


unico appuntamento. 


APPUNTAMENTI 
A Udine il balletto di Monte Carlo, incontro su Pasolini a Contovello 


Lubiana, concerto per Endrigo 


TRIESTE Oggi, alle 21, da Spetic (Cattinara) 
musicabaret con Siora Jolanda, Gianfry e 


Sandro El Mago de Umago. 


Oggi, alle 20, alla trattoria sociale di 
Contovello, incontro sul tema «La voce, 
l’eresia di Pier Paolo Pasolini»: presenta- 
zione del dvd-libro «La voce di Pasolini» a 
cura di Matteo Gerami e Mario Sesti e del 
libro di Gianni D'Elia «L’eresia di Pasoli- 


ni». 


Domani, alle 18, alla liberia Minerva, 
presentazione del libro «Io è un altro», poe- 
ti argentini dell’area Rioplatense e italiani 
del Fvg e Istria a cura di Elvira Dolores 
Maison e Marina Moretti, con interventi 
di Elvio Guagnini, delle autrici e di Hora- 


cio Salas e Octavio Prenz. 


Domani, alle 16.30, alla‘ sala Rovis, po- 
meriggio musicale con il pianista Alessan- 
dro Vodopivec (sabato, alle 16.30, concerto 
della pianista Lim Sung con musiche di 
Bach, Beethoven, Schumann e Debussy). 

Domani, alle 18, al Caffè San Marco, se- 
rata dal titolo «Cecchelin e dintorni: la Tri- 
este degli anni ‘80 raccontata dalle mac- 
chiette del grande artista triestino»: le can- 
zoni saranno interpretate da Alessio Co- 
lautti, al pianoforte Bruno De Caro. 

GORIZIA Domani, al Kulturni dom, alle 


20.30, «Altre emozioni - Omaggio a Sergio 
Endrigo» con Orchestra sinfonica e Coro 


del Fvg e i cantanti Tosca; Brina e Arsen. 


Caberlotto fisarmonica). 


Sabato, alle 17.15, ai Musei provinciali 
di Borgo Castello, concerto del Duo Armo- 
nico (Fabrizia Dalpiaz chitarra e Roberto 


Sabato, al «Verdi», in scena le Baccanti 
di Euripide, regia di Vito Taufer, con il tea- 


tro Stabile sloveno di Trieste, musiche di 


Sasa Losic. 


Monte-Carlo. 


UDINE Oggi, alle 20.45, al Nuovo, «La bel- 
le» spettacolo di danza con Les Ballets de 


Domani, alle 20.45, al Foledor Boschetti 
della Torre a Manzano, «Frottole e canzo- 


nette del compositore triestino del ’500 


no Brad Mehldau. 


na Vogelnik. 


Gorzanis» con l’ensemble L’aura soave di 

Cremona e i Dumblis e Puemas di Udine. 
Domani, alle 20.45, all’auditorium di Pa- 

gnacco, concerto del pianista jazz america- 


SLOVENIA Oggi alle 20, al Cankariev Dom 
di Lubiana, «Altre emozioni - Omaggio a 
Sergio Endrigo» con l'Orchestra sinfonica 
del Friuli Venezia Giulia e il Coro del Fvg 
diretto da Cristiano Dell’Oste. Solisti To- 
sca, il croato. Arsen Dedic e la slovena Bri- 


di Giuseppe Tornatore, con Michele: Placido, 
Claudia Gerini, Margherita Buy. Girato a Trie- 


PIRATI DEI CARAIBI - LA MALEDIZIONE DEL 
FORZIERE FANTASMA 14.40, 17.20 
Con Johnny Depp, Orlando Bloom, Keira Kni- 


HATHAWAY A TRIESTE 
vi La 
Il Diavolo EESTILIÙ 
Veste Prada SCIUTA 
CINEMA & TEATRI 

TRIESTE 
CINEMA ste. 
n AMBASCIATORI 
THE DEPARTED - IL BENE 
E IL MALE 15, 17.30, 20, 22.30 ghtley. 


di Martin Scorsese, con Leonardo DiCaprio, 
Jack Nicholson e “Matt Damon. 


[| ARISTON 


o pente data An 
DI PIETRE 16.30, 18.25, 20.20, 22.15 


di Renzo Martinelli con Harvey Keitel, Jane Mar- 
ch e F. Murray Abraham. Il film più discusso del 
momento. 


ATTENZIONE! ino a sa 5 novembre 
orario festi o tutti i iorni 
LA GANG DEL 


BOSCO 14.50, 15.30, 16.30, 17.15 
18.10, 19.15, 20, 21.30 
dai realizzatori di Shrek e Madagascar. In esclu- 


siva a Cinecity con proiezione digitale. 


THE DEPARTED - IL BENE 

E IL MALE 15, 16.15, 18, 19.10, 21, 22 
di Martin Scorsese con Jack Nicholson, Leonar- 
do DiCaprio, Matt Damon. 

BABEL 16.40, 19.20, 22 
dal regista di «21 grammi» con Brad Pitt e Cate 
Blanchett. 


PR ei 
PRADA 15, 17.30, 20, 22.10 
dal regista di Sex & The City con | Meryl Streep. 


WORLD TRADE CENTER 
di Oliver Stone, con Nicholas Cage. In esclusi- 
va a Cinecity con proiezione digitale. Ultimo 
giorno. 


i ssi 


20, 22.15 


MONSTER HOUSE. 
Animazione, esa 
Da venerdì «L'ULTIMA PORTA» con Andy Gar- 
cia. 

Da venerdì a domenica AZUR E ASMAR 14.35 
(domenica anche 11) animazione dal realizzato- 
re di Kiriku anteprima nazionale. 


Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e pre- 
acquisti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni 
martedì non festivo 5,50 €. Proiezioni speciali 
del mattino 4,50 €. 

NUOVI ORARI. A causa delle festività infrasetti- 
manali le variazioni di orario del mercoledì e gio- 
vedì (con l’ultimo spettacolo anticipato alle 
21.30) sono sospese e riprenderanno da merco- 
ledì 8 novembre. 


LSIOR - SALA AZZURRA — 

Intero € 6, ridotto € 4, 50. Abbonamenti € 17, 50. 
FASCISTI SU MARTE 17, 18.45, 20.30, 22.15 
di e con Corrado Guzzanti. 


SCOOP 16.45, 18.30, 20.15, 22 
di Woody Allen, con Woody Allen, Hugh Jack- 
man, Scarlett Johansson e Jan MeShane. Ulti- 
mo giorno. Da domani «Il segreto di Esma». 


14.50 


NUOVOMONDO 16.15, 20.15 
Leone d’Argento al Festival di Venezia. Candi- 
dato agli Oscar 2007. dna 
WATER, IL CORAGGIO DI “AMARE 18 
di Deepa Mehta. Dall'India il film più premiato. 
Candidato agli Oscar 2007. 
FUR 

con Nicole Kidman. 


22.15 


Domani: «A CASA NOSTRA» di F. Comencini 


B GIOTTO MULTISALA 


IL DIAVOLO VESTE 
PRADA 
con Meryl Streep. 


LA SCONOSCIUTA 16.10, 18.10, 20.10, 22.20 
di Giuseppe Tornatore con Claudia Gerini, Mi- 
chele Placido. Girato a Trieste. 

n NAZIONALE MULTISALA BR, 

LA GANG DEL 

BOSCO 15.45, 17.15, 18.45, 20.30, 22.15 
dai creatori di «Shrek» e «Madagascar». Sono 
disponibili poster. iii 
BABEL 15.30, 17.45, 20, 22.15 
con Brad Pitt e Cate Blanchett. Palma d’oro al 
Festival di Cannes. 


MONSTER HOUSE 


MIAMI VICE 
con Colin Farrell. 


UOMINI&DONNE "16.90, 18.20, 22.15 
con Julianne Moore e David Duchovny. 


WORLD TRADE CENTER 20.15, 22.20 
di Oliver Stone con Nicholas Ca 


16.20, 18.20, 20.20, 22.10 


1690 
18, 20.05, 22.15 


PORNO AIRLINES 16 ult. 21 
Luce rossa. V. 18. 


LITTLE MISS SUNSHINE 17,19 
Ultimo giorno... so) 23 
PROFUMO 21 
Ultimo giorno. 


TEATRI 


mi FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 


Info: www.teatroverdi-trieste.com, numero ver- 
de 800-054525; Biglietteria del Teatro Verdi, 
aperta con orario 9-12, 16-19. 


STAGIONE SINFONICA 2006. Ottavo concer- 
to. Die Schòpfung (La Creazione) di F.J. 
Haydn. Direttore Lorenzo Fratini, sabato 4 no- 
vembre ore 20.30 (turno A). 


STAGIONE LIRICA EDI BALLETTO 2006/07. 
Campagna abbonamenti: diritto di prelazione 
per gli abbonati alla stagione 2005/06 entro 
martedì 7 novembre 2006 e richiesta nuovi ab- 
bonamenti. 


M TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 


Domani ore 20. 30 «TOOTSIE. IL GIOCO DEL- 
L'’AMBIGUITÀ», con Marco Columbro, Chiara 
Noschese e Enzo Garinei. Regia Maurizio Ni- 
chetti. 040-390613; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 


MONFALCONE 
M TEATRO COMUNALE 


www.teatromonfalcone.it. 


Campagna abbonamenti 2006/2007: sotto- 
scrizione nuovi abbonamenti prosa, concerti e 
rassegna «contrAZIONI». Biglietteria presso 


Galleria Comunale d’Arte Contemporanea 
(piazza Cavour 44, tel. 0481-45840), da lunedì 
a sabato, ore 10-12 e 17-19. 


www.kinemax.it. Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. 
LA GANG DEL BOSCO 


THE DEPARTED ME 
BENE E IL MALE — Re ARS: 


17.30, 20, 22 


IL DIAVOLO 

VESTE PRADA 17.40, 20, 22.15 
L'IMBROGLIO - THE HOAX- PR 7. 30 
WORLD TRADE CENTER 19.50, 22.10 


UDINE 


MI TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 


www.teatroudine.it. Infoline 0432-248418. 
Orari da lunedì a sabato: 16-19 (chiuso festi- 
vi). 


2 novembre 2006 ore 20.45 (abb. Danza); Les 
Ballets de Monte-Carlo «LA BELLE - LA BEL- 
LA ADDORMENTATA NEL BOSCO», coreo- 
grafia di Jean-Christophe Maillot. 


4 novembre ore 20.45 (fuori abb. - ingresso 
gratuito); DON GIOVANNI E | SOGNI DELLE 
DONNE, Civica Accademia d'Arte Drammatica 
«Nico Pepe», regia Claudio de Maglio. Saggio 
spettacolo di fine anno con gli allievi che han- 
no concluso il secondo e terzo anno di corso. 


GORIZIA 


i KINEMAX 


Sala 1: 
THE DEPARTED - IL 


18, 21 
pa Gorizia Cinema: 
LETTERE DAL SAHARA 20.45 
in lingua originale con sottotitoli. i 
Sala 3: 
IL DIAVOLO VESTE PRADA 20. 
NUOVOMONDO 17.40, 22 
n I CORSO 
Sala rossa: 
LA GANG DEL BOSCO _18, 20, 22 
Sala blu: 
FUR 17.30, 20, 22.20 
Sala gialla: 


LA GANG DEL BOSCO 
Ingresso ridotto a 4, 80€. 


17,19,21 


Lippi: «Un minuto di blackout 
contro questa tv-spazzatura» 


MILANO «Se continua così, do- 
pa esserci abituati alle paro- 
acce, dovremmo accettare 
anche le bestemmie in tv» di- 
ce Claudio E spiegando 
perché, dopo l'addio a «Buo- 
na domenica», ha deciso di 
lanciare un appello contro 
«la tv delle volgarità», chie- 
dendo ai telespettatori di 
spegnere la 


ma non perbenista o buoni- 
sta, con scambio di idee e 
non con risse», 

Lippi se n'è andato, spie- 
ga, «con grande dolore, per- 
chè se fossi diventato compli- 
ce di quella tv, avrei buttato 
34 anni di lavoro onesto», Di 
qui, la richiesta di aiuto ai 
media, per far circolare l'ap- 
pello in cui il 


tv, per alme- conduttore 
no un minu- chiede, a chi 
to, tra le è stanco di 
17.30 e le uesta «tv 
17.35 di do- delle volgari- 
menica 12 tà», di spe- 
novembre. gnerla. 
L'iniziati- I più sono 
va, che ricor- con Claudio 
da l'attacco Lippi, anche 
fatto da se qualcuno 
Adriano Ce- gli rimprove- 
lentano a ra di essersi 
«Rockpoli- «svegliato 
til conta tardi» o peg- 
la tv trash, PRATI gio, che il 
Giella.dalre' Il conduttore Claudio Lippi cd AE VEDE 
ality, è lega- andono sia 


ta al sondaggio «vi piace la 
tv delle volgarità?», che è 
partita da ieri sul sito www. 
claudiolippiunminuto.com 
La «televisione» di Lippi, 
come quella dei personaggi 
che gli. hanno fatto arrivare 
attestati di solidarietà - da 
Giorgio Gori a Magalli, da 
Fiorello a Clemente Mimun, 
da Tiberio Timperi a Fabri 
zio Frizzi, da Platinette a 
Iva Zanicchi - «è perbene, 


stato dettato da quèstioni di 
soldi. 

Su «lamescolanza.com», si- 
to del capo degli autori della 
trasmissione, il «rivale» Ce- 
sare Lanza commenta: «Lip- 
pi è un discreto artista ma 
non è riuscito mai a diventa- 
re uno di quei cantanti o con- 
duttori che influiscono in 
maniera determinante sulle 
sorti di uno spettacolo. È for- 
se questo che lo inquieta?». 


RAIUNO ORE 21.00 
BAGLIONI DA MORANDI 


Claudio Baglioni sarà tra gli ospiti 
della sesta ed ultima puntata dello 
show «Non facciamoci prendere dal 
panico» condotto da Gianni Morandi. 
Tornerà ospite della trasmissione 
Teo Teocoli. Ancora musica poi con 
gli Zero Assoluto. o 


RAITRE ORE 1.10 
ARCHI GIAPPONESI 


Concerto dell'Orchestra Sinfonica Na- 
zionale della Rai, diretta da Yutaka Sa- 
do, per «Musica di Raitre», che esegui- 
rà un «Requiem per archi» del giappo- 
nese Torn Takemitsu. Seguirà il «Con- 
certo per violoncello» di Schumann ese- 
guito dal lettone Mischa Maisky. 


RAIDUE ORE 23.25 
CHI C'È DA GENE GNOCCHI 


Il ministro dell'Ambiente Alfonso Pe- 
coraro Scanio, Loredana Bertè, il con- 
duttore Fabio Canino e l'ex campione 
di sci (e aspirante campione nell'auto- 
mobilismo) Kristian Ghedina. Ecco 
gli ospiti de «La Grande Notte» di Ge- 
ne Gnocchi, con Afef e Cesare Cadeo. 


RAIUNO ORE 6.45 
L’ALLUVIONE DI FIRENZE 


A «Unomattina» si parla dei costi soste- 
nuti dagli studenti fuori sede. Il talk 
show delle 9.30 è rivolto al ricordo dell' 
alluvione di Firenze, Tra gli ospiti il 
giornalista Marcello Giannini, il diret- 
tore de «La Nazione» Francesco Carras- 
si e la conduttrice tv Sabina Ciuffini. 


TELEVISIONE GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 


IL PICCOLO 


16 


CHRISTY - RETURN TO CUTTER GAP 
Regia di Chuck Bowman, con Lauren Lee 
Smith (foto) e Stewart Finlay-McLennan. 

GENERE: AVVENTURA (Usa, 2001) 


iii CANALE5 9.20 


DELLA PAURA 


Regia di Robert Harmon, 
Hauer (nella foto) e C. Thomas Howell. 
GENERE: THRILLER 


THE HITCHER - LA LUNGA STRADA 


con Rutger 


(Usa, 1966) 


Nel 1912 Christy Huddle- 


RETEQUATTRO 


00.15 


ston, una giovane piena di 
buoni ideali, lascia la sua vi- 
ta agiata e tranquilla dopo 
aver accettato un lavoro co- 
me insegnante in una piccola scuola 


tra le montagne. 


NELLA MORSA DELLE SS 

Regia di Robert Siodmak, con Robert Graf, 
e Mario Adorf, (nella foto). 

GENERE: COMMEDIA (Germania, 1960) 


Un giovane automobilista 
offre un passaggio a uno 
sconosciuto. Se ne pentirà, 
perchè l’uomo si rivela un maniaco 
omicida. Talentuoso road-movie con- 
dito in salsa horror. 


UCCELLACCI E UCCELLINI 
Regia di P. P. Pasolini, con Totò (nella fo- 


to). 
GENERE: FANTASTICO 


(Italia, 1966) 


LA7 14.00 


RETEQUATTRO 


2.20 


a Un antinazista crede di po- 

fi ter attraversare indenne la 
f| bufera hitleriana grazie al- 
la sua amicizia con un ma- 
resciallo. Ma le cose vanno 
diversamente. Qualche battuta ori- 
ginale e interpreti visibilmente di- 
vertiti. 


L’OCA SELVAGGIA COLPISCE ANCORA 
Regia di Andrew V MeLaglen, con Gregory 
Peck (nella foto) e Roger Moore. 

GENERE: GUERRA (G.B./Usa, 1980) 


LA BOMBA 


Accompagnato da un corvo 
marxista, padre e figlio s’in- 
camminano verso un oriz- 
zonte sconosciuto. Il primo 
incontro tra l’intellettuale 
Pasolini e il principe De Curstis è 
un curioso apologo tra Chaplin e un 
saggio politico. 


Regia di Giulio Base, con Alessandro Gas- 
sman (nella foto) e Rocco Papaleo. 
GENERE: COMMEDIA 


(Italia, 1999) 


RETEQUATTRO 16.15 


SKY CINEMA 3 


21.00 


Durante il secondo conflit- 
to mondiale, a una squadra 
È di ex combattenti viene da- 
| to l’incarico di distruggere 
un. sottomarino tedesco. 
Grandi star e buona fattura. 


06.45 UnoMattina. Con L. Giura- 
to e M. Maggioni. 

07.00 TGI 

07.30 TG1 L.I.S. - Che tempo 
fi 


a 

08.00 TGI - Che tempo fa 

09.00 TGI 

09.30 TG1 Flash 

10.45 TG Parlamento 

10.50 Appuntamento al cinema 

11.00 Occhio alla spesa. Con 
Alessandro Di Pietro. 

11.25 Che tempo fa 

11.30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici e Beppe 
Bigazzi. 

13.30 TG1 

14.00 TG1 Economia 

14.10 Sottocasa 

14.35 Festa Italiana Storie 

15.00 Il Commissario Rex Tt 

15.50 Festa italiana. Con Cateri- 
na Balivo. 

16.15 La vita in diretta. Con Mi- 
chele Cucuzza, 

16.50 TG Parlamento 

17.00 TG1 

17.10 Che tempo fa 

18.50 L'eredità, Con C. Conti. 

20.00 TGI 

20.30 Affari tuoi. Con Flavio In- 
sinna, 


21,00 


ig a 


VARIETA' 


> Non 


facciamoci 
prendere dal panico 


Una puntata «aggiuntiva» 
dello show di Morandi. 


23,20 TGI 
23.25 Porta a Porta. Con Bruno 


Vespa. 
01.00 TGI Notte 
01.25 TG1 Mostre ed Eventi 
01.35 Estrazioni del lotto 
01.40 Appuntamento al cine- 


ma 

01.45 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.15 Rai Educational 

02.45 Il pistolero segnato da 
Dio. Film (western '68). Di 
Giorgio Ferroni. Con An- 
thony Steffen e Richard 
Wyler. 


14.05 Gianni Canova - Il cine- 
maniaco 

14.15 Diventeranno famosi. 
Film (commedia '08). . 

16.10 Hollywood Flash 

16.25 A proposito di Henry. 
Film (commedia '91). 

18.15 Speciale - Kurt Cobain 
Mania 

18.50 Into the sun. Film (azione 
'05). Di Mink. Con M. Da- 
Vis e Steven Segal, 

20.30 Speciale - Melissa P. 

21.00 La Bomba, Film (comme- 
dia '99). Di Giulio Base. 
Con Alessandro Gassman 
e R. Papaleo. 

22.45 Pizza My Heart, Film (ro- 
mantico '05). Di Andy 
Wolk. Con Dan Hedaya e 
Shiri Appleby. 

00.20 Sky Cine News 

00.50 Team America. Film (ani- 
mazione '04). Di Trey 
Parker 

02.30 Gianni Canova - Il cine- 

maniaco ; 


06.00 Il paese di Alice 
06.05 Speciale Tino Buazzelli 
06.25 TG2 Medicina 33 (R) 


06.35 Wild West 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.15 TGR Sopra Tutto 

09.45 Rai Educational 

10,00 TG2 Notizie 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


di. 
15.50 Il pomeriggio di Wild 
Wi 


lest 

17.15 Squadra speciale Cobra 

11 Telefilm 
18.05 TG2 Flash L.I,S. 
18.10 Rai TG Sport 
18.30 TG2 
18.50 Wild West 
19.10 L'isola dei famosi 
20.10 Tom e Jerry 
20.20 Il lotto alle otto 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 TG2 10 Minuti 


21.05 


ATTUALITA’ 


> Annozero 
Santoro continua il suo 
Viaggio nei grandi proble- 
mi del paese. 


23.15 TG2 

23.25 La Grande Notte. Con 
Amanda Lear e Gene 
Gnocchi. 

01.10 TG Parlamento 

01.20 Wild West 

01.40 Meteo 2 

01.45 Appuntamento al cine 


ma 
01.55 TG Salute (R) 
02.05 Hal di ponente Tele- 
Hm. 


03.10 Il mare di notte 
03.20 E Costume e Società 


) 
03.35 f paese di Alice 


14.15 Hollywood Flash 

14.30 The perfect score. Film 
(commedia ‘04). 

16.10 The cutter - Il trafficante 
ti diamanti. Film (azione 


17.45 Skinwalkers, Film (thriller 
'02). Di Chris Eyre. Con 
Adam Beach e Saginaw 


Grant, 

19.25 Volo 323 : Cronaca di un 
disastro. Film TV (dram- 
Matico '04). Di Jeff Bleck- 
ner. Con Julia Arkos e No- 


ah Beggs. 

21.00 Licantropia. Film. (horror 
" Di Grant Harvey. 
Con Emily Perkins e Na- 
thaniel Arcand. 

22.45 Out of reach. Film (azione 
'04). Di Leong Po - Chih. 
Con Ida Nowakowska e 
Steven Segal. 

00.15 Maxdi Max 

00.30 House of the Dead. Film 
horror ‘03). Di Uwe Boll, 
on T. Leitso e Will San- 
derson, 


08.05 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

09.50 Cominciamo bene. Con 
Fabrizio Frizzi, 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie 

12.25 Chi è di scena? 

12.45 Le Storie. Con Corrado 


Augias. 
13.10 Agenzia Rockford Tele- 
fili 


film 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14,20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Papà Castoro 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.40 Geo & Geo. Con Sveva 
Sagramola. 

18.15 TG3 Meteo 

19.00 TGI 

19.30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.05 Blob 

20.10 Un posto al sole Teleno- 
vela. Con M. Honorato e 
Valentina Pace. 


21.00 


FILM 


> La squadra 7 


Massimo Bonetti, Massi- 
mo Wermuller e Tony Spe- 
randeo indagano... 


23.05 TGI 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23.40 Correva l’anno 

00.30 TG3 - TG3 Meteo 

00.40 Appuntamento al cinema 


Il TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
20,50 IL MIO CARSO Scipio Sla- 


taper (r.) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


09.00 Sky Calcio (R): Serie A: 
Fiorentina-Palermo 
11.00 Sky Calcio (R): Serie A: 
Lazio-Reggina 

13.00 Numeri 

13.30 Futbol Mundial 

14.00 Sport Time 

14.30 Highlights 

15.00 Sky Calcio (R): Roma- 
Olympiakos - Juventus- 


Brescia 

17.00 Sky Calcio (R): Milan-An- 
derlecht - Spartak Mo- 
sca-Inter 

19.00 Numeri 

19.30 Sport Time 

20.00 La compagnia dell’Euro- 


ol 
21.00 Sy Calcio (R): Cham- 
ions League: Spartak 
losca-Inter 
23.00 Zona Uefa Champions 
League 
00.00 Sport Time 
00.30 Sky Calcio (R): Serie B: 
Vicenza-Napoli 
02.30 Sky Calcio (R): Serie A: 
Parma-Atalanta 


[| 


06.00 MediaShopping 

06.15 TGA - Rassegna Stampa 

06.25 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

06.35 Peste e corna e gocce 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 

06.50, Quincy Telefilm 

07.50 Charliès Angels Telefilm 

08.40 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 
Con B. Delmas e Frederic 


Deban. 

10.50 Febbre d'amore Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 Perry Mason. Film tv (film 
tv). Con Raymond Burr, 

16.00 Sentieri Telenovela: 

16.15 L'oca selvaggia colpisce 
ancora. Film (guerra '80). 
Di Andrew McLaglen. Con 
Gregory Peck e Roger Mo- 
ore. 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Walker Texas Ranger Te- 
lefilm 


21.00 


QUIZ 


> Il migliore 
Mike paro disciplina 
i 


la prova di intelligenza tra 
professionisti. 


24.00 L’antipatico. Con Mauri- 
zio Belpietro. 

00.15 The Hitcher - La lunga 
strada della paura. Film 
(thriller ‘'86). Di Robert Har- 
mon. Con Rutger Hauer e 
Thomas Howell. 

01.05 TG4 - Rassegna Stampa 

02.20 Uccellacci e uccellini, 
Film (fantastico '66). Di 
Pierpaolo Pasolini. Con 
Toto' e Ninetto Davoli. 

04.10 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

04,50 Peste e corna e gocce 
di storia. 


12.30 LIL Europe Music Awar- 
Is 


13.30 Date my mom 

14.00 Why. can't | be you 

14.30 Pimp my ride (8) 
15.00 TRL - Total Request Live 
16.00 Flash News 

16,05 Mtv 10 of the best 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv piuforound 

18.00 Flash News 

18,05 pi Europe Music Awar- 


SI 
19.00 Flash News 
19.05 The fabulous life of 
19.30 FA Europe Music Awar- 
S 


20.00 Flash News 
20.05 MTV Europe Music Awar- 


ds 

23.25 Flash News 

23.30 Avere Vent'anni. Con 
Massimo Coppola. 

00.00 Brand New 

01.00 Beavis & Butthead (R) 

01.30 Into the music 

03.00 Insomnia 

05.40 News 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TG5 Mattina 

08.50 Finalmente soli Telefilm. 

09.20 Christy: return to Cutter 
Gap. Film TV (avventura 
'01). Con D. Ladd e L 
Smith, 

09.30 TGS Borsa Flash 

11.25 Un detective in corsia 
Telefilm. 

12.20 Vivere Telenovela. 

13.00 TGS 

13.30 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

13.40 Beautiful Telenovela. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 

14.15 Centovetrine Telenovela. 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Buon pomeriggio. Con 
Maurizio Costanzo. 

17.00 TgSMinuti 

17.40 Amici. Con M. De Filippi. 

18.15 Tempesta d'amore Tele- 
novela 

18.50 Fattore C. Con Luca Lau- 
renti e Paolo Bonolis. 

20.00 TGS 

20,31 Striscia La Notizia - La 
voce della turbolenza 


21.00 FICTION 


> La freccia nera 
Martina Stella viene cattu- 
rata, Riccardo Scamarcio 
riesce a fuggire. 


23.30 Il senso della vita. Con 
Paolo Bonolis. 

01.20 TGS Notte 

01.50 Striscia La Notizia - La 
Le della turbolenza 


02.20 MediaShopping 

02.30 Amici (R). Con Maria De 
Filippi. 

03.25 DI ordini papà Telefilm 

04.00 TGS (a) 

04.30 X - Files Telefilm. Con Da- 
vid Duchovny e Gillian An- 
derson. 

05.30 TGS (R) 


ALL 


06.00 Rotazione musicale 

07.30 Oroscopo 

09.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

10.00 Deejay chiama Italia 

12,00 Inbox 

12.55 AIl News 

13.00 Modeland 

13.30 The Club on the road 

14.00 Community 

15.30 Classifica ufficiale 

16.30 Rotazione musicale 

16.55 All News 

17.00 Rotazione musicale 

18.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

18.30 Inbox 

18.55 All News 

19.00 Inbox 

19.30 The Club on the road (R) 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 Mono 

22.00 All Music Show 

23,00 Modeland (R) 

23.30 Extra 

00.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

01.00 Rotazione musicale 


06.05 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 

06.15 Casa Keaton Telefilm 

06.50 Che drago di un drago 

07.00 Dora l’esploratrice 

07.20 Il mondo di Benjamin 

07.35 L'ape Maia 

08.00 Magica Doremì 

08.25 Pixie & Dixie 

08.35 Doraemon 

08.50 Una bionda per papà Tf 

09.25 Relic Hunter Telefilm. 

11.20 Tremors - La serie T} 

12.15 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.40 Naruto 

14.05 Dragon Ball Z 

14,30 | Simpson 

15.00 Paso Adelante Telefilm. 

15.55 Zoey 101 Telefilm 

16.20 Scooby Doo 

16.50 Keroro 

17.20 Spongebob 

17.35 Georgie 

18.00 Ned - Scuola di sopravvi- 
venza Telefilm 

18.30 Studio Aperto 

19.05 Tutto in famiglia Telefilm. 
Con Damon Wayans. 

20.00 Mercante in fiera. Con Pi- 
no Insegno. 


21.05 TELEFILM 


> Csi: Miami 

David Caruso alle prese 
con un uomo caduto da 
una nave da crociera. 


22.55 Prison Break Telefilm. 

23.50 My name is Earl Telefilm. 

00.20 Altrove - Liberi di sperare 

01.00 Studio Sport 

01.30 Studio Aperto - La gior- 
nata 

01.40 Secondo voi (R). Con Pa- 
olo Del Debbio. 

01.55 MediaShopping 

02.25 Lois & Clark Telefilm 

03.20 Music Line 

04,05 Talk Radio 

04.10 Nosferatu a Venezia. 
Film (horror '88). Di Augu- 
sto Caminito. Con Barbara 
De Rossi e Klaus Kinski. 


MI Telequattro 


12.10 Rotocalco ADNKronos 

12.30 For sailing 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Girotondo sportivo 

14.20 Basket 

16.05 Don Matteo 4 Telefilm. 

16.40 Il notiziario meridiano (R) 

17.00K2 

19.00In contatto con la Trie- 
ste Trasporti 

19.20 L'altra città 

19.30 Il notiziario serale 

19,55 Il notiziario sport 

20.05 Qui Cortina 

20.20 Le ali della solidarietà 

20.30 Il Notiziario Regione 

20.50 Dott.Psicoanalizzandro 

22.00 Il Rossetti 

22.15 Dalla provincia di Udine 

22.32 Il notiziario notturno 

23.00 Calcio: Cesena - Triestina 

23.30 Il meteo 

00.45 Pianeta vacanze 

01.32 Il notiziario notturno (R) 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

10.30 Documentario 

11.30 Matlock Telefilm 

12.30 TG La7 

13.00 Il tocco di un angelo Te- 
lefilm 

14.00 Nella morsa delle SS. 
Film (drammatico '60). Di 
Robert Siodmak. Con Er- 
nst Schroeder e Heinz 
Ruhmann. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jag - Avvocati in divisa 
Telefilm. Con Catherine 
Bell e David J. Elliot. 

19.00 Star Trek Deep Space 9 
Telefilm. “Tempi passati 
(seconda parte)" 

20.00 TG La7 


20.30 


CALCIO 


> Palermo-Newcastle 
Secondo impegno in cop- 
pa Uefa per la squadra di 
Guidolin. 


22.45 Documentario 

23.40 Markette. Con Piero 
Chiambretti. 

01.10 TG La7 

01.35 25a, ora - Il cinema 


espanso 
03.00 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann, 
03.05 CNN - News 


Ml Capodistria 
13.45 Programmi della giorna- 
ta 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Riviviamoli insieme 

15.15 Itinerari 

15.45 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l'Italia 

16.15 Programma in lingua slo- 
vena 

16.45 Giudice di notte Telefilm 

17.20 Parliamo di ... 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Paese che vai... 

20.00 Zona sport 

21.00 Documentario 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 Ma dove vai 

22.30 Programma in lingua sio- 
vena 

23.45 Tv Transfrontaliera 


Tre italiani, negli Stati Uni- 
ti con l'ambizione di fare 
gli attori, si fingono mafiosi 
per gioco. Ma lo scherzo 
avrà conseguenze del tutto 

inaspettate. Discreta commedia de- 
| gli equivoci. 


Be] 


07.55 Amiche per sempre, Film 
(drammatico '04). Con Kel- 
sey Lewis e Mia Farrow. 

09.25 Man on fire - Il fuoco del- 
la vendetta. Film. (thriller 
'04). Di Tony Scott. Con 
Denzel Washington e Mic- 
Key Rourke. 

11.50 Extralarge 

12.10 Una bionda in carriera. 
Film (commedia '08). Di 
Charles Herman - Wur- 
mfeld. Con Jennifer Coolid- 
ge e Reese Witherspoon. 

13.50 Loading Extra 

14.00 Le avventure di Felicity. 
Film TV (drammatico '05). 
Di Nadia Tass. Con Mar- 
cia Gay Harden e Shaile- 
ne Woodley. 

15.30 Speciale - Kurt Cobain 
Mania 

16.05 The Manchurian Candi- 
date. Film (thriller ‘04). Di 
Jonathan Demme. Con 
Denzel Washington e Me- 
ryl Streep. 

18.15 Speciale - Melissa P, 

18.50In dieci sotto un tetto. 
Film (commedia '05). Di 
Steven Robman. Con Jo- 
sie Bissett e Rob Estes. 

20.25 Sky Cine News 


21.00 


FILM 


> Empire falls-Le ca- 
scate del cuore 


Con Ed Harris ed Helen 
Hunt. 


22.55 Hollywood Flash 

23.10 Palle al balzo - Dodge- 
ball. Film (commedia '04). 
Di Rawson Marshall Thur- 
ber. Con Ben Stiller e Vin- 
ce Vaughn. 

00.50 Gianni Canova - Il cine- 
maniaco 

01.00 Man on fire - Il fuoco del- 
la vendetta. Film (thriller 
'04). Con Denzel Washin- 

ton e Mickey Rourke. 

03.30 Murderball. Film (docu- 
mentario '05). Di Dana 
Adam Shapiro e Henry 
Alex Rubin 


Il Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 
Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.10 Piazza Grande 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 Signore e Signori 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.00 Magica la notte 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


RADIO — 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.18: Italia; istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20; 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR1: 8.91: Ra- 
dio1 Sport; 8.40: Pianeta dimenticato; 8.49: Habitat: 9.00: 
GRI; 9.06: Radio anch'io; 10.00: GRI; 10.08: Questione di 
Borsa; 10.30: GR Titoli; 10,35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI; 11.30: GRI Titoli; 11.46: Pronto, salute; 12.00: GR - 
Come vanno gi affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli 
12.36: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24: Radiot Sport: 
13.33: Radiouno Music Village; 14.00: GRi - Scienze; 14.07: 
Con parole mie; 14.30: GRT Titoli: 14.50: News Generation; 
15.00: GRi; 15.04: Ho perso il trend: 15.30: GRI Titoli 
15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 - Affari; 16.09: Baobab - 
L'albero delle notizie; 16.30: GR1. Titoli: 17.00: GR1: 17.90: 
GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GRI: 18.30: GRI Titoli - 
Radio A 18.32: Gr1 Radioeuropa; 18.40: Gr Bit: 18,52: 
Ascolta, si fa sera; 18.55: Radio1 Sport: 19.00: Coppa Uefa; 
19.51: GRi; 20.45: Coppa Uefa; 21.35: GRi; 23,00: GRi; 
23.05: GR1 Parlamento; 23.09: GR Campus; 23.17: Gri Ra- 
dioeuropa; 23.27: Demo; 23.45: Uomini e camion; 0.00: Rai il 
Giornale della Mezzanotte; 0.33: Un altro giorno: 0.45: La not- 
te di Radiouno; 1.00: GR1; 2.00: GR1; 3.00: GR1: 3,40: Ra 
diouno Musica; 4.00: GRi; 4.10: Corriere diplomatico; 5.00: 
GRI; 5.05: La notte di Radiouno; 5.30: Rai il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


Cammello di Radio2: 6,30: GR2: 7.00: Viva Radio2; 
R2: 7.53: GR Sport; 8.00: Il ruggito del coniglio; 8.30: 
GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2; 10.30: GR2: 11.30: Fa: 
bio e Fiamma; 12.10: o 12.30: GR2: 12,49: GR 
Sor 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Viva Radio2: 
15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2: 16.30: Condor: 
17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar: 
19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20,30: 
GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2: 21.30: 
GR2; 23.00: Viva Radio? (R); 0.00: La Mezzanotte di Radio2: 
2.00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Îl Terzo Anello Musi- 
ca; 9.30; Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
10.45: GRS; 11.30: Radio8 Scienza; 12.00: Concerti del Matti: 
no; 13.00: La Barcaccia; 13,45: GR3; 14.00: Il Terzo Anello 
Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00; Fahrenheit; 16.00: 
Storyville; 16.45: GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 
19.00: Cinema alla radio - Hollywood Party; 19.50: Radiog 
Suîte; 20.00: Rubrica; 20.80: Il Cartellone; 22,45: GR3; 
23.90: Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti: 
1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 Giomale radio del Fvg; Onda Verde; 11.03: Pro- 
qreni in friulano; 11.30: A più voci; 12.30: Tg8 Giornale ra- 
io del Fvg; 13.33: A più voci; 15: T93 Giomnale radio del 
Dig: 18.30° Tg8 Giornale radio del Fvg. Incontri con la Bib- 
a. 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario; 15,45: 
Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Sepa? 
le orario; 7: Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno; Calen- 
darietto e lettura programmi; 7.30: La fiaba del mattino; 8: No- 
tiziario e cronaca regionale; 8.10: Prima fila (replica); 9: Onde 
radioattive; 10: Notiziario; 10.10; Libro ‘aperto: Alojz Rebula: 
Nottumo per il Litorale. Regia Marjana Prepeluh. 23.a punta- 
ta; 10.90: Playlist: 11: Intrattenimento a mezzogiorno; 12.59: 
Segnale orario; 18: Gr ore 13; segue: lettura programmi; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale 
14.10: Rubrica linguistica; segue: Playlist; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca regionale; 17.10: Arcobaleno: Noi e 
la musica; 18: Diagonali culturali: Parliamo d’arte; 18.59: Se- 
gnale orario; 19: Gr della sera; segue: Lettura programmi; se- 
gue: Musica leggera slovena; 19.85: Chiusura. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza: 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 06.58: Il Me- 
teo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con 
Savi & Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di BIainO Abbon- 
danza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabili- 
tà, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 09.05-12.00: in 
compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 
10.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10,20: Di- 
50 Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 10.30: La 
classifica italiana, a cura di Mario Volanti: 12.45: Disco Italia, 


Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 12.55: Il Meteo, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 18.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 13,30: 
SABRINA MENO di Franco Nisi; 14.00-16.00: in Conpena 
di Daniele dl: 16.00-18.00: in compagnia di Paola Gal 
lo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in 
compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, 
con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfa- 
no; 19.43; Disco Italia, Renato Zero, Mentre ‘aspetto che ritor- 
ni; 19,45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Ita- 
lia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 21.00: Serata con... 23.00: Baffo di sera ... bel tempo 
si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction: 07.00: M.to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; ‘11.00: m2-all news: 
11.05: 13.00: m2on-line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli ER 19,00: Real 
Trust, 20,00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 
24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Bar- 
bara de Paoli: 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 
8.15: Gr Ni.) - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic 
Î 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo La 
; 9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9:45; 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sa- 
ra & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco news, la proposta della settimana; 
11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzett- 
no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Og- 
gi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi ‘70/80 
con dj Emanuele; 14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
io e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, con 
Lillo Costa; 15.05: Disco news, la i della settimana: 
16.05: SATNOA radioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare 
@_Paul; 17.05: Disco news, la proposta della settimana; 
17.45: Gr 000 le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, 
con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: In orbita cafè; 21: Rewind, grandi 
successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, 
dai dancefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna sei 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont: 7.10; 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Fi: 
nazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good MEI 101» con Leda e An- 
dro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


RADIO CAPITAL 


6.05: Il Caffè di Radio Capital: 10.05: Radio tino 13.05: Ti- 
ne out; 17.05: Radio Capital; 20.05: Capital 4 U: 23.05: Time 
lachine. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il Volo del mattino; 10.00: 
Deejay chiama Italia: 12,00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 
13.00: Sciambola!: 0: Tropical pizza: 17.00: Pinocchio; 19.00: 
Vic; 24.00: B Side; 20.30: SoulSista; 0,00: Chiamate Roma Triuno 
Triuno (R); 1.00: Sciambolal: 3.00: Il Volo del mattino; 4.00: De- 
ejay chiama Italia. È 
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La nuova Volvo lancia la sfida alle supercar europee e giapponesi: con i nuovi motori è un must in fatto di guidabilità 


980, ecco l'ammiraglia del futuro 
Comfort, linee pulite ed eleganti 
per la regina del lusso scandinavo 


BOLOGNA Con la S80 la Volvo ha lanciato la sfida alle regine della cate- 


pur: LA SCHEDA goria, offrendo all'automobilista tutto il meglio del lusso scandina- 
fio vo, che si jp a pulite ed eleganti, abbinate a un 
atti 25TV8 concetto di funzionalità intelligente. Anche il più piccolo dettaglio 
A MOTORE ATE NERI OI sembra sia stato progettato con il pensiero fisso alla comodità e al 
GR3; benessere dell'utente. Una combinazione di estetica e funzionalità 
adiog Cilindrata 2521 4414 2400 per l'ammiraglia svedese, già sulle nostre strade, in ritardo sul tem- 
do cm Ren po previsto a causa della congrestione delle fabbriche per 6 nuovi 
! Potenza max CVigiri 200/4800 315/5950. 185/4000 prodotti lanciati quasi contemporaneamente sul mercato. La nuova Volvo S80, una berlina classica che non perde la vocazione sportiva 
Una vettura completamente nuova, di erogare ben 815 cv a 5950 giri gra- assicura un comportamento della vet- ty and Traction Control) è fornito di e costruito da Volvo. Si tratta della se- 
Coppia max Nmgiri 3008" agoys950 __ 400/ la Volvo S80 di seconda generazione, zie a oltre 4.400 cc e una co pia di tura prevedibile e controllabile in serie. È un sistema di stabilizzazione conda generazione del D5, un turbo- 
tea 1500-4500 2000-2750 una berlina classica di taglio sporti- 440 Nm. Una vettura piacevolissima qualunque situazione. L'abbiamo spe- che, quando necessario, riduce la cop- diesel potente ed elastico, prodotto in 
iidel I ; vo. Soprattutto sul modello V8 esiste da guidare, molto silenziosa e filante, rimentato un paio di volte lungo sali- pia del motore e inserisce automatica- 2 versioni. Quella più potente forni- 
Bib- PRESTAZIONI i un settaggio sportivo che la rende più con un cambio automatico a 6 rappor- te e discese del tracciato di prova. Si mente i freni per diminuire il rischio sce una coppia impressionante, pari 
; uti adatta a una guida energica e presta- ti che si trasforma a piacere in un se- tratta di un sofisticato sistema di au- di sbandata. a 400 Nm, erogata generosamente a 
3.48: Velocitàmaxkm/h = 235 250 230 zionale. = quenziale molto prestazionale. Otti- toregolazione del telaio che utilizza Per quanto riguarda le motorizza- tutti i regimi. Rispetto alla prima ge- 
sa Una vettura che di PERO acchito ma tenuta di strada anche in occasio- un certo numero di sensori per moni- zioni, la Volvo ha dotato 1°S80 di un nerazione, il nuovo D5 è stato miglio- 
d Accelerazione 0-100kmh 7,7 6,5 8,5 sembra più piccola della precedente ni difficili, accelerazione importante torare continuamente il comporta- nuovissimo motore a benzina a 6 ci- rato e perfezionato con un nuovo tur- 
en a pre ù 1 D 4 ; Di 
No- (a causa di un aspetto esteriore più (abbiamo cronometrato 6.5” per arri- mento dell'auto. Gli ammortizzatori lindri in linea (con struttura principa- bocompressore elettronico, una nuo- 
Inde CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) compatto e dinamico), ma a guardar- vare da fermi a 100 km/h) e veloce vengono regolati, in una frazione di lein alluminio), di elevata efficienza. va tecnologia di iniezione e un poten- 
ue la bene poi ci si o che invece è raggiungimento della velocità di cro- secondo, in base alla situazione del La cilindrata è stata ampliata ri- te sistema di gestione computerizza- 
I5O: Urbano 134.180 8,8 più larga e più alta. Abbiamo speri- ciera desiderata, fanno dell’S80 un momento. Un sistema (denominato . spetto al modello precedente, da 2,9 ta.del motore. Presto sarà pure dispo- 
ni; mentato 1°S80 in un lungo giro di 130 must in fatto di godibilità e comfort. Four-C) che modifica l'assetto del te- litri a 3,2. La porn è di 238 Cv, la nibile un 6 cilindri in linea, mentre 
fale; Extraurbano 6a 83 5.0 chilometri attraverso Forlì, pan: Il telaio rigido e l'assetto attivo opzio- laio in base alla velocità dell'auto. SIPOIA di 320 im, con un aumento di da metà 2007 ci sarà un D5 185 cv 
AN; pio, Rocca di San Casciano, Dovadola nale contribuiscono a fornire eccellen- Per garantire livelli ottimali di poten- 40 Nm. Il nuovo motore dispone di Awd. Gli allestimenti sono Kinetic 
A fai Combinato 92 119 64 e arrivo a Castrocaro Terme. Due ore ti proprietà dinamiche. Tre le opzioni za e una tenuta di strada impeccabile un avanzato sistema di punterie e di (base), Momentum (medio) e Sum- 
9 — Ù i di piacere con il Model Year 2007 del- tra cui scegliere l'impostazione del te- in tutte le situazioni, il modello V8 è fasatura variabile delle valvole. La mum (alto). Il costo è superiore di 
Emissioni CO2 (grikm) © 219 284 269 l'otto cilindri svedese, prima berlina laio (comfort, sport e advanced) che . stato e uipaggiato con la trazione in- nuova Volvo S80 può anche essere or- 1.100 euro rispetto alla precedente 
MISSA Volvo con tale motorizzazione (lancia- permettono il comportamento dinami- ale Volvo. Il sistema di controllo dinata con il 5 cilindri turbo diesel versione. 
ta inizialmente sul Suv Xc90), capace co ideale per i propri gusti. Non solo: della trazione Dste (Dynamic Stabili- D5 da 185 cv, interamente progettato Claudio Soranzo 
Sco. 
Me- . . . . . 
2 La simpatica e funzionale city-car Daihatsu 
bili- 
3rO, 
to, U) U) 
in 
no; 
De VAPRIO D'ADDA Una ”spazio- 
lia. sa compatta”, potremmo 
TI Spi la Trevis, la neo- LA SCHEDA 
Ù nata di Casa Daihatsu che CL] () () 3CIL, 
di abbiamo penale su LI giù MOTORE DOHC 
al per i ponti del fiume lom- = ili s 
or bardo. Si tratta di una Cesi dior 
ol ”mille” con dimensioni da 4 Potenza max CV/giri 58/6000 
fa- city-car, ma con una gran- s “ 
or de abitabilità, agile nel Coppia max Nm/giri 91/4000 
di traffico, briosa nell'uso ex- PRESTAZIONI 
po RR Velocitàmaxkm/h 160/150 
a È Ch 5 o is, i suoi 3.400 milli- i ngn 
Il mito della grande scuola inglese rivive nella classica «Thruxton» dellaTriumph | fietri di lunghezza, è un Lia 
f ri ri Geni sesti mai classi- GDO CARBURANTE 
IS; co di come Daihatsu riesca 
ui a conciliare da un lato le YU 
oi Il ascino delle ruote a raggl dimensioni contenute, dall' du pus 
st; . altro un'abitabilità e una Extraurbano 4,15.1 
A ° Sera z funzionalità, che difficil- 
MILANO Il classico piace sempre di più. Nell’era delle iper- vo Ciclo combinato 4,8/59 
LA SCHEDA sportive e delle naked la Triumph opera in qualcosa di Den, SATA SERALE ser. 
Le più di un semplice segmento di mercato: forte della tradi- CSI RO SRO CONCONEDn., Emissioni CO2 (grikm) 114/140 
ia Cilindrata 865 zione britannica ha saputo reimporre il piacere delle moto | Z2- ‘utto ciò senza rinun- 
a Cilindri 3 classiche sulla scia degli anni Cinquanta-Sessanta. ciare a linee accattivanti, 
Le E in un fiorire di cromature e ruote a raggi la «Thrux- | che si impongono all'atten- 
i: er 5 ton» si impone per la piacevolezza della Guida e per la | zione perla loro caratteriz- rie, in metallo satinato © 
Ù rotondità del suo bilindrico, non un mostro di potenza, ma | zazione e per un particola- pelle. Il motore è un 3 ci- 
x Distribuzione DOHC caratterizzato da un’erogazione fluida. re feeling. La new-entry Ei Eina di 080RA 
i. Non offre protezione di sorta al SEAL (e non potrebbe | del Sol Levante è una vet- con testata in lega legge- 
5 Potenza 70 essere altrimenti...) e denuncia qualche vibrazione ditrop- | tura "mini" tuttofare, con La Daihatsu Trevis è una spaziosa compatta ra, 12 valvole, fasatura va- 
4 ina Diano SDEOEI sulle moto (i allora. or x uno stile un po' retrò, gra- riabile Dvvt, doppio albero 
n propulsore è fin troppo «classico», con l'alimentazione | devole e personale, ma in- che le luci di posizione e i chi in lega di tono sporti- torsioni. Ben dimensiona- a camme in testa (Dohe) e 
‘ A . » a carburatori, ma l'accensione elettronica digitale. Anche | { tat hi A n 3 È A 5 A e È 
Ù Telaio doppia culla chiusa il telaio è in linea: una doppia culla chiusa. Naturalmente erpretato do chiave mo- Jlampeggiatori. Il corpo vet- vo, Sobria la parte poste- to e di forma regolare il va- iniezione elettronica multi- 
: È în acciaio. Ne risente la maneggevolezza alle andature derna. Come? Con un fron- tura, a due volumi, è consi- riore caratterizzata dai no bagagli, che arriva fi- point. La potenza è di 58,5 
i Freno ant. discoda 320mm più basse. E per fortuna il prezzo non è elevato: 8.700 eu- tale con la mascherina gri- stente, pur nelle contenu- gruppi ottici spostati alle. noa 420 litri. Interni razio- cv. Due i cambi: manuale 
I Rao discoda 55m pEU gliata, il cofano corto e leg- te dimensioni, e sviluppa- estremità e dal portellone nali, funzionali ed elegan- a 5 marce oppure automa- 
i Lada Pesante 205 chili ha il baricentro un po’ alto rispetto al- germente spiovente, e pa- to verso l'alto per una ben incernierato in alto. Note- ti, con la caratteristica tico a 4 rapporti, con over- 
i Ruota ant, 18pollci la concorrenza. raurti integrati. 5 curata abitabilità. La fian- vole e comoda l'accessibili- strumentazione con due drive e gestione elettroni- 
us A chi la consigliamo? A chi vuole l’essenza della moto. A Particolare anche il ta- cata è pulita, semplice, tà. I 4 passeggeri "omolo- elementi, uno a mezzalu- ca, I due modelli hanno en- 
Ruota post. 17 pollici chi mette il cuore davanti a tutto. E in fondo andare in mo- | glio dei fari ovoidali di buo- con una linea di cintura gati" hanno a disposizione na l'altro circolare, inte- trambi lo stesso prezzo: 
to significa amare ...la moto. Non la consigliamo agli sma- | ne dimensioni e di elevata abbastanza alta. Quattro 4 porte ad ampia apertu- grati fra loro. Un vero toc- 11.300 euro tutto compre- 
i Peso 205kg nettoni e a chi vuol fare grandi viaggi. luminosità, che riuniscono le porte e interessante ra, fino ad un angolo di co di sportività è costituito so. 
4 Roberto Carella | in un solo gruppo ottico an- l'adozione di serie dei cer- 90°, per entrare senza con- dal volante Momo, di se- c.S 
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In collaborazione con la Provincia di Trieste 
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LAVORO 


CON «IL PICCOLO» NUMEROSE POSSIBILITÀ DI LAVORO ATTRAVERSO LE RICHIESTE DI PERSONALE 


Impiegati, apprendisti, elettricisti e parrucchieri 


Disponibili anche posti di addetti immobiliari, saldatori, geometri e serramentisti 


3 ADDETTI IMMOBILIARI 

Per azienda operante nelle transazioni 
immobiliari ricerchiamo 2 addetti all'ac- 
quisizione clienti e al contatto con il 
pubblico, di età compresa tra i 20 e i 40 
anni. E' richiesta la conoscenza dei 
principali applicativi informatici. Offresi 
contratto a progetto, con fisso più prov- 
Vigioni, e prospettiva di riconferma. 

Rif: prot. 55965 


I IMPIEGATO ASSICURAZIONI 

Per importante agenzia assicurativa ri- 
cerchiamo impiegato front line tra i 20 
e i 40 anni, in possesso del diploma 
e/o laurea, buona conoscenza dell'in- 
glese parlato e dei principali strumenti 
Informatici. E' richiesta la precedente 
esperienza nel settore assicurativo. La 
persona selezionata si occuperà dell' 
accoglienza clientela, della promozio- 
ne dei prodotti assicurativi e della ge- 
stione sinistri. Costituirà titolo preferen- 
ziale la precedente esperienza in ambi- 
to finanziario. Offresi affiancamento ini- 
ziale e inserimento full time (dal lunedì 
al venerdì) a tempo indeterminato. 

Rif: prot. 55862 


Ml APPRENDISTA 

Per azienda che opera nel settore degli 
impianti elettrici ricerchiamo un appren- 
dista operaio di età compresa tra i 20 
ed i 24 anni. Offresi inserimento full ti- 
me a tempo indeterminato. 

Rif: prot. 55242 


Mi ADDETTA PAGHE 

Per studio di consulenza fiscale e del 
lavoro ricerchiamo addetta elaborazio- 
ne paghe e contributi, di età compresa 
tra i 35 e i 40 anni, in possesso del di- 
ploma di scuola superiore. E' necessa- 
ria una precedente esperienza anche 
nelle pratiche inerenti la gestione del 
personale. E' richiesta la conoscenza 
dei principali applicativi informatici e di 
Teamsystem (programma paghe). 

Rif: prot. 55187 


Mi OPERAIO E SALDATORE 

Per azienda operante nel settore degli 
impianti idro/termo/sanitari/gas e condi- 
zionamento, ricerchiamo: 

— Operaio 

— Saldatore 

Per entrambi i profili è richiesta: matura- 
ta esperienza nell'installazione impian- 
ti, età compresa tra i 20 e i 35 anni, ed 
essere automuniti. Offresi inserimento 
a tempo determinato con prospettiva di 
riconferma. 

Rif: prot. 54879 


Mi ADDETTI ALLA SICUREZZA 
Per società cooperativa ricerchiamo ad- 
detti ai servizi di sicurezza tra i 28 e i 


45 anni che si occuperanno del servi- 
zio di guardiania e antincendio presso 
Strutture pubbliche, private e zone indu- 
striali. E' richiesta la disponibilità al la- 
voro su turni festivi e notturni, inoltre 
l'attività si svolgerà anche in luoghi all' 
aperto. 

Costituiranno titolo preferenziale il pos- 
sesso di attestati antincendio, di primo 
soccorso, la precedente esperienza nel- 
la mansione, la conoscenza della lin- 
gua inglese e la conoscenza dei princi- 
pali applicativi informatici. Offresi inseri- 
mento a tempo determinato con pro- 
spettiva di riconferma sia full time che 
part time. 

Rif: prot. 54773 


i PARRUCCHIERI E MANICURE 

Per importante salone di parrucchieri 

uomo e donna in centro Trieste, ricer- 

chiamo 

— apprendisti parrucchieri/e dai 18 ai 
25 anni 

— Un/a parrucchiere/a con maturata 
esperienza entro i 45 anni 

— un/a manicure/pedicure entro i 45 
anni 

Ricerchiamo persone motivate e dispo- 

Nibili ad orario continuato full time. Of- 

fresi formazione e inserimento a tempo 

indeterminato. 

Rif: prot. 54047 


Ml ELETTRICISTI 

Per ditta operante nel settore artigiana- 
to ricerchiamo 3 elettricisti, di età com- 
presa tra i 18 e i 40 anni. Peri candida- 
ti con esperienza è richiesta l'iscrizione 
alle liste di mobilità o la disoccupazio- 
ne di lunga durata. 

Rif: prot. 54009 


3 SERRAMENTISTA 

Per officina di serramenti in alluminio e 
carpenteria leggera in ferro ricerchia- 
mo serramentista posatore di età com- 
presa tra i 20 e i 40 anni, in possesso 
di patente B e automunito. Offresi inse- 
rimento full time con contratto a tempo 
determinato della durata di 6 mesi, con 
prospettiva di riconferma. 

Rif: prot. 53746 


Mi IMPIEGATA 

Per studio commercialisti e consulenti 
del lavoro ricerchiamo impiegata di età 
compresa tra i 20 e i 45 anni che si oc- 
cuperà della gestione e contabilità 
aziendale. E' richiesto il diploma di ra- 
gioneria o titolo equivalente. Costituirà 
titolo preferenziale l'iscrizione alle liste 
di mobilità, la disoccupazione di lunga 
durata o la possibilità di inserimento 
con contratto di apprendistato. Offresi 
inserimento full time a tempo determi- 
nato della durata di 4/5 mesi con pro- 
spettiva di riconferma. 

Rif: prot. 53577 


BI ADDETTI ALLE PULIZIE 
Per impresa di pulizie ricerchiamo 2 ad- 
detti alle pulizie tra i 25 e i 50 anni. | 


Da oggi il numero verde 
800 855 056 

aiuta le aziende 

a compilare il piano 
formativo individuale 
per gli apprendisti. 
Semplice e immediato. 


Il servizio di incontro tra domanda e of- 
ferta di lavoro si propone come stru- 
mento Re: facilitare l'incontro tra le per- 
sone che offrono competenze e le im- 
prese che le richiedono. Si sostanzia 
nella predisposizione di una serie di at- 
tività concretamente finalizzate ad age- 
volare l'incontro tra domanda e offerta 
di lavoro. 

Il servizio si rivolge alle persone di- 
soccupate, in cerca di prima occupa- 
zione, che hanno dato disponibilità ad 
entrare nel mondo del lavoro, e a colo- 
ro che, pur essendo occupati, deside- 
fano entrare in contatto con un'altra 
azienda per cambiare lavoro. Ma si ri- 
volge anche alle imprese e ai profes- 
Sioniea che sono alla ricerca di perso- 
nale. 

Le persone in cerca di lavoro hanno 


Uno strumento che si rivolge sia a chi è in cerca di occupazione sia alle aziende 


L'incontro tra domanda e offerta di lavoro: 
come funziona il servizio della Provincia 


due possibilità: autocandidarsi alle of- 
ferte pubblicizzate settimanalmente, 
presentandosi alle sedi dello Sportello 
del Lavoro, muniti di dichiarazione di 
disponibilità all'impiego rilasciata dalla 
Provincia o da altri centri per l'impiego; 
prendere appuntamento per un collo- 
quio di orientamento professionale 
presso le sedi dello Sportello del lavo- 
ro. 

Le aziende interessate a richiedere 
Îl servizio possono inviare via fax il mo- 
dulo di richiesta del personale, indican- 
do la professionalità ricercata e le mo- 
dalità di ricerca, o prendere contatto 
con uno degli operatori specializzati. 

Per informazioni, rivolgersi alle sedi 
dello Sportello del lavoro, in Scala dei 
Cappuccini 1 0 al Centro commerciale 
"Le Torri d'Europa". 


candidati si occuperanno della pulizia 
dei pavimenti e dei servizi igienici, con 
l'utilizzo della lavasciuga, presso un'in- 
dustria farmaceutica. Offresi inserimen- 
to a tempo indeterminato con orario 
8.00 - 9.15 lunedì, mercoledì, venerdì. 
Rif: prot. 52599 


Ml PARRUCCHIERE 

Per salone di parrucchieri ricerchiamo 
parrucchiere/a uomo donna con qualifi- 
ca professionale e maturata esperien- 
za lavorativa, di età compresa tra i 30 e 
i 50 anni. Offresi inserimento con con- 
tratto a tempo indeterminato. 

Rif: prot. 52834 


I ADDETTO ANTITACCHEGGIO 

Per società di servizi ricerchiamo addet- 
to all'antitaccheggio investigativo, in 
possesso del diploma di maturità, auto- 
munito e con una precedente esperien- 
za nella mansione per attività di sorve- 
glianza presso negozi. Offresi inseri- 
mento part time a tempo indetermina- 
to. 

Rif: prot. 54073 


W! FISIOTERAPISTA 

Per cooperativa di servizi ricerchiamo fi- 
sioterapista per sostituzione ferie dal 
27 al 81 dicembre 2006. Offresi inseri- 
mento part time orizzontale, turni diur- 


ni. 
Rif: prot. 51801 


Mi TECNICO ELETTRONICO 

Per azienda di riparazioni radio e TV ri- 
cerchiamo tecnico elettronico che si oc- 
cuperà delle riparazioni audio, video e 
della gestione clientela. E' richiesta la 
conoscenza scolastica dell'inglese e 
una buona conoscenza dei principali 
strumenti informatici. Offresi inserimen- 
to full time a tempo determinato con 


ARE SCRINE di riconferma. 
if: prot. 50653 


E GEOMETRA 

Per azienda nel settore edile ricerchia- 
mo geometra, in possesso di patente B 
automunito, È' richiesta l'iscrizione alle 
liste di mobilità. Offresi inserimento a 
tempo indeterminato. 

Rif: prot. 51800 


PROVINCIA DI TRIESTE 
SERVIZIO SPORTELLO DEL LAVORO 
Www.provincia.trieste.it/sportellolavoro 


SERVIZIO INCROCIO 

DOMANDA OFFERTA 

Sportello del Lavoro della Provincia 
di Trieste - Funzione Politiche Attive 
del Lavoro Scala dei Cappuccini, 1, 
Trieste. Telefono. 040-369104 
040-368277 040-369685 . (quando 
parte la voce iegtiota digitare gli 
Interni 21, 22 o 38). 

Orario: dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 12.30 Per informazioni tele- 
foniche: dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 10.30. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
Direzione Amministrativa 

Via S. Anastasio, 3 Trieste 

Telefono 040-3798421/547/398. 

Fax 040-3798527. Per informazioni 
telefoniche: dal lunedì al venerdì 
dalle 10.00 alle 12.30, lunedì e gio- 
vedì dalle 15.00/alle 16.00. — 
sportellolavoro@provincia.trieste.it 
Scala dei Cappuccini, 1 Trieste 
Telefono 040-369104 040-368277 
040-369685, Fax 040-369577. 

Orario: dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 12.30, lunedì e mercoledì 
dalle 15.00 alle 16.30 Per informa- 
zioni telefoniche: dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9.30 alle 10.30 ‘ 
azienda@provincia.trieste.it, mobili- 
ta@provincia.trieste.it 

Sede presso il centro commerciale 
“Torri d'Europa" 

Telefono 040-362334, Fax 
040-3728019. Orario: dal lunedì al 
venerdì dalle 14.00 alle 20.00 


IL PICCOLO mi GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2006 


Contabili, carpentieri e tecnici 


Si propongono alle aziende attraverso lo Sportello del lavoro 


Presso lo Sportello del lavoro hanno 
dato la disponibilità al lavoro persone 
con esperienza nella mansione di; 


@ ESPERTI CONTABILI 

con il diploma in ragioneria, plurienna- 
le esperienza nella tenuta contabilità 
aziendale, buona conoscenza dei prin- 
cipali applicativi informatici. 

@ IMPIEGATI IMPORT EXPORT 

con esperienza nella gestione ammini- 
strativa dei documenti di trasporto e 
delle bolle doganali, buona conoscen- 
za dell'inglese e/o sloveno e/o croato, 
buona conoscenza dei principali appli- 
cativi informatici. 

@® ADDETTI PAGHE 

con esperienza nella preparazione ed 
elaborazione buste paghe, compilazio- 
he e tenuta fogli presenze, gestione 
contributi. 

@ ADDETTI ALL'ASSEMBLAGGIO 
con pluriennale esperienza nella man- 
sione, iscritti alle liste di mobilità. 

@ TECNICI DI LABORATORIO 

con diploma o laurea in scienze biolo- 
giche, con esperienza nell'utilizzo di 
strumentazione e di software di analisi 
di laboratorio. 

® MAGAZZINIERI 

addetti alle operazione di stoccaggio, 
carico e scarico merci, spedizioni, con 
precedente esperienza nella mansio- 
ne e utilizzo delle macchine sollevatri- 
ci, carrelli e muletti. 

@® SALDOCARPENTIERI 

dai 35 ai 55 anni, con pluriennale espe- 
rienza nel settore metalmeccanico, 
iscritti alle liste di mobilità. 

© OPERAI 

dai 35 ai 55 anni, con pluriennale espe- 
rienza, iscritti alle liste di mobilità, di- 
sponibili a lavorare su turni. 

@ ADDETTI AI SERVIZI 

di reception e front office, in possesso 
di qualifica professionale o diploma, di- 
screta conoscenza informatica, cono- 
scenza lingua inglese, in età di appren- 
distato o appartenenti alle lista di mobi- 
lità, disponibili a turni diurni anche festi- 
vi, full time o part time. 

@ IMPIEGATI AMMINISTRATIVI 

con nozioni di contabilità, fatturazione, 
archiviazione cartacea e informatica, 
conoscenza MR inglese, buona co- 
noscenza pacchetto office, navigazio- 
ne in internet e posta elettronica. 

® ADDETTI ALLA MANUTENZIONE 
ordinaria con competenze elettriche e 
meccaniche, buone capacità manuali 
e organizzative, con esperienza lavora- 
tiva coerente, iscritti alle liste di mobili- 
tà. 
@ ADDETTI ALLE PULIZIE 
‘addetti mense, internisti di cucina, dai 
20 ai 50 anni, con esperienza nella 
mansione disponibili a turni anche fe- 
stivi. 


ATTENZIONE! 


® ADDETTI ALLE VENDITE 

dai 20 ai 55 anni, con esperienza nella 
mansione, disponibili al full time e part 
time. 


CANDIDATURE DI PERSONALE 
DIVERSAMENTE ABILE 
E CATEGORIE ASSIMILATE 
Personale appartenente alle liste della 
L. 68/99. 


® ADDETTI AL FRONT OFFICE 

e back office, iscritti alle liste della L. 
68/99, con buone competenze informa- 
tiche, esperienza nell'inserimento dati 
e archiviazione documenti, nella ge- 
stione della posta in entrata e uscita. 
@® ADDETTI ALLE VENDITE 

iscritti alle liste della L.68/99, con pre- 
cedente esperienza nella mansione, di- 
Sponibili part time e full time, anche su 
turni festivi. 

@® MAGAZZINIERI 

iscritti alle liste della L. 68/99, con pre- 
cedente esperienza nella gestione ma- 
gazzino, nelle operazioni di stoccaggio 
merci, nell'utilizzo carrelli elevatori. 

@ ADDETTI ALLE PULIZIE 

iscritti alle liste della L. 68/99, con pre- 
cedente esperienza nella mansione, di- 
sponibili part time e full time. 

® OPERAI DI PRODUZIONE 

iscritti alle liste della L. 68/99, con pre- 
cedente esperienza nella mansione, di- 
Sponibili a lavorare su turni. 


CANDIDATURE DISPONIBILI 
A PERIODI DI TIROCINIO 
DI ORIENTAMENTO E FORMATIVO 


® DIPLOMATI IN RAGIONERIA 
e tecnici della gestione aziendale, con 
buone competenze informatiche, di- 
Sponibili ad effettuare un periodo di ti- 
rocinio formativo in area amministrati- 
VO - contabile. 

® LAUREATI 

in scienze della comunicazione, con 
buona conoscenza della lingua ingle- 
se e buone competenze informatiche, 
disponibili ad effettuare un periodo di ti- 
rocinio formativo nell'area marketing e 
pubblicità. 

© DIPLOMATI 

in materie scientifiche e classiche con 
discrete competenze informatiche, e 
buona predisposizione alla gestione 
del pubblico, disponibili ad effettuare 
un periodo di tirocinio formativo come 
‘addetti al front office e back office. 

@ LAUREATI IN LINGUE 

e letterature straniere e interpreti e tra- 
duttori con buone competenze informa- 
tiche e buona conoscenza delle lingue 
inglese e/o francese e/o spagnolo e/o 
tedesco, disponibili ad effettuare un pe- 
riodo di tirocinio nel settore turistico al- 
berghiero o nell'area commerciale 


Il servizio offerto tiguarda esclusivamente la compilazione del 
Piano formativo individuale. 


| DATI DA COMUNICARE AL NUMERO VERDE 


Quando chiami 


IL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 


PROFESSIONALIZZANTE 
E° l'unico contratto a 
ordinamento. Può 

trai l8e 


Dati azienda 
iu 


TIVO INDIVIDUALE 
ione sintetica dei percorso di formazione 


100 855 056 ricordati 
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Fà 


Via Montenapoleone 


gioielli 


TRIESTE VIA S. NICOLÒ 24/A 


Via Montenapoleone 


gioielli 


TRIESTE VIA S. NICOLÒ 24/A 


A sinistra un'immagine di Simone Bembo con il suo cane, qui sopra un vicino di casa, a destra 
lo stabile di strada di Guardiella, teatro della tragedia, (Foto Sterle e Bruni) 


I carabinieri stanno cercando di fare chiarezza su quanto successo nell’ pra al numero 5/4 di strada di Guardiella. Dispostal autopsia 


Muore nel sonno a 29 anni con la fidanzata accanto 


Inchiesta della magistratura. La vittima, Simone Bembo, era noto per la vicenda del suo cane volato dalla finestra 


di Corrado Barbacini 


È morto a 29 anni. L’altra sera Simone Bembo era 
andato a dormire assieme alla fidanzata Sara. Ieri 
mattina la giovane al risveglio si è accorta che il 
corpo di Simone era freddo. Era morto, ucciso da 
un malore per il momento misterioso avvenuto du- 
rante la notte mentre stava dormendo. Un fatto sul 
quale stanno indagando i carabinieri. 


Sarà comunque l’autopsia 
che è stata disposta dal so- 
stituto procuratore Pietro 
Montrone a fare chiarezza 
su una morte tanto assur- 
da quanto apparentemen- 
te inspiegabile. Nei prossi- 
mi giorni sarà eseguita dal 
medico legale Fulvio Co- 
stantinides, Il medico lega- 
le dovrà riferire riguardo 
proprio alle cause della 
morte di un giovane sano 
di 29 anni che a sentire i 
parenti godeva di buona sa- 
lute. Bembo era noto per 
la vicenda del suo cane, 
morto cadendo: dalla fine- 
stra di casa tre anni fa. 
Aveva sempre sostenuto 
che l’animale si era gettato 
da solo per seguirlo al lavo- 
TO. 


di Claudio Ernè 


Due magistrati, due avvoca- 
ti e cinque medici. Oggi nel- 
lo studio del pm Michele Sta- 
gno si avvia il confronto tra 
la Procura e la difesa dei 
quattro poliziotti - tre uomi- 
ni e una donna - indagati 
per la morte di Riccardo Ra- 
sman, stroncato venerdì a 
34 anni nel suo monolocale 
di via Grego da un probabile 
collasso innescatosi nell’ulti- 
ma fase dell’intervento del 
113. Il confronto si avvierà 
sulle modalità dell’autopsia, 
‘accertamento fondamenta- 
e dell'inchiesta diretta dai 
pm Michele Stagno e Pietro 


Questi i fatti invece ieri. 
L'allarme è scattato attor- 
no alle 7 nell’appartamen- 
to al quinto piano dello sta- 
bile in strada di Guardiel- 
la 5/4. Sara, la fidanzata 
di Simone Bembo ha telefo- 
nato subito al 118. Che il 
suo fidanzato era morto se 
n'era accorta all’improvvi- 
so proprio attorno alle 7, 
quando in un momento di 
tenerezza, si è avvicinata 
al suo fidanzato. Ma Simo- 
ne era immobile e il suo 
corpo era freddo. 

I sanitari del 118, giunti 
dopo pochi minuti, mon 
hanno potuto fare altro 
che constatare il decesso 
di Simone Bembo. Poi sono 
arrivati i carabinieri di via 
dell’Istria che hanno inter- 


Torato a lungo la fidanzata 
el giovane e hanno con- 
trollato se nella casa ci fos- 


sero farmaci o sostanze pe- 


ricolose che anche indiret- 
tamente avrebbero potuto 
causare il decesso, 

Ma da quanto appreso, 
non è stato trovato nell’ap- 
partamento di strada di 
Guardiella nulla che possa 
dare una spiegazione alla 
morte del giovane. 

La fidanzata Sara ha ri- 
ferito ai carabinieri che l’al- 
tra sera Simone russava in 
un modo descritto come 
«strano» trattenendo il re- 
spiro fino allo spasmo. Que- 
sto al momento è l’unico 
elemento che - seppur indi- 
rettamente .- avvalora la te- 
si del malore improvviso. 

L'altro. giorno Simone 
aveva lavorato senza riferi- 
re alcun .malessere. Solo 
un particolare. Era andato 
a riposare presto perché co- 
me ha riferito la fidanzata 
si sentiva stanco. Ma que- 
sto non è certo un fatto 
strano. 

«Simone era un ragazzo 
forte e sano. Non capisco 


IL CASO DI VIA GREGO 


Avvocati e medici della difesa dal pm Stagno per analizzare le modalità dell’autopsia di Riccardo Rasman 


Simone Bembo aveva 29 anni 


cosa possa essere successo 
l’altra notte e come il suo 
cuore si sia fermato all’im- 
provviso mentre dormiva. 
Aveva solo 29 anni. Mi pa- 
re di vivere dentro un incu- 
bo: era andato a letto e 
non si è più svegliato», di- 
ce la madre in lacrime. 


Il padre Marino, ex gio- 
catore della Triestina, è di- 
strutto e disperato. Non si 
dà pace. La sua voce è tre- 
mante. «Simome - raccon- 
ta l’uomo - era un bravo ra- 
gazzo. Si è sempre compor- 
tato bene e tutti gli voleva- 
no bene. Lavorava al tappi- 


Poliziotti indagati, oggi confronto in Procura 


Montrone. Ogni dettaglio 
può accreditare opposte rico- 
struzioni. Può scagionare gli 
agenti ma anche sottolinea- 
re che qualcosa di anomalo 
è accaduto nel buio del mo- 
nolocale. 

I nomi degli agenti sono 
iscritti sul registro degli in- 
dagati per due alternative 
ipotesi di reato: l’omicidio 
colposo, contestato a tutti 
gli automobilisti che travol- 
gono e uccidono una perso- 
na, E l'omicidio preterinten- 


zionale che nei manuali vie- 
ne definito con l’esempio di 
un pugno inferto in una lite. 
L’avversario viene colpito e 
cadendo, batte il capo su 
uno scalino che lo uccide. 
Chi ha colpito non voleva 
ammazzarlo. Ma il suo gesto 
è andato al di là delle inten- 
zioni. Ecco l'omicidio prete- 
rintenzionale, | sanzionato 
con pene comprese tra i 10 i 
18 anni. Le sfumature sono 
minime e se dall’autopsia in 
astratto dovessero emergere 


ferite al capo o al torace di 
Riccardo Rasman, queste fe- 
rite dovranno essere inter- 
pretate. Se invece il giovane 
fosse crollato per un infarto, 
la soluzione scagionerebbe 
gli agenti. Va aggiunto che 
il collasso è emerso nelle ul- 
time fasi dell’intervento del 
118, chiamato dai vicini per- 
ché Riccardo Rasman lancia- 
va dalla finestra petardi sui 
passanti. L'attenzione dei 
pm è concentrata su cinque 
minuti «segnati» da caos, ur- 


la, minacce di morte agli 
agenti, colpi, rumori assor- 
danti, come hanno riferito i 
testimoni, «Si sentivano le 
voci degli agenti che gli inti- 
mavano di non muoversi. 
Poi abbiamo visto i poliziotti 
immobilizzarlo, non senza 
difficoltà. Lo hanno messo 
sul letto e ammanettato. Al- 
la fine abbiamo percepito 
una decina di rantoli fortissi- 
mi», 

In queste parole è racchiu- 
so il dramma che i consulen- 


ficio Colombin e aveva tan- 
ti amici a Trieste. Lo cono- 
scevano soprattutto per il 
suo grande amore per i ca- 
ni». 

Un amore incredibile 
quello che aveva Simone 
Bembo per i cani. Tre anni 
fa Charlie; il suo meticcio 
di 4 anni, era morto per 
rincorrere il suo padrone 
che stava andando al lavo- 
ro. Aveva trovato la fine» 
stra aperta e non aveva esi- 
tato. Era salito sul davan- 
zale e si era gettato dal ter- 
zo piano dello stabile di 
via del Carpineto a Val- 
maura, dove allora Simone 
abitava. «E morto tra le 
mie braccia», aveva raccon- 
tato allora al Piccolo lo 
stesso Bembo. Aveva ag- 
giunto commosso: «Charlie 
si era addormentato tra le 
mie braccia e non si è più 
svegliato». 

L'altra notte quando Si- 
mone Bembo è morto nel 
piccolo appartamento c’era 
un altro cane, il figlio di 
Charlie. Ieri la bestiola ab- 
baiava disperata cercando 
il suo padrone. 


ti ricostruiranno cercando 
eventuali segni «scritti» nel 
corpo e sul corpo. La Procu- 
ra si è affidata ai medici le- 

‘ali Fulvio Costantinides e 

iovanni Del Ben. Duilio Ra- 
sman, padre di Riccardo, di- 
feso dall'avvocato Alessan- 
dro Cuccagna, sarà rappre- 
sentato dal professor Aldo 
Bonifacio e dal dottor Salva- 
tore Gillotta. L'avvocato Pao- 
lo Pacileo, difensore degli 
agenti, ha incaricato il medi- 
co Raffaele Barisani. 

«Nostro figlio era ammala- 
to. Si è spaventato quando i 
poliziotti hanno fatto irruzio- 
ne dopo aver sfondato la por- 
ta. Forse bastava parlargli» 
hanno affermato i genitori. 


I VICINI 


«Era un ragazzo strano 
ma sempre tanto gentile» 


«Lo vedevo sempre mentre 
saliva o scendeva per per le 
scale con il suo cagnolino. 
Salutava ‘con’ cortesia. Un 
bravo ragazzo, non c'è dub- 
bio. Sì era un po’ strano co- 
me lo sono i giovani di oggi. 
È incredibile quello che è ac- 
caduto», 

Le parole sono quelle di 
Bruno Ponte. Abita al terzo 
piano della casa di strada di 
Guardiella 5-3, dove Simo- 
ne Bembo viveva assieme al- 
la sua fidanzata Sara. 
morto l’altra mattina in cor- 
costanze misteriose. 

«Quei due giovani sono ar- 
rivati nell’alloggio al quinto 
piano appena un anno fa..Li 
incontravo ogni tanto in 
ascensore. Stamattina (ieri, 
ndr) ho sentito il rumore di 
passi di tante persone che 
erano nell’appartamento. 
Mi sono affacciata e ho nota- 
to i carabinieri. Non ho avu- 
to il coraggio di chiedere co- 
sa era successo ma è appar- 
so subito chiaro che era ac- 
caduto qualcosa di grave», 
dice un altro vicino. 

«Sono quelli del quinto 
piano, me li ricordo. Quei 
due giovani sono entrati nel- 
l'appartamento dopo la mor- 
te di un’anziana che ci ave- 
va abitato fino a un anno fa. 
Mi sembravano bravi ragaz- 
zi, giovani come tanti altri. 
Non sapevo dell’accaduto. 
pazzesco, come è possibile 
avere un malore mortale a 
29 anni?», si chiede un altro 
abitante dello stabile. 

«Quell’uomo aveva un ca- 
gnolino e mi ricordo che lo 
portava sempre fuori in stra- 
da. Si vedeva che era uno 
che amava gli animali», ri- 


L'ingresso dicasa Bembo 


corda un altro abitante del 

alazzo di strada di Guar- 
lella. «Ogni tanto - aggiun- 
ge - lo sentivo abbaiare in 
casa. Ma è normale». 

Teri mattina le famiglie 
del palazzo sono state sve- 
gliate di soprassalto dall’ar- 
rivo dell’ambulanza del 118 
e dei carabinieri. «Abito pro- 
prio davanti all’appartamen- 
to dove è morto quel giova- 
ne. Credevo che si trattasse 
solo di un malore, ma poi 
mi hanno detto che era acca- 
duto qualcosa di grave», ri- 
corda Flavia Favretto. 

«Era un ragazzo un po” 
strano. Lo vedevo tutte le 
mattine quando andava a 
prendere la macchina in 
parcheggio. Non aveva i ca- 
pelli corti, ma li teneva ordi- 
natamente raccolti con un 
codino. Salutava e una vol- 
ta, ricordo, abbiamo anche 
scherzato», ricorda un’ anzia- 
na che abita nello stabile vi- 
cino, con gli occhi lucidi. ì 

cb. 
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L'assessore ai Lavori pubblici attacca dopo la decisione della società: «Gli accordi non erano questi» | 


Bandelli: Savoia, presi in giro 


«Anni di chiusura per'il restauro? Con Starhotels altri accordi» 


di-Paola Bolis 


«Non erano questi gli accordi. Ci era stata garantita una 
chiusura di quattro mesi. Ora si parla di anni. Dopo che gli 
abbiamo allargato il marciapiede, incastonato la nuova scrit- 
ta nella pavimentazione... La Starhotels ci ha totalmente pre- 
si in giro». Franco Bandelli (An), assessore comunale ai lavo- 


Ed è, questa, una notizia 
che ha colto tutti di sorpre- 
sa, Le ultime informazioni 
- risalenti ad alcuni mesi fa 
- dicevano di una chiusura 
programmata a partire da 
dicembre, così da consenti- 
re i lavori più impegnativi: 
la primavera prossima l’al- 
bergo - acquistato di recen- 
te dalla Starhotels, che da- 
gli anni Settanta lo ha in 
gestione - avrebbe riaperto, 
mentre il cantiere sarebbe 
proseguito per lotti. 

L'altro ieri, la comunica- 
zione ai sindacati di un 
cambio: di rotta deciso: l’al- 
bergo subirà non un sempli- 
ce riatto ma una radicale ri- 
strutturazione destinata a 
farne un hotel di gran 
comfort «ricreando per 
quanto possibile le bellezze 
che la struttura aveva nel 
1915», nelle parole del di- 
rettore del Savoia Franco 
Delli. 

I venti dipendenti intan- 
to saranno licenziati se non 
accetteranno di trasferirsi 
in altri alberghi della cate- 
na (ma esiste anche il pro- 
blema ulteriore delle deci- 
ne di addetti di cooperative 
che per il Savoia lavorano). 
La chiusura? «Per non me- 
no di un anno», ha afferma- 
to ancora Delli. «Anni», 
giacché «la data di ultima- 
zione» dei lavori «non è allo 
stato ipotizzabile», si legge 
in una lettera del direttore 
personale e organizzazione 
Starhotels. Tra i due e i tre 
anni, è stato detto l’altro ie- 
ri al tavolo di confronto. 

Fin qui dunque la situa- 
zione, Che rende l’assesso- 
re Franco Bandelli «indi- 
gnato» per più motivi. E so- 
prattutto perché «il Comu- 
ne per il Savoia ha fatto 
ogni sforzo. Ancora da diret- 
tore dell’Aiat, lo scorso an- 


no, fui io l'artefice di un in- 
contro in Municipio con il 
sindato Dipiazza, la Pirelli 
Real Estate (allora proprie- 
taria dell'immobile, ndr), la 
Starhotels e i loro legali. Lì 
arrivammo a un primo ac- 
cordo. In seguito, abbiamo 
allargato di molto il marcia- 
piede davanti all'albergo. 
Abbiamo dato alla Starho- 
tels la garanzia che i lavori 
su quella porzione di Rive 
si sarebbero conclusi prima 
della Barcolana, come poi è 
stato. Ci siamo detti dispo- 
nibili a chiudere al traffico 
parte della via Cadorna, 
sul retro dell’edificio, per i 
quattro mesi di chiusura 
dell'albergo. Gli offrivamo 
tutto quello che volevano. 
Adesso la presa in giro». 

Ma su un altro versante, 
prosegue Bandelli, «mi me- 
raviglia quanto detto da Gi- 
lberto Benvenuti (vicepresi- 
dente di Promotrieste che 
ha sottolineato la positività 
dell’investimento di Starho- 
tels, ipotizzato sui dozzina 
di milioni di euro, ndr) che 
ha anche definito corretta 
la procedura della compa- 
gnia verso i dipendenti. Mi 
associo invece al segretario 
di Promotrieste Paolo De 
Gavardo: la chiusura del 
Savoia dà la mazzata fina- 
le al settore congressuale. 
Perché certo, una volta che 
i congressi sono emigrati, 
hai voglia a riportarli indie- 
tro. E tutto questo dopo la 
fatica che abbiamo’ fatto 
per fare decollare il setto- 
re». 

Piena solidarietà da par- 
te di Bandelli «al direttore 
dell’albergo Franco Delli e 
ai dipendenti, ed è anzi 
una vergogna che l’azienda 
gli proponga soltanto di tra- 
sferirsi: sono perlopiù per- 
sone di un certa età». E infi- 


ne, il sospetto: «Dicono che 
manterranno la destinazio- 
ne dell’immobile ad alber- 
go? Dopo il dietro-front sui 
modi e tempi di restauro, 
chiedo al sindaco di chiama- 
re la proprietà a un tavolo 
per fare chiarezza. Ci dica- 
no la verità: non vorrei un 
nuovo Enalc», chiude Ban- 
delli alludendo al comples- 
so turistico di Marina d’Au- 
risina chiuso da decenni. 
Sulla stessa linea - con 
un secco «ci sentiamo presi 
in giro» - le parole del forzi- 
sta Piero Camber: «Con la 
Starhotels il Comune - giu- 
stamente - è stato genero- 
so, i lavori sulle Rive e in 
prossimità del Savoia han- 
no innalzato il valore del- 
l'immobile. Noi insomma 
abbiamo agito in modo cor- 
retto, e ora siamo rimasti a 
bocca aperta perché con la 


ri pubblici, è infuriato. E il capogruppo di Forza Italia in Co- 
mune Piero Camber rincara: «Ora la società metta nero su 
bianco quale sarà il futuro dell'immobile». Così nel centrode- 
stra si commenta la notizia dell'imminente chiusura dell’al- 
bergo, che subirà una radicale - e lunga - ristrutturazione, 


società c’era un rapporto di 
reciproca correttezza. Ades- 
so la Starhotels assuma 
con il sindaco un impegno 
formale sulla destinazione 
d’uso finale dell'immobile. 
Ho sempre vivo il ricordo 
dell’hotel Al Teatro, trasfor- 
mato in residence». 

«La proprietà sì è compor- 
tata male? Lo penso an- 
ch’io», interviene il capo- 
gruppo diessino in Comune 

‘abio Omero, annotando 
però come «l'episodio dimo- 
stri la credibilità che que- 
sta amministrazione ha 
presso gli imprenditori». In- 
tanto, dalla Starhotels per 
ora non arriva alcun ulte- 
riore commento. «Ribadisco 
soltanto - così Franco Delli, 
direttore del Savoia - che 
non è assolutamente inten- 
zione della società trasfor- 
mare in appartamenti le 
stanze dell’albergo». 


L'assessore 
comunale ai 
Lavori 
pubblici 
Franco 
Bandelli (An) 
è infuriato: 
«Starhotels 
ciha presi in 
giro» 


© 


E sul futuro del «quattro stelle» si riaccende il dibattito 


Quanto potrà incidere una 
chiusura prolungata dell’ho- 
tel Savoia sul turismo citta- 
dino e, in particolare, su 
quello congressuale? Il se- 
gretario di Promotrieste Pao- 
lo De Gavardo ha parlato di 
un ”colpo duro”, mentre il vi- 
cepresidente del consorzio 
stesso, Gilberto Benvenuti, 
ha sottolineato la capacità 
di recupero dei clienti da 
parte di una società impor- 
tante come Starhotels. Anno- 
tando come per una struttu- 
ra chiusa ce ne siano molte 
altre aperte. 

Da albergatore e da presi- 
dente di Promotrieste, Clau- 
dio Giorgi approfondisce un 
aspetto: «Il problema non 
sta nel numero dei posti let- 
to, che non mancano, ma nel- 


GIORGI 


Sospendere tanto 
a lungo l’attività 
diventa 

controproducente 
per la compagnia 


la struttura». Perché chi or- 
ganizza congressi preferisce 
trovare alberghi a quattro 
stelle, vicini al luogo del- 
l'evento e tanto capienti da 
accogliere tutti o quasi i con- 
gressisti. E allora «certo che 
la chiusura del Savoia dan- 
neggerà l’attività congres- 
suale e l’indotto: nel 2006 il 
settore ha avuto un calo per 


più motivi, tra cui anche l’in- 
certezza sul futuro del Savo- 
ia», dice Giorgi. Che come al- 
bergatore definisce «stranis- 
sima» la chiusura totale pro- 
lungata decisa da Starhotel. 
«Anch'io ho dovuto ristruttu- 
rare, ma l’ho fatto per piani: 
sviare per un periodo lungo 
una clientela che ti segue da 
anni si traduce, per me, in 
una perdita gravissima e 
controproducente per la pro- 
prietà». 

Il presidente della Came- 
ra di commercio Antonio Pa- 
oletti concede che «di un re- 
stauro radicale il Savoia ha 
bisogno». E «un cantiere per 
lotti avrebbe fatto lievitare i 
costi», osserva: «Il disagio 
per la città può essere inve- 
ce così limitato nel tempo, 


Dopo gli ultimi episodi di microcriminalità residenti e commercianti del centro cittadino lanciano l’Sos sicurezza 


Delinquenza, la gente chiede più controlli 


«Via Torrebianca e dintorni I 


«Negli ultimi mesi mi hanno rigato la macchina per 
ben tre volte in diverse parti della città: bisogna 
assolutamente trovare un deterrente efficace» 


Cresce l’allarme delinquen- 
za in centro città: dopo l’ul- 
timo episodio di vandali- 
smo in via Torrebianca (di 
cui riferiamo nell’articolo 
sottostante) i residenti e 
negozianti della zona chie- 
dono ora maggior vigilanza 
e pene più severe per chi i 
responsabili dei raid not- 
turni. 

«Negli ultimi mesi mi 
hanno rigato la macchina 
per ben tre volte - racconta 
Attilio Grop -: l’ultima è 
stata in via Piccardi, circa 
una settimana fa. Credo 
che l’unica soluzione sia 
quella di aumentare le san- 


Duele denunce di altrettanti 
proprietari, ma le vetture 
danneggiate sarebbero di più 


Una passeggiata, anzi una 
corsa sui tetti delle auto 
parcheggiate in via Torre- 
bianca. stato questo il 
gran finale della serata di 
un gruppo di ragazzini. I 
vandali hanno colpito l’al- 
tra notte al termine di 
una serata dedicata ad 
Halloween. Forse erano 
ubriachi. 

Due le auto per le quali 
i proprietari hanno presen- 
tato denuncia in questura. 
Ma stando al rapporto del- 
la squadra volante le vet- 
ture ammaccate sarebbero 
state molte di più. I teppi- 
sti sono stati anche visti 
da alcuni passanti. Ma poi 


zioni contro questo tipo di 
reati, con pene enormi che 
funzionino da deterrente. 
Sarebbe opportuno, poi - 
continua - aumentare i con- 
trolli, magari con un mag- 
gior numero di poliziotti in 
borghese». 

Ad aver subìto l’ira dei 
vandali è stato anche il suo 
amico, Giulio Bruno: «Io 
non abito in questa zona - 
racconta -, ma qualche me- 
se fa mi è capitato di dover 
posteggiare in via Torre- 
bianca e al mio ritorno ho 
trovato la macchina rigata 
sul cofano. innegabile 
che a Trieste ci sia un allar- 
me-sicurezza, mia credo 


“i 


Giulio Bruno 


che affrontarlo non sia af- 
fatto semplice: la vigilanza 
e i controlli sono già stati 
intensificati, ma evidente- 
mente non sono sufficienti 
per risolvere il problema». 
Secondo Franco Bulli, 
residente del Borgo Tere- 


La Fiesta danneggiata dai vandali (Foto Bruni) 


sono scappati e le ricerche 
della polizia non hanno da- 
to risultato. 

Ingenti i 


danni. Una 


Volkswagen Passat’ ha 
avuto non solo la carrozze- 
ria ammaccata ma anche 
il lunotto posteriore sfon- 


asciati da anni in stato di abbandono» 


Attilio Grop 


siano, il problema ha radi- 
ci ben più lontane: «Più 
che di controlli, il nocciolo 
della questione sta nello 
stato di abbandono di que- 
sta zona: la tendenza delle 
amministrazioni comunali, 
infatti, è stata quella di la- 


Monica Kirchmayer 


sciare andare il Borgo Tere- 
siano, mentre al contrario 
sarebbe importante cerca- 
re di ”salvarlo”». Per quan- 
to riguarda i raid, Bulli 
spiega di non aver «mai as- 
sistito a episodi diretti, an- 
che se, abitando qui in zo- 


PAOLETTI 


Ma un cantiere 
per lotti avrebbe 
fatto salire i costi 
Il Comune 
solleciti rapidità 


se ben organizzato». Il «timo- 
re» però «è che la chiusura 
abbia altri effetti, dalla tra- 
sformazione seppure parzia- 
le in residence, ai licenzia- 
menti. E poi, saremo privati 
di parecchie stanze proprio 
in un momento di sviluppo 
del turismo». 

Vero è - così Paoletti - che 
«una società privata fa quel 


che vuole: al Comune non re- 
sta che sollecitare rapidità e 
mantenersi fermissimo sul- 
la destinazione a hotel. Se 
con la trasformazione del Si- 
los si fosse andati più veloci 
- aggiunge il presidente ca- 
merale - oggi avremmo lì già 
un albergo pronto di 120 
stanze. Siamo alle solite con 
la burocrazia che rallenta 
tutto. Si riconferma la neces- 
sità di rilanciare con forza lo 
sportello unico delle attività 
produttive, che la Regione 
con noi sta portando avanti: 
manca un po’ il Comune, ora 
ne stiamo riparlando. Lo 
sportello unico - chiude Pao- 
letti - servirebbe a tutti gli 
imprenditori impegnati a ot- 
tenere i permessi per una 
nuova attività, per seguirne 
gli iter in tempo reale». 


| vetri dell’auto colpita in via Torrebianca (Sterle) 


na, ne sento spesso parla- 
re: giusto poco tempo fa, ad 
esempio, in un bar girava 
voce di uno scippo con pe- 
staggio avvenuto in piazza 
Vittorio Veneto per opera 
di un gruppo di giovani». 

A sentirsi sicuro, nono- 


Giovanissimi vandali in azione in via Torrebianca nella notte di Halloween 


Ammaccano auto saltandoci sopra 


dato forse da un calcio. 
Una Ford Fiesta parcheg- 
giata a pochi metri è stata 
ridotta a un insieme di bu- 
gne e avvallamenti. Per 
entrambi i proprietari il 
conto del carrozziere non 
sarà inferiore ad almeno 
Smila euro. Tanti soldi 
che difficilmente riusciran- 
no a farsi risarcire dall’as- 
sicurazione. 

L'episodio si è verificato 
in una zona già da tempo 
in buona parte sotto il con- 
trollo delle telecamere dei 
vigili urbani. Per questo 
motivo gli investigatori 
della polizia stanno cercan- 
do di risalire all'identità 


dei vandali seguendo que- 
sta pista: basterebbe un 
particolare di un’immagi- 
ne per scoprire il sospet- 
to.. 
Qualche tempo fa i van- 
dali hanno forato e taglia- 
to decine di pneumatici du- 
rante alcuni raid notturni. 
Hanno colpito in via Torre- 
bianca, in via XXX Otto- 
bre e in via Geppa. Stessa 
spiacevole sorpresa è toc- 
cata a diversi residenti di 
via Galatti: almeno una de- 
cina le auto e i fuoristrada 
con i pneumatici affloscia- 
ti e con visibili segni di ma- 
nomissione. 

Del problema da tempo 
si si sta occupando il consi- 


glio circoscrizionale. «An- 
che se la circoscrizione 
non ha alcun potere in ter- 
mini di sicurezza — ha af- 
fermato recentemente il 
residente del quarto par- 

amentino Rocco Lobianco 

— abbiamo ricevuto diver- 
se telefonate da parte di 
privati cittadini che si so- 
no rivolti a noi per denun- 
ciare i danni. Segnalazioni 
a parte, del resto, ho potu- 
to verificare con i miei oc- 
chi le bravate commesse 
dai vandali. Qualche tem- 
po i teppisti fa se la sono 
presa pure con un motori- 
no, che è stato gettato nel 
canale del Ponterosso al- 
l’altezza della via e 
c.b. 


stante i recenti episodi di 
vandalismo avvenuti nelle 
vie del Borgo Teresiano, è 
invece Walter Scheidler: 
«Sinceramente non posso 
dirmi preoccupato per 
quanto sta accadendo - af- 
ferma - la sera, infatti, non 


FASHION 


M Oo D E 


Abbigliamento 


SVENDITA TOTALE 
PER CESSAZIONE 


CON SCONTI FINO AL 


TRIESTE - Via Timeus, 3 (a due passi dal viale) 


La vicenda 


Dall’allarme 
nel 2005 
al passaggio 


| di proprietà 


Del futuro del Savoia, inau- 
gurato nel 1912 e radical- 
‘mente restaurato negli an- 
ni Settanta, si iniziò a di- 
scutere nel 2005. Pirelli Re- 
al Estate, proprietario del- 
l'immobile, aveva disdetto 
il contratto in scadenza il 
31 dicembre di quell’anno. 
Si temeva che il gruppo vo- 
lesse chiudere l'albergo riat- 
tandolo a residence o uffici. 
Ecco le tappe successive. 

14 giugno 2005 Da Pro- 
motrieste Paolo De Gavar- 
do lancia l'allarme: se il Sa- 
voia chiude «il turismo con- 
O sarà il vero pro- 

lema da affrontare nel 
2006 a Trieste». 

15 giugno 2005 Il sinda- 
co rassicura: «Chiudere l’al- 
bergo o farlo divenire qual- 
cos'altro? Non succederà». 

29 giugno 2005 Incon- 
tro tra sindaco, direttore 
dell’Aiat Franco Bandelli, 
vertici di Pirelli e Starho- 
tels. Si apre uno spiraglio 
con l’accettazione della pro- 

osta del Comune da parte 

ei presenti: rinnovo della 
gestione Starhotels e ri- 
strutturazione dell'albergo 
a tappe. Nella trattativa pe- 
sa anche la ristrutturazio- 
ne delle Rive, che favorisce 
il Savoia. 

18 ottobre 2005 Starho- 
tels vuole procedere con i li- 
cenziamenti dei venti di- 
pendenti, poiché la chiusu- 
ra dell'albergo resta fissata 
al 31 dicembre. 

24 ottobre 2005 Il consi- 
glio comunale approva al- 
unanimità una mozione 
che dice no al cambio di de- 
stinazione d’uso dell’immo- 
bile. Si susseguono poi va- 
rie iniziative a sostegno del 


Savoia. 
Dicembre 2005 La 
Starhotels, in trattativa 


con Pirelli Re per l'acquisto 
dell'immobile, ottiene una 
proroga di tre mesi sull’af- 
fitto. 

Maggio 2006 Starhotels 
acquista l'immobile da Pi- 
relli Re. Emerge poco dopo 
che la società vuole chiude- 
re totalmente l'albergo da 
dicembre 2006 alla prima- 
vera 2007, così da effettua- 
re i lavori più importanti 
per poi riaprire e continua- 
re a tappe. 


C'è chi ritiene una soluzione 
l'aumento delnumero 

di agenti in borghese, e chi 
crede opportuno inasprire 
le pene peri responsabili 

dei raidnottumi 


esco praticamente mai e di 
giorno la zona è tranquilla. 
Inoltre continuo a nutrire 
una grande fiducia nei con- 
fronti dell'ordine pubblico, 
anche se maggiori controlli 
non possono che far bene», 
A chiedere più sorve- 
glianza è anche Monica 
Kirchmayer, che gestisce 
un negozio in via Filzi: «A 
dire la verità non sapevo 
dei problemi di questa zo- 
na - ammette -: ho sentito 
parlare molto dei furti nel- 
le ville nel Carso, ma nien- 
te del centro città. Credo co- 
munque che la soluzione 
migliore sia potenziare il 
servizio di vigilanza nottur- 
na, già attivo in diverse zo- 
ne della città, in modo da 
dare supporto ai vigili di 

quartiere». 
e..le. 


il giornale 
della tua città 
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ner l'ospedale lavora e la ricer- non appartenenti all'Unio- tutto, formare e aegioma: Grtn AS ri p te ( ice di disoccupati venga cancellato senza il 
ci ca prosegue, E’ di questi ne europea a cui potranno Te lo staff medico locale. pienienato Incizerente (qualca» minimo senso di responsabilità». I sin-. 
o, giorni un altro importante essere erogate gratuita- Con l'obiettivo chiaro - con- RO TR p oe j SETE, pose dacati degli inquilini invitano poi il pre- 
ca risultato ottenuto dal Bur- mente prestazioni sanita- clude Terpin - di lasciare ci iio.sa ni ‘SRlE mier Romano Prodi «a convocare un ta- 
Sa lo Garofolo a livello inter- rie d'alta specializzazione UN Segno tangibile per lo MANGIA) massi sente. l'ur: volo di concertazione per arrivare a un 
nazionale: ha firmato un ; - sviluppo medico futuro di vadanalo...»), I I ur: 3 4 TÈ 
on- Edi siente Vosil'duale in strutture ospedaliere re paesi come il Venezuela». genza di riaprire una discussio- piano per l’affitto sostenibile». 
ro- si impegna ad Hive de o va to gina Ma anche in campo gine- | ne concreta sul piano materno 1 1 TANN 
nel SEAT PI vel posano al proge to; cologico il Burlo ha vissu- infantile che definisca compiti e Lisbona, delegazione triestina 
se || | Bento eten idol: perte delle risorse sono lO giornate imporianti. Si | competenze nell'intero teritori IP Umani 
a inali ? i 9 Coper- è svolto un corso che ri- , > « 
’al- È oaseo e -_ PROENI te dalla Regione Friuli Ve- guarda il servizio di Istere- | Burlo intero per l’esistenza di di- al forum europeo manista 
1al- gramma di interventi nel  POZIA Giulia. +. scopia del Dipartimento di | verse strutture e tantissimi spe- MIRI 
», campo dell'oncologia, dell' Afferma il commissario Ostetricia e ia e cialisti che si occupano degli Ns i i 5 sa a Il portavoce della Rete Artisti, il triestino 
on- ematologia pediatrica e Emilio Terpin: «L'accordo che si è avvalso del contri- aspetti CIAgROSLide terapeutici e _ Il direttore scientifico dell'ospedale infantile, Giorgio Tamburlini Edvino Ugolini, partecipa al 1° Forum 
ore del trapianto di cellule sta- sottolinea in valore assolu- buto del dottor Veugels, di- di ricerca di un alto numero di 7 Europeo Umanista dal 3-5 novembre a Li- 
li, minali ematopoietiche (Te- rettore della Società olan- malattie rare è di fatto, in sé, la Regione Illy, e ribadisce che e anzi in più occasioni ho assicu- sbona. Durante il forum verranno discus- 
0- se) a beneficio di pazienti dese di ginecologia endo- | specializzato in malattie rare». «sono stati 1758 e non 415 i casi rato la prosecuzione di tutti i | si temi importanti che riguardano l'am- 
glio venezuelani fra zero e 18 Gli eciali ti triestini scopica e responsabile del- Lo afferma in una lunga nota il di malattie rare registrati que- suoi contratti di ricerca in corso, biente, l'economia e la politica sociale 
Toe anni e che versano in con- 1 Sp ISt UPTEStINI la didattica chirurgica in | direttore scientifico, Giorgio st’anno a Trieste, contro i 900 di una volta scaduti i finanziamen- | dell'Europa. Al forum partecipano delega- 
Tte dizioni economiche disa- t tt Olanda. } Tamburlini, che nell’arco del di- Udine». Specificando anche temi ti della Fondazione CRTrieste». zioni da tutta Europa per un totale.di cir- 
na ae rasmetteranno i Si è ne na scorso rta uno alcu- certamente diga, al tavolo Pa: da rione personale | ca mille persone che parteciperanno agli 

È ) i coo TA lizzazione ed è si pre- ni punti fermi: «Non è ”ragione- tecnico prenotato dall'assessore ‘amburlini scoperchia un punto incontri e alle iniziative. lini in rap- 
rgo Sp pi pregio leloro competenze sentata una nuova tecnica | vole” che il coordinamento ma- regionale Beltrame per il 27 no- delicato: «Noi alia Regione abbia- pose se della Rete o a al -.; 
pe- le stipulato tra Burlo, Re- gi isud +; che consente uninterven- | lJattierare, che godrà anche di fi-  vembre: «Nessuna nuova separa- mo dato solo l'assenso al trasferi- | forum europeo dopo quello di Londra nel 
r10- I RAR ta) al colleghi sudamericani to ambulatoriale, non inva- |  nanziamenti nazionali, sia affi- zione fra malati adulti e bambi- mento di un professionista, an- | 2004 Il di A nl io 2006 
sce SO lante de ‘édula sivo, da farsi perfino sen- | dato all’Azienda ospedaliero-uni- ni che già non esista: quelli che che e soprattutto per consentir- in reg corsia i 

to di Maracaibo, e za anestesia. Tecnica cha versitaria udinese in quanto es- vengono diagnosticati da bambi- gli un avanzamento di carriera e , : ‘ 
ho- Petréleos de Venezuela di to il livello di eccellenza a PRE al IRE € | sanonpuòvantare la tradizione ni se non già in fase prenatale magari un ambiente più sereno L Orto Botanico ospita 
li Caracas, prevede, inoltre, - dello staff medico del Bur- sE Feo Sri na ti; | assistenziale, né la rilevante pro- verranno sempre seguiti dai no- di lavoro, ma con la chiara eri- |, 7 î di 
di- che i medici del Centro tra- . Jo e in particolare del per- x) d bp Sini e HE duzione scientifica, né le consoli- stri specialisti una volta raggiun- badita condizione che questo il primo «topolino orientale» 
su- | pianti triestino contribui- | sonale medico e oerambtio e IOVAnZAVISIOO 2 date pratiche di collaborazione ta la maggiore età se lo vorran- non implicasse alcun trasferi- 
ata scano al trasferimento di co che opera nel Centro dae n i re gini multidisciplinare sulle malattie no,e sono la maggioranza, quin- mento di funzioni. Esattamente ; vec È 
1 «expertise» clinica di alta trapianti di midollo osseo zo della LS ja non so. | rare, per definizione a esordio di gran parte dell'attività relati- il contrario di quanto è avvenu- | All'Orto Botanico di Trieste è comparso 
st specialità verso professio- e cellule staminali della lo Sa 3 precoce e quindi di pertinenza va, compresi coordinamento e to». Quanto a Bembi: oggetto di | Un nuovo ospite: in questi giorni, infat- 
dar nisti medici e paramedici . struttura triestina che, an- 1 corso, inoltre, è stato pro e la delibera regiona- monitoraggio, deve restare dove mobbing, come ha detto qualcu- ti, ha fatto la sua comparsa un «topoli- 
sn venezuelani, da destinare cora una volta, dimostra il' dedicato a Laura Geirin- le è errata non in quanto istitui- ibambini stanno, cioé al Burlo, no? «Affermazioni senza fonda- | NO domestico orientale», frutto del «Pro- 
2 alla prima unità di tra- proprio carattere di aper- ger, che forse subì, e sicu- | Se il coordinamento, ma erché mentre Udine ha competenza su mento - dice Tamburlini -, si è | getto nidi» avviato nel 2004 con lo scopo 
sed pianti gratuita del Ve- tura verso le problemati-  ramente venne a conoscen- affidandolo all'ospedale di Udi- alcune malattie che si manifesta- trattato di incomprensioni e rela- di favorire la nidificazione e la presenza 
el nezuela. che sanitarie di paesi che za di esperimenti sulle tec- | ne contraddice altri atti pro-. no nell'età adulta». zioni difficili, peraltro non rare | di varie specie animali. Dopo cincialle- 
i L'atto d'intenti ha dura-. manifestano situazioni di niche di sterilizzazione grammatici sullo stesso tema e Ildirigente specifica anche chei in ambienti di lavoro complessi gre, cinciarelle e un picchio rosso mag- 
La ta biennale e prevede an- carenza soprattutto nelle condotti ad Auschwitz. non sembra tendere alla miglio- finanziamenti per le malattie ra- e ad alto coefficiente di intensità giore, infatti, il «topolino» sta ora fre- 
va che l'inserimento del Ve- branche della medicina Un’attenzione alla storia e re utilizzazione delle risorse». re sono stati ben superiori rispet- e a volte di competitività. Non qa uno dei nidi videosorvegliati 
stò nezuela, da parte della Re- più all'avanguardia. Spe- all'etica, parlando di medi | Tamburlini, pur invitando a non to a quelli destinati al medico mi addentro - aggiunge - nel ter- ell’Orto Botanico ed è il primo animale 
ha ue Friuli Venezia Giu- . cialità per le quali è neces- — cina. farne «una guerra di religione», che ora si trasferisce a Udine, ritorio evidentemente fangoso visibile su un monitor messo a disposi- 
SA ia, nell'elenco dei paesi di. sario non solo intervenire g.z. soa dicendo no onde TRAE Bruno nno “i quale - affer- dele percentuali di responsabili- zione di tutto il pubblico del giardino. 
altermazioni del presidente del ma - non ho mai lesinato risorse, à 
pi IN DISCUSSIONE 3 i 
po AVIO a n è D DI . p PRRNCIORI ON " 
le Novità rilevanti dalla manovra economica | In attesa delle navi greche, l'assessore Bucci conferma la rotta che proseguirà fino a Durazzo Verrà usata una nave 
a î ‘ 
1a- Di x . fi DENNO | 1] | quasi da crociera 
1a- + a 
a: iù autonomia fmanziaria ingrado di portare 
E I tà li novecento persone 
per le Autorità portuali ne 
: Il A 3 3 3 001 5 che potrebbe aprire 
= | | Trieste punta alle infrastrutture | La nuova linea dal Porto Vecchio al via già il mese prossimo un lusso turistico 
di Giulio Garau maniali che restano già al- di Silvio Maranzana servizio di collegamento ine- Grimm, uomo di riferimen- servizio passeggeri tra Trie- Dubrovnik. 
: i Sa: le Authority. E à dito per la città poiché ver- to nei Balcani del neopresi- ste e il Montenegro». E se- Ma con l’Albania, Trieste è 
] «Autonomia finanziaria» Si tratta di tasse portuali, In attesa del ritorno di quel- rà utilizzato un traghetto vi- dente del porto Claudio Bo-. condo Grimm premesse vali- già collegata da una linea 
fo le TO, Dogs erariali, di ancoraggio, tut- li per la Grecia, parte una cino alla tipologia delle na-  niciolli - ma resistette otto de in questo senso ce ne so- marittima passeggeri che 
i 1 dine ‘po quel- to quello che finora transi- nuova linea di traghetti per vi da crociera, con addirittu- mesi soltanto poiché i costi no: «Bar è collegata sola- anzi è l’unica superstite di 
3 Il 3 î AI PERS ARCA Re ta solo negli scali e viene | il Montenegro e l'Albania. ra piscina e servizi well- erano troppo alti, successivi mente con Bari e nei mesi Claudio Grimm questo tipo. La copre l’Age- 
i S Veni È AT italia» trasferito, sue centra- L’annuncio ufficiale del nuo- ness a bordo, in grado diim- tentativi furono ancor più estivi con Ancona - spiega - mar con 1 traghetti Grecia, 
st è RS dalla i le. Il sine dela gna vo collegamento che almeno barcare camion, ma anche sporadici e brevissimi. Que- mentre c'è una folta diaspo- Potrebbe anche essere il pri- Ravenna e Venezia e un li- 
SATTA diniesinno ha DEVO SAT ora due volte alla settimana di portare oltre 900 passeg- sto nuovo progetto, che co- ra di montegrini, serbi, ko- mo tentativo per creare un vello di saturazione: suffi- 
in questi giorni in Parla- AME IN NI Mora (per raddoppiare eventual- geri. «L'ultima linea di traf-  nosco, è valido anche se pre- . sovari e albanesi soprattut- piccolo flusso turistico dal- ciente tanto che nel recente 
di ent COnURnE No na Pte o una | mente tra un anno) colle- fico commerciale fra Trieste senta incognite sui volumi to in Germania che nei rap- l'Italia del Nord e dai Paesi passato si è giunti addirittu- 
la. importanti che danno ai ni e diritti Leti ESGA gherà Trieste con Bar e Du- e Bar fu allestita da noi del di traffico che si riuscirà a porti con le regioni d’origi- del centro Europa verso le ra a garantire cinque par- 
re porti italiani maggiore au- compiti di vi o E razzo verrà dato solo la set- gruppo Cossutta nel 1998 mettere assieme, ma rap- ne si servirebbe molto più spiagge montenegrine o ad- tenze settimanali. Ultima- 
n= tonomia e maggiori possi- Ja fornitura tcp di si- timana prossima, ma le illa- con la motonave Alba - ha presenta anche il primo ten- volentieri di un servizio su dirittura verso la zona croa- mente però i viaggi sono tre 
CO, bilità di investimenti» ha curezza previsti nei piani zioni trapelate tra gli'opera- commentato ieri Claudio tativo di un vero e proprio Trieste». ta più a Nord, nell’area di alla settimana anche per- 
Ji dichiarato degli. scali tori trovano conferme uffi ché è partito con buon suc- 
», qualche setti- Una parte ciali. «Il progetto è di un LE AREE DI RIFERIMENTO cesso il volo bisettimanale 
re- mana fa lo consistente di | gruppo di validi imprendito- 3 À N che unisce la capitale del- 
ca stesso mini-\ Jivello locale queste risor- | ri triestini di una piccola Nuovi commerci con questa turbolenta regione l'Albania con Ronchi dei Le- 
ce stro degli se ‘dovrebbe agenzia marittima - spiega gionari. 
«A Esteri Massi- resterebbero le tasse rimanere a li- l'assessore comunale con de- L_ va Le due linee, evidentemen- 
vo Î mo D'Alema vello locale lega al mare Maurizio Buc- te in parziale concorrenza, 
10 | anticipando, che attualmente per permette- ci - stiamo dando loro una Il Montenegro (650 mila banese, della Serbia che dovranno ora coesistere nel- 
to | Di SILE È ai soa oli mano pur ai vii ; abitanti soltanto) che dal con Ere di qual- l’area del molo Terzo. Ma il 
el- Lo splegani orti di fare conti con le banchine de rossimo mese dovrebb: che giorno fa sulla nuova nuovo servizio punterà in 
n° le linee di in- vanno allo Stato gli investi Porto Vecchio che purtrop- a CaRnrO pica rendum del maggio scorso. dopo assassinato davanti ai Costituzione lo ha dichiara- articolare più che sull’Al- 
‘0- terventio del menti neces- po si trovano in situazioni alia I rapporti storici con Trie- suoi occhi da un sicario al to parte integrante del pro- bania: sul Montenegro (tra 
ne governo 1 che sari al miglio- degradate. Al Molo Terzo è il più stai) Stato d'E ste sono particolarmente ri- © soldo della Sublime Porta. prio territorio. A aeso Vir Durazzo e Bar ci sono meno 
il pula È Il EN ua ramento in- | c’é una tettoia, con l’allesti- | 9! PIU can seat sE levanti anche perché una Il Kosovo, sul quale si {f Ss LARA TO di sei ore di navigazione) e 
To ce Gli Ha ‘ape! il 5 0 frastrutturale e logistico. mento di gazebi potranno ropa avendo ottenuto l’indi- triestina, Donatella Kveki- scatenò l’ultima guerra di a questa re ha fenno fungerà da servizio maritti- 
o dos Il RAR, ù i fron- Allo Stato dovrebbe resta- essere creati i servizi essen- | pendenza dalla Serbia, as- ch, divenne addirittura regi- Slobodan Milosevic, è oggi be far riferimento buona | 0 in particolare per la re- 
la pata a ini a concor re l’onere di intervenire in ziali». : sieme ‘alla quale formava na del Montenegro sposan- sotto tutela dell'Onu ed è parte del traffico della nuo- | gione del Kosovo che deve 
di sa IRE ao _.. Srna Ma Kegrpzia morde il na l’ultimo residuo dell’ex Ju- do nel 1855 il re Danilo Pe-. una provincia autonoma, a va linea di traghetti. Figi ro servirsi GT 
x i i ni a spie Ù e vorrebbe partire già a di- oslavia, appena con il refe- trovich Njegos, cinque anni stragrande maggioranza al- sm. porti del Montenegro o al li- 
e. fondi messi a disposizione nanziaria sarà possibile al- cembre. Si tratterà di un 5 sE Le 4 si va mite dell'Albania. 


dell'Autorità portuali, co- 
me ad esempio i 50 milio- 
ni di euro che si pensa di 
affidare per la distribuzio- 
ne annuale al ministero 
dei Trasporti, quanto una 
nuova filosofia delle fonti 
di approvvigionamento 
per i Porti. A spiegarlo è 
Particolo 136 del documen- 
to della finanziaria che ha 
come obiettivo «assicurare 
l'autonomia finanziaria 
delle Ap e promuovere 
l’autofinanziamento delle 
attività e la razionalizza- 
zione della spesa, anche al 
fine di finanziare gli inter- 
venti di manutenzione or- 
dinaria e straordinaria 
delle parti comuni nell’am- 
bito portuale». 

Cosa dovrebbe accadere 
se la manovra sarà appro- 
vata per la parte dei Por- 
ti? In pratica resteranno 
allo scalo tutte le fonti di 
approvvigionamento finan- 
ziarie che adesso vengono 
trasferite allo Stato esclu- 
se le entrate dei canoni de- 


le Autorità portuali fare 
dei programmi sulle pro- 
rie risorse anche a medio- 
lungo termine al contrario 
di quanto accade oggi con 
le scelte una tantum. Que- 
sti gli obiettivi, ma per la 
concretizzazione bisogne- 
rà attendere il varo della 
finanziaria anche se per il 
Porto di Trieste, collocato 
tra gli scali di rilievo inter- 
nazionale, resterà comun- 
que un’attenzione partico- 
lare. 
«Come avevo detto che ci 
sarebbero stati i fondi per 
la Grande viabilità lo stes- 
so accadrà per l’infrastrut- 
turazione dello scalo — con- 
ferma il sottosegretario 
agli Interni, Ettore Rosato 
— assicuro ìl mio impegno 
per garantire, attraverso 
le risorse della legge obiet- 
tivo, i fondi necessari 
realizzare o la piattafor- 
ma logistica o altre scelte 
che vorrà fare il nuovo pre- 
sidente dell’Authority». 


La settimana prossima Conferenza dei servizi sulla stagione crocieristica 2007 e la presentazione pubblica del waterfront proposto dal Comune 


Dalla Marittima verranno «sfrattate» la Fips e una ditta di forniture 


La Stazione marittima e in fondo il traghetto per l'Albania 


Nelle sue anticipazioni sul masterplan del waterfront ap- 
pena redatto dal Comune, l'assessore Maurizio Bucci ave- 
va situato al molo Terzo le partenze non solo per l’Alba- 
nia, che da molti anni si susseguono regolarmente, ma an- 
che per il Montenegro. Aveva infatti già tenuto conto del 
progetto che solo ieri è parzialmente trapelato. Quella in- 
fatti è un’area di Punto franco da dove dovrebbero partire 
tutti i traghetti extra Ue, tranne quelli turchi che conti- 
nueranno ad avere il loro ormai naturale punto di appro- 
do in riva Traiana. 

E riguardo ai turchi, lo stesso Claudio Grimm, shipping 
manager del Gruppo Cossutta, ha segnalato ieri l’attiva- 
zione di una nuova linea di traghetti da 80 camion l’uno 
tra la turca Kannakale e Brindisi, che potrebbe costituire 
una minaccia per il traffico su Trieste. 

Nel masterplan di cui il Comune farà la settimana pros- 
sima una presentazione che potrebbe addirittura essere 
aperta al pubblico e svolgersi nell’auditorium del museo 
Revoltella, i traghetti passeggeri per Istria e Dalmazia, ol- 
tre che per le località del golfo sono previsti al molo Quar- 
to dove ad aprile dovrebbero concludersi i lavori della nuo- 


va piccola stazione marittima, mentre quelli greci potreb- 
bero venir previsti allo Scalo legnami, o in subordine nal- 
la radice del Molo Settimo, in antitesi con un'idea dello 
stesso neopresidente Boniciolli che ha annunciato di ver- 
derli bene alla Marittima. 

Qui invece dovrebbe ampliarsi il settore dedicato alle 
crociere e per permettere i lavori di adeguamento dei loca- 
li secondo Bucci l'Autorità portuale dovrebbe trovare siti 
alternativi dove trasferire la Federazione pesca sportiva 
(Fips) e la ditta di forniture navali Barbagelata. Rispetto 
al Cral, Bucci alza le braccia: «Non vogliono capire, riman- 
gano lì contro ogni logica». Per pianificare la prossima sta- 
gione crociertistica, e cioé non solo i lavori alla Marittima 
con i relativi finanziamenti, ma anche la costituzione del- 
la società di gestione del terminal e il calendario degli ap- 

rodi, si svolgerà la settimana prossima una Conferenza 
ne sevizi alla quale oltre a Autorità portuale, Comune, 
Capitaneria di porto, polizia marittima'e Samer&co. ship- 
ping, verrà convocata PromoTrieste che nella Marittima 
gestisce l’attività congressuale ancora per un paio d’anni 

compatibile con le navi bianche. 
sm 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2006 


Il cambio di gestione dalla Copra all’Euroristorazione non prevede che l’attrezzatura sia a carico della ditta 


Mense scolastiche, alunni senza le posate 
Il Comune: «Niente da fare, mancano i soli» 


di Elisa Lenarduzzi 


Tanto rumore per nulla. Nonostante sia trascorso più 
di un mese dalla denuncia dei sindacati sui ritardi del 
Comune nella fornitura del materiale necessario a far 
funzionare correttamente il servizio mensa nelle scuo- 
le, la situazione nelle cucine scolastiche è rimasta tut- 
tora molto critica. Ancora adesso, infatti, a quasi due 
mesi dall’inizio nell’anno scolastico, nelle cucine di al- 
cune scuole continuano a mancare strumenti come 
bicchieri, pentole e contenitori; tutte carenze, queste, 
che di fatto complicano la preparazione e la distribu- 
zione dei pasti, destinati ogni giorno a centinaia di 
bambini in ogni istituto. 

«Nonostante le segnalazioni, il Comune non ha anco- 
ra finito di consegnare tutta l'attrezzatura necessaria 
alle singole scuole - conferma Adriana Causi, respon- 
sabile mense della Cgil -. Dopo la denuncia fatta al- 
l’inizio dell’anno scolastico un po’ di materiale è arri- 
vato, ma siamo ancora in alto mare: la situazione in 
alcuni istituti, infatti, rimane tuttora critica e preca- 


ria». 

Alla radice del- 
la. questione 
del materiale 


mancante nel- 
le mense c’è il 
fatto che, nel 
vecchio capito- 
lato d’appalto 
del secondo lot- 
to (quello rela- 
‘H tivo alle mense 
di negli istituti 


dotati di cuci- 
na), tutte le at- 
trezzature era- 


no a carico del- 
la ditta - in 
uel caso, la 
‘opra - mentre 


A 


Un'immagine della responsabile mense 
della Cgil, Adriana Causi 


l'a 


in quello attua- 
le questo servi- 
zio spetta al 
Comune. La 
Copra, infatti, 
quando, a fine 
giugno, ha la- 
sciato la gestio- 
ne del servizio, 

ortato via 
anche gran par- 
te degli stru- 
menti necessa- 


ADRIANA CAUSI 

«Dopo la denuncia fat- 
ta. all'inizio dell’anno 
scolastico siamo anco- 
ra in alto mare: le condi- 


zioni sono ancora criti- ri per far fun- 
a zionare le cuci- 
che e precarie» ne: forchette, 


coltelli, piatti, 
bicchieri, pen- 

tole, padelle, ma anche congelatori e lavastoviglie. 
L'amministrazione comunale ha dovuto quindi prov- 
vedere all'acquisto di tutto questo materiale, che però 
si è rivelato insufficiente davanti alle esigenze reali 
delle cucine scolastiche. 
Dopo le proteste delle lavoratrici scolastiche, che a fi- 
ne settembre avevano evidenziato i grossi disagi che 
dovevano sopportare per garantire comunque un ser- 
vizio adeguato ai bambini, il Comune aveva ipotizza- 
to una sorta di «gara» per 15 mila euro per poter ac- 
quistare l'attrezzatura mancante. Una proposta che, 

erò, si è rivelata una bolla di sapone, come spiega il 

irettore dell’area Educazione del Comune Enrico 
Conte: «L'idea della gara è stata abbandonata strada 
facendo - spiega -. Per quanto riguarda le attrezzatu- 
re mancanti, invece, personalmente mi risulta che 
qualcosa è stato fatto: abbiamo verificato le diverse se- 
gnalazioni man mano che arrivavano e reperito nei 
nostri magazzini buona parte del materiale. Può dar- 
si che manchi ancora qualcosa, ma non so quando sa- 
remo in grado di fornirla, perché ci sono problemi di 
copertura finanziaria». 
Di tutt'altro tono, invece, è il commento dell’assessore 
all'Educazione, infanzia e giovani Giorgio Rossi: «Noi 
abbiamo contatti sia con le ditte che gestiscono il ser- 
vizio mensa, sia con i dirigenti scolastici e non ci sono 
giunte segnalazioni o proteste di nessun tipo - affer- 
ma -. Per questo preferisco non commentare la denun- 
cia dei sindacati; se hanno qualche problema, abbiano 
il coraggio di venire a discuterne direttamente con 
me, anziché con la stampa». 
Sempre in tema di mense, proprio nei giorni scorsi si 
è tenuto un incontro interlocutorio tra la Cgil e Euro- 
ristorazione per verificare la situazione contrattuale 
delle lavoratrici. Nelle scorse settimane, infatti, il sin- 
dacato aveva sollevato il problema delle ricadute deri- 
vanti dalla riduzione del 10 per cento delle ore di pre- 
senza nei singoli cantieri, riduzione che ha inciso pe- 
santemente sulle condizioni lavorative delle dipenden- 
ti: a fronte di un abbassamento delle ore, infatti, c'è 
stato un aumento del numero degli iscritti che ha por- 
tato a carichi di lavoro aggiuntivi. «La ditta ci ha assi- 
curato che verificherà la situazione cantiere per can- 
tiere - spiega sempre Adriana Causi -. Nei casi più cri- 
tici, comunque, è stata già riconosciuta la mezzora 
che era stata tolta, anche se ‘non con modifiche con- 
trattuali, ma attraverso il riconoscimento del lavoro 
supplementare. Nel corso dell'incontro abbiamo fatto 
presente alla ditta anche il problema della qualità del 
pane - continua -, l’unico alimento giudicato negativa- 
mente da bambini e operatori. Ora vedremo se sarà 
possibile cambiare finalmente fornitore». 


Abbiamo voluto raccontare la favola della Barcolana per chi non la conosce. 
Come vive la città i giorni della preparazione, 


Lo Snals lancia l'allarme sugli stanziamenti della Finanziaria 


«Tagli all'edilizia scolastica» 


«Nella Finanziaria 2007 lo 
stanziamento per l’edilizia 
scolastica è inaccettabile e 
irrisorio: appena 50 milioni 
di euro per il 2007 e 200 per 
il biennio 2008-2009. Delu- 
dente anche il piano trienna- 
le delle assunzioni che copri- 
rà a malapena il 50 per cen- 
to dei posti vacanti. A que- 
sto si aggiunge il fatto che i 
docenti che non entreranno 
in ruolo entro il 2009 si ve- 
dranno negati i diritti acqui- 
siti, perché a partire da que- 
sta data le graduatorie non 
avranno più efficacia». È un 
duro attacco alla Finanzia- 
ria del governo Prodi, quello 
che il segretario provinciale 
dello Snals Giuseppe Ughi 
ha lanciato nei giorni scorsi 
durante l'assemblea genera- 
le del personale della scuo- 
la, nel corso della quale ha 
anche annunciato lo sciope- 


ro nazionale stabilito dalla 
Confsal per il prossimo 7 di- 
cembre. 

Uno dei punti più conte- 
stati dal sindacato riguarda 
la definizione degli organici: 
il piano triennale, che preve- 
de l'assunzione di ,150.000 
docenti e 20.000 ATA, è sta- 
to definito «aleatorio, in 
quanto il tutto è assoggetta- 
to ai vincoli finanziari. La 
scuola viene penalizzata ne- 
gli organici — ha continuato 
Ughi - perché è previsto l’au- 
mento del rapporto alunni- 
classe a partire dal 1° set- 
tembre 2007 e il governo 
prevede un taglio di 19.032 
docenti e 7.050 ATA, con un 
taglio della spesa di 731 mi- 
lioni di euro». 

Sotto accusa anche i po- 
chi fondi (250 milioni di eu- 
ro in tre anni) destinati al- 
l'edilizia scolastica, uno dei 


Giovani alunni 
nella mensa 
scolastica di 
una scuola 
elementare 


problemi di maggior rilevan- 
za nella provincia di Trie- 
ste, la quale, secondo le sti- 
me fatte qualche tempo fa, 
da sola avrebbe bisogno di 
circa 50 milioni per adegua- 
re le sue strutture ormai ve- 
tuste e degradate. Tra gli al- 
tri punti critici sollevati da 
Ughi spicca poi la questione 
delle risorse destinate al rin- 


novo del contratto di lavoro 
della scuola, l'innalzamento 
dell'obbligo scolastico a 10 
anni e la previsione di crea- 
re sezioni di scuola dell’in- 
fanzia con bambini da 24 a 
36 mesi, «non condivisibile 
perché si sposta questo seg- 
mento di scuola in un'ottica 
puramente nai an 
e. le. 


x 


Commenti alla lettera del governo che ha annotato la scarsità di documentazione prodotta da Trieste a fronte di Milano 


Expo, è scambio d'accuse sul dossier 


Cosolini: «Era al 


di Pietro Comelli 


Persa la possibilità di 
candidarsi all'Expo te- 
matica del 2012, per Tri- 
este è arrivato il momen- 
to della caccia alle colpe. 
L'appoggio a Milano, 
che concorrerà all'Expo 
universale del 2015, è 
uno snobbismo di Roma 
per Trieste o un demeri- 
to di quest’ultima? 
La mancanza di chiarez- 
za della candidatura di 
Trieste - evidenziata in 
una lettera del governo, 
firmata dal sottosegreta- 
rio Enrico Letta - è re- 
spinta al mittente dal 
residente dell’Ezit, 
‘ierpaolo Ferrante, 
che materialmente ha re- 
datto il dossier («solo 
due paginette», è l’accu- 
sa di Letta). «Come scu- 
sa mi sembra un po’ ridi- 
cola. Il governo aveva 
già fatto la Finanziaria 
prevedendo un: soste; 
all'Expo 2015 - dice Fer- 
ale - pope a 
chiaro appoggio a Mila- 
no. Il governo Prodi si 
presenta nei confronti 
della città in modo nega- 
tivo, da cittadino mi sen- 
to preso in giro». 
Sul dossier giudicato 
«inadeguato» dal gover- 
no, Ferrante parla di un 
documento «molto simi- 
le a quello presentato al 
Eco Berlusconi per 
a candidatura all'Expo 
tematico 2008, solo che 
all’epoca ci chiamò il pri- 
mo ministro, quando sot- 
tosegretario era Rober- 
to ri analiz- 
zando nel dettaglio la 
proposta». E ancora: «Il 
ministero degli Esteri 
conserva 400 pago di 
dossier sulla candidatu- 
ra di Trieste, non si ven- 
ga quindi a dire - sostie- 


ne Ferrante - che non si 
conoscevano i dettagli. 
Bastava dire che l'Expo 
universale conta di più 


li sottosegretario Ettore Rosato assieme al deputato Roberto Menia (Foto Bruni) 


raccolto. «Davanti al se- 


limite dell'accettabilità». Menia: «Roma aveva già deciso» 


re». E aggiunge: «Non so 
quanto Îe cose sarebbero 
cambiate, PI oggetti- 
vamente la prospettiva 
dell’Expo universale 
non può competere con 
quello tematico; però ma- 
gari il governo avrebbe 
appoggiato entrambi». 
Della serie «aiutati che 
il ciel ti aiuta», che Coso- 
lini pronuncia citando il 
protocollo Prodi-Illy «un 
accordo che comincia a 
dare i propri frutti. 

Trova tardiva la polemi- 
ca il deputato Roberto 
Menia di An: «Avevo de- 
nunciato un mese fa che 
la Finanziaria - dice - 
prevedeva una quota di 
spese per l'Expo 2015. È 
una scelta politica legit- 
tima, ma ‘adesso non ci 
raccontino che è colpa di 
Trieste». Anche Menia 
cita la documentazione 
conservata alla Farnesi- 


Roberto Cosolini. Se- dell’accettabilità». Un O 

condo l'assessore regio- campanello d’allarme A cca 
nale all’Industria la let- che, secondo Cosolini, nistro pria 
tera del governo «è la andava prontamente Rini «Trieste aveva già 


per il Paese, scaricare le 
colpe è invece è inaccet- 
tabile». 

È completamente diver- 
so invece il giudizio di 


conferma di quanto Et- 
tore Rosato aveva anti- 
cipato: la proposta del 
Comune di Trieste era 
molto scarna e al limite 


gnale di Rosato sarebbe 
stato il caso - dice l’espo- 
nente della giunta Illy - 
di fare uno sforzo ulterio- 


Valigie in ritardo: Alitalia risarcisce 3 triestine 


Dieci giorni di ritardo nella consegna 
del bagaglio da parte dell'Alitalia 
equivalgono a un danno da vacanza 
rovinata, e il risarcimento spetta alla 
compagnia aerea, assimilabile nei do- 
veri a un tour operator: lo ha stabili- 
to il giudice di pace di Trieste, in tre 
sentenze emesse il 29 settembre scor- 
so, in cui Alitalia è stata condannata 
a risarcire altrettante passeggere tri- 
estine. 

La causa era stata intentata con 
l'appoggio del Codacons del Friuli Ve- 


cosa significa partecipare alla festa della vela, quanto è bello incontrarsi sul mare, 

in una città che da sempre ha avuto con il mare e per il mare un rapporto privilegiato. 

Da tutto il mondo si vuole partecipare alla Barcolana e noi abbiamo tentato di raccontarlo. 
Oltre l'aspetto sportivo c'è l'aggregazione, il ritrovarsi, il vivere giorni diversi. 

Ecco, la favola finisce e già si pensa a ricominciare il 14 ottobre 2007. 


I proventi derivanti dalla vendita di questo dvd saranno interamente devoluti alla Fondazione 
Luchetta Ota D'Angelo Hrovatin onlus per i bambini vittime della guerra. 
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nezia Giulia, che ha dato notizia ieri 
delle sentenze. Le turiste sarebbero 
dovute partire dall'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari con destinazione 
Fortaleza (Brasile), via Milano Mal- 
pensa. Il volo venne però cancellato e 
sostituito con il passaggio per Roma 
Fiumicino; il bagaglio - aveva assicu- 
rato Alitalia - sarebbe stato consegna- 
to direttamente a destinazione, Delle 
valigie, all'arrivo in Brasile, non c' 
era però traccia, e vennero consegna- 
te solo a vacanze quasi terminate. 


Ancona 


Fede 


\ 
il 


concorso, ma quale dos- 
sier bisognava prepara- 
re? Non ci raccontino le 
favole, questo scarico di 
responsabilità è scanda- 
loso. Basta dire - affer- 
ma l’esponente di An - 
che a Milano il governo 
sostiene di aver fatto 
questa scelta perché è la 
capitale industriale». 
«No comment, ogni 
chiacchiera è super- 
flua», dice Antonio Pao- 
letti, presidente della 
Camera di commercio. 
Però poi aggiunge: «Se il 
governo APRoggia l'Expo 
universale è difficile che 
sposi anche la causa di 
uno tematico. Ma noi do- 
vevamo fare subito una 
società, iniziando a lavo- 
rare per tempo. Adesso 
concentriamoci sul Par- 
co del mare». 


Indagine dell’Anmil 
Infortuni sul lavoro: 
cifre allarmanti 
nell’area triestina 


Rea degli infortuni sul lavoro a 
Tieste è un panorama «allarman- 
te». E’ questo il giudizio formulato 
da ‘Claudio Spimpolo, presidente del- 
la sezione provinciale dell’Associa- 
zione nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro, nel corso della recente as- 
semblea annuale, che ha visto pre- 
senti le istituzioni locali e le organiz- 
zazioni sindacali. «Il bollettino — ha 
detto Spimpolo, facendo chiaro rife- 
rimento ai dati — evidenzia ben quat- 
tro casi mortali nel 2005, tutti del 
settore industria e servizi, ma sono 
stati addirittura 5.321 gli infortuni 
totali, 794 dei quali, di cui uno mor- 
tale, hanno riguardato lavoratori ex- 
tracomunitari. Globalmente — ha 
sottolineato Spimpolo — si tratta di 
un bollettino drammatico che, pur 
con qualche flessione, presenta ri- 
svolti preoccupanti e al quale nulla 
toglie qualche decimale in meno, ri- 
spetto a una situazione gravissima 

‘a affrontare, una volta per tutte, al- 
la stregua di un’emergenza sociale». 

Dopo aver ricordato che «oggi nor- 
me troppo restrittive impediscono il 

ieno dispiegarsi di tutto il potenzia- 
le di aiuto che l’assicurazione obbli- 
Suiozie potrebbe apportare agli in- 
‘ortunati e alle loro famiglie», il pre- 
sidente provinciale dell’Anmil ha 
fatto altre considerazioni. 

«Oggi più che mai — ha aggiunto — 
il mercato del 
lavoro richiede 
maggiore sere- 
nità, sicurezza 
e motivazioni 
per i lavoratori 
che, in nome di 
u n a 
competitività 
del tutto inesi- 
stente, si vedo- 
no costretti al- 
la. precarietà 
dei contratti 
atipici, agli au- 
menti salariali 
che a malape- 
na recuperano 
l'inflazione, al- 
l'incertezza 
persino della 
salute e della 
sicurezza sui 
luoghi di lavo- 
ro». L’Anmil si 
sta occupando 
anche del rein- 
serimento lavo- 
rativo dei disabili. A breve sarà co- 
stituita un’agenzia per il lavoro, pro- 
mossa dall’Associazione ed esclusi- 
vamente dedicata al collocamento 
delle persone disabili, con particola- 
re riferimento agli infortunati sul la- 
voro. A questo proposito, Spimpolo 
ha annunciato che «l’Anmil sarà par- 
te attiva nel mercato del lavoro, che 
perciò cesserà di essere gestito sol- 
tanto dalle pubbliche amministrazio- 
ni», Il SR provinciale dell’An- 
mil ha affermato che «il problema 
degli incidenti sul lavoro non può es- 
sere eluso. Una prima necessità di 
intervento riguarda i controlli sui 
luoghi di lavoro, con il massimo.im- 
pegno delle autorità preposte. Gli 
enti sorveglianti, in (alto, devo- 
no essere messi in condizione di veri- 
ficare la Aaa delle condizioni 
di lavoro». Nel corso dell’incontro si 
è parlato anche di sviluppo di una 
vera cultura della prevenzione. Due 
i fronti sui quali, secondo l’Anmil, si 
deve lavorare per raggiungere que- 
sto scopo. Da un lato, porre partico- 
lare attenzione sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro, alla formazione dei 
lavoratori e dei rappresentanti dei 
lavoratori in materia di sicurezza. 
Dall'altro, stimolare la formazione 
della coscienza del lavoro come ri- 
schio, nella fase scolare e in quella 
educativa. Nel ragionamento propo- 
sto da Spimpolo anche l’attenzione 
da porre «agli infortuni che non ven- 
gono denunciati e che possono rap- 
presentare — ha concluso — un’ulte- 
riore nicchia di rischio». 

In chiusura è stato ribadito che la 
cultura della sicurezza sul lavoro si 
deve irrobustire; «diventando stru- 
mento di comune acquisizione, di co- 
noscenza, di aggiornamento conti- 
nuo, di contatto. interdisciplinare, 
patrimonio comune». 


Operaio al lavoro 


Ugo Salvini 


DA MARTEDÌ 7 NOVEMBRE 
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IMPRENDITORE di fuori Tri- 
este cerca in zona Universi- 
tà, S. Giovanni o centro .ap- 
Partamento di 150 mq. Di- 
Sponibilità adeguata. Equipe 
Immobiliare 040764666. 
(A00) 

LIBERO professionista cerca 
villa o appartamento di am- 
Pia metratura con terrazza a 
Sistiana, Duino. Garantiamo 
liservatezza nelle trattative. 
Equipe immobiliare 
040/764666. 

REVOLTELLA e Cumano cer- 
chiamo urgentemente appar- 
tamento 50-70 mq piano al- 
to, balcone, anche da rimo- 
dernare. Vendita in tempi 
brevi dopo stima gratuita. 
Tecnocasa Rozzol tell 
0409380538. 

(A001 

SETTEFONTANE Ghirlanda- 
lo Conti ricerchiamo apparta- 
menti 60-70 mq piani alti an- 
che da rimodernare. Ottimi 
realizzi! Valutazioni gratui- 
te. Nuova apertura. Tecnoca- 
sa Settefontane tel. 
040632763. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AFFITTO box auto via Carpi- 
son zona Giardino pubblico 
euro 130. Cell. 3388967433. 
(A6940) ] 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
Tette di implego-lavoro devono intendersi ri- 
fe lersonale sia maschile che femmini- 
legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. ARREDOPIÙ Gemona 
cerca venditori per Friuli Slo- 
venia Austria Croazia dispo- 
Nibilità sabato domenica au- 
tomuniti 0432971400. 


AFFERMATA IMPRESA 
da oltre 50 anni nel setto- 
re edile ricerca tecnici 
esperti competenza speci- 
fica redazione contabili- 
tà lavori software str o 
prometeo e responsabile 
ufficio acquisti. Casella 
postale n. 1223 piazza 
Verdi 1 34121 Trieste. 


AFFERMATA . SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center. Inqua- 
dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 
mento telefonare 
040308398. 


AMMINISTRAZIONE, ma- 
gazzino e marketing per 
apertura nuova sede a Trie- 
ste selezioniamo urgente- 
mente 8 persone 4 neodiplo- 
mate 4 con esperienza. Tel. 
0403476489. 

(A7004) 

BAR Tivoli cerca apprendista 
banconiere. Richiedesi bella 
presenza, esperienza 1 an- 
no. Presentarsi v. XXX Otto- 
bre 19. 

(A6947) 

COOPERATIVA ricerca puli- 
trici/pulitori, preferibilmente 
automuniti, per servizi di pu- 
lizia civile e industriale dispo- 
nibili a turni e festivi. Richie- 
desi serietà, telefonare allo 
0408325089 o inviare curri- 
culum al fax 0408326301. 


(A00) 

INTERNISTA cucina anche 
ore serali cercasi. Tel. 
3396420024. 

(A6941) 


RUSSIA AZIENDA vicen- 
tina leader di settore cer- 
ca esperto venditore per 
deposito filiale Mosca. 


Russo indispensabile. In- 
viare C.V.: 
lavoro@arteferro.com. 
(Fil 7027) 


SCOUTING promuove volti 
nuovi attrici attori modelle 
modelli cantanti anche ine- 
sperti interessati pubblicità 
cinema televisione moda mu- 
sica. Telefona numero 
800979035 
www.scoutingweb.it. (Fil 17) 
TECNOCASA affiliato San 
Giovanni srl seleziona diplo- 
mati da avviare alla carriera 
dell'agente immobiliare 
040810277. 

(A6743) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


DIPLOMATO universitario in- 
gegneria informatica offresi 
come figura in ambito siste- 
mistico (sistemi Microsoft) 
oppure in ambito ammini- 
strativo che preveda o meno 
l'uso del pc. Tel. 040912687, 
cell. 3281757579, 

mail: a_spena@libero.it. 
(A6951) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi2,10 


ALFA 147 1.9 Jtd 140cv 3p 
Progression, 2003, clima, 
abs, a.bag, blu met. garan- 
zia, unico proprietario, euro 
12.800,00. Aerre. Car tel. 
040637484. 

(A00) 


CALLIE 


ALFA 156 1.8 Ts 16v s.wa- 
gon, anno 2003, clima, Abs, 
a.bag,. azzurro gabbiano 
met., 57.000 chilometri, ga- 
ranzia, euro 10.200,00 Aerre 
Car tel. 040637484. 

ALFA Gtv 2.0 16v, anno 
1996, blu met., Abs, a.bag, 
ottime condizioni, garanzia 
12 mesi, euro 5.600 Aerre 
Car tel. 040637484. 

AUDI A4 Avant 1.8 20V 125 
hp anno 1999, argento me- 
tallizzato, full optionals, fi- 
nanziamenti in sede. AUTO- 


CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 
AUDI 100 2.0 16v Avant 


quattro 1993 nero. Concinni- 
tas tel. 040307710. 

BMW 320 d Touring Eletta 
2002 km 125.000 euro 
15.900. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
BMW cabrio 325 benzina 
2003, blu metallizzato, auto- 
matica, pelle beige, full op- 
tional, km 18.000 signora. 
vende. Chiamare 043183500. 
BMW M3 3.2 Smg ll km 
85.000 anno 2003 euro 
31.800. Progetto 3000 Auto- 
mercato. Tel. 040825182. 
CITROEN C3 1.1 Elegance 
2003 50.600 gr. medio met. 


-Concinnitas tel. 040307710. 


FIAT Ducato cella isotermica 
con refrigeratore, anno 
1993, gommato a nuovo, 
prezzo interessante. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

FIAT Ducato Panorama 1.9 
TD, 9 posti, anno 1997, mec- 
canica e carrozzeria perfet- 
te, garanzia. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
FIAT Marea 1.8 16v Elx wa- 
gon, rosso met., anno 1998, 
clima, a.bag, servosterzo, re- 
visionata con garanzia, euro 
3.000,00 Aerre Car tel. 
040637484. 

FIAT Nuova Panda 1.2 4x4 


Climbing km zero rosso past. 


Pack clima, 5 posti, vernice 
extraserie. Concinnitas tel. 
040307710. 

FIAT Punto Sporting Gear, 3 
porte, anno 2002, clima, 
ABS, 6 marce, navigatore sa- 
tellitare. AUTOCAR Via Forti 


+ 4/1 tel. 040828655. 


FORD Mondeo 2.0 TDDI 
S.W. km 117.000 euro 
10.900. Progetto 3000 Au- 
tomecato. Tel. 040825182. 
HYNDAI Matrix 1.6 16v Gls 
Plus anno 2001 km 85.000 
euro 6.000. Progetto 3000 
Automercato. Tel. 
040825182. 

HYUNDAI Tucson 2.0 Crd Dy- 
namic 2005 18.000 ‘argento 
sedili risc. Esp cd pelle. Con- 
cinnitas tel. 040307710. 

JDM Albizia Confort Y 523 
cc diesel 2003 6500 azzurro 
met. v. el. ch. centr. c. lega 
radio. . Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 


fe. 
di 
È 


Vino Novello Nero 


Via Garzarolli 207 (vicino ex. negozio Bernardi), 
Via Dell’Istria 155 {di fronte al cimitero), 


d'Avola Sicilia IGT 


NERO D'AVOLA 
SICILIA 


remi rage dar ra 


DISPONIBILI 
DAL 6 NOVEMBRE 


JEEP CHEROKEE 2.5 turbo- 
diesel, 5 porte, anno 12/95, 
verde scuro metallizzato, cli- 
ma, uniproprietario. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

KIA Picanto 1.1 12v EX Spicy 
2005 km 16.500 euro 7.900. 
Progetto 3000 Automercato. 
Tel. 040/825182. 

LANCIA Thesis 2.0 turbo 20v 
Emblema 2002 km 46.000 eu- 
ro 17.900. Progetto 3000 Au- 
tomercato. Tel. 040/825182. 
LANCIA Y 1.2 Ls, blu met. cli- 
ma, a.bag, servosterzo, anno 
1999, 48.000 Km, garanzia 
12 Mesi, euro 4.100,00 Aerre 
Car tel. 040637484. 

LAND Rover Discovery 2.5 
TDS5 Luxury 2000 85.000 gr. 
verde met. controllo trazio- 
ne Hdc 2 t.a. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 

MAZDA Premacy 1.8 16v 
exclusive km 118.000 anno 


2001 euro 6800. Progetto 
3000 Automercato. Tel. 
040825182. 


MERCEDES 200 CIk Elegan- 
ce Cabrio 2000 105.000 az- 
zurro met. no clima. Concin- 
nitas tel. 040307710. 

(BOO) 

MERCEDES classe A 170 Cdi 
classic versione lunga cam- 
bio automatico, clima, abs, 
a.bag, anno 2004, grigio 
met, garanzia, euro 
13.800,00 Aerre Car tel. 
040637484. 

MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance 2001 75.000 argento. 
Concinnitas tel. 040307710. 
MOTO Yamaha Yzf 600 R 
Tundercut, anno 2003, colo- 
re blu, gomme nuove, km 
24.000 tagliandata, garan- 
zia, euro 3.800,00 Aerre Car 
tel. 040637484. 

NISSAN Micra 1.2 16v Acen- 
ta 3p 2003 km 37.000 euro 
8.500. Progetto 3000 Auto- 
mercato. Tel 040825182. 
NISSAN Patrol Gr 3.0 Did Lu- 
xury autocarro euro 18.500. 
Progetto 3000 Automercato. 
Tel. 040825182. 

OPEL Corsa 1.0 12v anno 
1999, nera, edition 100, cli- 
ma, ABS, servosterzo, stereo 
CD, garanzia, Finanziamenti 
in sede. AUTOCAR Via Forti 
4/1 tel. 040828655. 

PANDA Hobby 900, rosso ti- 
ziano, anno 1998, 58.000 chi- 
lometri, ottime condizioni, 
euro 2.300,00 garanzia 12 
mesi, Aerre Car. tel. 
040637484. 

PEUGEOT 1007 3 p Freddy 
16v ferro del 30.6.2006 euro 
12.800 Padovan & Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 1007 3 p Trendy 
Hdi ceriant km 1500 euro 
13.900 Padovan & Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 1007 Trendy Hdi 
Rt3+cl+urb+bar Maori del 
16.9.2006 euro 16.000 Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 


pr 


2006 


PEUGEOT 106 Open 950 cc. 
anno 2000, colore rosso, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, garanzia, finanzia- 
menti in sede. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
PEUGEOT 206 3p Xs Hdi 1.4 
ossidia del 6.10.2006 euro 
11.700 Padovan & Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 207 Sp Oneline 
16v Ac monteb. 6.10.2006 eu- 
ro 11.600 Padovan & Figli 
tel. 040827782. 

PEUGEOT 307 3p Xs6 ferro 
del 6.10.2006 euro 14.800 Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 5p Xt6 Cina 


del:30.8,2006 euro 15.000 Pa- 


dovan & Figli tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 Station Xt6 
Lucifer del 30.8.2006 euro 
15.700 Padovan & Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 407 4p comf. 1.6 
Hdi ferro del 25.5.2006 euro 
19.000 Padovan & Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 407 Sw Hdi sport 
dolomit del 5.9.2006 euro 
22.500 Padovan & Figli tel. 
040827782. 

PEUGEOT 607 4p 2.7 Hdi Ti- 
tan pelle+sedili risc. allum. 
del 23.5.2006 euro 37.500 Pa- 
dovan & Figli tel. 040827782. 
PEUGEOT Expert furgone 
220 st Hdi Ac/Abg sx/spe.vc. 
vet biaanco del 14.9.2004 
km 14.000 euro 13.800 Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 
PEUGEOT Ranch furgone 
170 2.0 hdi pls+ac bianco del 
24.5.2006 euro 12.500 Pado- 
van & Figli tel. 040827782. 
RENAULT Clio 1.4 16v max 
5p, anno 2000, grigio met., 
clima, abs, a.bag, garanzia, 
finanziabile, euro 4.500,00 
Aerre Car tel. 04063748. 
RENAULT Scenic 2.0 RT, an- 
no 1998, clima, ABS, autora- 
dio, ottime condizioni, finan- 
ziamenti in sede. AUTOCAR 
Via Forti 4/1 tel. 040828655. 
SMART Fortwo passion 2004 
km 20.000 euro 9.200. Pro- 
getto 3000 Automercato. 
Tel. 040/825182. 

SUBARU Justy 1.3 SI Awd, cli- 
ma, colore bianco, 1999, 
50.000 km, unico proprieta- 
rio, euro 3.700,00 finanziabi- 
le, garanzia, Aerre Car tel. 
040637484. 

SUZUKI Burgman 400 feb-05 
7500 argento schienalino. Con- 
cinnitas tel. 040307710. 
TOYOTA Land Cruiser 90 GX 
125 cv giu-99 164.000 verde 
met. Concinnitas tel. 
040307710. (B00) 
VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
TDî-110 hp argento metalliz- 
zato, anno 1997, full optio- 
nals, gancio traino, Finanzia- 
menti in sede. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655. 
VOLKSWAGEN Transporter 
furgone chiuso 2.4 diesel, an- 
no 1997, colore bianco, mec- 


Salame._Milan 
trancia.g"500 cii 


Riso arborio 


canica e carrozzeria ottimi. 
AUTOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

VW Golf 1.9 Tdi Highline Va- 
riant 5p, anno 2000, grigio 
met., clima, abs, a.bag, ga- 
ranzia, euro 8.600,00 Aerre 
Car tel. 040637484. 

VW Polo 1.4 Comfortline 3p, 
2002, clima, abs, a.bag, ser- 
vosterzo, grigio met., garan- 
zia 12 mesi, euro 7.200,00 fi- 
nanziabile Aerre Car tel. 
040637484. 

XSARA Picasso 1.8 16v, colo- 
re blu met., anno 2000, cli- 
ma, servosterzo, abs, a.bag, 
chilometri 76.000, in ottime 
condizioni, garanzia, euro 
6.800,00 Aerre Car tel. 
040637484. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 
pensionati, con rientri fi- 
no a 120 mesi. - Med. 
Cred. 665 UIC. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5.000 euro resti- 
tuendo 107 euro mensili (60 
mesi. Tan 9,95% Taeg max 
14,25%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi UIC 6970. 
Giotto Srl 040.772633. (Fil 
46) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE asia- 
tica 19enne massaggiatrice 
snella, bellissima 6.a misura 
3385442447. (A6943) 
A.A.A.A.A. TRIESTE tutto 
pepe decisamente sexy pa- 
drona. 3348229354. 

(A6942) 

A.A.A.A.A. VICINANZE 
Monfalcone nona misura af- 
fascinante disponibilissima 
3388117823. (A7036) 
A.A.A.A. BELLISSIMA euro- 
pea 25.enne desidera cono- 
scerti. Pregasi serietà 
3486993744. (A6924) 
A.A.A.A. NUOVISSIMO stu- 
dio per massaggi con brave 
ragazze 0038651261142. 
(A6937) 

A.A.A.A. TRIESTE 23enne 
spagnola 7 naturale disponi- 
bile completissima 
3293961845. (A7034) 
A.A.A.A. TRIESTE novità Ke- 
nia trasgressiva dotatissima 
grande sorpresa 
3484603675. 

A.A.A. BELLISSIMA 6.ta na- 
turale senza fretta 23 anni 
completissima. 3202245744. 
(A6931) 


A.A.A. MONFALCONE nuo- 
vissima mora, 5.a misura, tac- 
co a spillo, calda 
3464935480. (C00) 

A.A.A. STOP! Fermati a Gra- 
do, bellissima esegue mas- 
saggi bellissimi. 33894838366. 
(C00) 

A.A.A. SVEDESE, Grado, 
massaggi rilassanti, sono bel- 
lissima, non scherzo! 
3343894192. (C00) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
rilassante con bella amazzo- 
nica dolcissima 6M 
3208977291. (A684) 

A.A.A. TRIESTE sensualissi- 
ma brasiliana fisico bamboli- 
na splendida completissima, 
sexy 3381930692. (A6952) 
A.A. AFFASCINANTE bellis- 
sima molto femminile, gros- 
sa sorpresa 6m completissi- 
ma. 3201781090. (A6946) 
A.A. GORIZIA sensualissima 
mulatta 22.enne 6m brasilia- 


na, senza fretta: 
3349200589. (A6883) 
A.A. NOVIT mora, alta 


1.70, bel seno, fondoschiena 
da sballo 3337076610. 
(A6936) 

A.A. Staranzano bambola 
completa focosa, molto cal- 
da, senza limiti. 3283237322. 
(C00) 

A.A. TRIESTE Brandy grossa 
sorpresa 5 reale transgressi- 
va. 3286921241. (A00) 

A.A. TRIESTE novità strepi- 
tosa ballerina cubista alta 
magra 5a. Chiamami. 
3396515414. (A6949) 

A.A. TRIESTE stella affasci- 
nante trasgressiva dotatissi- 
ma grande sorpresa tutti 
giorni 3282088309. (A6948) 


A.A. VICINO Grado novi- 
tà biondissima unghere- 


se 20enne bocca di fuoco 
3493496775. 


A.A GORIZIA affascinante 
dolcissima caldissima tutti i 
giorni. Tel. 3287776897. 
(B00) 


ANCARANO BELLE ra- 
gazze, molto disponibili, 
tutti 


padrone-schiave 
giorni. 0038641548695 - 
0038641219334. (A6802) 


BELLA donna 50.enne matu- 
ra, piacevole, conoscerebbe 
uomo sensibile. Tel. 
3345922722. {Fil37) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391. 

(A5927) 

CAPODISTRIA ragazza 22en- 
ne bionda magra disponibile 
ti aspetta per. massaggio 
0038631580144. 
MASSAGGI da favola ese- 
guiti da donne belle e esper- 
te 0038631476777. 
MONFALCONE  giovanissi- 
ma ragazza orientale, cerca 
amici. Tel. 3383553027. 


MONFALCONE PICCO- 
LA bambolina 6.a misu- 
ra, splendida, curve sbal- 


«lo, divertimento assicura- 
to riservatezza 
3338826483. (C00) 


NOVITÀ affiscinante spagno- 
la completissima dolcissima. 
Chiamami 3291162705. 
NUOVI massaggiatrici Rabu- 
iese  Skofie «Hipacrate» 
0038631765254 terminal Fer- 
netti «Mont» 
0038631820781. 

(A6950) « 

SEXY casalinghe 899111449 
padrona 008819398192 Free- 
line Srl via Gora Pisa euro 
1,80/minuto vietato minoren- 
ni.(FIL63) 

SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti n. 3805023280. (FIL1) 
STUDIO massaggi Habibi 
con nuove ragazze (10-19) 
0038631831785. 

TOTY trans italiana bionda, 
sensuale, fantastica nel parti- 


colare. 3492593418 
3397323964. 
(A6944) 


TRIESTE bellissima, calda, 
dominatrice esperta massag- 
giatrice, tutti giorni dalle 10. 
Tel: 3351713099. 

(A7042) 

TRIESTE caldissima bomba 
sexy (quarta) supercompletis- 
sima senza limite! 
3349334635. 

TRIESTE golosa di passerotti 
cerca amici per intense battu- 
te di caccia. 3493325103. 
(B00) 

TRIESTE novità assoluta Eva 
23enne femminile bellissima 
grossa sorpresa p.r. 
3404762838. 

TRIESTE novità bella ragaz- 
za snella orientale 23 anni 


bravissima per massaggi 
3891697560 se interessati 
spedire sms. 

(A6652) 


ATRIMONIALI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AFFASCINANTE 47enne, 
mora, longilinea, elegante, 
raffinata e colta aspetta un 
cavaliere intelligente, protet- 
tivo interessante per innamo- 
rarsi perdutamente... Felice- 
incontro. 0404528457. 
(A6366) 


TTIVITA 
CESSIONIACQUISI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 
nata paga contanti Business 
Services 0229518014. (FIL1) 


OFFERTA dal 2 al 


12 novembre 2006 


Cotechino 
precotto 


€049 


VENITE A TROVARCI NEI PUNTI VENDITA DI: 


Via Montesanto 96 (in zona confine transalpina), 
= Via Del Destriero (sopra la Galleria Montebello). 


Via De Bachino Villan 2 (ai capolinea 5 e 8), 
Viale San Marco 82 (ang. Via Boito} 


Offerte valide fino ad esaurimento scorte con quantitativi limitati al fabbisogno familiare. 


*Offerta valida solo nei punti vendita muniti di regolare autorizzazione. 
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Dal 1 novembre 
al 24 dicembre 


Con soli € 3,50 


potrai acquistare un elegantissimo 
posto tavola completo di piatto piano, 
piatto fondo e piattino da frutta. 
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Offerte valide nel nostro ipermercato di TAVAGNACCO (Udine) Via Nazionale, 127 - Tel. 0432.574311 iii Senior atei com 


Collegati al nostro sito: www.carrefour.it 


Collezionali e dai più stile alla tua tavola! 
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TRIESTE RIONI 


IL PICCOLO 


SAN GIOVANNI Numerose segnalazioni alla circoscrizione dagli automobilisti che attraversano il Farneto 


Viale al Cacciatore, crollano i muretti 


Nonostante gli interventi continuano a franare le opere di contenimento 


MONTEBELLO 
Viale D'Annunzio, i semafori 
saranno sincronizzati 


Nuovi segnali stradali su 
via Donadoni e una nuova 
sincronizzazione dei sema- 
fori lungo viale D’Annun- 
zio sono stati richiesti da 
Francesco Battaglia, con- 
sigliere azzurro della 
quinta circoscrizione. E il 
parlamentino ha approva- 
to quel documento del con- 
sigliere che è stato redat- 
to dopo un attento sopral- 
luogo condotto lungo le di- 
rettrici citate in base alle 
segnalazioni di diversi cit- 
tadini giunte in via Ca- 
prin. Per l'incrocio tra la 
via Donadoni e la via Mat- 
teotti, Battaglia chiede ai 
competenti uffici comuna- 
li di predisporre una se- 
gnaletica che informi colo- 
ro che procedono lungo la 
prima di dare precedenza 
ai veicoli in transito sulla 
seconda. «Sono molti gli 
automobilisti che percor- 
rendo la via Donadoni 
non si accorgono di dover 
dare precedenza a quelli 
che scendono lungo via 
Matteotti.  Quell’incrocio 
— spiega il consigliere — è 
spesso teatro di incidenti 
stradali. Per questo ci vo- 
gliono dei segnali vertica- 
lì che perentoriamente si 
impongano all'attenzione 
di automobilisti e scooteri- 
sti. A ribadire definitiva- 
mente come la preceden- 
za spetti a chi sta proce- 
dendo per la via Matteot- 
ti». 


Ancora più difficile e 
particolare la situazione 
di viale D'Annunzio nel 
tratto in cui interseca la 
direttrice via Conti/Largo 
Mioni, In questo caso chi, 
alla guida di un mezzo, si 
appresta con il verde a vol- 
tare dall’arteria principa- 
le sulla direttrice identifi- 
cata, si trova repentina- 
mente di fronte quei pedo- 
ni che il verde, a loro vol- 
ta, autorizza all’attraver- 
samento. «Anche in que- 
sto caso — riprende Fran- 
cesco Battaglia — ci trovia- 
mo di fronte a una situa- 
zione estremamente peri- 
colosa. Purtroppo abbia- 
mo già dovuto assistere a 
numerosi incidenti, di cui 
alcuni di estrema gravità. 
Per porre rimedio al pro- 
blema, ho proposto nel 
mio documento di preve- 
dere una diversa sincro- 
nizzazione dei due semafo- 
ri. Sarà sufficiente — so- 
stiene il consigliere — anti- 
cipare di qualche secondo 
il segnale di verde ai pedo- 
ni. In questo modo gli au- 
tomobilisti avranno piena 
visione su coloro che stan- 
no già attraversando le ze- 
brate e il tempo necessa- 
rio per decidere se proce- 
dere o concedere il passo 
ai pedoni». 


ma.lo. 


Il Comune sta valutando 
la possibilità di ridurre 
la velocità massima. 
Continuano le proteste 
dei residenti: «Abbiamo 
paura di uscire di casa» 


Per ridurre il rischio di inci- 
denti automobilistici una 
nuova segnaletica verticale 
ed orizzontale verrà a breve 
collocata sulla via Commer- 
ciale all'altezza delle vie 
Elia- Barni. È ancora in cor- 
so di valutazione invece la 
possibilità di ritoccare il li- 
mite della velocità, che è at- 
tualmente di 50 chilometri 
orari. Mette a rischio la pro- 
pria vita infatti chi ogni 
giorno deve immettersi dal- 
le vie Barni ed Elia , pro- 
prio in prossimità di una 
curva, sulla trafficata ed im- 
pervia via Commerciale. 
Per affrontare questa se- 
ria problematica hanno ef- 
fettuato un sopralluogo in 
zona, la Commissione Se- 
sta- urbanistica, presieduta 
da Roberto Sasco e la Quar- 
ta - Lavori pubblici, presie- 
duta dall'ex presidente del 
parlamentino rionale di 
Gretta, oggi consigliere co- 
munale, Lorenzo Giorgi. Ha 
partecipato alla verifica il 


Il Comune è intervenuto più volte anche 
conil rifacimento del manto stradale, la pulizia 
delle canalette e il ripristino del guard-rail 


Sono numerose le opere di 
contenimento in muratura 
che continuano a franare al 
suolo lungo viale al Caccia- 
tore, la lunga arteria che, 
dalla Rotonda del Boschet- 
to, attraverso il Farneto, 
porta sino al colle di Chiadi- 
no. La segnalazione arriva 
da numerosi automobilisti 
che si sono rivolti alla sesta 
circoscrizione. 

«Telefonate alla circoscri- 
zione ci informano con rego- 
larità sull’ennesimo sfaldar- 
si di qualche muretto dispo- 
sto lungo la lunga strada 
circondata dal bosco. Smot- 
tamenti davvero pericolosi 


Il mercatino rionale di San 
Giacomo lascerà comunque 
il piazzale della chiesa par- 
rocchiale e tornerà nel suo 
spazio originale, quella 
piazzetta Puecher ormai ri- 
strutturata da un anno. Lo 
chiede con un documento 
specifico Claudia Ponti, ca- 
pogruppo diessino nella 
quinta circoscrizione, richie- 
sta che trova dalla sua par- 
te anche i voti della Casa 
delle libertà. «Il tema non è 
nuovo — spiega Claudia Pon- 
ti — e pure giova ribadire al- 
cuni punti fondamentali. 
La sede originale del merca- 
tino rionale di San Giacomo 
è sempre stata piazza Pue- 
cher; gli ambulanti sono tra- 
slocati sul retro della cano- 
nica del più grande piazza- 
le solo per permettere la ri- 


Posto di blocco dei vigili urbani in via Commerciale 


tecnico dell'Ufficio traffico 
del Comune, Vascotto che, 
dopo aver analizzato la si- 
tuazione viaria, sì è impe- 
gnato a far collocare nel si- 
to dei dissuasori di velocità 
orizzontali e dei segnali ver- 
ticali di incrocio pericoloso. 

Per quanto riguarda la li- 
mitazione della velocità al 
momento non è stato deciso 
alcun provvedimento, an- 
che se sarà verificata nei 
prossimi giorni la possibili- 
tà, spiega Giorgi, di abbas- 
sare l’attuale limite dei 50 
chilometri orari a soli 40. 
Le soluzioni prospettate 
non potranno che rallegra- 


re gli abitanti della zona 
che per affrontare la proble- 
matica dei troppi incidenti 
sì erano anche riuniti nel 
Comitato «Per la sicurezza 
stradale di via Commercia- 
le», sorto lo scorso settem- 
bre dopo l'ennesimo tragico 
fatto che aveva causato la 
morte di un povero motoci- 
clista. Ecco come si era 
espressa prima del sopral- 
luogo la signora Laura Fa- 
mulari, promotrice del neo- 
nato Comitato di cittadini 
(famulau@alice.it). «E evi- 
dente che la velocità di chi 
scende dalla via Commer- 
ciale è talvolta troppa; dopo 


e piuttosto diffusi — affer- 
ma il presidente della circo- 
scrizione Gianluigi Pesari- 
no Bonazza — pietre disse- 
minate sull’asfalto in grado 
di provocare degli incidenti 
stradali». Secondo Pesarino 
Bonazza, la situazione è no- 
ta da tempo. «È giusto pre- 
mettere — riprende il presi- 
dente — come da parte del- 
l’amministrazione comuna- 
le, negli ultimi anni, ci sia 
stato un impegno particola- 
re per risolvere i problemi 
di questa strada, con la ri- 
parazione di una grossa fra- 
na a valle dell’arteria e con 
il rifacimento totale del fon- 


Silvio Pahor 


strutturazione della vec- 
chia piazzetta», ricorda la 
consigliera. «Tornare alle 
origini — interviene il presi- 
dente del parlamentino Sil- 
vio Pahor — è inevitabile. 
Sappiamo tutti che gli ope- 
ratori commerciali erano 
soddisfatti per la nuova col- 


do stradale». Di recente si è 
provveduto alla pulizia del- 
le canalette di deflusso del- 
le acque piovane e di quelle 
interne al Boschetto. Sono 
stati cambiati pure alcuni 
tratti di guard rail e ripara- 
ti steccati a margine della 
strada. «Sono dati di fatto 
— dice Pesarino — a certifica- 
re la volontà di recuperare 
al meglio questa importan- 
te direttrice. Per questo è 
davvero un peccato che ven- 
ga procastinata la manu- 
tenzione di muretti e para- 
petti che, cadendo a terra, 
disperdono pietre e terricci 
davvero pericoloso per la 
circolazione stradale. In 
certi casi cubetti e lastre 
avrebbero spezzato le tran- 
senne poste a contenere i 
dissesti: provocando ulterio- 


ri materiali pericoli al traf- 
fico». 

Viale al Cacciatore non è 
solo la spina dorsale del- 
l'ampio comprensorio verde 
del Boschetto. Si tratta di 
una strada fondamentale 
per tanti triestini (e non so- 
lo) che mette in comunica- 
zione la zona di San Gio- 
vanni con Chiadino e Roz- 
zol Melara; una delle vie al- 
ternative utilizzate, tra l’al- 
tro, per raggiungere l’ospe- 
dale di Cattinara dal cen- 
tro. Per tali ragioni Pesari- 
no Bonazza chiede al Comu- 
ne di utilizzare i fondi già 
destinati il prossimo anno 
al Boschetto per rimettere 
a regime i fondamentali 
muretti a secco di viale al 
Cacciatore. 

ma.lo. 


San Giacomo, il mercatino 
tornerà in Piazza Puecher 


locazione, ma il trasloco de- 
finitivo in piazza Puecher 
consentirà di portare a ter- 
mine il grande progetto di 
riqualificazione di piazzale 
SanGiacomo. Gli amici am- 
bulanti dunque dovranno 
farsene una ragione e torna- 
re in ùno spazio comunque 
importante e completamen- 
te rinnovato: la clientela 
non mancherà. A completa- 
re l'informazione — conclu- 
de Pahor — va evidenziato 
proprio come il tratto del 
piazzale oggi occupato dal 
mercatino dovrebbe cambia- 
re volto in modo radicale, 
coinvolgendo nella riqualifi- 
cazione del sito anche la 


contigua via  dell’Indu- 
stria». 

Nel documento vergato 
dalla consigliera Ponti vie- 
ne evidenziata una questio- 
ne di non poco conto. Il tem- 
po di apertura del mercati- 
no, limitato a due giorni so- 
li della settimana, viene giu- 
dicato troppo limitato ri- 
spetto le esigenze della cit- 
tadinanza. «Ho proposto al- 
l'assessore competente Pao- 
lo Rovis di ampliare i giorni 
di funzionamento del Mer- 
catino — dice la Ponti — che 
si troverà collocato in quel 
tratto di via Giuliani inca- 
stonato tra la via Caprin e 
la via del Rivo. Questo per- 


Nella foto d’archivio, un incidente in viale del Cacciatore 


IN BREVE 
Casa della cultura 


ché — prosegue il ia 
po — gli ambulanti svolgono 
un autentico servizio dedi- 
cato alle fasce più deboli 
del rione. I loro prezzi parti- 
colarmente accessibili per- 
mettono da una parte di soc- 
correre i portafogli più lievi 
e; dall’altra, di funzionare 
da calmiere nel più ampio 
paniere di offerta commer- 
ciale del nostro quartiere». 
Accanto a tale richiesta, 
Claudia Ponti rinnova al 
Municipio l’invito di rende- 
re. finalmente accessibile 
ei parcheggio di via del 
ivo ottenuto dal Comune 
quale.compenso per gli one- 
ri di urbanizzazione del vici- 
no Ponzanino. Stalli per la 
sosta fondamentali anche 
per coloro che intendono vi- 

sitare il citato mercatino. 
ma.lo. 


SCORCOLA Chiesta anche la posa di una nuova segnaletica fra le vie Elia e Barni 


Via Commerciale: «Limite di 40 all'ora» 


Proposta delle commissioni Urbanistica e dei Lavori pubblici 
CASE DI VIA CAPOFONTE 


«Non è vero che se il sindaco decide di re- 
quisire le palazzine vuote e abbandonate 
per darle agli sfrattati, questo è un atto 
contro la legge. È vero il contrario, e cioè 
che per legge il sindaco (responsabile della 
salute dei cittadini) ha la possibilità di uti- 
lizzare, per situazioni di emergena, patri- 
monio abbandoinato per is enza casa». Lo 
dice Alfredo Racovelli, consigliere comuna- 
le dei Verdi, rispondendo alle critiche sulel 
dichiarazioni di Dipiazzain favore degli 
abusivi che hanno occupato le case Ater di 
via Battera e via Capofonte. «È evidente - 
continua Racovelli - che An scatena guerre 
tra i poveri, e che in modo del tutto ipocri- 
ta si accorge soltanto ora che centinaia di 
famiglie vivono da anni in condizioni abita- 


tive indecenti, e infatti in Comune la mo- 
zione del centrosinistra sulla casa è stata 
subito bollata dalla capogruppo di An co- 
me demagogiga». «Sandro 
nua Racovelli - il presidente del Comune 
di Roma, proprio un anno fa ha requisito 
appartamenti vuoti e li ha dati a famiglie 
bisognose, di fronte a migliaia di sfratti 
esecutivi nella capitale, seguiti ai processi 
di cartolarizzazione che hanno svenduto ai 
privati fette consitenti di denaro pubbli- 
co». «In questi anni - conclude Racovelli ab- 
biamo assistito a un Dallegio di responsa- 
bilità poco dignitoso, con Î' 

che le situazuioni socio-assistenziali sono 
di competenza del Comune e il Comune 
che affermava che le case le gestisce l’Ater 
e questa ne deve rispondere». 


ledici - conti- 


ter che diceva 


l’ultimo incidente l’autove- 
lox è stato installato in zo- 
na solo per un bréve perio- 
do, ma noi siamo dell’avviso 
che dovrebbe starci sempre 
allo scopo di dissuadere chi 
preme troppo la tavoletta 
dell’acceleratore. Noi abi- 
tanti siamo stufi di rischia- 


GRETTA Sabato a Villa Prinz ospite il giovane regista Davide Del Degan con due suoi film 


Serata di cortometraggi al Centro culturale 


Sabato il Centro socio cul- 
turale di Villa Prinz ospi- 
ta una serata di cinema de- 
dicata ai «corti», i film cor- 
tometraggi che stanno 
avendo sempre più succes- 
so soprattutto tra un pub- 
blico giovane. 

Protagonista della sera- 
ta è il regista Davide Del 
Degan, che presenterà 
due suoi cortometraggi, 
«Interno 9 e «A corto 
d’amore». 

Il primo, «Interno 9», gi- 
rato in pellicola da 35 mm 
colore, dura 24 minuti. «È 
- come dice lo stesso regi- 
sta - una storia senza paro- 
le: un equivoco ‘che dà il 
via a un gioco crudele che 
sfugge di mano e diventa 
qualcosa di importante». 
Gli interpretid el corto so- 


no Urska Bradaskia e lo 
stesso Davide Del Degan, 
soggetto e sceneggiatura 
di Fabio Bartolomei e Ales- 
sandra Romani, fotografia 
di Daniele Trani, montag- 
gio. Carlo Lanzini, sceno- 
grafia Francesco Fonda, 
costumista Lucrezia Ta- 
vernese, Trucco Rada Pi- 
lat. 

«A corto d'amore», inve- 
ce, «è una storia racconta- 
ta per emozioni, quelle - di- 
ce sempre il regista - che 
Vivono nell'istante in cui 
si sentono e che poi muoio- 
no con il distacco che por- 
ta il tempo; consapevole 
del rischio, a corto d'amo- 
re cerca di far sopravvive- 
re la loro intensità oltre il 
momento, pensando che il 
cinema sia l'unica cosa per 


Davide Del Degan 


la quale valga la pena an- 
che di fallire». Selezionato 
e presentato al SacherFe- 
stival di Nanni Moretti, il 
cortometraggio si avvale 
del soggetto e della sceneg- 
giatura di Alessandra Ro- 
mani e dello stesso Davide 
Del Degan, che oltre alla 


regia firma anche la foto- 
grafia. Attori, Michela Ca- 
del, Davide Del Degan, 
Franz Von Kastellan, mon- 
taggio Davide Del Degan, 
suono in presa diretta Lu- 
ca Ciut che firma anche le 
musiche originali, con la 
canzone «A corto d'amo- 
re». Riprese Giano Sironi- 
ch e Matteo Lena, girato 
in MiniDV anamorfico, 
bianco e nero, durata 9 mi- 
nuti. Le riprese per il dura- 
rono solo do giorni, perla 
precisione l’1 e il 2 genna- 
io del 2001, a Trieste. 

Davide Del Degan è uno 
dei più poliedrici registi, 
attori, sceneggiatori nelpa- 
norama dei giovani cinea- 
sti italiani, e ha già ricevu- 
to numerosi riconoscimen- 
ti in diversi festival cine- 
matografici. 


re la vita ogni volta che 
usciamo di casa». 

Per rendere meno perico- 
loso quel punto stradale del- 
la via Commerciale il parla- 
mentino rionale nella passa- 
ta legislatura era riuscito a 
far collocare sull’uscita del- 
la via Barni uno specchio 


parabolico. Dei paletti dis- 
suasori sono stati invece col- 
locati all'angolo della via 
Elia per evitare il parcheg- 
gio selvaggio , che obbliga- 
va i passanti a camminare 
praticamente in mezzo alla 
strada. Con i pericoli che si 
possono immaginare. 


Viale Ippodromo, mozione 
sul degrado dei marciapiedi 


Lo stato di degrado del mar- 
ciapiede di viale Ippodro- 
mo, che in questi giorni è 
stato oggetto anche di alcu- 
ne lettere dei lettori, già 
nel mese di settembre è sta- 
to portato  all’attenzione 
dal capogruppo di Forza 
Italia nella Quinta circo- 
scrizione, Nunziata Chinni- 
ci, con una mozione poi ap- 
provata dal parlamentino e 
quindi trasmessa ‘agli uffici 
competenti. 

«La mozione — ricorda la 
stessa Chinnici — evidenzia- 
va che il marciapiede di via- 
le Ippodromo, lato numero 
pari, nel tratto da piazza 
Foraggi a via Pollaiuolo, è 
in evidenti condizioni di de- 
grado e di pericolo per il 
transito dei pedoni, causa 
buche e dislivelli. Nello 


stesso tratto le aiuole sono 
piene di rifiuti e in stati di 
abbandono». 

Nel documento si ricorda- 
vano anche le numerose se- 
gnalazioni fatte in proposi- 
to dai residenti. Da ciò la ri- 
chiesta della Chinnici al 
sindaco e all’assesore com- 
petente affinchè l’ammini- 
strazione intervenga, sia 
per la salvaguardia del be- 
ne pubblico sia per la sicu- 
rezza dei cittadini. 

«Auspico — conclude la 
Chinnici — che vista la buo- 
na volontà e lo spirito di 
servizio del sindaco e del- 
l’assessore, gli stessi si atti- 
vino, se -non lo hanno già 
fatto, per quanto di compe- 
tenza affinchè tale situazio- 
ne venga risolta in tempi 
rapidi». 


La via Commerciale fu re- 
alizzata nel 1779 per risol- 
vere, sul fronte terrestre, il 
problema per l'emporio trie- 
stinodi superare il gradino 
carsico posto alle sue spal- 
le. Fu così realizzata l’attua- 
le via Commerciale, che rag- 
giungeva la sommità dell’al- 
topiano salendo rapidamen- 
te il fianco del colle di Scor- 
cola. La brevità della Via 
Commerciale era stata otte- 
nuta però a prezzo di una 
pendenza proibitiva per i 
mezzi di trasporto dell'epo- 


ca. 

Così nel 1832 venne aper- 
ta un'altra strada - l’attua- 
le Strada nuova per Opici- 
na - che partendo dal lato 
opposto del colle, con un an- 
damento meno rapido e una 
carreggiata più ampia, ga- 
rantiva un più piacevole col- 
legamento con l'altopiano: 
ne dà conferma l'attribuzio- 
ne, allora, del ruolo di stra- 
da postale. 

Daria Camillucci 


S. Giovanni, 
cerimonia 
per i Caduti 


Un centinaio di persone 
ha preso parte ieri alla 
commemorazione dei Ca- 
duti per la libertà alla 
Casa della cultura in 
Strada di Guardiella. Cu- 
rata dal comitato per le 
celebrazioni dei Caduti 
della Resistenza di San 
Giovanni e Cologna e dal 
circolo sloveno Slavko 
Skamperle, la cerimonia 
ha visto la deposizione 
di corone di alloro, alla 
quale sono seguiti discor- 
sì e testimonianze. La ce- 
lebrazione è avvenuta a 
pochi giorni dal restau- 
ro, a cura del sindacato 
pensionati Cgil di San 
Giovanni, della lapide 
che riporta i nomi di colo- 
ro che diedero la vita per 
la libertà. Oggi un’altra 
commemorazione è previ- 
sta davanti alla lapide 
posta all’ex circolo di cul- 
tura popolare Zeffirino 
Pisoni in via Orsenigo. 


Storia: caserme 
di via Cumano 


Quando furono costruite 
e che reparti hanno ospi-- 
tato le due caserme di 
via Cumano? E cosa av- 
venne nel 1945 nelle can- 
tine di uno degli edifici, 
che secondo testimonian- 
ze inglesi furono trova- 
tre crivellate di pallotto- 
le e piene di sangue? Lo 
chiede in un appello pub- 
blico lo storico Guido Ro- 
signoli, triestino residen- 
te in Gran Bretagna: 
«Sto cercando - dice Ro- 
magnoli - informazioni 
sulle caserme di via Cu- 
mano - : chiunque aves- 
se informazioni è prega- 
to di contattarmi agli in- 
dirizzi di 18 High Park 
Rd, Farnham, GU9 7JL 
{Inghilterra), e-mail rosi- 
gnoli@onetel.com». 
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DUINO AURISINA La nomina nella prossima seduta del consiglio comunale 


Bala, si farà la commissione 


Affiancherà il sindaco nelle scelte sulle concessioni 


MUGGIA 


A convegno 
200 Pro Loco 
della regione 


MUGGIA Formazione, ag- 
gregazione, profilo civi- 
co, ma anche stare assie- 
me, conoscendosi e con- 
frontando le rispettive 
esperienze, Sono queste 
le parole chiave per de- 
scrivere i motivi e gli 
obiettivi alla base del 
convegno residenziale 
che, per uh fine settima- 
na, riunirà a Muggia le 
oltre duecento Pro Loco 
del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

L'associazione regiona- 
le, infatti, nell'ottica di 
promuovere un sempre 
più forte legame con la 
base delle affiliate, ha in- 
teso organizzare questo 
importante appuntamen- 
to formativo, che si terrà 
dal 10 al 12 novembre. 
«Lo scopo prioritario - 
commenta il presidente 
Flavio Barbina - è di sen- 
sibilizzare i partecipanti 
al senso di appartenen- 
za al nostro movimento 
regionale e nazionale, e 
di analizzare le materie 
tecnico-operative tenen- 
do conto delle nuove nor- 
mative in materia di as- 
sociazionismo delle Pro 
Loco». 

L'iniziativa fa seguito 
ad altre simili, realizza- 
te nel 1994 a Sauris, nel 
1996 a Piancavallo, nel 
2001 ad Aquileia e nel 
2003 a Pontebba. 


DUINO AURISINA Si farà, e pre- 
sto, ovvero nella prossima 
seduta del consiglio comu- 
nale, la commissione consi- 
liare straordinaria che af- 
fiancherà il sindaco nelle 
analisi e nelle scelte relati- 
ve alle concessioni edilizie 
nella baia di Sistiana, e in 
particolare agli oneri di ur- 
banizzazione. La costituzio- 
ne della commissione è sta- 
ta iscritta all'ordine del 
giorno del prossimo consi- 
glio, e nell'ordine del gior- 
no dei precedenti appunta- 
menti tecnici, ovvero la ter- 
za commissione consiliare 
ela commissione capigrup- 
po. 
La commissione sarà 
composta dal sindaco, che 
la presiederà, da tre consi- 
glieri della maggioranza, 
da due dell'opposizione e 
da due tecnici del Comune, 
uno dei Lavori pubblici e 
l'altro dell'Urbanistica. 
«La commissione - spiega 
il sindaco, Giorgio Ret - la- 
vorerà per esaminare la do- 
cumentazione che poi ver- 
rà valutata dalla commis- 
sione edilizia, sia per quan- 
to riguarda il progetto ve- 
ro € proprio sia, in prima 
battuta a livello di tempi- 
stica, per quanto concerne 
le opere di urbanizzazio- 
ne». 

«Sarà una commissione 
molto impegnativa - prose- 
gue il sindaco -. Prevedo 
molti incontri, anche due 
alla settimana quando in 
particolare ci troveremo 
ad affrontare l'argomento 
delle fognature tra le ope- 
re di urbanizzazione». Il 
sindaco non si sbilancia 
sui componenti: «Ne parle- 


remo in commissione nei 
prossimi giorni, dobbiamo 
ancora decidere». 

La commissione straordi- 
naria, come previsto dallo 
statuto comunale, resterà 
in carica fino alla fine del 
mandato del sindaco, ovve- 
ro fino alla prossima pri- 
mavera. 

Sempre secondo lo statu- 
to, la commissione non po- 
trà votare, ovvero prende- 
re decisioni, ma avrà un 
ruolo consultivo nei con- 
fronti del sindaco e della 
commissione edilizia, che 
nei prossimi mesi saranno 
chiamati a prendere deci- 
sioni importanti sul proget- 
to turistico e sulle opere di 
urbanizzazione,  autoriz- 
zandone la realizzazione 


DUINO AURISINA Il capogruppo dell'Ulivo auspica che lavori con spirito costruttivo. Tanze (Uniti): «E poco utile» 


Moro: «L'abbiamo chiesta noi, ma non c'è chiarezza» 


DUINO AURISINA «La commissione 
consiliare per la baia di Sistiana 
è stata una richiesta e un'idea 
dell'opposizione». Lo sottolinea 
il capogruppo dell'Ulivo, Miche- 
le Moro, che ora guarda alla so- 
stanza: «Aspettiamo di capire co- 
sa farà questa commissione - 


Michele Moro (Ulivo) 


Interrogazioni alla Provincia e al Comune della consigliera Carboni 


Lavori sulla Aquilinia-Muggia: 
Fi denuncia incidenti e disagi 


MUGGIA I recenti lavori di ri- 
pavimentazione della stra- 
da provinciale 14, nel trat- 
to da Aquilinia a Muggia, 
e i disagi sofferti dalle mi- 
gliaia di automobilisti che 
ogni giorno vi transitano, 
diventano oggetto di due 
interrogazioni presentate, 
alla Provincia e al Comu- 
ne di Muggia, dalla consi- 
gliera (comunale e provin- 
ciale) Viviana Carboni 
(Fi). 

La Carboni, che è anche 
vicepresidente del consi- 
glio provinciale, lamenta 
una serie di «fatti incre- 
sciosi» avvenuti durante 
lo svolgimento dei lavori. 
Dai rallentamenti che han- 
no provocato numerose co- 
de di automobili in diverse 
ore del giorno, fino agli in- 
cidenti verificatisi subito 
dopo la fresatura del vec- 
chio asfalto. 

«Il dislivello, anzi il vero 
e proprio gradino formato- 
si tra il vecchio asfalto e i 
tratti già fresati — rileva 
la Carboni — è risultato 
molto pericoloso per chi 


Viviana Carboni (Fi) 


usa la moto o lo scooter», 
A detta dell’esponente for- 
zista il problema è stato 
peraltro scarsamente e 
malamente segnalato dal- 
la ditta incaricata dei lavo- 
ri. 

«In particolare — sottoli- 
nea la consigliera -. La 
mancata apposizione di 
un’adeguata segnaletica 
di pericolo e dell’ilivmina- 
zione di emergenza, so- 


prattutto sulla discesa di 
Stramare e in prossimità 
del ponte sul rio Ospo, ha 
provocato la caduta di al- 
meno tre persone». 

Alla Provincia, la consi- 
gliera chiede dunque il 
perché di tali disagi sull’ar- 
teria più importante che 
porta a Muggia, e i motivi 
della mancanza dell’ade- 
guata segnaletica: «È sta- 
ta considerata anche 
l'eventualità che le perso- 
ne cadute a causa della fre- 
satura dell’asfalto possano 
rivalersi sulla Provincia 
per il risarcimento dei dan- 
ni patiti?». È 

Al Comune di Muggia, 
la Carboni domanda an- 
che se c’è stato dialogo, in 
merito ai disagi, tra il Co- 
mune e la Provincia. 

E aggiunge: «Perché, nel- 
la giornata in cui si sono 
verificati più incidenti con- 
temporaneamente, la poli- 
zia municipale, accorsa 
sul posto, non ha posizio- 
nato la solita corsia di bi- 
rilli al centro di Aquili- 
nia?». 


s.re. 


attraverso le licenze edili- 
zie. 

«La commissione - preci- 
sa ancora Ret - avrà anche 
il compito di controllare 
che la convenzione tra il co- 
mune e la ‘proprietà della 
Baia venga rispettata dal- 
le parti». 

L'obiettivo del sindaco, 
insomma, è di smorzare le 
polemiche e lavorare per 
la realizzazione del proget- 
to turistico: «La commissio- 
ne lavorerà con me - con- 
clude Ret - fino alla fine 
del mio mandato, in un cli- 
ma di condivisione. A se- 
guire, sarà il prossimo sin- 
daco a decidere se ripropor- 
la come strumento in gra- 
do di essere operativo e at- 
tivo su questo progetto». 

fr.c. 


chiara -. 


MUGGIA Visto l’affollamento all'impianto di Cologna il dmnitata della Fidal ha scritto al Comune 


Non vi è al momento 
chiarezza, perchè inizieremo ad 
affrontare l'argomento venerdì, 
prima nella terza commissione e 
poi con i capigruppo. Sono stato 
io il primo a chiedere che questa 
commissione si faccia prima pos- 
sibile, ma se i tempi non sono 
maturi e dobbiamo ancora discu- 
terne possiamo portarla in consi- 
glio, non la settimana prossima 
ma nella riunione seguente». 
Non vi sono ancora indicazio- 


Il sindaco di Duino Aurisina Giorgio Ret 


ni relativamente a chi, dell'oppo- 
sizione, vi farà parte: «Nei pros- 
simi giorni decideremo tutto - 
precisa ancora Michele Moro - ja 
prima dobbiamo focalizzare il 
ruolo della commissione stessa». 

La preoccupazione di Moro ri- 
di- guarda la sostanza, non la for- 
ma: «Spero che questa non sia 
una delle solite commissioni all' 
italiana, quelle che si riuniscono 
ma il cui risultato non interessa 
poi a nessuno. Auspico che in 
questa occasione si lavori davve- 
TO, con spirito costruttivo, così co- 
me è avvenuto nella commissio- 
ne straordinaria realizzata in oc- 
casione del concorso contestato, 
relativo all'assunzione di due di- 
pendenti. Tutto dipende ora da 
come, nei prossimi giorni, dialo- 


sere costruttivi». 


Uniti, 


gheremo per dare contenuti a 
questo organismo. La commissio- 
ne, essendo straordinaria, non 
potrà votare, ma questo non sa- 
rà un limite se si riuscirà ad es- 


Meno diplomatico, invece, il 
consigliere comunale della Lista 
sempre all'opposizione, 
Vittorio Tanze: «Quanto fin qui 
detto e scritto su questa commis- 
sione ha poco senso; temo che 
possa diventare una presa in gi- 
ro. Non ci sono competenze vere, 
e non penso, se le cose staranno 
così, di voler partecipare. La ri- 
tengo inoltre poco utile, se a pre- 
siederla sarà lo stesso sindaco: i 
componenti della commissione 
dovrebbero nominare il presiden- 
te al loro interno». 


do. 


di neve. 


rali. 


fr. c. 


Previsioni rispettate 


Arriva il grande freddo 
Domani sul Carso 
temperature minime 
prossime allo zero 


L'arrivo delle prime leggere piogge sul- 
la costa e del vento in pianura hanno 
fatto da apripista, ieri pomeriggio, al 
cambio traumatico del tempo che mute- 
rà sostanzialmente lo scenario meteoro- 
logico di Trieste e della regione dopo un 
ottobre contrassegnato da temperature 
di due- tre gradi sopra la media degli ul- 
timi trent'anni. E’ questa la sostanziale 
notizia, l’ottobre caldo, sopra la media, 
non il freddo invernale che sta arrivan- 


La prima raffica gelata proveniente 
da Nord Est è stata avvertita lungo le 
rive poco prima delle 18. La centralina 
meteo posta a pochi metri dalla sede 
operativa della Tripmare, all’interno 
del Porto vecchio, ha misurato una velo- 
cità del vento proveniente da Nord Est 
di 34,8 nodi. Alle 20.46 la temperatura 
era scesa a 10 gradi. 

Entrambe queste misure hanno con- 
fermato le previsioni diffuse negli ulti- 
mi giorni da tutti i meteorologi. In sinte- 
si ciò che i modelli matematici avevano 
previsto con largo anticipo si sta avve- 
rando. Oggi sul Carso la temperatura 
massima raggiungerà i 10 gradi e la 
prossima notte le minime si posizione- 
ranno vicino allo zero. In montagna po- 
tranno scendere fino a -10. 

Oggi il cielo sarà sereno e sulla zona 
montana e la pianura soffierà la Tra- 
montana con raffiche forti specie al mat- 
tino. Sulla costa si farà sentire la Bora 
o in alternativa il Grecale, da forte al 
mattino, a moderato nel pomeriggio. 
L’aria sarà secca e di certo farà freddo, 
tanto che nella notte tra oggi e domani 
sono probabili le gelate in pianura e sul 
Carso mentre nelle zone più a Nord del- 
la Carnia è pronosticata una spolverata 


Domani il cielo resterà sereno o poco 
nuvoloso. Il freddo continuerà a farsi 
sentire , soffierà ancora vento moderato 
da Nord Est ma in leggera attenuazio- 
ne rispetto ad oggi. Sulla costa tempera- 
ture minime tra i due e i cinque gradi e 
massime tra i sette e i 10. Minime le 
probabilità di precipitazioni e di tempo- 


L'atletica provinciale cerca spazi allo «Zaccaria» 


L'assessore Tarlao: «La richiesta ci trova d'accordo. Dobbiam 


MUGGIA Il comitato provincia- 
le della Federazione italia- 
na di atletica leggera (Fidal) 
deplora la quasi assenza di 
impianti per l'atletica nel 
territorio della provincia di 
Trieste. E per questo si è ri- 
volto al Comune di Muggia, 
affinché provveda alla ri- 
strutturazione della pista di 
atletica allo stadio Zaccaria, 
trovando la disponibilità del- 
l’amministrazione. 

Secondo i dati Fidal, nella 
provincia operano trenta so- 
cietà di atletica, con oltre 
duemila tesserati (il rappor- 
to abitanti-tesserati più alto 
d’Italia), ma al momento c’è 
solo un impianto dedicato a 

uuesto sport, ovvero lo sta- 
io Draghicchio di Cologna. 

Il comitato provinciale del- 
la federazione, in una lette- 
ra inviata nei giorni scorsi 
al Comune di Muggia, de- 
nuncia tale situazione e ri- 
corda, ad esempio, i lavori ef- 
fettuati nel 2002 dal Comu- 
ne di Trieste allo stadio di 
Cologna: «La pista di atleti- 
ca è stata semplicemente 
rappezzata, e c'è già bisogno 
di varie manutenzioni. Lo 
stadio ora, e da solo, ospita 


le trenta società dell’atletica 
leggera federale, la prepara- 
zione atletica delle scuole 
provinciali, le attività Uisp 
e le riunioni su pista dei ca- 
lendari Fidal. E non riesce a 
soddisfare tutta l'utenza». 

Un tempo c'era anche la 
pista del vecchio stadio Gre- 
zar, che veniva però condivi- 
so dall’atletica e dagli allena- 
menti della Triestina calcio. 
Nel 2005 sono però iniziati i 
lavori di ristrutturazione: 
«Che dureranno non si sa 
quanto», constata la Fidal. 

L'assenza di strutture 
comporta quindi anche una 
migrazione dei migliori atle- 
ti triestini in altre società re- 
gionali, molte defezioni tra i 
più giovani, e in generale 
una riduzione dei praticanti 
e dei risultati tecnici. Da qui 
la volontà della Fidal di indi- 
viduare strutture esistenti, 
anche da ristrutturare, pro- 
prio per recuperare questa 
attività sportiva, allargarla 
a tutta la cittadinanza e alle 
scuole. 

A tale scopo la federazio- 
ne sportiva ha individuato 
nello stadio Zaccaria di Mug- 
gia un sito particolarmente 


Una partita di calcio allo stadio Zaccaria di Muggia 


predisposto allo svolgimento 
dell’atletica. Lo stadio, in ef- 
fetti, veniva usato per que- 
sto sport fino a qualche an- 
no fa, ma le piste non sono 
mai state ristrutturate, pre- 
ferendo alla fine di gettarvi 
sopra dell’asfalto. 

Per il futuro però ci sono 


già dei programmi. Se ne 
stanno occupando l’assesso- 
re allo Sport, Roberta Tar- 
lao, e quello allo Sviluppo 
del territorio Moreno Valen- 
tich. «La Fidal ci ha sottopo- 
sto il problema e la richie- 
sta, e cl ha trovati pienamen- 
te d’accordo. Puntiamo pro- 


‘ Più bello, p 
“Tutto da scoprire, se 


Lo abbiamo fatto per voi. 
iù nuovo, più completo. 


però fure dei lavori» 


prio su questo — dice la Tar- 
lao -. Il collega Valentich ha 
fatto richiesta alla Regione 
per finanziare dei lavori pre- 
visti allo stadio, che riguar- 
dano proprio la pista di atle- 
tica, altre pavimentazioni e 
la tribuna coperta. Abbiamo 
diviso i lavori per lotti, da re- 
alizzare a seconda dei fondi 
che arriveranno, In questi 
giorni mi recherò in Regione 
per chiedere anche altri fi- 
nanziamenti a questo sco- 


O». 

di Il Comune dunque condi- 
vide la necessità di realizza- 
re un campo di atletica an- 
che a Muggia, in modo che 
anche le scuole vi possano 
svolgere attività sportiva al- 
l’aria aperta, come del resto 
accadeva fino a qualche an- 
no fa. «Tale progetto rientra 
nei miei obiettivi program- 
matici del prossimo anno, 
ed era già stato inserito nel 
programma triennale dalla 
scorsa amministrazione — 
aggiunge l'assessore -. Non 
sarà possibile realizzare le 
canoniche otto corsie, ma al- 
meno avremo delle piste re- 
golari, con la giusta pavi- 
mentazione, ad uso di tutti». 

s.re. 
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Verimonie di novembre: per i defunti omaggio agli agenti caduti in servizio 


8.30 con partenza da piazza Piccola una delegazione è 


Pontificale, sfilata storica 


deporrà corone per ricordare i Caduti delle forze I 
di Polizia, morti in servizio ' 
NOVEMBRE \ 9.00 a cura del Comando militare regionale, si terrà la 
\ nesi cerimonia rievocativa, con deposizione 
-_ di corona d'alloro 


| lì 
i 


ilm= 


e concerto alla Tripeovich 
per la festa del Patrono 


Proseguiranno oggi le cerimo- 
nie di novembre. 

Ieri l'evento principale è 
stato costituito dall’omaggio 
dei sei sindaci della Provin- 
cia, insieme alla presidente 
Bassa Poropat, ai luoghi del- 
la memoria. Roberto Dipiaz- 
za, con i primi cittadini di 
Duino Aurisina, Muggia, Sgo- 
nico, San Dorligo-Dolina e 
Monrupino, si sono recati a 
Duino, Sgonico, Zolla, la Foi- 
ba 149 a Monrupino, il Poli- 
gono di Opicina; la Foiba di 
Basovizza, l'Osservatorio di 
Basovizza, il Ferdinandeo, il 
cimitero di Servola, la Risie- 
ra di san Sabba, San Dorligo 
e Muggia. 

Altra iniziativa significati- 
va è stata quella della «Fiac- 


fraternità», a cura della se- 
zione triestina dell’Associa- 
zione Alpini. Il sacro fuoco, 
attinto al Cimitero degli eroi 
di Aquileia, è stato portato 
ad alimentare i tripodi posti 
al cimitero austro ungarico 
di Prosecco, al Monumenti ai 
caduti del colle di San Giu- 
sto, alla Risiera di San Sab- 
ba e alla Foiba di Basovizza. 
OGGI Oggi continueranno a 
essere i vari cimiteri della cit- 
tà il punto di d’arrivo dei pel- 
legrinaggi del ricordo che de- 
cine di migliaia di triestini 
ogni anno, in occasione del 2 
novembre, giornata dedicata 
alla commemorazione dei de- 
funti, compiono per ricordare 
i propri cari scomparsi. In 
tutte le chiese della città sa- 


moria dei defunti. Alle 8.30, 
con partenza da piazza Picco- 
la, una delegazione guidata 
dall'assessore Michele. Lo- 
bianco, deporrà corone in al- 
cuni punti della città, per ri- 
cordare i caduti delle forze di 
Polizia, morti in servizio. Al- 
le 9, a cura del Comando mi- 
litare regionale, si terrà la ce- 
rimonia rievocativa, con de- 
posizione di corona d’alloro. 
L'Associazione delle comuni- 
tà istriane, per oggi pomerig- 
gio, alle 15, organizza il tra- 
dizionale pellegrinaggio alla 
Foiba di Basovizza per ricor- 
dare i martiri. 

DOMANI Intenso il pro- 
gramma di venerdì, giornata 
di San Giusto, patrono di Tri- 
este. Alle nove del mattino, 
in piazza dell'Unità d’Italia, 


Il sindaco Dipiazza e la presidente della 
Provincia Bassa Poropat con i primi cittadini dei 
comuni minori alla Foiba di Basovizza 


berto Dipiazza ci sarà l’alza 
bandiera, che aprirà la gior- 
nata dedicata all’ottantottesi- 
mo anniversario dello sbarco 
a Trieste dei bersaglieri. L’or- 
ganizzazione dell’evento è af- 
fidata alla sezione triestina, 
denominata «Enrico Toti», 
dell’Associazione nazionale 
bersaglieri. Nel pomeriggio, 
alle 16, da piazza Oberdan 
prenderà il via la sfilata rie- 
vocativa che raggiungerà il 
molo Bersaglieri, dove, alle 


| 15.00 l'Associazione delle comunità istriane organizza 
Îl pellegrinaggio alla Foiba di Basovizza 


| 


bandiera 


9.00 in piazza dell'Unità d'Italia, alzabandiera 
10.00 nella Cattedrale di San Giusto, solenne 


16.00 da piazza Oberdan sfilata rievocativa 
16.30 al Molo Bersaglieri, sulla lapide che ricorda lo | 


pontificale 


vi 
| 
I 


sbarco dei bersaglieri, deposizione di una 
corona d'alloro 


17.30 inpiazza dell'Unità d'Italia, cerimonia dell'ammaina 


San Giusto”, della Civica orchestra di fiati 


20.30 alla Sala Tripcovich, tradizionale “Concerto di | 
“Giuseppe Verdi” | 


da lo sbarco ci sarà la deposi- 
zione di una corona d’alloro. 
Alle 17.30 in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, cerimonia dell’am- 
maina bandiera. Sul piano 
delle celebrazioni religiose, 
alle 10, nella Cattedrale di 
San Giusto, ci sarà il solenne 
pontificale con il Vescovo, 
monsignor Eugenio Ravigna- 
ni. In serata, alle 20.30, alla 
sala Tripcovich, ci sarà il tra- 
dizionale «Concerto di San 
Giusto», della Civica orche- 


17.30 ammainabandiera 
în piazza dell'Unità d'Italia 


9.00 în piazza dell'Unità d'Italia, alzabandiera. 


Il gonfalone di Trieste presente alle 10.30 | 
al Sacrario di Redipuglia w 
A | 


DOPO DOMANI Sabato, in 
occasione dell’anniversario 
della Vittoria e della festa 
dell'Unità nazionale, alle 9 
in piazza dell’Unità d’Italia 
avrà luogo l’alzabandiera. Il 
gonfalone di Trieste sarà pre- 
sente alle 10.30 al sacrario 
di Redipuglia per la cerimo- 
nia in programma. Alle 
17.30 ammainabandiera in 
piazza dell'Unità d’Italia. Il 
Comune sarà rappresentato 
dall’assessore Michele  Lo- 


cola staffetta alpina della 


San Giusto, il martire 
che risorse dalle acque 


San Giusto, patrono di Trieste. Visse ai tempi 
degli imperatori Diocleziano e Massimiano. 
Martirizzato nel 290 o nel 303. Giusto viveva 
ad Aquileia e la sua fede era ben nota ai concit- 
tadini. Quando giunse l’ordine di abiurare, si 
rifiutò e fu tra i primi a essere imprigionato. Il 
prefetto Manazio lo sottopose ad atroci tormen- 
ti, senza riuscire a piegarne la volontà. Il sup- 
plizio durò parecchi giorni, fu condannato a 
morte e gettato in mare davanti a Trieste, le- 
gato a pesi che lo trascinarono in fondo. Però i 
legami si sciolsero e il corpo finì sulla spiag- 
gia. Accorsero un sacerdote e un gruppo di cri- 
stiani che gli diedero sepoltura vicino al luogo 
del ritrovamento. Nel quinto secolo il corpo del 
martire venne trasferito in una basilica costru- 
ita su un colle che prenderà il suo nome. 


ranno celebrate messe in me- 


alla presenza del sindaco, Ro- 


16.30, sulla lapide che ricor- 


Antonietta Colvello Giorgio Steffè 


Soddisfatti in generale i cittadini sulle condizioni di manutenzione di Sant'Anna. Lamentele solo sulla presenza dei felini 


Mariuccia Conti 


stra di fiati Giuseppe Verdi. 


bianco. 


Le visite in cimitero (Foto Bruni) 


Cimitero pulito e in ordine, se non ci fossero i gatti 


Sono soddisfatti i triestini dello stato in cui tro- 
vano i cimiteri, in particolare quello di Sant'An- 
na, in ep giorni tradizionalmente dedicati 
al ricordo dei defunti. Pure il temuto caro prez- 
zi dei fiori sembra non esserci stato. La folla, 
che ieri ha anticipato il rituale di oggi, non ha 
motivo per formulare grandi critiche. «Ho tro- 
vato più ordine e pulizia dello scorso anno — af- 
ferma Giorgio Steffè — e per quanto riguarda il 
costo dei fiori, mi sono recato al vivaio di Opici- 
na, prima di venire qui a Valmaura, per rispar- 
miare qualcosa. Il mio giudizio generale è posi- 
tivo». Nadica Ivic entra a Sant'Anna addirittu- 


Si svolgerà oggi sul green di Padriciano. In Tergesteo mostra d’arte, di fotografia e presentazione di libri 


Torneo di golf per introdurre l'Expo del caftè 


Aspettando Triestespresso 
Expo, che si aprirà domani a 
Montebelo, è stata aperta la 
mostra sulle più curiose e anti- 
che macchine da caffè proposte 
dalla Collezione Enrico Malto- 
ni. Luogo di esposizione la Ca- 
mera di Commercio in piazza 
della Borsa. Come abbiamo 
pubblicato ieri si possono am- 
mirare i più interessanti model- 
li di macchine da caffè profes- 
sionali, che rappresentano 
l'evoluzione del design italiano. 

Nell'ambito delle manifesta- 
zioni di contorno, da segnalare 
oggi un incontro di tutt'altra 
natura. Si tratta della prima 
edizione della Espresso Golf 
Club. Il torneo, che comincerà 


Ss 


COMPERIAMO ORO 
ARGENTO E OROLOGI 


Bernardi & Bo 
Via San Nicolò 3 
dal IV ì al V 


alle 8.30 per concludersi alle 
16, si terrà nel campo regola- 
mentare a 18 buche del Golf 
Club Trieste. Il luogo offre un 
percorso completo e adeguato 
ai giocatori di tutti i livelli. 
Splendida l'ubicazione tra le 
aspre e caratteristiche colline e 
doline carsiche. 

Sempre oggi, alle 18, nella 
crociera della Galleria Terge- 
steo, seguirà un evento che ve- 
drà coinvolti gli interessati a 
più arti che hanno focalizzato 
nel caffè la loro attenzione. Ric- 
ca la proposta, con esposizione 
di quadri (dell'artista Chiara 
Marchi) e fotografie, con un 
concorso a premi dal tema «Tri- 
este città del caffè». Nel corso 
della serata verranno pure pre- 
sentati tre libri, dedicati ovvia- 
mente al caffè realizzati da 
Franco e Mauro Bazzara, 
Gianluigi Goi e Giuseppe Ialu- 
na. 

Ma le manifestazioni hanno 
anche un risvolto benefico: in- 
fatti l'Associazione Donatori 
Midollo Osseo offrirà ai parteci 


panti una piantina di caffè a of- 
ferta libera. Ricordiamo che il 
sodalizio svolge un importante 
ruolo volto alla promozione del- 
la cultura e gestione di una 
banca dati riferita, appunto, ai 
donatori. La scopo dell'Admo è 
quello di offrire alla popolazio- 
ne una corretta conoscenza dei 

roblemi inerenti la donazione 

i midollo osseo e delle cellule 
staminali e le possibilità che 
vengono offerte dal loro tra- 
pianto. 

Per quanto riguarda la Trie- 
stespresso Expo, sarà un conve- 
gno a suggellare domani l'aper- 
tura della terza edizione. Il tito- 
lo è «The Common Code for the 
Coffee Community» organizza- 
to dalla Federazione europea 
del caffè e si terrà al Centro 
congressi della Fiera. Alle ore 
15, nella stessa sede, è la volta 
di una partnership fra due real- 
tà espositive che hanno al cen- 
tro delle loro attenzioni proprio 
il caffè. 

Si tratta'di Caferama, sorto 
a Zuoz nel Cantone svizzero 


ra munita di scopa: «Vengo raramente, perciò 
mi premunisco — spiega — e compro i fiori qui 
davanti, dove non ho riscontrato aumenti ri- 
spetto a un anno fa». Antonietta Colvello con- 
corda: «C'è sufficiente pulizia perciò devo dirmi 
soddisfatta. Anche i costi dei fiori mi sembrano 
abbordabili, io stessa 0 comprato i fiori qui». 
«Vengo spesso qui in cimitero — afferma Nor- 
ma Colja — perché purtroppo di morti da ricor- 
dare ne ho tanti. Ma ho sempre trovato una si- 
tuazione accettabile, sia per quanto concerne 
la pulizia che l'ordine. I prezzi dei fiori mi sem- 
brano adeguati». Maria Cristina Rebula ribadi- 


dei Grigioni per volere di Da- 
niel Badilatti, e il nucleo del co- 
stituendo Museo del caffè di 
Trieste, ubicato nella Torre del 
Lloyd, antico portale dell'arse- 
nale austro-ungarico, ora sede 
dei vertici dell'Autorità Portua- 
le. Il programma dell'incontro 
prevede la presentazione delle 
due esposizioni e gli sviluppi 
A queste stanno perseguen- 
o. 

Sempre negli stand fieristici 
si svolgerà la semifinale del 
World Barista Championship, 
organizzato dalla Scae. La ga- 
ra conclusiva incoronerà i mi- 
gliori baristi che parteciperan- 
no alla finale italiana che si 
svolgerà a Rimini. Nel corso de- 
gli incontri si assisterà anche a 
momenti di istruzione dei bari- 
sti attraverso le manifestazioni 
Latte-art e Coffee in good spi- 
rit. A chiusura della manifesta- 
zione fieristica, domenica 5 al- 
le ore 18,30, sempre al Terge- 
steo, premiazione del concorso 
fotografico. 


Gianni Pistrini 


sce che «le condizioni generali del cimitero so- 
no accettabili, non posso formulare critiche». 
Unica lamentela: i gatti. In molti rilevano 
che si tratta di un'invasione. Mariuccia Conti è 
una delle «gattare» di Sant'Anna e replica così: 
«Non capisco perché tanto clamore quando i 
gatti che vivono qui non fanno male a nessuno. 
Io do da mangiare ogni giorno. a queste bestio- 
le, che sono in netto calo come numero, perché 
oramai sono quasi tutti sterilizzati, perciò non 
possono riprodursi. Negli ultimi dieci anni poi 
la loro quantità si è notevolmente ridotta». 
u. sa. 


La mostra sulle macchine del caffè in Camera di commercio 


44.a settimana dell’anno, 306 giorni trascor- 
sì, ne rimangono 59. 


ILSANTO 
Commemorazione dei defunti 


IL PROVERBIO 
La vita dei morti sta nella memoria dei 
vivi. 


HM FARMACIE 

Giovedì 2 novembre 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Roma, 16 ‘tel. 364330 


via L Stock, 9 tel. 414304 


Aurisina tel. 200121 


(solo per chiamata telefonica con ricetta 
urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
via Roma, 16 


via L. Stock, 9 


Lungomare Venezia, 3 - Muggia 


in servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: È 
piazza Garibaldi, 5 tel. 368647 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare al nu- 

mero 040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


farmaciaanasalute 
Via Giulia 1 Trieste tel. 040 635368 
ORARIO 8.30-13.00 * 16.00-19.30 

Chiuso giovedì pomeriggio 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


Bi EMERGENZE 


BTAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


I MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 8 UND 'ADRIYATIK da Istanbul a orm. 31; ore 
12 MINERVA IRIS da Tartous a rada; ore 17 VENE- 
ZIA da Durazzo a orm. 22. 

PARTENZE 

Ore 8 ADRIA BLU da Molo VII a Venezia; ore 14 
IRAN SANANDA] da Siot 4 per ordini; ore 19 ULU- 
SOY 5 da orm. 47 a Cesme; ore 20 UND ADRIYATIK 
da orm. 31 a Istanbul; ore 22 VENEZIA da orm, 22 a 
Durazzo; ore 23 KRITI AMBER da Siot 4 per ordini. 
MOVIMENTI 

Ore 8 TRITON da orm. 31 a rada. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 

Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 

Li 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE , 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18.00 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata-ritomo € 5,65; biciclette € 0,50; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9.65; abbonamento nominativo 50. corse 
€ 2925. 

ATTRACCHI: 


Trieste molo pescheria, Muggia - intemo diga foranee. 
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IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


Il tema è stato trattato dal vicepresidente dell’Acesas SpA durante la conviviale del Lions Club Alto Adriatico 


Romanelli: «I rigassificatori calmierano il prezzo del gas» 


«Energia proveniente dal 
gas e rigassificatori» è il te- 
ma trattato da Manlio Ro- 
manelli, imprenditore qua- 
rantenne, vicepresidente di 
AcegasAps Spa, nel corso 
della conviviale del Lions 
club Trieste Alto Adriatico, 
presieduto da Stefano Pa- 
triarca. Le riserve mondiali 
di gas metano, estratto o ra- 
pidamente estraibile, ha 
esordito l’oratore, sono di- 
slocate in particolare in 
Russia (la maggior parte in 
Siberia) e nell’area medio- 
rientale (in particolare nel- 
la Penisola Arabica). Le ri- 
serve stimate coprono un 
fabbisogno corrispondente 
a 55 anni, usando come pa- 
rametro il consumo attua- 
le. L'Italia estrae meno del 
12% del suo fabbisogno per 
cui riceve, attraverso i ga- 
sdotti, il gas da Russia, Al- 


geria e Olanda. L'Italia ha 
attualmente un'autonomia 
di 15 giorni per cui la distri- 
buzione industriale, com- 
merciale e domestica è asso- 
lutamente subordinata al- 
l’importazio- 


lo rivedono facendo un pro- 
prio prezzo alle multiutili- 
ty, tra cui AcegasAps, che 
lo distribuiscono attraverso 
le società di commercializ- 


ne. 
Gli assi 
principali 
della rete di- 
stributiva 
italiana so- 
no di Snam 
(proprietà 
dell’Eni), 
salvo alcuni 
tratti posse- 
duti da Edi- 
son. Eni ed 
Edison ac- 
quistano il 
gas dal libe- 
To mercato 
mondiale e 


zazione (EstEnergy a Trie- 
ste) con un prezzo fissato 
dall’Authority nazionale. 
Nei momenti di particolare 
crisi, come lo scorso inver- 
no, Eni rial- 
za il prezzo 
di vendita 
«all’ingros- 
so», mentre 
i distributo- 
ti devono 
mantenere 
il prezzo fis- 
sato dall’Au- 
.thority. Par- 
ticolare at- 
tenzione è 
stata dedica- 
ta al fatto 
che i rigassi- 
ficatori, af- 
fiancati al si- 
stema di tra- 
sporto «clas- 


sico» dei gasdotti, permette- 
rebbero notevoli vantaggi 
tra cui la garanzia dell’ap- 
provvigionamento, la possi- 
bilità di calmierare il prez- 
zo del gas all’ingrosso e di 
permettere all'Italia di tra- 
sformare il suo stato di con- 
sumatore in quello di distri- 
butore per sé e per gli stati 
confinanti. La costruzione 
di rigassificatori a Trieste, 
in particolare quello di Gas 
Natural che dovrebbe venir 
costruito nell’area ex Esso 
in zona Zaule, adiacente al- 
la Ferriera, porterebbe una 
serie di vantaggi economici 
e sociali di notevole entità 
tra i quali diverse royalties 
per gli enti locali che ver- 
rebbero riversate sul mi- 
glioramento delle strutture 
e infrastrutture cittadine. 


profughi, 


Romano. 
Maria 


Grazie 


Trieste, 


Maria R. Punis 


Maria Redenta Punis nacque a Por- 
tole, in Istria, nel 1935. Erano in 
sette fra fratelli e sorelle e vivevano 
in modo semplice la tranquilla vita 
di una famiglia di agricoltori. Nel 
1946 l'esodo la portò con tutti i suoi 
familiari a Trieste; visse il dramma 
dell'alloggio di fortuna come tanti 


segnazione di una casetta a Campo 


una fabbrica di scarpe a Barcola. 
a una 
compagna di la- 
voro conobbe Do- 
menico Verrone, 
che dagli 
'60 era giunto a 
con la 
sua numerosa fa- 
miglia, dalla co- 
stiera amalfita- 
na. Si frequenta- 
rono, si innamo- 


fino a quando arrivò l'as- 


Redenta trovò lavoro in 


anni 


La zona ex Aquila dove potrebbe sorgere un rigassificatore 


Fulvia Costantinides 


MATTINA 


Cerimonia 
a San Giusto 


Oggi con partenza da piazza 
Piccola alle ore 8.30, una dele- 
gazione istituzionale; guidata 
dall’assessore Michele Lobian- 
co, renderà omaggio ai caduti 
delle forze di polizia, morti 
nell'adempimento del proprio 
dovere. Sempre oggi alle 9, a 
cura del Comando militare re- 
gionale, si terrà la cerimonia 
militare rievocativa, con la de- 
posizione congiunta di una co- 
rona d’alloro da parte di Pre- 
fettura, Regione, Provincia e 
Comune di Trieste. Per l’am- 
ministrazione comunale sarà 
presente l’assessore Paolo Ro- 
VIS. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’associazio- 
ne «Amici del cuore» stazione- 
rà in via Ponchielli, accanto 
alla chiesa di Sant'Antonio, 
oggi e il 4 novembre con ora- 
rio 9-13. Il personale parame- 
dico sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare la 
misurazione della pressione 
arteriosa, dei valori del cole- 
sterolo e della glicemia. 


Attività 
Pro Senectute 


Il centro diurno «Comandante 
M. Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. Sono attivi i corsi di in- 
gen ginnastica dolce e yoga. 

ono aperte le prenotazioni 


anonimi 

Riunioni oggi del gruppo Alcolisti 
anonimi di via S. Anastasio 14/a 
alle 9 e del gruppo di via Pendice 
Scoglietto 6 alle ore 19.30. Se l’al- 
col vi crea problemi contattateci 
040-577388, 333-3665862; 
040-398700, 333-9636852. 


POMERIGGIO 


Unione 

degli Istriani 

Oggi all'Unione degli Istriani in 
via Silvio Pellico 2, alle 16.30 e 


alle 18, documentario: «Thailan- 
dia». Ingresso libero. 


GLI AUGURI 


pig” 


È LEA 
Gina compie 80 


Inglese 
turistico 


Oggi, alle 17.30 verrà presen- 
tato il corso d’inglese turisti- 
co, sia di base che intermedio, 
nella sede della Farit di via 
Felice Venezian 30 (telefono 
040-314456). Per informazio- 
ni ci si può rivolgere anche al 
numero 040-633612. 


Comunità 

istriane 

Anche quest'anno l’Associazio- 
ne delle Comunità istriane, in 
occasione della ricorrenza dei 
defunti, ricorderà i Martiri 
delle nostre terre con un pelle- 
grinaggio alla Foiba di Baso- 
vizza. La commemorazione si 
svolgerà oggi alle 15. 


Ricordo 

di Pasolini 

Oggi alle 20 nella sala degli 
incontri della Trattoria socia- 
le di Contovello (via di Conto- 
vello 152, bus n. 42 e 44 da 
p.zza Oberdan. Edoardo Kan- 
zian, animatore del volonta- 
riato culturale, propone con le 
associazioni culturali no-pro- 
fit un incontro sul tema: «La 
voce, l'eresia di Pier Paolo Pa- 
solini (1922-1975, 2 novem- 
bre)». Intervengono Marina 
Moretti, Gianfranco Sodoma- 
co, Dusan Jelincic, Augusto 
Debernardi, Carlo Papucci. 


Associazione 
archeosofica 


Questa sera alle ore 21.15, al- 
l’Associazione Archeosofica di 
Trieste in via Crispi n. 39/a se- 
conda conferenza del ciclo Tri- 
logia dell’Icona dal titolo «La 
scienza del colore nell’arte sa- 
cra». Entrata libera. Per infor- 
mazioni tel. 333-2248770. 


BOHINIJ,. Il circolo Krut invi- 
ta a festeggiare San Martino 
con una gita a Bohinj il 18 e 
19 novembre, Informazione 
e iscrizioni alla sede del cir- 
colo, via Cicerone 8/b, tel. 
040-360072 da lunedì a ve- 
nerdì, orario 9-13. 


Gli 80 anni di Aldo 160 anni di Rino Data 80 anni 


| TRENO STORICO. La Fersto- 
ria promuove anche quest’an- 


no il treno storico di San 
Nicolò che si svolgerà domeni- 
ca 3 dicembre sul percorso Tri- 
‘este Campo Marzio-Rozzol- 
Villa Opicina-Aurisina e ritor- 
no. 

Sono necessarie le adesioni 
con largo anticipo che potran- 
no essere fatte, a partire oggi 
e sino ad esaurimento dei po- 
sti, dall’incaricato Ferstoria 
presente in biglietteria Treni- 
talia (stazione di Trieste Cen- 
trale, piazza Libertà) tutti i 
giorni feriali da lunedì a ve- 
nerdì con orario 18-19. Oppu- 
re «Modelland Train» via Vi- 
dali 8/b con orario 10-12.30 e 
16.30-20.30 da martedì a sa- 
bato, Informazioni ai numeri 
335.5311348, 040-765336. 
MUSEO OROLOGI. Domeni- 
ca 10 dicembre il Tci organiz- 
za una gita a Pesariis per la 
visita al Museo degli Orologi, 
nel pomeriggio sosta a Raveo 
in occasione della manifesta- 
zione «Sapori di Carnia» infor- 
mazioni alla sede di via San 
Nicolò 11 (tel. 040-3480595). 
Orario: da lunedì a venerdì 
9.30-13; 15-19. Sabato: 
9.30-12.30; 16-19. 
MANTEGNA. L'associazione 
«Il Centro» organizza per que- 
sto mese: il giorno 11 una visi- 
ta di Mantova con omaggio ad 
Andrea Mantegna; il giorno 
18 una visita di Lubiana e... 
la cultura del benessere. La 
segreteria di via Coroneo 5 (I 
piano) rimane a disposizione 
il martedì e giovedì dalle 
16.30 alle 18.30 e risponde al 
tel./fax: 040-630976, la infoli- 
ne risponde al: 3407839150. 
VELENJE. Con le Acli dome- 
nica 26 novembre in gita a Ve- 
lenje città, ad Est di Lubiana, 
crocevia tra Italia Austria e 
Jugoslavia; che si estende per 
molti ettari nella vallata di 
Salek. Visiteremo il castello 
con il suo famosissimo museo 
con le sue svariate esposizio- 


ni, nel pomeriggio musica in 


rarono, si sposa- 
rono. Base 
Maria Reden- 

ta lasciò il lavoro per occuparsi del- 
la casa e poi fu mamma affettuosis- 
sima di Sergio. Amava il ballo; le 
piaceva frequentare le sagre del 
Carso; la musica leggera faceva da 
costante sottofondo a tutte le attivi- 
tà delle sue giornate. Aveva un ca- 
rattere socievole e aperto e trascor- 
reva con gioia le ricorrenze con tut- 
ti i numerosi parenti. La recrude- 
scenza di un male che alcuni anni 
fa sembrava sconfitto ha vinto la 
sua allegria 


as 
î 


50 ANNI FA SUL PICCOLO 
Fico] a cura di Roberto Gruden 


2 novembre 1956 


>» Il blocco del Canale di Suez, con 
l'affondamento di una nave da 
guerra egiziana nel cuore del Cana- 
le stesso a opera della Raf, provoca 
una situazione difficile per il no- 
stro porto e i suoi contatti maritti- 
mi. Per di più, il persistere del con- 
flitto fra anglo-francesi ed Egitto 
costringerebbe le nostre unità a 
scegliere l'antieconomia via di Gi- 
bilterra. È 
>» A partire dal 12 novembre, en- 
treranno in funzione tre nuove au- 
tolinee che allacceranno. il-nostro 
territorio alla. Jugoslavia: Trieste- 
Lubiana e Gorizia-Lubiana, prolun- 
gabili fino a Bled nel periodo esti- 
vo, e Trieste-Fiume. L'autolinea Tri- 
este-Fiume sarà servita dalla Sara 
di Trieste e dall’Autotrans di Fiu- 
me, la Trieste-Lubiana dalla Sat di 
Trieste e dalla Sap di Lubiana. 

» Un inconveniente, lamentato al- 
la Stazione centrale, riguarda l’al- 
bum dei treni. Sono già venti gior- 
ni, infatti, che manca il foglio con- 
trassegnato dai numeri 1 e 2; poi, 
il foglio numero 98, che contempla 
l'orario dei treni sulla linea Trieste- 
Venezia, è letteralmente imbratta- 
to dai tratti di penna lasciati da |» 


per i massaggi shiatsu. Club | Auguri perilbeltraguardo Cariauguridallamoglie Bianca TantiauguriaRinodallamoglie Tantiaffettuosi augurialneo 

«Primo Rovis» chiuso per ri- | raggiunto dai figli Dario dai figli Marisa e Fabrizio, Vittoria, dalla sorella Angela, ottantenne Dusan dalla moglie 

correnza defunti. eFabio, nuore e nipoti danuorae genero e dai nipoti daifigli e dai nipoti edaifigli, nuore e nipoti allegria. 
LA SOLIDARIETA’ 


In memoria di Vittorio e 
Anna Budica (2/11) dalle fi- 
glie Liliana, Edda, Lucia 
30 pro Ospedale Burlo Ga- 
rofolo (bambini cerebrole- 
SÌ). 

In memoria di Valentino 
Carone nel III anniv. (2/11) 
dalla moglie Adele 10 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri); da Ernesta e 
Marcello 25 pro Fond. Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin. 

In memoria di Luigia 
Fraulini (2/11) dalla figlia 
50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Gherghi- 
ch Claudio nel XXI anniv. 
(2/11) dalla moglie e figli e 
nipoti 25 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; 15 pro Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 

In memoria di Mario e 
dei propri defunti da Ama- 
lia, Nicoletta, Martina e 
Giuseppe Zuccolin 100 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Spiridione 
ed Elena, Olga e Maki Ma- 
saraki (2/11) dalla famiglia 
100 pro Comunità greco- 
orientale (beneficenza). 

In memoria di Giovanni 
Moscarda (2/11) dalla mo- 
glie 100 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

In memoria di Neri Gino 
nel XVII anniv. (2/11) dai 
familiari 50 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

Per Birba (2/11) da Mari- 
nella e Matteo 25 pro Gatti 
di Cociani. 

In memoria dei propri 
suoceri (2/11) da Maria Mo- 
scarda 50 pro famiglia Rovi- 
gnese. 

In memoria dei propri ca- 
ri (2/11) da Elda Sagher 


Bozzetto 25 pro Centro tu- 
mori Lovenati; 25 pro Uil- 
dm. 

In memoria dei propri ca- 
ri defunti (2/11) da Guerri- 
na Mullner ved. Islager 30 
pro Unicef. 

In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Ennio e Edda 
50 pro Agmen - Fvg. 

In memoria dei popri ca- 
ri defunti da Nerina e Ar- 

ia 50 pro Centro tumori 
j‘ovenati. 

In memoria dei propri ca- 
ri defunti (2/11) da Luciana 
25 pro Centro tumori Love- 
nati; 25 pro Frati Montuz- 
za (pane per i poveri); 25 
pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria dei propri ca- 
ri (2/11) da Zanin Luciana 
50 pro Lega tumori Manni; 
50 pro Agmen. 

In memoria dei propri ca- 
ri (2/11) da Sylva 18 pro Ri- 
creatorio «G. Padovan» (ex 
allievi). 

In memoria di padre Er- 
manno, madre Celestina, 
fratello Mario e moglie Lau- 
ra da Emo Tossi 100 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

In memoria di Annarosa 
Pin da Marcolino Vecchiet 
Lauria 50 pro Aido. 

In memoria di Edda Pit- 
ton in Paludan da Vilma, 
Gianna, Andrea, Luca 100, 
dalle zia Bianca, Livia, 
Franca 30 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Elsa Ribol- 
di Toffanin da Silvia e Pao- 
lo 50 pro Medici senza fron- 
tiere, da Erminia ved. Bol- 
cic 20 pro Fondo Gropuzzo. 

In memoria di Anna Ster- 
le dal nonno 50 pro Frati di 
Montuzza. 

In memoria di Viviana 
Wildaver Marzi da Titti 


Anastassachi Davide 50 
pro Ass. de’ Banfield, da 
Fulvia Schubert Kostoris 
50 pro Casa di riposo «Li- 
via Ieralla». 

In memoria dei propri ca- 
ri da N.N. 50 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Elide 
Avian dalla famiglia Bon- 
del 20 pro Lega tumori 
Manni. 

In memoria di Luciana 
Bazzara dai condomini di 
via Campanelle 130, 132, 
136 e Marina 260 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Maria e 
Guido Bianchi dalla figlia 
50 pro Medici senza frontie- 
re, 50 pro Frati di Montuz- 
za. 


In memoria di Orazio 
Bobbio da Guido Botteri 60 
pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin. 

In memoria di Ezelda Bu- 
satto da Gianna e Viviana 
Busatto 25 pro Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Antonia 
Buzzi ved. Millo da Tintori, 
Trippar, Lazzari, Zupin, 
Fattor, Sigoni, Carlovich, 
Mara, Ennio 90 pro Lega 
italiana contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Margheri- 
ta D’Asse dalle amiche del- 
la latteria Santa Giustina 
70 pro Aire. 

In memoria di Gioconda 
Derin da Teresa Babich:50 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

In memoria di Ennio 
Gherlizza da Baschiera So- 
tero 10 pro Aism, 15 pro 
Ass. La strada dell'amore. 

In memoria di Alda Gom- 
bac dai nipoti Marino, Lucy 
e Edy 60 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


In memoria di Ernesto Il- 
leni da Adriana Addario 50 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

In memoria di Renata Le- 
vi dall’amica Mirella Mu- 
schi 50 pro Adei-Wizo. 

In memoria di Fanny e 
Leopoldo Lisiach dalla fi- 
glia Vera 50 pro Frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 

In memoria di Maria Li- 
van Fabello da Elda e Lilia- 
na Livan 50 pro gatti di Co- 
ciani. 

In memoria di Giovanni 
Marin (Archimede) dalla 
cugina Maria con Roberto e 
Marisa 20 pro famiglia 
umaghese. 

In memoria di Diana Mi- 
chelcich da Wally Bossi 20 
pro Burlo Garofolo. 

In memoria di Alessan- 
dro Micheli (Nino) dalla co- 
BILE Mirella 20 pro Frati 

i Montuzza (pane per i po- 
veri). 

In memoria di Marino 
Milella da Michele Monte- 
calvo 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Giuseppi- 
na Minghi dalla figlia Lidia 
50 pro parrocchia S. Vincen- 
zo de’Paoli (pane per i pove- 
ri). 

In memoria di Bruno 
Montecalvo dai cugini Mon- 
tecalvo 30 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); 
dalle famiglie Raffaele de 
Mitri, Ettore Bonelli 100 
pro Fond. Umberto Verone- 
si. 

In memoria di Claudio 
Olla dalla famiglia Bonelli 
50 pro Casa di riposo comu- 
nale (Muggia). 

In memoria di Alfredo 
Pellarini da Ornella Bon- 
del e famiglia 15 pro Unital- 
si. 


In memoria di Franco 
Rustia da Enzo e Liliana 
Gabersi 50, da Silvano e 
Leila 80 pro Agmen. 

In memoria di Vincenzo 
Salvemini da Luciana 
Suard 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per poveri). 

In memoria di Azzurra 
Sidari dalla Barcolana 
2006 2.151,97 pro Azzurra 
Associazione malattie rare 
(Burlo). 

In memoria di Gaetano 
Todeschini junior dalla so- 
rella Maria 50 pro Frati di 
Montuzza. 

In memoria di Federica 
Ziller Corrado dalla fami- 
glia Valentin 50 pro Cav 
(Marisa). 

In memoria di Gabriella 
Zuani da Margherita Fer- 
rin 30 pro Hospice-Pineta 
del Carso. 

In memoria di Liana Co- 
slovich dagli amici e compa- 
esani 100, da Serena Stefa- 
no Pegan 50; da Mariuccia 
20 pro pro Ass. donatori 
sangue. 

In memoria di nonna Do- 
menica da Mario Vianelli 
30 pro Conferenza S. Vin- 
cenzo (parrocchia Madonna 
del Mare), 30 pro Frati di 
< gaza (pane per i pove- 
ri). 

In memoria di Walter 
Giacconi da Rosita e Fran- 
co Nicoli 50 pro Parrocchia 
S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Giorgio 
Giorgi da Adriana, Marina, 
Gianna, Marina 20 pro Fra- 
ti di Montuzza. 

In memoria di Liana 
Giurgiovich da Maria Ba- 
retti 30 pro Ass. Donatori 
sangue, 

In memoria di Renato 
Masè da Valentina, Elisa, 
Tonela 30 pro Aire. 


In memoria di Nerina Or- 
zan v. Crivelli dalle fami- 
glie di Pasquale, Franca, 
Gustin, Merlak, Paolozzi, 
Palcich M., Palcich L., Spa- 
daro, Sinico, Vatta 100 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Berardo 
Pompetti dalla fam. Pado- 
an Pastrovicchio 20 pro 
Ass. Amare il rene, 

In memoria di Elsa Ribol- 
di dai colleghi di Mauro 
110 pro Medici senza fron- 
tiere. 

In memoria di Bianca 
Skerl Cinti dalle fam. Bal- 
di-Volponi 100 pro Agmen. 

In memoria di G.L. da Vi- 
nicio Ravalico 200 pro Anf- 
fas. 

Per un ringraziamento 
da Aurora, Roberta e An- 
drea Finotto 300 pro Ass. 
Abe. 

In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Maria 
50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Lucio Ales- 
sio da Claudio e Arianna 
Slocovich 50 pro Agmen. 

In memoria di Michele 
Candela dalla moglie Pa- 
squa 30 pro Cro (Aviano). 

In memoria di Vera Ca- 
vrecich ved. Pipan dalla fa- 
miglia 50 pro Com. San 
Martino al Campo. 

In memoria di Liana Co- 
slovich in Giurgiovich da 
Marina e Remigio 70 pro 
Ass. Donatori Sangue. 

In memoria di Olga Din- 
tinjana dai dipendenti Fin- 
mek (Ronchi dei Legionari) 
85 pro ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppa 
Maisano Saccà da Silvano 
e Remigia Bertocchi 50 pro 
Ass. de Banfield. 


In memoria di Alfredo 
Moroni dalle famiglie Mac- 
ca e Zerial 50 pro Ass. de 
Banfield. 

In memoria di Iti Olivo 
da Gina e famiglia 50 pro 
Medici senza frontiere. 

In memoria di Claudio 
Olla dalle famiglie Maras- 
si, Tarlao, Cremonini 150 
pro Casa di ricovero comu- 
nale (Muggia). 

In memoria di Pino Pac- 
co da alcuni amici della 
«Contea» 50 pro Ciai. 

In memoria di Anna Pin 
dai fratelli e cognate 120 
pro Ass. Amici Hospice Pi- 
neta. 

In memoria di Edda Pit- 
ton in Paludan dai condomi- 
ni di via B. Benussi n. 3 
130 pro Unità di oncologia 
medica (ospedali riuniti). 

In memoria di Giorgio 
Presel da Rita e Mauro So- 
vrano 50 pro Ass. Amici del 
Cuore, 50 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

Ino memoria di Maria 
Prukar da Liliana Caputo 
e famiglia 20 pro Medici 
senza frontiere, 

In memoria di Bibiana 
Revelant Sattler dalla fami- 
glia Brandolin 50 pro Ag- 
men. 

In memoria di Cvetka Ro- 
vtar ved. Masutti da Rober- 
to e Luisa 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Gianfran- 
co Stopar dal Propeller 
club 500 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

In memoria di Giorgio 
Susel dal cugino 50 pro 
De Luchetta-Ota-D’Ange- 
0. 

In memoria di Dino Va- 
scotto da Mirella Zadnik 
120 pro Centro tumori Lo- 
venti. 


quanti hanno consultato il foglio. 
LL 


RE Toei 


In memoria di Giorgio 
Viezzoli dalle famiglie Bor- 
toli, Cechini, Prezaz, Bruno 
e Silvano Steffinlongo 50 
pro La voce di San Giorgio. 

In memoria dei cari de- 
funti da Laura Creni Sch- 
mid 25 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

In memoria di Maria Fe- 
derica Bernardo da Nora e 
Armando Fogar 50 pro Le- 
ga per la lotta contro i tu- 
mori Manni. 

In memoria di Alice e 
Amilcare Canzi dalla figlia 
100 pro Istituto «Nastro Az- 
zurro - Casa del combatten- 
te». 

> In memoria di Nella Cre- 
vitin Marchi da Andre e 
Cristiana Righi 50 pro 
Fond. Luchetta. 

In memoria di Bruno 
Esposito. da Elio, Ester, 
Maurizio, Emilio e Ardea 
100 pro Via di Natale (Avia- 
no). 

In memoria di Ernesto Il- 
leni 200 pro Agmen. 

In memoria di Walter Ko- 
sic dal personale dell’Itis 
«A. Volta» 225 pro Aire. 

In memoria di Giovanni 
Marin «Archimede» dai col- 
leghi della figlia Emanuela 
115 pro Parrocchia di Gra- 
do (Scuola materna «L. Riz- 
zo»). 

In memoria di Salvatore 
Mauri da Anita e Marisa 
con famiglia 60 pro II Medi- 
N) (dipartimento Oncolo- 
gia). 
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FINO AL 11 NovemBRE 
"Poesia del Carso” 


OUI DI 
LIVIO MOZINA 


(ORARIO NEGOZIO) 


I lettori 
le lora 
a quest 
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IL CASO 


Facile, cominciano con una zio come prevede una fun- î 


o ; 3 giù inci tecnologia. Questo è stato di scienza guardarono su e di lavoro. di ri jornaliero o setti I 
r- sila i} Lidia: cominciare dichiarato: ma allora di chi da foglie secche et similia. Giorgio Uboni multaneamente in due o giù nell’universo e divenne- Hove le e I be e Dvame. de 
A Rin cono a mentali le responsabilità? Qualcu- Quando la Nettezza urba- Spi-Cgil Trieste più punti distinti dello spa- ro umili. Oggi continuiamo trasto con le disposizioni di legge. 
2 cune parole di una vecchia a osservare e a studiare e Tutto ciò avviene in applicazione dell’art. 36.bis 
De E Tua canzone triestina: L'ALBUM dove avremmo potuto atten- della legge 4 agosto 2006, n. 248 (decreto Bersani), 
e- : CATENE] n i che ha introdotto nel nostro ordinammento misure 
e mentre «Trieste dormi e ’l derci di trovare delle leggi 37 L Si dell di io del 
| marsmorepena ife che sogiaciono però si _ | fraroniane di contrat del lvpro nera i tutela del 
Lul ni vegliano e fanno onde. _ principi assoluti di conser- " ‘1; o è 
Questa squallida e avvi- 7 4 5 Le aziende che utilizzano personale non registrato 
N vazione dell’energia, della ; 0. Gai inistrativi 1500 
DI lente vicenda conferma. sé È 4 i si espongono a una sanzione amministrativa da 
ia RE ar io Sa si carica elettrica, del momen- fino a 12.000 euro Da ciascun lavoratore irregolare 
e si pula riti to angolare ecc.; principi i maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavo- 
ta l'inadeguatezza dei politi. n; x x DI ‘ Da:glorna n 
sa d iasini Dovera ni Por quali impongono il loro ordi- ro effettivo. Gli imprenditori che siano stati sanziona- 
u- IERI NO NE "RA GISO CAne tao ne all’indocile energia del- ti per violazione di tale normativa vengono automati- 
e ranno? L'universo e rendono quindi | ‘| SAeni eecioai dee nre lire vengono sengio: 
ia 5 Se Aunesto: DÀ modo. di rara ig Lasagna nati con la revoca di qualsiasi agevolazione fiscale o 
z- Pic lee Îi SITI UCI ERA RES OO LA TOR ai finanziaria sia stata ad essi in precedenza accordata. 
A uenti, allora io esigo che rosimilmente intricate e La comunità multietnica degli emarginati — dispo- 
anche a Qi ARA sor meravigliosamente organiz- sta a vendere il proprio lavoro a qualsiasi prezzo pur 
sd n ci to pico oBri zate. di sopravvivere — nulla sa della rivoluzione in corso e 
b se - non % O MURE Armando Fregonese continua ignara a stazionare in i Garibaldi in 
hO ‘o di Aviano, e del entro attesa di una salvifica chiamata illegale. — 
per le malattie del sangue Patetico lanciare Tutto bene dunque? Niente affatto: al di là delle lo- 


È ) rato un credito (inesigibile per maliziosa scelta azien- 
È ne quelli che propugnano la Sn ai dla sn dale) per avere il sone SH deve affrontare un iter 
divisione della Regione in BRIEAGII A FABIA GISIS AVOCSI amministrativo e giudiziale farraginoso, defatigante 
Di due Regioni distinte, Friuli d'artificio alla partenza del- e spesso senza avere la garanzia di un esito positivo 
is da una parte e Venezia Giu- le poche navi da passegge- stante l’oggettiva difficoltà di comprovare le proprie 

lia dall'altra. Ma tutto que- ri. Ciò non avviene in nes- ragioni in un contesto ove il monopolio della certifica- 
ni sto, ripeto, è avvilente. sun porto ed è anche impen- zione cartacea è di esclusiva competenza del datore 
l- Giorgio Dentini sabile di segnalare con raz- di lavoro. Tanto per concretizzare il concetto: i datori 
la zi e botti ciò che dovrebbe di lavoro hanno l'obbligo di certificare l’accantona- 
a- essere normale in un porto mento del trattamento di fine rapporto (Tfr), ma solo 
z- Nodo della questione è il SEA Ra isolati imprenditori rispettano la norma, talché il la- 
megaospedale di Udine in Ia pata dellona: voratore — privo di mezzi — deve rivolgersi a un consu- 
Îa fase di costruzione, voluto, iL P lente di parte o a un sindacato per quantificare il pro- 
A iti VI. to, ma ciò non basta perché il tutto deve es- 

sa a quanto han detto i politi- Oasi ità è insienifi prio SOL roi po ce 
ta ci friulani, di «rilievo euro- vpi novità è ao 5 ns: ob) DE ROTIAIIFATE sottoposto al vagl de È una 
Gi peo», con 24 sale operatorie cante punto di vista ommissione di conciliazione e a una eventuale suc- 


I lettori che vogliono vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni devono attenersi 
a queste regole: 


Scrivere su un.solo argomento 
non superare le 30 righe da 60 battute 
(, ariga 
\b, è scrivere conil computer 
1) 0a macchina 
firmare in modo comprensibile 


inserire nella lettera il nome, 
l'indirizzo e un numero di telefono 


Malato di Alzheimer: 
Scarsa umanità 


® Circa un mese fa dopo 
una lunga e impietosa ma- 
lattia ho perso il mio caro 
a Mio padre soffriva 
el morbo di Alzheimer e in 
Diù aveva una grave patolo- 

a polmonare. Il giorno 
che è stato ricoverato al- 
l'ospedale di Cattinara e 
DIR MIRAGE nel repar- 
0 di Medicina Clinica era 


È ; 3 ì 
molto ave, considerato metta! Partirà il nuovo pia- di una cosa, cioè quella di va alle fermate. rebbero d’accordo di ac- quantità di moto negativa, diografia OSLEUZIONE UTI 

“2a De “ no sanitario regionale su È TE 5 SIR Sc È pEr naria acuta è un'emergen- 
critico. Nei tre giorni che è aver stretto tante mani Mi rivolgo ai nostri si- quisire un manufatto del un antimpulso. Si è così teo- za che va risolta mediante 


Timasto ricoverato prima 
che morisse ho notato pur- 
troppo tantissime mancan- 
Ze nei suoi confronti, spero 


olo applaudi e votaci anco- h z È ° 
doi Sar Ha cp sai feste sempre lo abbia- no pagherà per le continue NA Ora comunale, passava Je panchine ze di repulsione sia quelle dica serve a ridurre l'ipera- 
Poteva né es) cos né mo fatto per il tuo bene! disfunzioni? Qualcuno ha Ogni tanto un camion at- Paso : di attrazione. Ulteriori pro- zotemia, a ripristinare 
e ont Dario Favretto vigilato sui soldi pubblici trezzato con soffiante di di piazza Venezia blemi parsegnitano i tebrici l'equilibrio idrico e a cor- 
qualche esempio, È oco pri- spesi? E cosa ne ha guada- aria compressa che puliva, _ n ERE della fisica; ma c'è da crede- reggere l'acidosi e l'iperka- 
ma che fi 2 SE Tram di Opicina: DERE la CSI Io pa o meno, le papa d Seapiznti rina ANN E per- liemia. Se la Feepia non è 

Tri 351 È ‘oi vogliamo difendere i on è più previsto o il ca- as ) di È fodere È tempestiva (entro 24-48 
mi uni i x ‘ 1 
Daci cina NE o chi è responsabile? nostro tram. Faremo in mo- mion è rotto? rizio Bandelli per la splen- i Siri sd È e) ostina inania 


rargli la pressione). Quello 
che di più mi ha fatto male 
è stato il non rispetto e la 
Non umanità che hanno cer- 
te persone che fanno. que- 
Sto lavoro, mi rendo conto 
difficile, ma non posso pen- 
sare che un infermiere sia 
così freddo e così menefre- 
ghista di fronte a chi sta 
morendo. In fin dei conti 
tutti quanti potremmo esse- 
Te un domani su un letto 
d’ospedale sperando che 
chi chi assiste non si com- 
porti in questa maniera. 


delibera fantasma, redatta 
da una cupola di scaltri e 
avallata da zombi, che in- 
tanto vada a creare in Udi- 
ne una serie di centri di ec- 
cellenza, in parte sottratti 
ad altre realtà. Centri con- 
cepiti per attrarre ulteriori 
competenze e capaci di dar 
vita ad un Polo di ricerca 
sanitaria a tutto campo. 
Un'élite insomma, un’Area 
di ricerca sanitario-ospeda- 
liera nei campi di massima 
attualità e prospettiva, tipo 
biologia molecolare, bioin- 
pegate. ecc. capace di ca- 
amitare flussi di risorse 
pubbliche e private che so- 
stengano i costi complessi- 
vi. Non basta? diamo 
una ricerca alla Bocconi sul- 
l'assetto ideale per le azien- 
de ospedaliere regionali, na- 
turalmente dando noi il ri- 
sultato finale, ovvero una 
sola struttura guida dislo- 
cata a Udine nel futuro 
ospedale di rilievo europeo, 
dove daremo stipendi più 
alti (come già alcuni anni 
or sono), porteremo ampie 
fette del Cro di Aviano e 
del Burlo di Trieste, ma an- 
che una nuova camera iper- 
barica, e chi più ne ha, ne 


questi binari, tanto Trieste 
ha solo 11 consiglieri regio- 
nali su 60 e in Dino) 
si sa, i numeri valgono! Po- 


® A seguito di ‘quanto sta 
succedendo nella nostra cit- 
tà relativamente al servizio 
di trasporto pubblico locale 
della linea 2 tram di Opici- 
na, un gruppo di cittadini 
ha deciso di unire la pro- 
pria voce, a difesa non solo 
di un simbolo di Trieste, 
ma di un mezzo pubblico 
necessario, utile, ecologico 
e fino a pochi mesi fa effi- 
ciente e sicuro. 

I cittadini di Trieste che 
abitano via di Romagna, 


Anche se in merito alle 
pedane da. collocare alle 
fermate degli autobus ide- 
ate da nonno Berto si è 
scritto tanto da poter rea- 
lizzare un ponderoso ro- 
manzo, che sembra volu- 
to da certi nostri ammini- 
stratori, i quali alle varie 
riunioni di dimostrazioni 
pratiche sull’uso delle pe- 
dane stesse eseguite ad 
alcune fermate di via 
Baiamonti, pur avendo es- 
sì riconosciuto l’utilità 
delle medesime impe- 
gnandosi a discutere sul- 
la procedura da adottare 
al riguardo, si sono poi 
quasi tutti disinteressati 
completamente di tale 
questione. 

Nella circostanza di cui 
sopra, mi rammarico solo 


di personalità politiche, 
che erano intervenute, 


La proposta delle pedane non è stata mai presa in considerazione 


Fermate dei bus, anziani ignorati 


già predisposte, a contra- 
stare l’iniziativa di cui 
trattasi, come in effetti si 
è verificato. 

Questo problema non 
può venire accantonato, 
perché alcune persone di 
poca sensibilità si disinte- 
ressano dei disagi degli 
anziani, invalidi, e quan- 
ti altri impediti nell’uso 
degli arti inferiori, i quali 
non possono servirsi dei 
mezzi pubblici, per diffi- 
coltà di salire e scendere 
dagli stessi, a causa dei 
predellini troppo alti, spe- 
cialmente ancora di più, 
quando i bus si fermano 
distanti dai marciapiedi, 
ciò che avviene quasi sem- 
pre, anche senza colpa de- 
gli autisti, poiché trovano 
autoveicoli in sosta abusi- 


gnori amministratori, 
nessuno escluso: voglia- 


mo risolvere il problema 
con un intervento umani- 
tario, che dia fiducia e si- 
curezza a questa compo- 
nente di persone, la quale 
fa parte di una società 
che dovrebbe pensare a 
difendere i cittadini più 
bisognosi non solo colpiti 
dalla sventura, ma pure 
da coloro da essi votati ne- 
lal speranza di vedere ri- 
solta questa annosa situa- 
zione deprimente. 

Colgo l'occasione per in- 
vitare nonno Berto a con- 
tinuare nella sua, e non 
solo sua richiesta, di collo- 
care le pedane in tutte le 
fermate dei bus (dove ciò 
sia possibile), giacché si- 
curamente da un sondag- 
gio in merito, ritengo che 
tutti i triestini si trove- 


genere. 
Tommaso Micalizzi 


do di sollecitare istituzioni, 
enti locali e la cittadinanza 
tutta perché non vinca l’en- 
nesimo scempio di Trieste. 
Chiunque voglia dare un se- 
gno di solidarietà può farlo 
attraverso una e-mail all’in- 
dirizzo di posta elettronica 
che abbiamo aperto: tram. 
di.opicina@giorgiomiotto.it 


Servizi innovativi 
al bagno Ausonia 


® Essendo ormai conclusa 
la stagione estiva, desideria- 


Gianni Bua 


Via Mascagni, carenze 
del servizio prelievi 


® Tra le diverse carenze 
del nuovo servizio prelievi 
di via Mascagni, già denun- 
ciate dai cittadini anche 
sul Piccolo, ne intendiamo 
evidenziare una in partico- 
lare. Per chi arriva in auto, 
viene garantito il parcheg- 
gio in loco. Invece l’attuale 


dida pensata di rimuovere 
le panchine da piazza Vene- 
zia, allo scopo di togliere la 
ossibilità ai «barboni» di 
ormirci sopra, dando così 
una bella ripulita alla piaz- 
za stessa! 

C'era. da aspettarselo! 
Prima si è negata l’autoriz- 
zazione all’effettuazione di 
Bio Est, poi si è interdetto 
l’accesso alla chiesa di San- 
t'Antonio transennando gli 
scalini, e ora si sono tran- 
ciate le panchine. Mi chie- 
do quale sarà la prossima 
mossa. Penso con orrore al- 


zione probabilistica della fi- 
sica ondulatoria di Schrò 
dinger. Si può inoltre citare 
la stranezza, ampiamente 
appurata, che due particel- 
le elementari correlate (na- 
te dallo stesso evento) pos- 
sono scambiarsi informazio- 
ni dotate di velocità infini- 
ta anche quando si trovano 
distanti l’una dall’altra; fe- 
nomeno che contrasta con 
l’invarianza della velocità 
(C) della luce (è sempre C a 
prescindere dal moto relati- 
vo fra sorgente e osservato- 
re) ed è una velocità limite, 
insuperabile. 

Né Newton né Maxwell 
né altri non sono mai riusci- 
ti a dare una spiegazione al- 
la natura profonda delle for- 
ze di attrazione. I fisici 
quantistici hanno affronta- 
to il problema facendo ricor- 
so al principio di indetermi- 
nazione di Heisenberg; con 
un ardire forse eccessivo, 
essi hanno assegnato alle 
particelle virtuali (entità 
non osservabili) anche il 
compito di trasportare una 


rizzato che dall’interscam- 
bio di entità virtuali, fra le 
masse e fra le particelle, 
traggono origine sia le for- 


re la realtà (con gli occhi 
della mente) sempre più a 
fondo. 

Esponiamo .ora alcune 
suggestive questioni. Lo 
spazio e il tempo sono mo- 
dellati dai campi gravitazio- 
nali, come prevede la Rela- 
tività generale; ci si può 
chiedere allora se sono an- 
ch’essi degli attori che pos- 
sono influire a loro volta su- 
gli eventi interagendo con 
la realtà o se invece rappre- 


Rene policistico nei gatti 
una malattia ereditaria 


di Fulvia Ada Rossi* 


I reni sono una coppia di organi fondamentali per la 
vita. Tra le varie funzioni che assolvono la più imme- 
diata a venirci in mente è quella escretoria, ovvero 
l'eliminazione dal sangue delle tossine dell'organi- 
smo con un raffinatissimo sistema di filtrazione. Ci 
sono poi funzioni di regolazione metabolica e di secre- 
zione di sostanze attive su tutto l'organismo. L'anali- 
si delle urine è il metodo più importante per la dia- 

osi delle malattie del apparato urinario (composto 
dr reni, ureteri, vescica, uretra e ghiandole accesso- 
rie): i campioni evacuati spontaneamente dall'anima- 
le vengono utilizzati per gli esami di routine, mentre 
un campione raccolto direttamente dalla vescica (me- 
diante cateterismo o cistocentesi) serve per gli esami 
colturali. Mediante delle specifiche strisce reattive, 
il refrattometro e il microscopio vengono valutati 
molti parametri relativi all'urina, che aiutano il me- 
dico a orientarsi nella diagnosi. Per confermare un 
sospetto di disfunzione re- 
nale sono necessari anche 
esami del sangue e indagi- 
ni supplementari come un 
esame ecografico ed una ra- 


manualità meccaniche 
(che spesso richiedono una 
sedazione) atte a rimuove- 
re la causa; la terapia me- 


può esitare in un danno re- 
nale irreversibile. 

Il rene policistico è una 
malattia ereditaria che col- 
pisce in grado diverso i gatti a pelo lungo; gli alleva- 
tori di gatti persiani sono sempre piu' consapevoli 
del problema e molti di loro rilasciano appositi certifi- 
cati che attestano l'assenza del difetto, perchè ovvia- 
mente i gatti con questa malattia non dovrebbero es- 
sere accoppiati al fine di evitare la trasmissione del 
gene difettoso ai discendenti. I soggetti affetti da que- 
sta patologia possono essere riconosciuti a circa 3 me- 
si di età attraverso un'ecografia renale e andrebbero 
ricontrollati nel corso della vita sia con ecografie pe- 
riodiche , sia con opportune analisi. Le piccole cisti 

resenti nel-tessuto renale possono aumentare di vo- 


Lettera firmata Scorcola, Cologna e natural- mo ringraziare tutto il pre- A©cesso Per chi si serve dei. l'esempio Gentilini di Trevi- sentano semplicemente la lume togliendo progressivamente spazio alla porzio- 
PRO mente Opicina non hanno ‘sonale dello stabilimento mezzi pubblici obbliga ad so,e spero che nessuno dei scena dell’azione. Un ap- ne funzionante del rene, ma fortunatamente i reni 
‘erche viene svuota: mai pensato che il loro Ausonia che da due anni lo oltre trecento metri da per- piccoli fans locali osi arriva-  proccio al problema potreb- hanno una grande capacità di riserva cosicché non 
la sanità triestina tram potesse essere un gior- gestisce: siamo grati per il correre a piedi, cosa che, Te a tanto... lt be avvalersi della circostan- Tua 1 cer con ro politica Ae Ha eat 
tto di ibile continuo impegno rivolto nziani TSO) ‘ome siamo caduti in i attia renale conclamata e molti rimangono clinica- 
® A pag. 17 de «Il Picolo» di pope dargli anti. sia alla struttura stessa sia cage sale. cara basso! ca Piede mente sani per tutta la vita. Non esiste una dieta 
Hb; E 34 ottobre 2006 c'è il nue disfunzioni tecniche. ai bagnanti, per aver garan- ‘tuire un problema. Ma esi- Tiziana Meula Avg porta appresso specifica per i portatori del difetto a meno che non si 
titolo «La Regione svuota la Con tutti i tempi meteo- tito un servizio costante e in- ste un'alternativa, cioè un MEO. I a Indo ino trovino in fasi avanzate con scompenso renale. 
Sanità di gl aa he in tutti Dovativo. Un grazie speciale cpiagie e Le contraddizioni Se i EROE a 
2 anità di Trieste». Dalla let- rologici, ma anche in tutti.) girettore, signor Marcello PoSSibile ingresso diretto dello che, esemplificando, è * Medi terinario & 
1 tura dell'articolo in questio- gli anni il tram è stato un ROLO: BIEDOR, da na Riad io dall della sci al ico veterinario 
Albertini, «vigile» instanca- ‘a Via Flavia, proprio dalla ella scienza analogo alle uvette (stelle e 


ne e anche di quello sotto- 
stante «Portare tutto in 
Friuli è fuori logica», si ap- 
prende che la Giunta Regio- 
nale ha deciso in gran segre- 
to come un grup] 0 di Carbo- 
nari, con la delibera nume- 
To 2228 del 22 settembre 
2006, la perdita di settori 
RESBECHnE e di prestigio 
ella sanità triestina 
trasferirli o crearne dei dop- 


pioni ‘a Udine, con una spe- dan. Arrivederci a presto. pubblico interesse,-la prati- parire contraddittori e tal- di totalmente privo di spa- 

sa iniziale di 750.000 euro Ma se il risultato è quel- Seguono 1600 firme ca giace ancora inevasa. volta bizzarri. Ne citiamo zio e di tempo. cè da dl La festa è finita: quegli imprenditori d'azzardo e pri- 
per strutture, attrezzature Jo che si legge giornalmen- dì fa. 7 NaliGiieiei cato an snieci alcunto la Felabo . re 'che un'simile ente non vi di scrupoli che fino ad oggi hanno conseguito utili 
e personale, e il Burlo che te sulla stampa locale, vie- Pioggia in Arrivo: delicato anoftario al-qiciello F9adio Gdal teme ist Si è } impiegando manovalanza a basso costo e an di tu- 
nella nuova sede di Cattina- È possa esistere. 51 è pertan: tele, d'ora in poi rischiano la chiusura della propria 


ra verrebbe ridotto al ruolo 
di ospedaletto rionale. 

Se questo è il ricatto che i 
triestini devono Presso per 
la rielezione di Illy, è me- 
glio che nessuno ci pensi, 
anzi il Presidente Illy, del 
Boa avevo un’opininione 


completo di sale per il tra- 
pianto di midollo osseo, co- 
me quello esistente all’ospe- 
dale Santa Maria della Mi- 
sericordia di Udine. 

A questo punto comincio 
a pensare che hanno ragio- 


e ovviamente con il massi- 
mo delle competenze e ser- 
vizi, Problema: oltre al co- 
sto per la realizzazi 


chiaro è che la sua gestione — 


avrà costi smisurati e che il 
bacino d’utenza ora esisten- 
te è insufficiente. Sarà in 
«rosso» perenne. Che fare? 


mezzo affidabile che gene- 
razioni». hanno utilizzato 
non solo per andare sulla 
Napoleonica o a Opicina, 
ma per andare a scuola, a 
lavorare, in città. 

Con le motivazioni di un 
obbligatorio aggiornamen- 
to tecnologico, sono stati 
spese ingenti somme, com- 
preso il rifacimento della 
stazione in piazza Ober- 


ne da chiedersi a chi ha gio- 
vato l’operazione di re- 
styling e a chi giova la sua 
inaffidabilità al limite del- 
la pericolosità per i viaggia- 
tori. 

I migliori tecnici, le mi- 
gliori imprese, la migliore 


bile sempre disponibile ver- 
so tutti. indistintamente. 
Speriamo che l’accordo pre- 
so con le maestranze non de- 
cada e che la buona fama si 
diffonda sempre di più, poi- 
ché il nostro bean preferito 
non solo ha riacquisito l’an- 
tico splendore, ma ha assun- 
to un tocco di sana moderni- 
tà che lo conferma assoluta- 
mente unico. 


caditoie da pulire 


Purtroppo prima o poi arri- 
verà la pioggia; nel frattem- 
po non sarebbe possibile pu- 
lire le caditoie? Nel mio rio- 
ne — S. Giovanni — sono tut- 
te completamente intasate 


fermata dei bus, attraverso 
un passaggio già esistente, 
ma oggi inaccessibile, per- 
ché attraversa un terreno 
di proprietà del Comune di 
Trieste. AI quale, già in 
marzo, è stata inoltrata la 
richiesta di risolvere la que- 
stione; ma nonostante 1 ri- 
petuti solleciti, nonostante 
si tratti di un problema di 


questione è stata ampia- 
mente discussa: la ovvia do- 
manda che ci sì è posti è 
stata: possibile che dopo ol- 
tre sei mesi, l'assessore 
competente non sia ancora 
in grado di dare una rispo- 
sta positiva? 


@ La disciplina scientifica 
dove le elaborazioni teori- 
che avanzano attraverso 
preminenti metodologie in- 
duttive è senz'altro la fisica 
moderna; non deve tutta- 
via sorprendere se le cono- 
scenze scientifiche di que- 
sta disciplina hanno acqui- 
sito dei contenuti tali da ap- 


po prevista e accertata dal- 
la fisica di Einstein, con- 
traddice lo spazio e il tem- 
po assoluti di Newton e di 
Kant. Il fenomeno bizzarro, 
sperimentalmente dimo- 
strato, che una particella 
materiale può apparire si- 


Cinquant'anni dopo il primo giorno della prima elementare 


Gli alunni che hanno frequentato la prima A della scuola Duca d’Aosta nell’anno scolastico 1956-57 si sono 
_ritrovatiin unristorante cittadino. Riunire quasi tutti è stata una bella impresa, ma ne è valsa la pena, 

anche se in qualche caso è stato arduo riconoscersi, perché icambiamenti in mezzo secolo sono notevoli. 

Eccoi partecipanti: da sinistra, in piedi, Tagliapietra, Pindozzi, Zucca, Starc, Magris, Rudin, Terdinba, Cerne, 

Masutti. Sempre da sinistra, ma seduti, Prisco, Pasi e Peteani. 


galassie) di una focaccia 
(spazio-tempo) in lievitazio- 
ne. Si può quindi ritenere 
che lo spazio-tempo svolga 
un ruolo anche di attore. 
Considerate le correlazioni 
testé citate, ci si può allora 
chiedere se sia possibile 
concepire un ente (un mon- 
do) completamente vuoto di 
materia e di energia e quin- 


to indotti a pensare a un 
universo infinito nelle sue 
dimensioni spazio-tempora- 
li. 

Chiudiamo queste fugaci 
riflessioni ricordando che 
nei secoli scorsi gli uomini 


i fuochi d’artificio 
@ Sappiamo tutti quanto 


sia in declino il porto di Tri- 
este e questa condizione è 


commerciale e risulta parti- 
colarmente patetica nell’at- 
tuale fase di decadenza del 
porto... 

Sarebbe interessante sa- 
pere chi ha proposto e chi 
paga i fuochi artificiali per 
le navi in partenza. 

Lettera firmata 


DE 


Con il decreto Bersani 
ci guadagna solo lo Stato 


impresa. In questi giorni, infatti, gli organi di vigilan- 
za e di controllo del ministero do e degli isti- 
tuti di previdenza hanno iniziato ad assumere prov- 
vedimenti immediatamente esecutivi di sospensione 
dei lavori in quei cantieri edili ove sia stato riscontra- 
to l’impiego di lavoratori non regolarmente assunti 
ovvero ove siano state accertate reiterate violazioni 
alla disciplina in materia di superamento dei tempi 


devoli dichiarazioni di intenti, lo Stato si muove uni- 
camente per fare cassa ma — sotto sotto — dei lavora- 
tori se ne frega. Nonostante la Repubblica pretenda 
di essere fondata sul lavoro, infatti, nulla di nuovo è 
stato introdotto per tutelare e rendere liquidi ed esigi- 
bili i crediti di lavoro. Sira un lavoratore ha matu- 


cessiva verifica del giudice nei tempi compatibili del- 
la giustizia. Lo Stato, insomma, con il decreto Bersa- 
ni incassa tutto e subito, mentre il lavoratore — nel 
cui interesse lo Stato dichiara di muoversi — s'arran- 
gi e se la veda con avvocati, consulenti e liturgie buro- 
cratiche nei tempi lunghi. 

Ugo Fabbri 


consulente del lavoro Ugl | 
VERNE 


30 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2006 


Associati ora, 


Nessuno può offrirti tanto, 


PARCHEGGIO IN OMAGGIO 


| 
| 

5.ore DI SOSTA GRATUITA AL SABATO 
AL GARAGE ACI DI VIA GENOVA | 

per tutti i NUOVI associati entro il 30 NOVEMBRE 


SEDE: da LU a VE 8-12.30/15-17 SA 9-12 | 
Deleg. ACFCLUB: . orario continuato da LU a VE 9-18 | 


ESE 


Braccaletti dalla sinistra anticipa 
Pivotto: campanile in area sul quale 
Papa Waigo anticipa di testa Rossi 
in uscita, Pesaresi salva sulla linea 
In rovesciata 


A 


Punizione per la Triestina Kalambay 

tocca per Allegretti /a cui conclusione 
‘sì stampa sulla traversa che arriva 
Turel in uscita e segna 


li 
FICAGNA 


S 
TA. pS aviecrem 


KALAMBAY 


Svarione difensivo del Cesena: 
Ficagna di testa spizzica la palla 


TESTINE 


aTestini, i/ quale elude | 


CALCIO SERIE B L'undici alabardato allunga la propria imbattibi 


Da Marchini è venuto l'assist per una buona occasione sui piedi di Eliakwu 


lità esterna e frena la corsa del lanciatissimo Cesena 


Triestina, successo all'ultimo secondo 


In pieno recupero Testini sfrutta uno svarione avversario e sigla l'1-0 decisivo 


dall’inviato Matteo Contessa 


CESENA La Triestina sale in Para- 
diso con l’ultimo ascensore e co- 
glie proprio in extremis un suc- 
cesso sacrosanto, ma che avreb- 
be dovuto prendere e mettere 
in cassaforte ben prima. Con 
un colpo solo l'Unione è riuscita 
a non far segnare l’attacco più 
pelo della serie B dopo quel- 
o della Juventus, a conservare 
la propria imbattibilità esterna 
e a far cadere quella interna 
del Cesena che voleva i tre pun- 
ti per agguantare il secondo po- 
sto in graduatoria. Adesso è in- 
vece la Triestina che deve co- 
minciare, volente o nolente, a 
guardare la classifica da un’al- 
tra prospettiva. Una partita 
dai due volti, quella del Manuz- 
*zi: tanto aggressivo il Cesena e 
timida la Triestina nel primo 
tempo, quanto dirompente l’Ala- 
barda e spaventati i romagnoli 
rfella ripresa. Un gol segnato al- 
«l’ultimo respiro, ma legittimato 
da una traversa piena colta da 
-Allegretti su punizione e soprat- 
tutto da un jolly servito da Mar- 
chidi ad Eliakwu davanti a Tur- 
ci, che il nigeriano ha bruciato 
senzà heanche l’accendino. 
Diéci minuti di studio e al- 
l'11’ si finisce di scherzare: 
cross dalla sinistra, Papa Wai- 
go anticipa Rossi in uscita spin- 
gendo di testa verso la porta, 
sulla linea Pesaresi riesce a rin- 
viare con una sforbiciata e poi 


da partita 

nonè stata bella 

enti aspettavo i romagnoli 
più agguerriti. Un pari 
scorebbe stato giusto. 
Decisivo il nostro guizzo» 


TRIESTE Un urlo di gioia per 
LIRA gol di Testini in 
fase di recupero ha rotto il si- 
lenzio dei tifosi che ieri po- 
meriggio si sono recati al 
bar Timeus per assistere al- 
la Aia di Cesena. Gran 
soddisfazione, anche se la 
partita'non è piaciuta a tut- 
ti. 

Fra i migliori in campo, a 
detta dei tifosi, Testini, Alle- 
gretti, Rossi. «Non sono sor- 
preso per questa vittoria 
esterna - spiega Francesco 


Proietto - perché in questo Rossi e Marchini. Quest'an- 

no la Triestina gioca in mo- 
do spavaldo ma in attacco 6,5». 
Paolo Allisi. «Brutta parti- 
ta non mi è piaciuto il primo 
tempo. Agostinelli nella ri- 


momento gli alabardati sono 
in grado di far risultato in 


qualsiasi campo e contro tut- manca ancora un uomo di pe- 
ti. Unico appunto: manca so. La difesa è impeccabile e 
una prima punta di peso. buono il centrocampo, Giu- 
sta la vittoria perchè la Trie- presa 
stina ha prodotto di più». 
Allegretti e Testini i mi- 
o in campo Allegretti gliori in campo per Giulia- 
‘secondo tempo e Gorgone no Lorenzi. «La Triestina 
del primo, che meritano 7. ha giocato a tratti: dopo un 


Agostinelli è stato l’artefice 
del successo: ha indovinato i 
cambi al momento giusto. I 


mi 
de 


Cesena 


Triestina 
MARCATORE: st 48° Testini. 


TRIESTINA (4-3-3): G. Rossi, 


liakwu (st 41' Testini), Graffiedi (s 
ARBITRO: Salati di Trento. 
NOTE: ammoniti Sabato, Papa W 
gioco falloso, Gorgone, Ficagna 
non regolamentare. 


CESENA (4-3-3): Turci, Biserni, Vignati, Ficagna, Sabato (st 1' Fer- 

rini), Pagliuca (st 19' Sacilotto), Pestrin, Salvetti, Papa Waigo, Pel- 
lè, Bracaletti (st 32' Villar LOR: AII. Castori. 

ivotto, Kyriazis, Mignani, Pesaresi 

st 21' Abruzzese), Marchini, Allegretti, Gorgone, Sa 

i. 


0 
1 


t 28' Piovaccari). All. Agostinell 


‘aigo, Abruzzese e Sacilotto per 
e Mignani per comportamento 


la difesa manda in angolo. Sul- 
l’azione del corner è l'ex Pagliu- 
ca che si presenta solo davanti 
a Gegè che però è attento. Il Ce- 
sena alza i ritmi, soprattutto af- 
fidandosi alle incursioni sulle 
fasce degli sguscianti Biserni a 
destra e Pestrin e Bracaletti a 
sinistra. Al centro Pellè, marca- 
to a vista, si rende utile facen- 
do il pivot. E Papa Waigo e Bra- 
caletti, arretrando verso il cen- 


Gorgone, autore di una positiva gar 


Testini ha giocato poco ma è inizio un po’ sotto tono è ve- go 
stato come sempre fonda- nuta fuori alla mezz'ora eha stata 


mentale e. imprendibile sulla dominato nella ripresa. I mi- 


espresso un gioco iù aggres- 
sivo. Bene Kalambay: per lui 


inserendo Testini e Piovacca- 
ri. Il migliore Allegretti: 7». 
Questa Triestina, imbattu- 


ta, entrambe le squadre pote- 


tro, attirano i difensori alabar- 
dati e lasciano spazio per gli in- 
serimenti degli esterni in arri- 
vo dalle retrovie. La Triestina 
balla un po’ troppo, soprattutto 
con Pivotto e Pesaresi sulle cor- 
sie esterne, presi d’infilata dai 
più agili furetti cesenati. Ma 
Agostinelli capisce che così è 
impossibile continuare e dopo 
20 minuti inverte in avanti le 
posizioni di Graffiedi ed 


‘a in fase d’interdizione 


Della stessa opinione 


ri dimostrandosi atletica- 
aorcic. «La partita è mente più vivace. Aver mes- 
abbastanza equilibra- so fuori Eliakwu e inserito 
Testini credo sia stata la 


Eliakwu per dare un po’ più di 
peso in mezzo all’area e sfrutta- 
re la velocità del nigeriano al- 
l'esterno per tenere a freno Bi- 
serni. E dall’altra parte è Pivot- 
to che, mano a mano che pren- 
de confidenza, inizia a salire 
sempre più spesso, bloccando 
così Sabato. 

In questo senso la mossa di 
Agostinelli, in verità, riesce. Il 
problema è che il centrocampo 
alabardato non produce gioco, 
viene quasi sempre scavalcato 
dai lanci dei difensori e se mai 
Graffiedi, Kalambay o Eliakwu 
riescono a prendere la palla, 
non ricevono assistenza e devo- 
no cercare di destreggiasi nella 
morsa degli avversari molto ra- 
pidi nel raddoppiare, triplicare, 
togliere aria e spazio. Comun- 
que la squadra tiene e il Cese- 
na vede sempre più lontana la 
porta di Rossi. La prima occa- 
sione alabardata è del 44’, su 
punizione centrale dai 25 me- 
tri: Pesaresi tira e scavalca la 
barriera, Ficagna appostato sul 
palo ribatte di testa. 

Ripresa, è un’altra musica. 
AI 5’ occasionissima per la Trie- 
stina: Marchini fa il cavallo paz- 
zo per metà campo, arriva fin 
dentro l’area senza che nessu- 
no sappia fermarlo e mette al 
centro per Eliakwu, solo davan- 
ti a Turci al limite dell’area pic- 
cola, ma sparacchia fuori come 
un prata Trenta secondi 
e il Cesena rende la pariglia: 


cross in area, Bracaletti fa la 
sponda per Pellè, diagonale ver- 
so il palo più lontano che fini- 
sce fuori di pochi centimetri. 
Ma la Triestina adesso cresce a 
vista d’occhio. Graffiedi, che 
nel primo tempo era stato im- 
palpabile, adesso diventa inar- 
restabile e Marchini finalmen- 
te si accende. Con quei due che 
spingono sulle fasce come si de- 
ve, e Allegretti che si decide a 
prendere per mano la squadra 
e a incunearsi profondamente 
fra le linee bianconere, adesso 
è il Cesena che sente l’affanno. 
Alla mezz'ora la Triestina ha 
un’altra grande chance: Alle- 

‘etti batte una punizione dal 
imite che lui stesso si è procu- 
rato, la palla buca la barriera e 
si stampa sulla traversa senza 
che Turci riesca neppure a muo- 
versi. Al 37’ rapido capovolgi- 
mento di fronte e palla che rag- 
iunge Papa Waigo sul rilancio 
ella sua difesa, tiro in corsa 
dal limite, ma Rossi in uscita 
neutralizza. Al 40° Pellè gira di 
testa verso la porta un cross di 
Papa Waigo, ma Rossi blocca 
con un volo plastico sulla sua 
destra. Lo 0-0 sembra ormai 
già scritto quando arriva il fina- 
le che non ti aspetti: rilancio 
lungo di Gegè, Ficagna sbaglia 
il tempo e spizza all'indietro in 
area dove solo soletto c'è Testi- 
ni che ringrazia sentitamente, 
aggira Turci che tenta l'uscita 
disperata e va a depositare nel- 
la porta vuota. 


Secondo gli appassionati l'allenatore ha fatto i cambi giusti al momento giusto 


| Cap 


Un urlo di gioia allo scadere al bar Timeus | 


Un tifoso: «Non sono sorpreso per questa vittoria esterna. Brava Alabarda» | & 


tus si è resa conto. Cesarini è stata un gran suc- 
di poter far bene cesso. Rossi merita 8_ per 


con tutti». 


successo, per Mas- 


ce il Cesena. La insieme 


aver salvato il risultato. Il se- 

I cambi azzeccati greto di questa vittoria è sta- 
nella ripresa sono to l’aver creduto fino in fon- 
stati la chiave del doe non aver mai mollato». 
U Soddisfatto dal rientro di 
simo Battistutta. Pivotto in difesa, Giuseppe 
«Il successo è meri- Dosa. «Migliore in campo Pi- 
tato perché la Trie- votto, 7. Decisivi i cambi 
stina ha fatto di tialmomento giusto. Non ca- 
più, deludente inve- pisco perché quando giocano 
Piovaccari ed 
artita non è stata Eliakwu quest’ultimo viene 
ellissima. Non mi sempre fatto giocare come 
è piaciuto il primo tempo apo punta pur non avendo 
mentre nella ripresa i cambi I’ 
sono stati decisivi. Allegretti 
il migliore: 6,5». 

Sarebbe stato soddisfatto 


altezza giusta». 

Il pareggio sarebbe stato 
forse più giusto per Fabio 
Bedin. «La partita non è sta- 
€ - anche per un pareggio, Li- ta bella e mi aspettavo un 
ha fatto bene i cambi | vio Cigliani. «Non immagi- 
navo vincessero, sono stati 
bravi. Il primo tempo è stato 
equilibrato, nel secondo inve- 
ta in trasferta, potrà lottare ce la Triestina è venuta fuo- 
per i play-off a detta di Die- 


Cesena diverso. Forse un pa- 
reggio sarebbe stato più fu 
sto per quanto espresso dal- 
le due squadre ma la Triesti- 
na ha trovato il guizzo fina- 
le. Considerando che parec- 
chi giocatori sono ancora fuo- 
ri forma credo che quando sa- 
ranno pronti la Triestina po- 


fat- 


fascia». gliori Allegretti e Testini». vano segnare. Il migliore è mossa vincente. Testini il mi- trà puntare ad alti traguar- 
Soddisfatto per l’inaspetta- Non è piaciuta molto la stato il tecnico Agostinelli gliore: 6,5». di. Migliore in campo Pivot- 

to successo Giuseppe Lom- artita, invece, a Renato che ha capito che si poteva Contento per il risultato to: 7, per aver spinto bene 

bardi. «Sono proprio conten- ucchiatti. «Nella prima vincereed hainserito Piovac- anche Claudio Kobec. «La sulla Fiscia destra e aver 

to che abbia segnato Testini, frazione gara monotona, nel- cari e Testini. La Triestina partita in sé non è stata mol- chiuso in difesa». 

merita 7. Stesso voto per la ripresa la Triestina ha dopola partita conla Juven- to bella ma la rete in zona 


Silvia Domanini Spettatori tesi albar Timeus con la Triestina ancora sullo 0-0. Poi esploderanno (Foto Bruni) 
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Inter: Adriano, vacanze finite 
imminente il ritorno a Milano 


Coppa Italia: mercoledì sera 
la Roma al Rocco per gli ottavi 


TRIESTE La Lega ha comuni- 
cato che la partita d’andata 
degli ottavi di Coppa Italia 
fra Triestina e Roma si di- 


prossimo, 8 novembre, con 
inizio alle 20.30. Fra le al- 
tre gare dello stesso turno 
spiccano Milan-Brescia e 


sputerà al Rocco mercoledì 


RIO DE JANEIRO Le vacanze 
brasiliane dell’attaccante 
dell’Inter Adriano stanno 
per finire: contattato da 
«Globoesporte.com», il suo 


rocuratore Gilmar Rinal- 

ii crede che fra oggi e do- 
mani il suo «assistito» pos- 
sa mettersi in viaggio ver- 
so Milano. 


Messina-Inter (giovedì 9). 


Nella foto centrale l'esultanza di Testini, inseguito da Kalambay, subito dopo il gol. Qui sopra un’acrobazia di Eliakwu sullo stile del suo connazionale più famoso Oba Oba Martins (Fotoservizio Lasorte) 


Premiate le mosse tattiche a gara in corso: «Recuperato con pieno meritò quanto avevamo lasciato sul campo in altre occasioni» 


Agostinelli: «Ripresi i punti perduti» 


Dall’allenatore rossoalabardato elogi ai suoî: «Abbiamo tenuto duro e siamo usciti alla distanza» 


CESENA Andrea Agostinelli, nell’angusta sala stampa dello sta- 
dio Mannuzzi di Cesena, sprizza una giusta, ma contenuta, 
euforia per la seconda vittoria esterna stagionale, miscela- 
ta ad una buona dose di stanchezza. Anche in questa parti- 
ta il lavoro, al mister alabardato, non è mancato. Preziosis- 
sima si è rivelata la sua opera di raccordo, per consentire a 
tutti i suoi calciatori, in particolar modo a chi aveva gioca- 


to meno, di trovare le giuste geometrie sul terreno. Il quin- 
to risultato utile consecutivo in trasferta della sua squadra 
è, comunque, una vittoria confezionata e impreziosita an- 
che dal suo lavoro tattico. Il piccolo e bellissimo segreto 
dell'allenatore alabardato, poi, è rappresentato dalla pre- 
senza in tribuna della piccola nipotina, un puffo biondo di- 
ventata la vera mascotte della squadra in trasferta. 


LE PAGELLE 


ROSSI 
Un'unica incertezza sulla prima occasione del 


Cesena, quando si fa anticipare da Papa 6 5 
Waigo. Poi ritorna il lucchetto della porta bj 
alabardata di queste ultime partite. 


È una vittoria che riequili- 
bra le sorti dell’avvio di cam- 
pionato: quello che si era 
perso per strada con l’Albino- 
leffe è stato recuperato, con- 
corda? 
«Sono d’accordo. Ci siamo ripre- 
si il maltolto con pieno merito. 
Credo che oggi (ieri, ndr) la mia 
_ 1 squadra non abbia rubato nulla, 
. . pur essendo stata una partita 
molto equilibrata che noi, come 
al solito, non avevamo iniziato 
nel migliore dei modi. Il Cesena, 
J Î bisogna riconoscerlo, aveva ini- 
S ziato meglio la sua gara, aggre- 
ici _. dendoci, creando problemi un 
po’ in tutti i reparti. Siamo stati 
bravi a tener duro, a prender lo- 
ro le misure controllando la ga- 
pi ra, uscendo alla distanza con 
qualche occasione pericolosa, 
per poi fare un secondo tempo di 
ottimo livello», 
E qui la Triestina ha dimo- 
strato di possedere una con- 
dizione fisica migliore. 
«La partita ha detto questo, per- 
ché noi nella ripresa partivamo 
palla al piede con i nostri centro- 
campisti e le nostre punte, met- 


credo che l’arbitro sia come un 
giocatore, non bisogna alimenta- 
re sempre l’idea del sospetto. 
Può sbagliare l'arbitro, come 
sbaglia un calciatore. L’impor- 
tante sarebbe riconoscerlo, pen- 
sando sempre che il direttore di 

‘ara è in buona fede». 

‘ante mosse tattiche a gara 
in corso: come mai? 
«Inizialmente avevo optato per 
un 4-3-3, con Graffiedi largo, 
Eliakwu centrale e a destra Ka- 
lambay. Graffiedi però aveva 
dei problemi ad entrare in parti- 
ta, e allora ho preferito spostar- 
lo al centro, una mossa azzecca- 
ta. Eliakwu ha confermato i 
suoi progressi, tenendo bene pal- 
la, peccato non sia riuscito a se- 

are», 

uesta vittoria vi permette 

i essere più tranquilli in 
chiave-classifica? 

«Lo eravamo anche prima, il pro- 
blema era che le nostre presta- 
zioni non erano messe in risalto 
dalla classifica che avevamo. 
Adesso le cose sì sono riequili- 
brate, per cui godiamoci questa 
vittoria e pensiamo al prossimo 
incontro con il Brescia» 

Giuliano Riccio 


î PIVOTTO 

Parte guardingo e soffre Bracaletti che lo 
(A supera più di una volta nel primo quarto d'ora. n 
Poi ritrova il passo e il tempo e nella ripresa 
diventa mostruoso anche in fase di spinta. 


KYRIAZIS 
Al centro della difesa è a casa sua e si vede. 6 5 
} 
bi 


Î Con Mignani rende inoffensivo Pellè, ma dalle 
î sue parti non fa passare nessuno, Stavolta 
N nonhaoccasioni perfare l'attaccante. 


Andrea Agostinelli con il suo vice Luigi Danova 


MIGNANI 
tendo in grande difficoltà gli av- Leggere la pagella di Kyriazis e duplicarla su 

versari. Indipendentemente dal 6 lo) 
gol realizzato a pochi secondi , 
dal termine, comunque, la mia 
squadra ha fatto una buona par- 
tita anche oggi (ieri, ndr). La for- 
tuna ha voluto che noi si sia riu- 
sciti a concretizzare l’ultimo pal- 
lone, ma è anche vero che prima 


ci eravamo mangiati dei gol cla- 
morosi». 

Sulla direzione di gara cosa 
si sente di dire? 

«Non mi piace mai’ parlare di 
questo, ma è ovvio che quando ci 
sono delle situazioni contigenti 
a riguardo, un allenatore non 
può starsene buono e zitto. Io 


“questa riga. Se l'attacco più forte della B non 
crea neanche un'occasione vera, un motivo ci 
sarà, 


| PESARESI 


Soffre all'inizio per le incursioni sulla sua 

fascia poi si limita a presidiare senza infamia e 6 

senza lode finché non fa spazio ad Abruzzese. 

Potrebbe segnare su punizione prima del 
riposo, ma Ficagna gli dice di no. 


IL PERSONAGGIO 
Capitano malconcio (per una botta al piede) ma felice: «Il mio appuntamento con il gol è solo rimandato» 


Allegretti: «Bravi i nostri preparatori» 


«Siamo in forma: quando l’altra squadra cala, noi spingiamo avanti» 
GLI AVVERSARI |" 


MARCHINI 


Invisibile nel primo tempo, si sveglia 
all'improvviso nella ripresa. Travolgente 
nell'occasione offerta a Eliakwu non offre una 
delle sue prove migliori, ma quelle 4-5 cose 
chefale fa molto bene. 


ALLEGRETTI 

Nel primo tempo non combina granché, viene 
spesso scavalcato. Nella ripresa si ricorda di 6 
avere una fascia al braccio e si trasforma inun (4, 
vero capitano. La traversa di Turci trema 


CESENA È uscito un po’ x 
Dì ancora. 


maniera piuttosto alta 


CESENA Questo Cesena quando 
parte palla a terra è veramente 
una bella squadra. Il merito è 
da ascriversi alla bravura di Fa- 
brizio Castori. Il team biancone- 
ro, FORrARtaLiO nella prima par- 
te della partita, ha fatto intra- 
vedere la sua abilità sul piano 
del osso e la notevole forza 
fisica del suo reparto d’attacco, 
ben sostenuto dalla spinta de- 
gli esterni difensivi. La diffe- 
renza, in questa gara, l’ha fat- 
ta, alla fine, la miglior brillan- 
tezza dei centrocampisti alabar- 
dati. Questa forse l’unica pecca 
di un Cesena che finora, in ca- 
sa, non aveva mai sbagliato. 
Per la squadra bianconera quel- 
la con la Triestina è pertanto la 
prima battuta d’arresto casalin- 
ga, che il tecnico commenta co- 
sì: «Una sconfitta che dispiace 
perché decisamente immerita- 
ta, per non dire beffarda, giun- 
ta all'ultimo secondo. Purtrop- 


Bruni) 


Castori: «Sconfitta immeritata 
dovevamo segnare prima» 


po nel calcio succede anche que- 
sto e bisogna accettarlo». 
«Conoscevamo la forza della 
Triestina - aggiunge Castori - 
sia la sua solidità come forma- 
zione, sia la sua esperienza. 
L'errore che abbiamo commes- 
so noi nel primo tempo è stato 
quello di farci innervosire da 
un’avversaria brava a spezzet- 
tare il gioco e a perdere tempo. 
Dovevamo pensare più a gioca- 
re e invece siamo cascati nella 
loro trappola. Nel secondo tem- 
po abbiamo migliorato anche 
sotto questo aspetto la nostra 
gara, commettendo però l’erro- 
re di non sbloccare il risultato». 
«La squadra - chiude il tecnico 
del Cesena - ha giocato con buo- 
na applicazione, purtroppo que- 
sto tipo di gare vanno sbloccate 
prima possibile per poi sciogle- 
re la propria prestazione negli 
spazi concessi dagli avversari». 


g.r. 


malconcio, ma natural- 
mente felice, Riccardo Al- 
legretti, il secondo cen- 
trocampista dietro a Mar- 
chini per minuti giocati 
con la Triestina in que- 
sto campionato. Ha pre- 
so una botta al piede a 
poco dal termine ma ha 
gioito come tutti gli ala- 
bardati per quel gol in 
pieno recupero. «Quando 
ormai lo 0-0 sembrava 
scritto - dice il capitano - 
è risultata vincente la 
mossa del nostro tecnico 
che ha inserito Testini. 
Il nostro attaccante è sta- 
to bravo a crederci fino 
in fondo su quella palla». 
Con questa rete Testini 
(sorteggiato per l’antido- 
ping e quindi a lungo poi 
chiuso negli spogliatoi) 
diventa il settimo gioca- 
tore dell’Unione a segna- 
re in questo campionato, 
uno a testa e tutti felici. 
Ma anche Allegretti ha 
provato a farlo. «Io in 
questa occasione - conti- 
nua Allegretti - invece di 
giocare davanti alla dife- 
sa mi sono piazzato in 


er andare a prendere il 
loro centrocampista. Di- 
fatti sono arrivato per 
due volte alla conclusio- 
ne e poi su calcio piazza- 
to ho pure centrato la tra- 
versa. Ma prima o poi il 
gol arriverà anche per 
me». Allegretti torna an- 
che sul carattere della 
squadra: «Venivamo da 
quattro giorni di ritiro 
Sd con la partita di 
,ecce nella quale aveva- 
mo fatto anche bene a 
sprazzi. Contro il Cesena 
non abbiamo mai molla- 
to e la fortuna è stata un 
po: dalla nostra parte. 
ra torniamo finalmente 
a casa pensando all’impe- 
o di sabato contro il 
rescia, sperando di fare 
bene anche in quella cir- 
costanza. Le squadre nel 
primo tempo sì sono an- 
nullate a vicenda e nel 
secondo siamo usciti be- 
ne alla distanza. Su que- 
sto fatto devo fare i com- 
plimenti ai nostri prepa- 
ratori perchè nel finale 
riusciamo a spingere di 
più degli avversari che 
quasi sempre invece cala- 
no». 


Il capitano loda comun- 
que tutto il ppo: «An- 
che chi sta fuori quando 
entra sì fa trovare sem- 
pre pronto e questa è la 
nostra forza perchè altri- 
menti sarebbe impensa- 
bile far giocare sempre 
gli stessi undici». Infine 
Allegretti non le manda 
a dire al direttore di ga- 
ra: «Ultimamente abbia- 
mo subìto diversi torti ar- 
bitrali che ci hanno pena- 
lizzato in fatto di punti 
ottenuti. È chiaro che se 
non arrivano punti, o se 
ne arrivano meno di quel- 
li che meritiamo, ecco 


Capitan Allegretti, sua la punizione finita sulla traversa . 


che potrebbe subentrare 
un certo nervosismo. Per 
fortuna questa volta ab- 
biamo vinto ma la dire- 
zione dell’arbitro non mi 
è piaciuta molto. Ha sba- 
ghato in diverse situazio- 
ni per cui secondo me 
non è ancora pronto per 
la categoria. Ma per for- 
tuna tutto è bene quel 
che finisce bene e ora 
con questi tre punti ci 
sentiamo un pò più tran- 
quilli, perchè in questa 
combattuta serie B è im- 
portante restare il più 
possibile al di fuori dalle 
zone critiche». 

Massimo Umek 


GORGONE 


Fa il lavoro sporco e poco evidente in 
interdizione, come gli compete, la sua diga 
regge pertutta la gara. Affidabile. 


6 


KALAMBAY 


Parte bene sulla sua fascia, è il più pimpante 
‘almeno per la prima mezz'ora anche se non 6 
produce grandi cose per l'Unione. Alla 
distanza accusa lafatica e cala un po". 


ELIAKWU 


Non è ancora quello dell'anno scorso, ma 
almeno si dà da fare per aiutare la squadra. Si 
mangia un gol grande come lo stadio intero, 
® quando lui esce al suo posto entra il match 
Winner. 


6 


GRAFFIEDI 

Anche lui cresce nella ripresa dopo un primo 

tempo soffice come il cotone. Si sta ritrovando, 6 5 
presto sarà un'arma letale (pergliavversari). ’ 


1 


ABRUZZESE: 6 
PIOVACCARI:6 
TESTINI: 7 


i 
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Trasferta ricca di soddisfazioni per i tifosi giunti da Trieste (Lasorte) 


CALCIO SERIE B Dopo il gol-partita di Testini esplode la gioia del numero uno alabardato, che ricorda gli sconti sul prossimo match per chi presenterà il biglietto di Triestina-Juve 


Fantinel: «Sabato al Rocco voglio un grande pubblico» 


SERIE B 


TOTALE CASA FUORI RETI 

RECUPERI DELLA 6° GIORNATA SQUADRE PETE EIN EE 
Juventus 2 Ge2zbaneo solca Juo]o e 1 2/4 40 0/5 21 2/18 112 
a F Rimini _Ear[ersrac2:a 2a ro; 5 a ora ia ca [o 
F9RsS TERGISÙT. #3 -| Bologna 16po:bi 13 | ssa 20002 dla 
Cesena 0 POETI LS 2 n E 
o Tae n Juventus [A6| 98 1 0|4.4 0 0|5 4 1 9|i7 2/8 
e = = -| Piacenza (O CNSETTO CE OSE, 
Frosinone 2° 34°Logì, 59'(R) Margiotta ‘Cesena Mano ar: 3 2 5g algo 12 dI 15 11/4 
e LOSS SIR Nono © iosa ra alla 3 (ols 1 22/07 |2 

AlbinoLeffe RU IE eo 
N e ESE SAN SE sal 0 42 s|4 22 0/8 3/0 allora 

| Brescia J4| 94 3 css gt di 4 289] 

Mantova _—1|islo 3 4 2/4 3 0 1|5 0 4 ili0 8]4 
x ep x = | Triestina — CEI ESSO OTO ICE 

Frosinone — t|9o 3 2 4/4 1/2 1/52 0 3|9 9/6 

ar — Lecce #r|9 3 2 4|5 gs 1 a|4 90010 [8 
Modena 11/9 3 2 4|4 3 0 1/5 0 
= — |Spezia È presente 400 
Treviso "* CCR EI Da 
pr Pareri È Verona [a cage sla ro RA 
Crotone__ uUISszeR di aa 
BOE fi Be __ |Pescara a 9 0 4 S|5 0-2 8 
Vicenza [3.90 0 3 6|4a 0 18/5. 
Arezzo |-1[9.0 5 4|5 003 2/4 02 2/2 916 


Modena-Piacenza; Napoli-Juventus; Pescara-Treviso; | 


‘PROSSIMO TURNO: Arezzo-Lecce; Bari-Spezia; — 
Frosinone-Balogna; Genoa-Crotone: Mantova-Cesena; 


Rimini-AlbinoLeffe; Tiestina-Brescia; Vicenza-Verona 


* Juventus penalizzata -9. 
Arezzo penalizzata - 6 
Triestina penalizzata -1 


Waigo N. (Cesena), Ricchiuti A. 


MARCATORI: 6 Reti: Bellucci C. (Bologna, 1 rig.); 5 Reti: Adailton M: (Genoa, 
2 rig.), Trezeguet D. Juventus); 4 Reti: Beghetto  L. (Treviso, 1 rig.), Papa 


(Rimini), Sculli G. (Genoa) 


Il presidente non sta nella pelle e chiama a ra 


TRIESTE «E adesso sabato al 
Rocco contro il Brescia vo- 
pa vedere un grande pub- 

lico»: il messaggio di Stefa- 
no Fantinel arriva forte e 
chiaro, mentre è ancora fre- 
sca la soddisfazione per la 
vittoria di Cesena. Un suc- 
cesso tutto da godere, strap- 
daro al 93° dopo una partita 

ura, sofferta ed equilibra- 
ta. Strappato, non di certo 
rubato. 

Anzi, meritato, come sot- 
tolinea subito il presidente 
alabardato: «Certo, quando 
si segna quasi a tempo sca- 
duto un po’ di fortuna ci 
vuole, ma mi sembra che 
prima, di occasioni per far 
gol al Cesena, ne abbiamo 
avute altre. Basti pensare 
a quella clamorosa di 
Eliakwu davanti alla porta 
c'alla punizione di Allegret- 
ti: la traversa 
è ancora lì che 
balla. Non ab- 
biamo mai pen- 
sato solo a di- 
fenderci, è sta- 
ta una partita 
difficile e sof- 
ferta, ma ab- 
biamo sempre 
cercato la vitto- 
ria: anche i 
cambi sono sta- 
ti azzeccati e 
tutto alla fine 
è andato per il 
verso giusto». 
Ma il presiden- 
te è già proiet- 
tato verso saba- 
to e passa subi- 
to al discorso 
del pubblico 
che tanto gli 
sta a cuore. In 
effetti, questa 
Triestina che 
in trasferta gi- 
ra a mille ora deve comin- 
ciare a ingranare anche in 
casa. «Non dimentichiamo 
che al Rocco qualcosa ce lo 
hanno anche rubato - affer- 
ma Fantinel - comunque ve- 
derete che ora comincere- 
mo ad andare meglio anche 
tra le mura amiche. A que- 
sto proposito credo che la 
partita di sabato con il Bre- 
scia sia di un'importanza 
fondamentale. È per questo 
che mi aspetto un grande 
pubblico che ci dia una gros- 
sa mano, che ci faccia dav- 
vero fare quel salto di rendi- 
mento in più che ancora ci 
manca. Non ci sono scuse: 


TRIS 


Stefano Fantinel 


con la Juventus abbiamo 
fatto una grande partita di- 
mostrando che come squa- 
dra ci siamo. Veniamo da 
due trasferte difficili a Lec- 
ce e Cesena, dove abbiamo 
raccolto quattro punti. 
Quindi sabato vorrei ritro- 
vare tanti di quelli che era- 
no venuti contro la Juve: è 
anche per questo che abbia- 
mo promosso l’iniziativa 
dei forti sconti a chi presen- 
terà il biglietto della parti- 
ta giocata contro i biancone- 
ri il 21 ottobre». 

Intanto, però, c'è da go- 
dersi questa vittoria. E so- 
prattutto ci sono tre punti 
che rendono decisamente 
più felice e anche più since- 
ra la classifica dell’Unione. 
Anche se il numero uno del- 
la società alabardata ricor- 
da di tenere sempre i piedi 
ben piantati a 
terra: «Noi sap- 

iamo qual è 
la nostra quali- 
tà e quanto va- 
liamo, però 
non dobbiamo 
dimenticare il 
nostro primo 
obiettivo che è 
la salvezza, e 
quello dobbia- 
mo raggiunger- 
lo il prima pos- 
sibile. Poi, se 
giochiamo sem- 
pre in questo 
modo, può arri- 


vare anche 
qualcosa in 
più». 


Fantinel non 
nasconde un 
po’ di orgoglio 

er la rosa che 
a costruito: è 
adesso che ci 
sono tanti im- 
pegni ravvicinati che si ve- 
le il valore complessivo del 
gruppo: «Sono soddisfatto 
perché sono andati bene an- 
che i nuovi innesti, come Pi- 
votto e Gorgone. Quando si 
gioca ogni tre giorni è im- 
portante avere una rosa 
completa con tanti elemen- 
ti in grado di essere pronti 
a dare il meglio. E credo 
che siamo attrezzati per 
uesto». E l’arbitraggio? 
tavolta Fantinel preferi- 
sce sorvolare: «Non li com- 
mento più. Mi sembra che, 
nel bene e nel male, sia or- 
mai inutile parlarne». 
Antonello Rodio 


Finesse Trio e Falchet favoriti 
nelle corse di Agnano e Livorno 


TRIESTE Tocca ai 4 anni aprire il capitolo Tris odierno. Sulla 
pista di Agnano si corre alla pari sul miglio e tra i 16 il 
predestinato potrebbe essere Finesse Trio. Pronostico ba- 
se: 4) Finesse Trio. 3) Forever Grif. 11) Follow Me 
Gar. Aggiunte sistemistiche: 16) Free Bon. 10) Fog 
Sco. 7) Frisbee Om. In 16 anche al Caprilli livornese. Po- 
trebbe essere la corsa di Falchet che ultimamente ha dato 
segni di ripresa. Pronostico base: 5) Falchet. 8) Keyho- 
le. 1) Dominguin. Aggiunte sistemistiche: 2) Grey 


Sheep, 12) Thunder Lady. 


9) Black Herod. 


vincitori . euro A 
<% 
rin vincitori euro 
‘ala? 2.788. 98,98. < 


E, È 


Il saluto di Mignani a fine partita verso i tifosi alabardati 


CHAMPIONS LEAGUE 


Milan 4 


Anderlecht 1 


MARCATORI: pt 6’ Kakà 
(r.), 22° Kakà; st 11 Kakà, 
16° Juhasz, 43° Gilardino. 
MILAN (4-3-1-2): Dida, Si- 
mic, Nesta (pt 19' Cafu), 
Maldini , Jankulovski, 
Gourcuff (st 21' Gattuso), 
Brocchi, Seedorf, Kakà, 
Oliveira (pt 27' Pirlo), Gi- 
lardino. All. Ancelotti. 

ANDERLECHT (4-1-3-2): 
Zitka, Vanden Borre (st 
40' Legear), De Man, 
Juhasz, Deschacht, Van- 
derhaeghe (pt 40' 
Sehrat), Hassan, Biglia, 
Boussoufa (st 35' Mpen- 


za), Tchite, Goor. AII. Ver- 
cauteren. 

ARBITRO: Fandel (Ger- 
mania). 


NOTE: Kaladze si è infor- 
tunato durante le fasi di ri- 
scaldamento, in campo 
Jankulovski. Nesta ia 
avuto un problema alla 
spalla sinistra e al 19' è 
stato sostituito da Cafu. 


ATLETICA 


GLI ALTRI RECUPERI 
Nell’altro recupero il Frosinone rimonta e batte per 2-1 il Lecce 


Juventus super: travolte le rondinelle 


TORINO La vera festa, la Ju- 
ventus l'ha fatta al Brescia, 
distrutto nel gioco, nelle oc- 
casioni, nel morale. Dopo 
sette minuti i bianconeri era- 
no gia in vantaggio e hanno 
insistito sull'acceleratore, as- 
sicurandosi dopo un quarto 
d'ora il raddoppio, prima di 
pensare a deliziare la platea 
illustre, da Platini e Lippi, a 
Honiperto con giocate super. 
stata la miglior Juven- 

tus della stagione e De- 
schamps adesso, oltre che 
er la classifica, può essere 

finalmente contento per il 
gioco. La Juve, dunque, 
quando e ispirata puo gioca- 
re cosi e guarda caso lo ha 
fatto contro una presunta 
pretendente alla promozio- 
ne, anche se all'atto pratico 
i lombardi hanno impegnato 
i torinesi molto meno della 
matricola Frosinone. Ma se 


sì gioca aperti e senza 
bunker, con la Juve si ri- 
schia il tracollo. 

Un gol annullato per fuori- 
gioco dopo un'azione spetta- 
colare e due parate decisive 
di Viviano hanno permesso 
al Brescia di non crollare de- 
finitivamente sotto i colpo di 
Del Piero e soci. Deschamps 
ha acquisito un altro giova- 
ne, dopo Paro, di sicuro ta- 
lento e personalità: l'ex Pri- 
mavera Marchisio, in coppia 
appunto con Paro, non ha 
fatto per nulla rimpiangere 
i titolati Zanetti e Gianni- 
chedda. 

Importante anche il recu- 
pero di Legrottaglie, che e 
subentrato a Boumsong, vit- 
tima di una contrattura. 

La forma bianconera cre- 
sce di partita in partita (Del 
Piero e stato il migliore nel 
primo tempo) e adesso che 


la squadra non e piu costret- 
ta a vincere sempre, ma puo 
permettersi qualche pausa, 
e davvero difficile pensare a 
un avversario che possa di- 
stoglierla da questo stato di 
grazia. 

Il Brescia e anche stato 
tradito dall'emozione, per- 
che sulla punizione di Del 
Piero, ci ha messo del suo 
anche Viviano e il raddoppio 
e nato da un tiro cross dello 
stesso Alex su cui Colombo, 
retrocesso per marcare | 
avanzato Boumsong, ha mes- 
so inavvertitamente una ma- 
no di troppo, spiazzando il 
proprio portiere. 

ell’altro recupero il Fro- 
sinone ha battuto il Lecce 
per 2-1, rimontando nella ri- 
presa la rete realizzata al 
18° del pt da Valdes. I gol al- 
l’1° Lodi, al 18° Margiotta su 
rigore. 


ccoltai tifosi: «Con il Brescia sura fondamentale per il salto di qualità» 


Juventus 2 


Brescia 0 


MARCATORI: pt 7° Del 
Piero, 24’ Colombo (a.). 

JUVENTUS (4-4-2): Buf- 
fon, Birindelli, Kovac (st 
5' Balzaretti), Boumsong 
(st 20' Legrottaglie), Chiel- 
lini, Marchionni (st 45' Ca- 
moranesi), Paro, Marchi- 
sio, Nedved, Del Piero, 
Trezeguet. All. Descham- 


ps. 
BRESCIA (3-5-2): Vivia- 
no, Cortellini, Mareco, 
Stankevicius, Del Nero, 
Hamsik, Jadid, Serafini 
(st 25' Piangerelli), Dalla- 
mano (st 1' Zambelli), 
Possanzini, Colombo (st 
1' Mannini). AI. Somma. 
ARBITRO: Tagliavento. 
NOTE: angoli 8-3 per la 
Juventus. Ammoniti: Del- 
lamano, Kovac, Jadid per 
gioco scorretto. Espulso 
Zambelli al 44' st per fallo 
su Nedved. 


Per Ancelotti il fantasista è in questo momento «il giocatore più forte del mondo» e merita il Pallone d’oro 


Kaka illumina il Milan contro l'Anderlecht 


Tris del brasiliano nel 4-1, ma la matematica non qualifica ancora i rossoneri 


MILANO Il Milan vince 4-1 la 
‘ara di San Siro contro l’An- 
lerlecht, valida per il girone 

H di Champions, grazie a 

una tripletta di Kakà e a un 

quarto gol capolavoro di Gi- 
lardino. Il successo, però, 

non consente ai rossoneri di 

Ancelotti di qualificarsi ma- 

tematicamente con due tur- 

ni di anticipo per il concomi- 
tante 1-0 sul Lille dell’Aek 

Atene, che sale al terzo po- 

sto del raggruppamento a 

quota 4, alle spalle dello 

stesso Lille (5 punti) e del 

Milan (10). 

La cronaca: al 7° Juhasz 
stendeva Gilardino in piena 
area belga e per Fandel era 
penalty. Dal dischetto Kakà 


non falliva. Al 22’ il raddop- 
pio del brasiliano. Perfetta 
triangolazione volante con 
Cafu e palla in fondo al sac- 
co per il 2-0. Nella ripresa, 
al minuto 12, il Milan confe- 
zionava il tris: ancora Kakà, 
lesto ad anticipare gli avver- 
sari ed a are con un silu- 
ro dai venti So la per- 
sonale tripletta. AI 14’ l’An- 
derlecht accorciava le distan- 
ze con un colpo di testa del- 
l’ungherese Juhasz. Qual- 
che brivido in difesa per la 
squadra di Ancelotti nei mi- 
nuti finali del match ma al 
43° Gilardino, imbeccato da 
Brocchi, firmava con un 
gran destro nell’angolo il gol 
che chiudeva la partita. 


«Kakà - ha dichiarato a fi- 
ne partita Ancelotti - in que- 
sto momento è il giocatore 
più forte al mondo: voglio 
proprio vedere a chi va que- 
sto pallone d’oro». «In veloci- 
tà può fare di tutto», ha ag- 
giunto il tecnico rossonero, a 
cui peu non è piaciuto il ca- 
lo di concentrazione della 
squadra sul 3-0: «Ci siamo 
rilassati e abbiamo concesso 
troppo in difesa, una soffe- 
renza inutile». 

Oggi è la volta della Cop- 
pa Uefa: in campo, per il se- 
condo turno della fase a giro- 
ni, il Palermo (in casa con- 
tro il Newcastle) e il Livorno 
(a Belgrado contro il Parti- 
zan). Riposa il Parma. 


Cinquecento concorrenti alla nona prova del trofeo Provincia e ultimo appuntamento del Città di Trieste 


A Pagano e alla Bonessi il Giro dei Campi Elisi 


TRIESTE Giuseppe Pagano 
della società Atletica Alto- 
piano e Micaela Bonessi 
dell'Atletica Alto Friuli si 
sono laureati vincitori asso- 
luti della seconda edizione 
del Giro dei Campi Elisi, la 
manifestazione podistica a 
carattere regionale organiz- 
zata dal gruppo sportivo 
San Giacomo con l'aiuto 
dell'Acega, della Winning 
Time e del gruppo dei giudi- 
ci di gara. 

La sfida di ieri, valevole 
sia quale nona prova del se- 
sto Trofeo Provincia di Trie- 
ste sia come ultimo appun- 
tamento del trofeo Città di 
Trieste, ha coinvolto oltre 
450 atleti, 35 iscritti alla 
non competitiva a passo li- 
bero (che non prevedeva 
classifiche ufficiali) e gli al- 
tri alla competitiva (per 


questi ultimi, alla fine, so- 
no state stilate nove gra- 
duatorie femminili e undici 
maschili di categoria). Le 
due competizioni, il cui via 
è stato differito di un minu- 
to, si sono snodate sullo 
stesso percorso: partenza 
da largo Irneri e bussola 
puntata verso viale Romolo 


PALLAVOLO 


Gessi, dove è andato in sce- 
na un circuito ripetuto tre 
volte in senso antiorario 
tra passeggio Sant'Andrea 
e lo stesso viale Gessi. Al 
termine del terzo giro era 
in programma lo scatto ver- 
so l'arrivo, posto all'altezza 
della gelateria Viti, per un 
totale di cinque chilometri. 


Una vittoria per scacciare gli incubi. L'Italia campione 
del mondo dimentica il pessimo esordio di martedì con- 


tro la Serbia&Montenegro e nella seconda giornata dei. 
Mondiali di pallavolo femminile in Giappone ritrova il 
sorriso superando 3-0 (25-15, 25-16, 25-14) senza troppe 
difficoltà la nazionale del Perù. Le ragazze di Massimo 
Barbolini erano chiamate al riscatto e la risposta è stata 
immediata, con un successo che ha regalato poche emo- 
zioni, vuoi per la differenza di valori in campo, vuoi per 
la decisione del sestetto italiano di chiudere presto la pa- 
rentesi negativa offrendo una prestazione confortante. 


Complici anche le condi- 
zioni di tempo ideali (nien- 
te pioggia e niente caldo 
asfissiante), la kermesse si 
è rivelata veloce: i concor- 
renti hanno Faggio su 
buoni ritmi, cosicchè Paga- 
no sì è imposto in 16 minu- 
ti e 25 secondi, mentre la 
Bonessi ha tagliato il tra- 
guardo in 18'25”, In campo 
maschile sei agonisti sono 
arrivati racchiusi in 32”; su- 
bito dietro a Pagano, sono 
giunti Alessandro Mara- 
spin, Giuliano Stopar, An- 
drea Marino, Moreno Man- 
dich e Mauro Michelis. 

Sul versante femminile, 
invece, c'è stata meno ba- 
garre in dirittura e la Bo- 
nessi ha preceduto di 32” la 
seconda classificata, ovvero 
Giulia Schillani del Cus Tri- 
este. Ù 

Massimo Laudani 


LA QUARTA GIORNATA 
GIRONE A 
Barcellona - Chelsea 2-2 
Levski Sofia - Werder Brema 0-3 
CLASSIFICA: Chelsea 10 punti, Werder Brema 7, 


Barcellona 5, Levski Sofia 


Spartak Mosca - INTER 
Bayern - Sporting Lisbona 


Spartak Mosca 1. 
Liverpool - Bordeaux 


Psv Eindhoven, Bordeaux 


ROMA - Olympiacos 
CLASSIFICA: Valencia 10 
cos e Shakhtar 2. 


Lione - Dinamo Kiev 
CLASSIFICA: Lione 12 pu 
aua Bucarest 3, Dinamo Ki 
Benfica - Celtic 
CLASSIFICA: Manchester 
fica 4, Fo Copenaghen 4. 


Arsenal - Cska Mosca 


GIRONE B 
CLASSIFICA: Bayern 10 punti, Inter 6, Sporting 5, 
GIRONE C 
Psv Eindhoven - Galatasaray 
CLASSIFICA: Liverpool e Psv Eindhoven 10 punti, 
GIRONE D 


Shakhtar Donetsk - Valencia 


GIRONE E 
Real Madrid - Steaua Bucarest 


GIRONE F 


Fc Copenaghen - Manchester United 


GIRONE G 


0. 


0-1 
0-0 


3-0 
2-0 


e Galatasaray 1. 


2-2 
1-1 
punti, Roma 7, Olympia- 


1-0 
1-0 
nti, Real Madrid 9, Ste- 
ev 0. 


3-0 
1-0 
U. 9 punti, Celtic 6, Ben- 


0-0 
1-3 


Amburgo - Porto 
CLASSIFICA: Cska Mosca 8 punti, Arsenal e Porto 
7, Amburgo 0. 


GIRONE H 

Aek Atene - Lille 1-0 
MILAN-Anderlecht 4-1 
CLASSIFICA: Milan 10 punti, Lille 5, Aek Atene 4, 
Anderlecht 2. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE B1 La squadra triestina non entra mai in partita con i lombardi di Faina. L'unico a salvarsi è Cagnin 


L'Acegas sprofonda anche a Vigevano 


Il recupero di Muzio non evita l'ennesima disfatta. Incolore la prestazione di Pilat 


GORIZIA 


Nuova, primi punti in casa 
a spese della Fulgor Forlì 


Fulgor Forlì 


All. Beretta. 


|| Nuova Pallacanestro Gorizia 


(12-19, 38-38, 53-52) 
NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Batich, Oeser 
ne, Galiazzo 21, Angeli 37, Fornasari ne, M. Vecchiet 
4, Mussolin 4, Meneghin 6, Bagnoli 11, D. Vecchiet 5. 


FULGOR FORLÌ: Chiumenti 5, Tassinari 13, Frassine- 
ti 8, Michelon 4, Cardinali 13, Bartoletti, Compagni, So- 
ave 8, Amoroso 17, Davolio 18. All. Garelli. 

ARBITRI: Binda di Ancona e Bianchini di Firenze. 
NOTE - Usciti per 5 falli: Bagnoli, Davolio, Cardinali. 


88 
81 


GORIZIA La Nuova Pallaca- 
nestro batte per 88 a 81 la 
Fulgor Forlì. Lo fa merita- 
tamente, gestendo in mo- 
do perfetto le fasi finali 
del match nonostante un 
arbitraggio troppo orienta- 
to a tutelare i giocatori av- 
versari. Così, anche con i 
fischietti contro, i gorizia- 
ni hanno fatto loro la parti- 
ta, merito ‘di un Alessan- 
| dro Angeli indemoniato 
che chiude alla fine con 37 
punti. Oltre a lui però si 
registrano anche le ottime 
prestazioni di Galiazzo 
| che ne mette 21 e di Ba- 
gnoli, che contro tutto e 
tutti rimane a lungo in 
campo contribuendo in ma- 
| niera fondamentale al lie- 
to risultato. Piace anche il 
nuovo dequisto Andrea Me- 
neghin che dopo tre quarti 
al di sotto delle aspettati- 
ve trova nel finale cane- 
stri importantissimi. 

La Nuova 
conquista così 
due punti pe- 
santi, strappa 
| a una forma- 
zione, la Ful- 
gor, accredita- 
ta tra le mi- 
gliori del tor- 
neo ma arriva- 
ta a Gorizia 
| forse troppo 
rilassata. ‘Il 
primo segnale 
giunge pro- 
prio in avvio 
di partita. I 
due allenatori 
schierano da una parte Da- 
vide Vecchiet, Bagnoli, Me- 
neghin, Max Vecchiet, An- 
geli e dall’altra Tassinari, 

iavolio, Amoroso, Cardi- 
nale e Soave. Palla due 
vinta da Gorizia che però 
sciupa, con una tripla sba- 
gliata di Meneghin, l’occa- 
sione di sbloccare il risulta- 


non fanno di meglio e le 
par azione sono davvero 

rutte. Dopocirce due mi- 
nuti di gioco ci pensa Max 
Vecchiet a segnare i primi 
due punti. È il via, da que- 
sto momento il livello sale 
e soprattutto Forlì inizia a 
macinare gioco con Davo- 
lio e Tassinari. Al quarto 
gli ospiti vanno avanti sul 
4 a 11. Gorizia però tiene 
botta e con un buon Bagno- 
li si riporta sotto. Tuttavia 
| la partita la fa Forlì che in 
certe occasioni appare dav- 


Alessandro Angeli 


to. 
Dall’altra. parte però . 


vero nno forte per i gori- 
ziani. quarto termina 
con i padroni di casa sotto 
di sette, 12 a 19. Al rientro 
si sveglia Galiazzo che ini- 
zia a farsi sentire sia in at- 
tacco, sia in difesa. Pur- 
troppo la mano di Davolio 
e compagni è molto calda, 
le triple sono numerose. 
La Nuova scende anche a 
meno otto ma proprio a 

uesto punto inizia lo 
show di Angeli che infila 
una tripla e galvanizza il 
compagnio di squadra Ga- 
liazzo. I due sono in gior- 
nata e lo si vede quando 
con una manciata di secon- 
di allo scadere del primo 
tempo Angeli trova la bom- 
ba del 38 pari. 

La Fulgorvaccusa il col- 
po, l'avvio della ripresa ini- 
zia con un’altra tripla di 
Davide Vecchiet che fa an- 
dare sul più tre i goriziani, 
Inizia una partita giocata 
punto a punto 
anche se è 
Forlì a rima- 
nere avanti 
col. punteggio 
grazie e 
prove balisti- 
che di Diavo- 
lio. La Nuova, 
in un modo o 
nell'altro, rie- 
sce a tenere 
botta e trova 
sul finire del 
terzo periodo 
la tripla da 
metà campo 
di Galiazzo 
che consegna ai padroni di 
casa il quarto, 53 a 52. 

Gli ultimi dieci minuti 
si annunciano molto com- 
battuti, la formazione gori- 
ziana è però brava a rima- 
nere concentrata e perico- 
losa. Per Forlì la mira co- 
mincia invece a diminuire 
e così con cinque punti fila- 
ti di Angeli si porta sul 64 
a 59. E’ un minibreak im- 

ortante che permette a 
rizia di giocare più rilas- 
sata, soprattutto quando 
Diavolio si fa buttare fuori 
per proteste al circa due 
minuti dalla fine. Angeli e 
Galiazzo segnano i quat- 
tro liberi a disposizione 
che praticamente chiudo- 
no la partita. Il tabellone 
segna 77 a 69 e negli ulti- 
mi scampoli di partita non 
si registrano particolari 
preoccupazioni per la Nuo- 
va che chiude per 88 a 81. 
Roberto Gajer 


VIGEVANO Anche a Vigevano 
l'Acegas non c'è, e incassa 
la sesta sconfitta in altret- 
tante partite, uscendo bat- 
tuta per 73-55. Steffè recu- 
pera parzialmente il capita- 
no Muzio, che, con un solo 
allenamento nelle gambe, 
vuole essere della partita: 
non parte in quintetto, do- 
ve fa tarsia are la prima 
volta Marco Pilat. Pronti, 
via, e Vigevano è già 8-0 
con soluzioni facili vicino a 
canestro. Trieste rompe il 
ghiaccio dopo quasi tre mi- 
nuti con un canestro di Dru- 
sin, ma i lomellini, in un 
primo quarto dominato, 
vanno a nozze in uno con- 
tro uno e chiudono i primi 
dieci minuti avanti di 12 
(22-10), con l'ex goriziano 
Dallavecchia che segna due 
canestri accompagnati da 
altrettanti falli di Muzio 
per due giochi da 3 punti. 
L’ala vigevanese segna 
ancora in Lasi perc. e, do- 
o una bomba di Cavallaro 
'rieste è già sotto di 13 
(29-16). A questo punto 
Steffè ordina la zona but- 
tando nella mischia Loren- 
zi, e ottiene esattamente 
quello che vuole: grinta in 


VIGEVANO È generoso Filippo 
Faina, storico coach mila- 
nese dalla scorsa stagione 
sulla panchina vigevanese: 
«Trieste ha un quintetto di 
tutto rispetto, e cambi vali- 
di: è stata una fortuna in- 
contrarla adesso che è anco- 
ra in fase di assembramen- 
to. Non vale la classifica 
che si ritrova: tra qualche 
settimana sarà un osso du- 
ro per tutti. Fermo restan- 
do che è una città che per 
quello che rappresenta per 
il basket italiano dovrebbe 
essere in Al». Sulla parti- 
ta,.il.coach:ex Olimpia Mi- 
lano, insiste con la buona 
sorte: «Per fortuna che nel 
loro momento migliore è ar- 
rivato l'intervallo, abbiamo 
potuto rimettere a posto al- 
cune cose». 


SERIE B2 


Acegas Trieste 


Cagnin. All. Steffè. 


Nuova Pallacanestro Vigevano 


(22-10, 31-29, 52-37) 
VIGEVANO: A. Bianchi 14, Piovera, Agostini 9, C.Bianchi 
7, Cavallaro 20, Aimaretti 3, Ghedini 9, Bruno 2, Dallavec- 
chia 9. Ne Merlano. All. Faina. 
ACEGAS TRIESTE: Zurch, Tonetti 5, Drusin 13, Muzio, 
Lorenzetti 5, Moruzzi 14, Cagnin 9, Lorenzi 2, Pilat 7. Ne 


ARBITRI: Ciaglia e Gasparri. 
NOTE - Spettatori 800 circa. Tiri da 3 punti: Vigevano 
8/29, Trieste 6/24. Tiri liberi: Vigevano 9/13, Trieste 11/12. 


73) 
55 


difesa, «aiutata» dai tirato- 
ri della squadra di casa che 
sbagliano moltissimo, e con- 
seguenti soluzioni facili in 
attacco. Vigevano non se- 
gna negli ultimi 4 minuti e 
così l'Acegas, con buone ini- 
ziative di Cagnin e Loren- 
zetti, si riporta sotto di due 
all'intervallo lungo. 

Come il coach lombardo 
Faina ammetterà in sala 
stampa, il riposo arriva pe- 
rò nel momento sbagliato, 
quando l'inerzia della parti- 
ta sta prendendo la strada 
di San Giusto: dopo la pau- 
sa, 7-0 per i locali con Ca- 
vallaro (20 i suoi punti al 


termine dell'incontro) e 
Alessandro Bianchi, e parti- 
ta seriamente compromes- 
sa. Il resto del quarto è an- 
cora di marca locale, con 
l'ex centro triestino Dimitri 
Agostini ‘che si toglie addi- 
rittura la soddisfazione di 
segnare da tre punti. 
ell'ultimo periodo Mu- 
zio e compagni cercano di 
salvare l'onore: un canestro 
di Tonetti da tre punti riac- 
cende la fiammella della 
speranza (58-48), ma nel 
contropiede successivo, Mo- 
ruzzi sbaglia dai sei metri 
e venticinque il canestro 
del possibile -7. Sul ribalta- 
mento di fronte, l'oriundo 


Steftè: «Bisogna rialzare la testa» 
Tosolini: «Ragazzi troppo egoisti» 


Furio Steffè vuole invece 
togliere ogni alibi alla sua 
squadra: «E vero che ci alle- 
niamo poco per problemi fi- 
sici, è vero che mancano 
tre giocatori, ed è vero an- 
che che Pilat e Muzio han- 
no fatto un solo allenamen- 
to: ma questo non è più il 
momento per piangere sui 
problemi, questo è il mo- 
mento di rialzare la testa, 
di cambiare mentalità, di 
andare oltre l'ostacolo. Ze- 
ro punti in sei partite par- 
lano chiaro, e non devono 
esserci attenuanti». Parlan- 
do dei problemi della sua 
squadra, il coach biancoros- 
so trova facilmente il più 


grave: «Facciamo una fati- 
ca incredibile a fare cane- 
stro: il nostro attacco se- 
gna meno di 60 punti ad in- 
contro. Oggi non la mette- 
vamo mai dentro, anche 
quando prendevamo buoni 
tiri. La difesa ha funziona- 
to - continua Steffè - ma fi- 
no ad un certo punto. Subi- 
re 73 punti in trasferta ci 
può stare, ma molti erano 
evitabili con un po' di con- 
centrazione: soprattutto i 
giovani devono lavorare su 
questo concetto». 

Il direttore sportivo Toso- 
lini, rinnovando la fiducia 
allo staff tecnico, è categori- 
co su un punto: «I giocatori 


cine Aimaretti segna 
subendo il fallo di Cagnin, 
spegnendo ogni velleità di 
rimonta triestina. Si chiu- 
de sul 73-55 per Vigevano, 
con una Acegas che in attac- 
co più.che disarmata pare 
disarmante: Drusin è spes- 
so avulso dal gioco della 
squadra, e di frequente ai 
biancorossi servono 10-15 
secondi prima di capire da 
che parte iniziare Da cerca- 
re la conclusione. Negativa 
anche la prestazione del 
nuovo acquisto Pilat, che 
sbaglia tiri facili e pare an- 
cora in ritardo di condizio- 
ne; a salvarsi il solo Ca- 
gnin, che cattura 13 rimbal- 
zi e capitalizza 3 dei 5 pallo- 
ni che arrivano nella sua zo- 
na in tutta la partita. 

Nel giorno dei Santi, Stef- 
fè deve trovare presto uno 
a cui votarsi: l'impressione 
tuttavia è che l'Acegas anti- 
cipi il giorno della comme- 
morazione dei morti, ricor- 
dando l'ultima disgraziata 
stagione in serie Al della 
defunta Pallacanestro Trie- 
ste. Le analogie, squadra 
inadatta, infortuni e socie- 
tà assente in primis, sono 
preoccupanti. 

Andrea Saule 


devono imparare ad aiutar- 
si l'un l'altro: non pretendo 
che si vogliano bene, ma 
che almeno interagiscano e 
che si assumano tutti le 
proprie responsabilità». 

Gli fa eco Davide Drusin, 
che l'anno passato ha vissu- 
to una stagione simile a 
Bergamo, conclusasi con la 
retrocessione, e non vuole 
ripeterla: "Dobbiamo lavo- 
rare e remare tutti dalla 
stessa parte, e dobbiamo 
farlo prima che sia troppo 
tardi». Il peggior critico di 
Trieste è Lorenzo. Pilat, 
cantautore e padre di Mar- 
co: «Non c'è contropiede, 
non c'è velocità né voglia di 
lottare: io la salvezza la ve- 
do molto lontana». 

a.s. 


Il Marostica espugna per la seconda volta il Polifunzionale e ringrazia la generosità degli isontini 


L'Alikéè spreca la palla della vittoria 


Nel finale di gara sull’80 a 81 Giacomi sbaglia 
l’entrata per il sorpasso dei vicentini dopo una 
serie di palloni regalati da una parte e dall’altra 


Alikè 80 
Marostica 83 


(15-24, 48-47, 66-63) 
ALIKE . FALCONSTAR 
MONFALCONE: Piani 2, 
Tomasini 15, Lotti 6, Mi- 
niassi 5, Benigni 16, Pizzi- 
ga ne, Ogrisek 15, Mazzo- 
li, Vidani ne, Giacomi 21. 
AII. Fantini. 

MAROSTICA: Benassi 
11, Rigoni ne, Bizzotto 
12, Camazzola 9, D'Ono- 
frio 12, Raskovic 9, Toset- 
to 21, Infanti 2, Mabilia 
ne, Crestani 7. All. Rugo. 
NOTE - Tiri liberi: Alikè 
23/33, Marostica 15/26. Ti- 
ri da 3: Alikè 7/20, Marosti- 
ca:6/20. Usciti 5 falli: Ogri- 
sek, Tosetto, Raskovic. 


SERIE A2 FEMMINILE 
Le ragazze di Krecic non rompono la serie negativa. A fare la differenza l'argentina Rios (23 punti) 


Interclub Muggia, terza sconfitta con il Bolzano 


MUGGIA Serata decisamente 
storta per l’Interclub Mug- 
gia, che si infrange sul duro 
ostacolo costituito da Bolza- 
no e rimedia la sua terza 
sconfitta consecutiva dopo 
altrettanti successi. Alla fi- 
ne la vittoria delle altoatesi- 
ne non fa una piega e giun- 
ge al termine di una partita 
che le ospiti (al quarto cen- 
tro su sei gare disputate) in- 
terpretano bene fin dal prin- 
cipio. Bastano infatti pochi 
minuti per capire che la 
Rios (giocatrice della nazio- 
nale argentina) è di un al- 
tro pianeta, ed in grado 
quindi di spostare da sola 
gli equilibri di una squa- 
dra, comunque completa, e 
che trova nella lunga Alber- 
tazzi e nella guardia Ber- 


°— gante altre due pedine di si- 


curo valore. 


Interclub Muggia 


Lenzi Profexional Bolzano 


(13-15, 27-34, 35-54) 
INTERCLUB MUGGIA: Mezgec 4, A. Borroni 10, S. Cer- 
gol 4, Beltrame 2, Cumbat 7, Gherbaz 4, Berdini 6, Cas- 
setti 7, J. Cergol 4, N. Borroni 9. AII. Krecic. 
LENZI PROFEXIONAL BOLZANO: Rios 23, Bertan 7, Al- 
bertazzi 14, Bergante 12, Zucchelli 4, Ribeiro 2, Girardelli 
2, Zambarda, Maron 2, Broggio. All. Cossu. 
ARBITRI: Zamuner e Saran di Treviso. 
NOTE - Tiri liberi: Interclub 22/23, Bolzano 23/30. 


57 
66 


L'Interclub scivola presto 
a meno 8 e per dare la scos- 
sa alla sua formazione, coa- 
ch Krecic opta per un po’ di 
pressing a tutto campo, che 
insieme all’ingresso sul par- 
quet della Cumbat, si rivela 
un'arma capace di ridurre 
il divario. Ma questo recupe- 


ro viene frustrato da un av- 
vio di secondo quarto di 
marca ospite, segnato da 
una buona e rapida circola- 
zione di palla, idee chiare 
in attacco e buone chiusure 
difensive. A questo si ag- 

iunge una scarsa vena rea- 
Teva dell’Interclub, che 


MONFALCONE Come nella scor- 
sa stagione, Marostica 
espugna la Polifunzionale, 
e le recriminazioni sono tut- 
te per l’Alikè che, pur conce- 
dendo tutto il primo quar- 
to, pur senza Budin, Kralj 
e Dreas, ha avuto nel finale 
la palla della vittoria, ma 
ha sprecato la chance. 

La carburazione dei bian- 
corossi è come al solito len- 
ta, 4-11 al 2’, 15-24 alla pri- 
ma sirena, con una difesa 
di burro e attacchi nei qua- 
li si sbagliano anche i piaz- 
zati più facili. Fantini tro- 
va il bandolo della matassa 
pescando dalla panca i gio- 


si manifesterà soprattutto 
nel terzo quarto, con le ri- 
vierasche molto imprecise 
al tiro e Diutoeto slegate in 
attacco, dove si fa poco mo- 
vimento. Bolzano ha così 
buon gioco e senza ricorrere 
gli straordinari allarga co- 
stantemente il +7 dell'inter- 
vallo fino al +19 (che rimar- 
rà il massimo vantaggio del- 
la gara), firmato da una 
bomba della Albertazzi. 
Mancherebbero ancora 13’ 
alla conclusione, ma non si 
vede come poter raddrizza- 
re una gara dove le padrone 
di casa non hanno mai dato 
sensazioni IRE positive: 
se ne accorge Krecic, che 
nell’ultimo quarto sceglie di 
regalare interamente il pal- 
coscenico alle seconde linee, 
venendone ripagato da una 
prestazione coriacea. 

Marco Federici 


vani Piani e Miniussi, che 
danno ritmo e iniziativa, e 
ordinando il pressing a tut- 
to campo. Benigni e Giaco- 
mi iniziano a macinare a ca- 
nestri e l’Alikè si ritrova in 
vantaggio 34-30 al 15° e a 
+1 all’intervallo. 

La ripresa si apre ancora 
nel segno dei vicentini ed 
in particolare di Tosetto, 
sul quale sono in difficoltà 
sia Mazzoli che Ogrisek: 
quando Fantini si ritrova i 
due pivot con tre falli ca- 
dauno ordina la zona e la 
pensata dà i suoi frutti. Lo 
stesso Ogrisek si sveglia 
dal torpore ed inizia ad es- 


SERIE C2 


sere molto presente su en- 
trambi i lati del campo, as- 
sieme a Giacomi, continuo 
nelle realizzazioni. 

L’Alikè trova il +5 all’ini- 
zio dell'ultima frazione ma 
non riesce a chiudere la ga- 
ra regalando troppi palloni 
agli avversari e anzi si ri- 
trova a -5 al 37° sul 77-72 
Marostica. Esce Tosetto e 
Ogrisek ne approfitta im- 
pattando la gara. Si arriva 
così allo scambio di regali fi- 
nale: Marostica fa 0/4 dalla 
lunetta ma Giacomi rispon- 
de trasformandosi da eroe 
positivo a negativo: prima 
fa 1/4 ai liberi, poi sbaglia 
l’entrata del sorpasso sul- 
1°80-81. Con i due punti fi- 
nali Marostica chiude la 
contesa. 

Michele Neri 


Il Santos batte la Servolana 
e mantiene il primo posto 


TRIESTE Il Santos Pizzeria Raffaele si aggiudica anche il 
derby con la Servolana Fanin e mantiene il passo, imbat- 
tuto al vertice nel campionato di C2 di basket. Il turno in- 
frasettimanale della quinta di andata ha visto la compagi- 
ne del coach Petelin superare i cugini per 69-47, superio- 
rità alla fine netta ma sviluppatasi dopo un primo quarto 
caratterizzato tutto dai servolani (10-18). 

La sorpresa arriva dalla sconfitta del Portogruaro in ca- 
sa con Tricesimo per 78-87, verdetto figlio della ecceziona- 
le gricnieo offensiva offerta dagli ospiti, soprattutto 
nella seconda parte. La Boz Carta ha espugnato il par- 
quet dell’Alba (85-89) rendendosi protagonista di una 
strepitosa rimonta avviata nella seconda parte dopo il par- 
ziale di 57-37 dei primi due quarti. 

Serve un supplementare alla Tamoil Gorizia per piega- 
re la volitiva Shu per 91-82; il goriziano Giaggioli rime- 
dia 24 punti, Bertacche 18 per la Chu. Ancora note dolen- 
ti dal fronte del Don Bosco; ieri i salesiani hanno inanella- 
to l'ennesima sconfitta, cadendo in casa contro la Geatti 
con l’emblematico punteggio di 48-73 (14-18, 27-31, 
36-52). Il debutto del nuovo acquisto Marco Romeo non 
consente al Tarcento di far suo lo scontro con la Fantinel, 
ieri vittoriosa per 62-68. 2900 un supplementare Ildi Ron- 
chi-CrediFriuli 98-92. Si disputa oggi, alle 21, la gara 
Monfalcone Gasthaus-Galetti. 7 

LS 


Andrea Cagnin, uno dei pochi a salvarsi a Vigevano 


SERIE C1 


Il Bor con Babich non sbaglia 
Uno Jadran sprecone a Caorle 


Bor Radenska 96 


Virtus Udine 77 


(23-20, 44-42, 74-54) 
BOR RADENSKA: Bole 
2, Krizman 9, Celega 22, 
Crevatin 1, Stokelj 6, Ba- 
bich 30, Sosich 6, Zeriali 
4, Madonia 4, Samec 10. 
All. Mengucci. 

VIRTUS UDINE: Battistut- 
ta, Generale 3, Fazzi 
11,Campanotto 17, Ven- 
turelli 10, Cruz, Zaccaro 
10, Drigani 13, Bellina 
10, Zampa 3. All. Milani. 

ARBITRI: Skok di Villes- 
se, Sabbadin di Gorizia. 


Padova TI 


Venezia Giulia 57 


(20-15, 31-30, 59-45) 
MELSPED PADOVA: Ghe- 
rardini 9, Fedrigo 5, Nanti, 
Tognana 1, Zanovello 17, 
Voltolina, Pin Dal Pos 10, 
Capelli 19, Germani 4, Ca- 
gnin 12. All. Rubini. 
VENEZIA GIULIA MUG- 
GIA: Bozic, Fingolo 2, Ria- 
viz 13, Visciano 2, Grimal- 
di 10, Delise 4, Collarini 
n.e., Catenacci 9, De Mon- 
te 7, Cacciatori 10. All. 
Krasovec. 

ARBITRI: Marton di Cone- 
gliano e Pizzolato di Pon- 
zano Veneto. 


NOTE - Tiri liberi. Bor | | NOTE - Tiri liberi: Padova 
25/34, — Virtus Udine 14 su 19, Venezia Giulia 
20/30. Tiri da 3: Bor 9/18, Muggia 9 su 13. Uscito 
V. Udine 7/16. per cinque falli: Fingolo. 
TRIESTE Era una gara da non PADOVA Pronto riscatto casa- 


E e il Bor Radenska 
a risposto all’appello con- 
fermando di non voler sciu- 
pare soprattutto le gare ca- 
salinghe al cospetto delle 
squadre cosidette «abborda- 
bili», quelle che secondo il 
coach Mea dovrebbero 
consentire i punti utili per 
l'approdo ai play out. Al- 
l'impresa contribuisce il ri- 
nato Babich, confermatosi 
in uno stato di grazia che 
regala alla causa 30 punti 
secchi, frutto anche di un 
determinante 5/8 da 3 e di 
un 9/12 dalla lunetta. An- 
che Celega non ha scherza- 
to, confezionando 22 punti. 
Partita che in avvio sorti- 
sce un mini festival degli er- 
rori, ma che poi lascia il 
campo ad un Bor Radenska 
più determinato e meno in- 
cline agli sprechi. 


lingo della Melsped dopo il 
passo falso di domenica 
scorsa a Udine. I padovani, 
privi di Magro infortunato, 
hanno avuto ragione di 
Muggia più di quanto dica 
il divario finale anche se fi- 
no al 18° giuliani hanno 
fatto soffrire i padroni di ca- 
sa. Dopo cinque minuti di 
sostanziale equilibrio . la 
Melsped allunga fino a più 
5 al 7° (15-10) sospinta dal- 
le triple di Zanovello (4su 


‘ cinque alla fine) che però, 


dopo avere commesso il se- 
condo fallo, viene richiama- 
to in panchina da Rubini 
ma l'abbrivio consente alla 
Melsped di mantenere il 
vantaggio fino al primo ri- 
poso. E dopo la partita non 
ha più storia. 


Mark Jadran 
Caorle 


(23-21, 40-49, 60-64) 
MARK IADRAN Oberdan 14, Semec 8, Ferfoglia 6, 
Gnjezda 14, Simonic 13, Franco 4, Sustersic 7, 
1. Ne Zaccaria e Malalan. All. Gerjevic. 
CAORLE Piccoli 20, Franceschin 11, Schina 13 Romano 


ne, Padovan ne, Moro 15, Gusso 8, Francescet 16, Car- 
ter ne, Coceani 4, All. Vatovec. 

ARBITRI Bartoli di Trieste e Di Vito di Cividale. 

NOTE - Tiri liberi: Jadran 11/14, Caorle 27/31. 


81 
87 


arusic 


GORIZIA Una sconfitta di cui 
lo Jadran deve dire solo 
mea culpa. I ragazzi di Ge- 

jevic hanno perso un sacco 

i palloni (21 in totale) sba- 
gliando in attacco alcune fa- 
cili occasioni e concedendo 
troppo in fase difensiva. Il 
momento di difficoltà ha 
avuto il suo culmine quan- 
do all’inizio del terzo quar- 
to i goriziani si sono trovati 
sotto di 15 lunghezze 
(45/60). Lo Jadran a questo 
punto ha reagito. Ha chiu- 
so le maglie della difesa 
che, dopo il primo quarto, 
aveva accusato delle visto- 
se falle ed ha ricominciato 
a giocare, Con molto carat- 


tere Franco e compagni so- 
no riusciti a recuperare gra- 
zie anche un parziale di 
7-0. Una rimonta esaltante 
quella, della squadra gori- 
ziana-che è arrivata a me- 
no tre dagli avversari. Al 
38’ lo Jadran sul punteggio 
di 73-76 sembrava essere 
riuscita a riaprire ì giochi 
ma il Caorle ha avuto la for- 
za di nonm perdere lucidi- 
tà. Dalla lunetta ha sfrutta- 
to tutti i tiri avuti a disposi- 
zione. Lo Jadran dal canto 
suo ha tentato la carta dei 
tiri dalla lunga distanza 
un'arma che non ha dato i 
frutti sperati. 

a.g. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2006 


reverse | Lasquadra gradiscana fallisce l'esame di maturità pareggiando per 2-2 


in casa con l’ultima in classifica dopo una partita dai due volti 


L'Itala San Marco fermata dal fanalino Trento 


iata_| Nonbastanoilritorno al gol di Conti e la prodezza di Neto. Primo tempo regalato agli avversari 


GRADISCA D'ISONZO Due genero- 
si regali al Trento e l’Itala 
San Marco coglie il secondo 
pareggio consecutivo, il ter- 
zo su quattro apparizioni 
casalinghe. Non un buon se- 
gno, specie se questo dato 
viene abbinato ai gol subiti 
fra le mura amiche; coi due 
di domenica fanno sei, trop- 

i per una squadra che vuo- 
e recitare un ruolo di pri- 
mo piano nel campionato di 
serie D. 

Contro il fanalino di coda 
del girone, subito rinvigori- 
to dal cambio di guida tecni- 
ca avvenuto a inizio setti- 
mana (Gaburro per Possen- 
te), la squadra di Zoratti è 
andata sotto per un calcio 
di rigore concesso proprio 
al termine di un brutto pri- 
mo tempo. Nella ripresa in- 
vece l’ottima reazione d’or- 
goglio, con gli ospiti lette- 
ralmente schiacciati per 
quasi mezz'ora e ormai sen- 
za benzina. Ma proprio 
quando la sfida sembrava 
incanalata verso il successo 
dei gradiscani, ecco il 
blackout che ha freddato il 
«Colaussi». A Zoratti il com- 
pito di capire se in questo 
momento 1 limiti della sua 
truppa sono tecnici o men- 
tali. Il tecnico di casa, privo 
di due pedine fondamentali 
come Vosca e Peroni e ini- 
zialmente anche di Visin- 
tin (in buona sostanza, tut- 
ta la dorsale della squadra) 
inizialmente schiera i suoi 
con un 4-4-2 nel quale le 
chiavi del centrocampo so- 
no affidate a Favero, con 
Ghirardo in interdizione, 
Seba Blasina e Moras mol- 
to attivi sulle fasce e i guiz- 
zanti Neto e Pizzutti davan- 
ti. Il suo collega Gaburro 
per la «prima» deve fare a 
meno di due pilastri difensi- 
vi come Volani e Donzella: 
al centro del reparto ci so- 
no Masini e Filizola, men- 
tre Zuccon ha il compito di 
accendere la luce per il tri- 
dente offensivo con Guerra 

unta centrale, assistito da 
ettoretto e Vitagliano. Do- 
po una breve fase di studio, 


1-0 


ltala San Marco 2 


Trento 2 


MARCATORI: pt 46 
Guerra; st 8' Carli, 10° Ne- 
to Pereira, 31° Escalante. 
ITALA SAN. MARCO: 
Striatto, Si.Blasina, Ber- 
necich, Ghirardo, Arcaba, 
Carli, Se.Blasina, Favero 
(st 1° Visintin), Pizzutti (st 
1° Cantarutti), Neto Perei- 
ra, Moras. All. Zoratti. 
TRENTO: Marrucci, Men- 
dicino, Rossi (pt 20° Fan- 
na), Masini, Filizola, Zuc- 
con, Andreose (st 26’ Tor- 
resani), Bellomi (st 21’ 
Escalante), Guerra, Vita- 
gliano, Vettoretto. All. Ga- 
burro. 

ARBITRO: Marin di San 
Donà di Piave. 

NOTE: ammoniti Si.Blasi- 
na, Mendicino, Masini, 
Zuccon. 


il primo brivido lo procura 
Moras: cross di Neto dalla 
destra, controllo e conclu- 
sione nel sette sulla quale 
si supera a mano aperta 
Marrucci. La replica degli 
ospiti è affidata a Vettoret- 
to, che al 24’coglie la base 
del palo dal vertice destro: 
rimette in mezzo Andreose 
ma Guerra non trova la 
zampata vincente in acro- 
bazia. L'allenatore di casa 
comprende che qualcosa 
non va e ridisegna la sua 
formazione con il 4-2-3-1; 
con Moras trequartista e 
Pizzutti largo, ma la sua 
squadra non riesce a pren- 
dere ritmo anche per il 

‘an pressing del Trento. 
fi 37° un cross insidioso di 
Zuccon causa un pericoloso 
flipper in area ma nessuno 
è in grado di intervenire. 
Proprio allo scadere vi sa- 
rebbero due grosse chance 
per l’Itala: prima una peri- 
colosa torre di Arcaba che 
innesca una accesa mi- 
schia; poi la sciabolata di 
Favero, unico lampo di una 


Airagazzi di Tomei bastano 45 minuti 

Il Tamai vince senza sforzo 
su un dimesso Porfido Albano 
Pari sofferto per la Sanvitese 


Tamai 1 


Porfido Albano 0 


MARCATORE: pt 45' Vi- 
sentin. 

TAMAI: Zaghetto, San- 
drin, Pedol, Perissinotto, 
Orlando, De Marchi, Paoli- 
ni, Petris (Benetton), Zam- 
bon (Gonano), Andreolla, 
Visentin. All. Tomei. 
PORFIDO ALBANO: Po- 
stal, Trotter, Peruzzi (Fer- 
rari), Barbacovi, Sega, 
Manzatti, Della Sega (Be- 
nini), Dragovic, Mulchen- 
de (De Carli), Sceffer, 
D'Andretta. All. Manfiolet- 


ti. 

ARBITRO: Mondin di Tre- 
viso. 

NOTE: campo in discrete 
condizioni. 


1-1 
Sanvitese 1 


Virtus Vecomp 1 


MARCATORI: pt 36’ Gon- 
calves; st 18' Leonarduz- 


ZI, 

SANVITESE: Piccolo, 
Mattiuzzo, Franceschinis, 
Perenzin, Leonarduzzi, 
Giordano (st 35’ Fantin), 
Francescato (st 12° Muz- 
zatti), Marta, Rossi, Croz- 
zoli (st 1° Marzin), Nadare- 
vic. All. Zanin. 

VIRTUS VECOMP: Che- 
sini, De Rossi, Pia (st 24’ 
Galiazzo), Cipriani, Ange- 
lico, Lechtaler, Pavan (st 
32' Soarin), De Rossi, 
Dal Corso (st 35’ Lallo), 
Dal Corso, Goncalves. 
All. Fresco. 


TAMA! L'ultima tappa d'avvi- 
cinamento al big match di 
domenica con la capolista 
Mezzocorona è stata supe- 
rata senza troppi affanni. 
La squadra di Tomei ha gio- 
cato in pratica solo nel pri- 
mo tempo dove ha costruito 
almeno sei nitide palle gol. 
Già al 4' minuto il Tamai 
potrebbe andare in vantag- 
gio. Un suggerimento di Or- 
lando direttamente su cal- 
cio di punizione dal limite, 
pesca in area Andreolla che 
viene messo giù da Trotter. 
La trasformazione dell'ine- 
vitabile calcio di rigore è af- 
fidata ad Orlando ma il suo 
rasoterra risulta lento e Po- 
stal devia in angolo, Il gol 
decisivo giunge in chiusura 
di tempo: una punizione di 
Petris battuta a sorpresa 
coglie impreparata la dife- 
sa e Visentin di testa mette 
nel sacco. Nella rirpesa il 
Tamai rallenta ma rischia 
poco. Solo nei minuti di re- 
cupero l'Albano si fa minac- 
cioso costringendo i rossi di 
casa ad asserragliarsi in 
area di rigore. 
Claudio Fontanelli 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Fini- 
sce in pareggio la sfida tra 
Sanvitese e Virtus Vecomp 
con un gol per tempo. Pri- 
ma passano in vantaggio 
gli ospiti e i padroni di casa 
sono costretti ‘ all'insegui- 
mento fino al 63' quando ar- 
riva l'1-1 finale. La Virtus 
parte subito forte mettendo 
in difficoltà la Sanvitese 
che stenta a creare azioni 
pericolose. Il SO ospi- 
te è confezionato al 36' da 
Goncalves che parte forse 
in posizione irregolare, ma 
il de di gara lascia 
correre, e batte senza pro- 
blemi Piccolo. I locali non si 
scoraggiano e si buttano in 
avanti alla ricerca del pa- 
reggio e lo sfiorano in più oc- 
casioni: prima ci prova Na- 
darevie ma il suo tiro sfiora 
la traversa; poi è la volta di 
Crozzoli che sotto misura 
sbaglia il tempo e liscia la 
sfera. Nella ripresa la San- 
vitese scende in campo con 
Maggio convinzione e per 
la Virtus si mette subito 
male. Rossi è sfortunato e 
colpisce il palo con una bel- 
la conclusione e tre minuti 
dopo arriva il pareggio fir- 
mato da Leonarduzzi. 


prestazione opaca, per inse- 
rimento e lob di Neto a sfio- 
rare la traversa. Ma pro- 
rio quenda pare che l’Itala 
an Marco abbia preso le 
misure, la doccia fredda: 
Andreose si incunea in 
area da sinistra e viene ste- 
so da Arcaba. Rigore, e 
Guerra non perdona: 0-1. 
Nella ripresa Zoratti mi- 
schia il mazzo: fuori l’eva- 
naescente Favero e Pizzut- 
ti, dentro Cantarutti e Vi- 
sintin. In mediana con Ghi- 
rardo ci va Carli, Bernecich 
avanza a centrocampo e 
Moras assiste Neto. La par- 
tenza dei padroni di casa è 
rassicurante per la sua vee- 
menza: al 2°’, su torre di 
Carli, Bernecich centra 
una clamorosa traversa; al- 
l’8' il pareggio di Carli, una 
zampata in area su punizio- 
ne di Moras; e due minuti 
dopo, infine, persino il van- 
taggio FRURIcatO con Neto. 
Il brasiliano sfrutta al me- 
glio una torre di Sebastia- 
no Blasina, resiste al ritor- 
no di Filizola e Masini e fa 
secco Marrucci di esterno: 
2-1 e situazione completa- 
mente capovolta. L’inerzia 
è completamente cambiata, 
come dimostrano le occasio- 
nissime capitate a Blasina 
(gran volo di Marrucci sul- 
la conclusione da fuori) e 
Carli (incornata a lato di 
un niente), mentre nessuno 
scommetterebbe più un eu- 
ro su un ritorno degli ospi- 
tl. 

Ma Gaburro si gioca la 
carta argentina Escalante 
venendo ben presto ripaga- 
to dal gaucho, che fa secco 
Striatto dopo un grave erro- 
re di Arcaba: la rasoiata 
picchia sul palo interno e si 
infila beffarda. 

L’Itala, tramortita, prova 
a rigettarsi in avanti e con 
Neto e lo stesso Arcaba sfio- 
ra il nuovo vantaggio, ma 
rischia anche il ko all’ulti- 
ma azione, quando Visintin 
deve immolarsi sul manci- 
no di Fanna. Sarebbe stato 
troppo, ma il campanello 
d'allarme c'è ugualmente. 

Luigi Murciano 


1-0 


Il brasiliano Neto Pereira autore del secondo gol 


SERIE D 

RISULTATI 

Belluno P__ __ Pordenone 1-1 
Eurocalcio __Bolzano 22 
Itala S.Marco Trentino ‘2-2 
Mezzocorona ___U. Quinto 2-1 
Montecchio ‘Città Jesolo 1-0 
Rivignano ————Sacilese 0-1 


Sambonifacese D.B. Montebelluna 2-2 


Sanvitese _ Virtus Vecomp__1-1 
Tamai Porfido Albano 1-0 
"SQUADRA D) È 
Mezzocorona AGR 8 
Tamai ; 16 8 
Virtus Vecomp _16 8 
Itala S. Marco x 14 8 
U. Quinto — SARI 8 
Eurocalcio 12 8 
Montecchio 12 8 
Sacilese 11 8 
Sanvitese pred 8 
Rivignano 10 8 
Città Jesolo — — 9 8 
Sambonifacese D.B. 9 8 
Bolzano n 8 8 
Belluno P. 6 8 
Pordenone 6 8 
Montebelluna DL _8 
Porfido Albano 4 8 
Trentino 2 8 


PROSSIMO TURNO 


Bolzano-Itala S. Marco 

Città Jesolo-Sanvitese 
Montebelluna-Eurocalcio 
Pordenone-Sambonifacese D.B. 
Porfido Albano-Sacilese 
Tamai-Mezzocorona 
Trentino-Rivignano 

U. Quinto-Montecchio 

Virtus Vecomp-Belluno P 


PARTITE RETI 
Vv N P F S 
6 i 1 15/5 
4 4 o 138 
4 4 0 18 13 
3 5 0 1203,8, 
4 2 2 EUR 
3 3 2 979 
2 6 0 518 
2 5 1 TESO 
2 5 î 15011 
2 4 2 12 10 
3 0 5 8 10 
1 6 1 10 10 
1 5 2 TSI 
1 3 RA Sega 
0 6 2 8 10 
A 2 5 TASSI 
x 1 6 T 19 
0 2 6 6.14 


O-1 
La Sacilese va a segno 
e spegne il Riviénano 


1-1 
Pordenone e Belluno 
si dividono la posta 


Rivignano 0 


Sacilese 1 


MARCATORE: st 32’ Lullaku. 
RIVIGNANO: Biasinutto, Cabassi, Maggi, 
Trangoni, Pontisso, Valusso, Ravalico (A 
27° Peron), Leonarduzzi, Piccoli, Varutti 
(st 42' Verona), Monti. A disposizione: 
Tessarin, FIonaiolio: Roviglio, Boldarin, 
Collinassi. All. Flaborea. 

SACILESE: Calligaro, Zanette, Ziliotto (st 
19' Reartes), Moretti, Faloppa, Vecchia- 
to, Albanese, Rossitto, Tormen, Buono- 
cunto, Lullaku (st 44' Capalbo). A disposi- 
zione: Posdarie, Buriola, Gaiarin, France- 
schina, Da Dalt. All. Borgato. 

ARBITRO: Lazzaretto DÎ Schio 

NOTE: ammoniti:. Trangoni, Pontisso e 
Leonarduzzi. 


Belluno 1 


Pordenone 1 


MARCATORI: pt 17° Bolzonello; st 6° Trin- 
chieri. 

BELLUNO: Corcetto, Sitran, Brustolon, 
Tardivo, Ballardin, Dincà, Zoldan, De Mat- 
tia (st 16° Lazzaretti), Trinchieri, Bez (st 
33° Andriollo), Pisacane (st 41’ Corbane- 
= All. Pasa. 

PORDENONE: Moro, Rumiel, Franzin, 
Campaner, Battistion, Marangone (st 12 
Venerus), De Nardi, Cursio (st 33’ Zor- 
zut), Fabbro, Gordini, Bolzonello (st 357 
Giordani). All. Tortolo. 

ARBITRO: Pellegrini di Arco. 

NOTE: ammoniti Rumiel, Battistion, Gor- 
dini, Bolzonello, Lazzaretti. Campo in di- 
screte condizioni. 


RIVIGNANO Dopo due turni di digiuno, la Saci- 
lese torna alla rete e con il minimo sforzo ot- 
tiene tre punti preziosi contro uno spento Ri- 
vignano. Nella prima frazione di gara gli 
ospiti mettono subito le cose in chiaro pren- 
dendo possesso del campo e impedendo al Ri- 
vignano qualsiasi tentativo di perforare l'at- 
tenta difesa della Sacilese. La formazione 
ospite riesce ad imporre i propri ritmi ma 
non si assiste ad azioni pericolose e la prima 
parte della partita trascorre senza reti. 
Nella ripresa il Rivignano sembra scende- 
re in campo con maggiore convinzione e ini- 
zia la lenta crescita dei padroni di casa che 
provano con qualche sortita a mettere pau- 
ra a Calligaro. I tentativi di Piccoli e compa- 
gni però si rivelano troppo deboli e nel mo- 
mento di maggiore crescita del Rivignano ar- 
riva il vantaggio della Sacilese, abile ad at- 
tendere il momento migliore per colpire. Il 
gol partita porta la firma di Lullaku che bat- 
te Biasinutto con un pregevole sinistro al vo- 
lo. Sotto di una rete i locali rinunciano a gio- 
care e tornano in balia della Sacilese che pe- 
rò non riesce a trovare la via del doppio van- 
taggio. I ragazzi di Flaborea appaiono molto 
stanchi ma gli ospiti non forzano i ritmi e si 
accontentano del 1-0. Per il Rivignano arri- 
va quindi la sconfitta dopo la vittoria contro 


il Porfido Albiano. 


BELLUNO Un punto che non soddisfa nessu- 
no, ma che muove la classifica: è questo 
l'esito della partita del turno infrasettima- 
nale, disputata allo stadio Polisportivo di 
Belluno tra i locali allenati da mister Pasa 
ed il Pordenone di mister Tortolo. La par- 
tenza del match vede la superiorità degli 
ospiti che alla prima vera occasione passa- 
no in vantaggio: inserimento sulla sinistra 
di Franzin che scaglia un potente diagona- 
le verso la porta e colpisce il palo. È pron- 
tissimo ad avventarsi sul pallone Bolzonel- 
lo che, in mischia, non ha difficoltà a trova- 
re il pertugio per infilare in rete. Dopo il 
vantaggio il Pordenone soffre la reazione 
bellunese (che si concretizza con le conclu- 
sioni alte di poco di Bez e Trinchieri), ma 
controlla bene e si ripropone talvolta in fa- 
se offensiva. Solo nella seconda frazione di 
gioco il Belluno spinge con più raziocinio, 
avendo maggiori possibilità di creare ini- 
ziative pericolose per la porta di Moro e in 
una di queste si porta in parità al 51' con 
Trinchieri, abile a raccogliere un assist- 
cross di Zoldan e depositare in rete. Nel fi- 
nale «beffa» evitata per i padroni di casa, 
quando il subentrato Venerus, in contro- 
piede, sfiora il palo con un diagonale ango- 
lato. 


COPPA ITALIA La compagine di Pavanel si aggiudica il derby con una formazione di ben cinque fuoriquota. Il Lignano rimedia un punto a Sevegliano 


Il Monfalcone fa secca la Juventina a tempo scaduto 


Il bomber Paolo Pinos 


MONFALCONE Il Monfalcone si 
Seniucica per una rete a ze- 
ro la sfida con la Juventina 
valida per la qualificazione 
alla terza fase di Coppa Ita- 
lia. Una rete arrivata a tem- 
po scaduto al termine di un 
incontro vivace a centrocam- 
po ma scarno di tiri in por- 
ta. Per quanto riguarda i pa- 
droni di casa, in particolare, 
a scendere in campo è stato 
un undici completamente ri- 
maneggiato, nel quale Pava- 
nel ha volutamente lasciato 
a riposo alcuni giocatori per 
dare più spazio ai giovani, 

resentando così una squa- 
he composta da ben cinque 
fuoriquota. Nella metà cam- 

0 avversaria, invece, Fur- 
lan ha schierato quasi tutta 
la formazione base con Fu- 
rios tra i pali e Peteani en- 
trato al ventesimo del pri- 
mo tempo per sostituire l’in- 
fortunato. Paviz. Passando 
alla cronaca della partita, 
la prima azione degna di no- 
ta giunge al 14’ con Pinps 
che dalla trequarti scatta si- 


Monfalcone 


Juventina 
MARCATORE: st 48” Pinos. 


ARBITRO: Turco di Udine. 


Decisiva la rete del bomber Pinos al 48° della ripresa. Peri goriziani un palo a portiere battuto 


1 
0 


MONFALCONE: Croatto, Cappellari, Sarcinelli, Corso, Ci- 
pracca (st 1° Buzzinelli), Birtig (st 1’ De Meio), Cappai (st 
20° Godeas), Peressutti, Pinos, Stera, Mele. All. Pavanel. 
JUVENTINA: Furios, Mian, Kogoj, D. Terpin, Buttignon, 
Carboni, Rigonat (st 25’ Peric), Visintin, Paviz (pt 20’ Pe- 
teani), Pantuso, Kovic (st 17° Negro). All. Furlan. 


NOTE: ammoniti Peressutti e Furios. 


no all’area goriziana lascian- 
dosi dietro tutta la difesa, 
ma è bravo Furios ad'antici- 
parlo prima che riesca a cali- 
brare il tiro. Al 21° Stera 
avanza sulla fascia sinistra 
e tocca per Mele, che si por- 
ta in avanti e passa palla a 
Cappai che dal centro area 
prova a chiudere di pallonet- 
to ma il tiro è troppo alto e 
sì spegne di gran lunga so- 
pra la traversa. Scattata la 
mezz'ora gli azzurri ci ripro- 


COPPA REGIONE 
Zarja Gaja Îl Primorje 3 Villesse 2 
Ponziana 1 Pieris 2 Teor 1 
MARCATORI: st 14' Cerri- MARCATORI: pt 7' Gian- MARCATORI: pi 24’ Ca- 


to, 28' Danieli. 

ZARJA GAJA: Carmeli, 
Calia, Jan Grgic (st 1' G. 
Krizmancic), Schiraldi, V. 
Krizmancic, Mihelcic (st 
44' Franco), Primosi, As- 
selti, Cuscito*(st 21' Sat- 
ti), Cerrito (st 35' Loka- 
tos), Gregori (st 19' Ber- 
netic). All. Kalc. 
PONZIANA: Scrignar, 
Bampi, A. Prisco, M. De- 
grassi, Licciulli, Stefani 
(st 15' Veronesi), Fratnik, 
Mendella (st 39' Tognon), 
Saina (st 6' S. Prisco), Di 
Benedetto (st 6' Danieli), 
Omatri. All. Cernuta. 
ARBITRO: Pesce di Trie- 
ste. 


nella, 25' La Malfa, 32' 
Farfuglia; st 30' Pipan, st 
44' Marinelli. 

PRIMORJE: Francioli, 
Brajnik, Merlak, Sardoc, 
Sincovich, Dagri, Kapun, 
Picciola (st 33' Codarin), 
Giannella (st 13' Marinel- 
li), Pipan, Andreassich. 


AII. Massai. 
PIERIS: Pischedda, Ma- 
rassi (st 1' 


pure 
Scarcia (st 28' Lovullo), 
‘Ricupero, Salierno, Moca- 
li, Lupetin (st 15' Daris), 
Farfoglia, Deak, Compao- 
re (st 25' Dal Cero), La 
Malfa (st 19' Grusovin). 
AII. Musolino. 

ARBITRO: Sabbadini di 
Udine. 


bass, 44’ Bocchio; st 47° 
De Lucia. 

VILLESSE: S. Ulian, San- 
drin, Burgnich (st 20’ Be- 
din), Just (st 38” Visintin), 
Nunez (st 23° Cavagna), 
Bon, occhio, Dindo, 
Puntin, Fort, Cabass (st 
30° F. Paviot). AII.Cossa- 
ro 


TEOR: Mauro, Pighin, To- 


soratti, Rossit, Pellizzer 
st ao Brozzu, 
uffari. (st 9° Fabris), Di 


Luca (st 1° Donda), De 
Luisa, Mastromauro, Mio- 
lo (st 30'Deana). All.Co- 
misso. 

ARBITRO: Esposito di 
Tolmezzo. 

NOTE: espulsi st 28’ Boc- 
chio e 38° Donda. 


vano su punizione dalla sini- 
stra. Alla' battuta si porta 
Birtig, che crossa in mezzo 
dove trova Corso pronto a 
colpire di testa, ma la sfera 
esce di poco alla sinistra del 
numero uno avversario. 

La ripresa inizia ancora a 
favore dei padroni di casa, 
che al minuto numero undi- 
ci hanno per un attimo l’illu- 
sione del gol: Pinos dal limi- 
te dell’area sinistro crossa 
al centro e Corso riesce ad 


insaccare di prima ma il 
guardalinee alza la bandieri- 
na in segno 
Da questo momento i locali 
soffrono la rinascita della 
Juventina, che si porta co- 
stantemente sotto porta e 
Rurrcoa più volte Croatto. 
AI 24° gli ospiti vanno vici- 
nissimi al vantaggio con 
Carboni che si incarica di 
battere una punizione dal li- 
mite dell’area. Al 36° sono i 
biancorossi a vedersi annul- 
lare la rete per out-side; 
Carboni dalla sinistra cros- 
sa in mezzo e Negro riesce 
ad insaccare ma l’assistente 
dell’arbitro è pronto a segna- 
lare l'irregolarità. A tempo 
scaduto, infine, arriva il suc- 
cesso degli azzurri grazie ad 
un calcio di punizione otte- 
nuto dai trenta metri in po- 
sizione decentrata sulla de- 
stra. Godeas realizza un lun- 
go traversone che va a calar- 
si sui piedi di Pinos; siste- 
matosi dalla parte opposta, 
che non esita a colpire di pri- 
ma e battere Furios. y 

Alessandra Antoni 


TRIESTE Un pareggio e due vittore casalinghe in Coppa Re- 

ione. Una zampata a testa nel secondo fempo chiude 1-1 
fl derby triestino tra lo Zarja Gaja e il Ponziana. Al 14' 
della ripresa botta alta di Stefano Prisco da buona posizio- 
ne lo Zarja Gaja segna: Cerrito entra in area dalla destra 


evaase 
li vince di 
il pareggio finale. 


0 con la complicità della traversa. Al 28' Danie- 
ue contrasti e insacca di giustezza dal limite per 


'artita ricca di gol ed emozioni quella di Prosecco tra il 
Primorje e il Pieris, Vincono i triestrini f. 3-2. Inizia 


le danze del gol al 7° pt Giannella: servito 


ene da Braj- 


nik, si fa trovare pronto in area per schiacciare di testa, 
Al 25' l'attaccante La Malfa appoggia di piatto e segna il 
‘ol del momentaneo pareggio. Al 32' piace tutto solo 


a fuori area, spiazza il portiere di casa. Ne) 


la ripresa Pi- 


an si libera in area di tre avversari e segna la rete del 
Ho pari. A pochi istanti dal termine Marinelli con rabbia 
scarica in rete un ottimo destro per il 3-2 finale. 
Gli isontini del Villesse col; ‘ono, invece, il successo in- 
terno in coppa regione nei confronti di una ottima forma- 
zione quale il Teor. Al 24 Cabass porta in vantaggio i pa- 


droni 


casa con un gran tiro dalla distanza a fil di traver- 


sa. Su un corner calciato da Nunez, Dindo spara una gran 
legnata che va a stamparsi sul legno superiore della porta 
ospite, Bocchio da due passi insacca per il raddoppio del 
Vallese, In pieno recupero un perfetto traversone arriva 


sulla testa 


De Luisa che supera l’estremo villessino Si- 


mone Ulian per il gol della bandiera. 


1-1 
di fuorigioco. | Sevegliano 1 
Lignano 1 


MARCATORI: st 24' Grop, 
44' Cusin. 

SEVEGLIANO: Galliusi, Ga- 
Sparin, Gorizzizzo (Tomasi- 
ni), Cignacco, Tiberio, De- 
nis, Benavides (Violante), 
Magarotto, Snidercic (Bian- 
chin), Francioni, Grop. All. 
Bearzi. 

LIGNANO: Chittaro, Comis- 
so (Zanin), Aggio, Toniutto, 
VGrgero, Mattiuzzi, Cervesa- 
to (Pivato), Martinazzi, Ma- 
stromauro (ES Colle, 
Modolo-Perelli. All. Barel. 
ARBITRO: Bertin di Porde- 
none, 

NOTE: espulso Grop. Am- 
moniti Tiberio, Gasparin,Ag- 
gio, Francioni. 


SEVEGLIANO Sembrava ormai 
scritto che la topica di Chit- 
taro, (24' della ripresa) de- 
gna del migliore «Mai dire 
gob (pallone perduto men- 
tre si accingeva a una como- 
da rimessa in gioco, con 
Grop che di punta poteva 
infilarlo in rete), avesse 
consegnato la vittoria al Se- 
vegliano. Ma un colpo di te- 
sta di Cusin, venti minuti 
dopo, nonostante un mezzo 
miracolo di Galliussi, in 
una delle rare occasioni nel- 
le quali gli ospiti si erano 
affacciati in area seveglia- 
nese nella ripresa, dava 
agli uomini del nuovo tecni- 
co Barel, un pareggio tutto 
sommato meritato per quel 
che si era visto nel primo 

tempo. : 
Malinconico spettacolo, in 
verità, per demerito del Se- 
vegliano, perché erano tut- 
te Togli ospiti le poche note 
di cronaca degne di menzio- 
ne. Cambiava la musica 
nella ripresa, Sevegliano 
iù vivace, tre conclusioni 
i Snidecic in cinque minu- 
ti con l'ultima, al 16', che 
obbligava anche Chittaro a 
un mezzo miracolo. $ 
Alberto Landi 
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TEMPO Previsioni a cura del’OSMER 


IL PICCOLO 


35 


Mr 
Palermo 


NORD: cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
più consistenti sull'arco alpino centro-orientale e qualche 
precipitazione anche nevosa a quote collinari. CENTRO 
E SARDEGNA: cielo sereno o poco nuvoloso su Tosca- 
na, Lazio e parte settentrionale dell’isola; parzialmente 
nuvoloso sulle altre regioni. SUD E SICILIA: molto nuvo- 


loso con precipitazioni. 


CD DOMANI | 


NORD: sereno o poco nuvoloso, salvo locali addensa- 
menti sulle zone alpine. CENTRO E SARDEGNA: irrego- 
larmente nuvoloso sul versante adriatico con tendenza a 
‘aumento della nuvolosità che darà luogo a isolati rovesci 
specie sutta Puglia; poco nuvoloso sulle regioni tirreni- 
che. SUD E SIGILIA: irregolarmente nuvoloso con am- 
pie schiarite. 


L3 L'OROSCOPO 


REGIONE 


TRIESTE Va 
Temperatura 139. 168 
Umidità 69% 
Vento È 17 kmh da SE 
Pressione in diminuzione 10082 
MONFALCONE in ra 
Temperatura 116 159 
Umidità 72% 
Vento 2,2 km/n da Nord 
GORIZIA SR 
Temperatura no 127 
Umidità Co 
Vento 3 km/h da E-N-E 
GRADO Ia 
Temperatura 136 164 
Umidità 82% 
Vento 3,7 kmM da S-E 
CERVIGNANO nin ax 
Temperatura 94 136 
Umidità ; 97% 
Vento 1 km/h da E-N-E 
UDINE DI 
Temperatura î { Hi 
Umidità 85% 
Vento 6 km/h da SE 
PORDENORS RETRO 
‘emperatura 84 147 
Umidità — 99% 
Vento 6 km/h.da N-E 
TEMPERATURE 


ITALIA 


Min Max 


ATTENDIBILITÀ 80% 


è 
O: Tarvisio | 


E Pordenone Gorizi 


Cervignano { 
D) 


Pianura Costa 
Tmin (‘C) -13 3/6 
Tmax (‘C) 8/11 8/11 
1000m ('C) 0 
2000 m ('C) 8 


Lo Gira 


OGGI. Cielo sereno e aria secca. Sulla zona montana e in pianura 
soffierà vento da Nord Tramontana, con raffiche anche forti al matti- 
no, in attenuazione verso sera. Sulla costa soffierà Bora o Grecale 
da moderato a temporaneamente forte al mattino, in probabile calo 
e rotazione a Nord-Ovest nel pomeriggio. Farà freddo. Nella notte 
fra giovedì e venerdì probabili gelate anche in pianura e sarà possi- 
bile una spolverata di neve nelle zone più a Nord della Carnia. 


Ò 
più | Triestel Nu 
e Le 


ATTENDIBILITÀ . 70% 


Ci DOMANI 


Pianura Costa 


Tmin (0) 31 2/5 
Tmax ("C) 7/10 7/10 
1000,m ("C) 0 
2000 m('C) 8 


DOMANI. Cielo sereno o poco nuvoloso e freddo, soffietà ancora 
vento moderato da Nord o Nord-Est, ma in attenuazione rispetto al 
giorno prima. Al mattino probabili gelate anche in pianura e tempe- 
rature molto basse in montagna con minime sotto | -10 nel Tarvisia- 
no. 


TENDENZA. Cielo sereno o poco nuvoloso e temperature basse al 
mattino, in ripresa durante il giorno. 


GI OGGI | 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


“agg CANCRO 
v(0e 21/6 - 22/7 


ARIETE ; TORO 

21/3 - 20/4 21/4 - 20/5 
Piccoli disguidi in campo la- Vivrete questa giornata 
Vorativo. Non prendete de- con particolare intensità e 
cisioni senza aver prima ri- coraggio. Fiducia in voi 


stessi e una controllata am- 
bizione faranno emergere 
al meglio le vostre capacità 


flettuto abbastanza. Il con- 
Sîglio di un amico vi sarà di 
grande aiuto in una delica- 


Le persone a voi vicine vi 
daranno l’entusiasmo e la 
fiducia di cui avete bisogno 
per risolvere un problema 
familiare che da tempo vi 
angustia. In amore è il mo- 


Buone possibilità di realiz- 
zare tanto in ambiti di ri- 
cerca, quanto in settori ad 
indirizzo creativo o della co- 
municazione. Vita di rela- 
zione molto serena e stimo- 


ta questione, professionali. mento di fare una scelta. lante. 
LEONE VERGINE =,» BILANCIA Cop SCORPIONE 
23/7 - 22/8 23/8 - 22/9 > «è 23/9- 22/10 i 23/10 - 21/11 


Potrete scavalcare alcuni 
ostacoli, se riuscirete a te- 
nere segreti i vostri piani. 
E’ opportuno non parlare 
dei progetti in questo mo- 


Dedicate parte della giorna- 
ta alla soluzione di un pro- 
blema nuovo che è sorto di 
Tecente nell'ambito familia- 
Te, Riuscirete finalmente a 


Il lavoro andrà a gonfie ve- 
le grazie anche alla vostra 
mobilità mentale e a una 
notevole capacità di con- 
centrazione. Nelle scelte 


Contate su validi aiuti per 
portare avanti un progetto 
di lavoro economicamente 
allettante. Situazione affet- 
tiva conflittuale e, a volte, 


vederci chiaro. Prudenza al-. mento. Accettate un invito affettive ascoltate soltanto contraddittoria. Riposate 
la guida. per la sera. il vostro cuore. di più. 

SAGITTARIO SI CAPRICORNO AQUARIO »eio PESCI 

22/11 - 21/12 ? 22/12 - 19/1 > 20/1 - 18/2 Sme 19/2 - 20/3 


Oggi c'è molto nervosismo 
nell’aria: vi conviene domi- 
nare il vostro stato d’ani- 
mo. In amore cercate di ca- 
pire dove avete sbagliato. 
Non fate troppe promesse. 
Buon senso. 


Vi sentirete molto lontani 
dall’aspetto concreto, prati- 
co della vita. Sarete sem- 
pre più protesi a trovare, 
ad ascoltare i segnali che 
Vi verigono dall’inconscio. 
Istinto. 


Tutte le sere 
Piano bar 


Sul lavoro vi giungerà aiu- 
to e comprensione da un col- 
lega da cui non vi sareste 
mai aspettati manifestazio- 
ni di affetto. Deciderete di 
fare un piccolo investimen- 
to: non esitate. 


Un problema personale va 
risolto nelle prime ore del- 
la mattinata. Vi occorrono 
serenità e molta distensio- 
ne per affrontare positiva- 
mente la giornata. Un in- 
contro inaspettato. 


nce TII pc! 
Aperto dalle 22.00 alle 05.00 
Via S. Francesco, 2 - Trieste - 1° Piano 
tel & fax 040 371156 - chiuso la domenica 


ZEPPA (1,5 =2,5) 
La donnina del porto 
Bisogna dire che costei in effetti 
a fare l'occhiolino è ben tagliata. 
Non perde certo il filo e per tramare 
nella piccola nave s'è cacciata. 
Marienrico 


ENIGMISTiGA 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


LUCCHETTO (5/4 = 5) 
Le mie figlie al concorso di bellezza? 
Qui non mancano i conti e | regali 
e qui spiriti vedo in gran fermento, 
per cui le mie (mi fido per metà) 
veder sul palco non le voglio certo. 
Giaurro 


1(0,0) Ogni mese 


pagine di giochi In edicola 
e rubriche 


GI IL MARE 


TRIESTE MONFALCONE 

139 16.8 gradi Alta 7.11 +520m 

Alta 7.06 452.0m Marea 19.38 +28.cm 

Marea 19,33 +28 cm 

Bassa 0.35 -370m Bassa 0.40 -37.cm 

Marea 13.98 -43cm Marea 13.43 -43.cm 
TEMPERATURE 


ESTERO 


MIN. MAX 


ERRO 


MIN. MAX. 


ZAGABRIA ZURIGO. 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali dell'attrice Bergman - 3 Blaise, filosofo 
francese - 9 Lo detronizzò Lenin - 11 Capoluogo abruzzese - 12 
Improwviso sussulto - 15 Insieme di oggetti di varia provenienza - 
17 Più che caldi - 18 Le prime nell’ufologia - 19 Paga una retta - 
20 Si sono trasferite in altri paesi - 21 Avanti Cristo - 22 Cinge il 
chimono - 23 Segue effe - 24 Meno che rarissimi - 26 Torino - 27 
Ha meno di diciott'anni - 29 Le prime lettere in Olanda - 30 La 
Perego in televisione - 31 Dieci... a Manchester - 32 Non si dà 
all'amico - 34 Introduce un'ipotesi - 35 Predisporsi. 

VERTICALI: 1 Stizza a metà - 2 Il mobile dei liquori - 3 Il pittore 
e architetto Tibaldi - 4 Debolezza organica - 5 Sinonimo di ustio- 
ne - 6 Conciliano il sonno - 7 Schieramento politico - 8 Più distan- 
te di qua - 10 Pieni all'orlo - 11 Un verbo del pallavolista - 13 Si 
possono imprimere a secco - 14 Mentalmente carenti - 16 Le pri- 
me lettere di Muratori - 17 Recipienti per gas - 19 Un'ampia taz- 
za - 21 Colpisce la palle degli adolescenti - 25 Per i latini era 
«fra» - 27 Military Police - 28 Nome di donna - 33 Ripari meno 
rari - 34 In salotto e in dispensa. 


i! SOLUZIONI DI IERI 


Biscarto: 4 3 
mamma, limatrice = ammalia- 
trice. 


Indovinello: 
La nota fa. 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 2006 


AIEASSALIO 
UD EL TIPICO! 


Mozzarella 
Bi Cotto CASTELLO 
4 alla Brace 7 gr 200 
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Bocconcini 
MIGLIOR 
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Birra PERONI 
ml 330x3 
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Pannolini 
PAMPERS 
Baby-Dry 


taglie assortite 
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